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SAN LORENZO 1943 

Cadevano le bombe 
come neve... 
FRANCISCO DB QRBOORI 

« u na di quelle mattine... uscivano dal viale al
berato non lontano dallo Scalo Merci, diri
gendosi in via dei Volsci, quando, non 
preavvisato da nessun allarme, si udì avan
zare nel cielo un clamore d'orchestra me
tallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in 

alto e disse - Lioplani - . E in quel momento l'aria fischiò ' 
mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano al
le loro spalle e il terreno saltava intomo a loro, sminuzzato 
in una mitraglia di frammenti». • -_:; ; : ' • ." . . . ' - • ; * . 

Cosi, con poche ed asciutte parole, la scrittrice Elsa Mo
rante rievoca nel romanzo La storia la mattina del 19 luglio 
di cinquant'anni fa quando gli alleati bombardarono il 
quartiere di San Lorenzo a Roma, portando morte e distru
zione fra la popolazione civile. - i;v\:••', ;-•"•-;•.-.--'.. V • 

Al contrario di molte altre importanti città italiane, pri
ma fra tutte Milano, la capitale non aveva fin qui conosciuto 
l'orrore dei bombardamenti a tappeto e la gente si era cul
lata nell'illusione di una sorta d'immunità diplomatica deri
vante dalla vicinanza del Papa e della Città del Vaticano. 
Proprio per questo forse Papa Pacelli, con un gesto pastora
le tanto Inatteso quanto poco congeniale al suo carattere e 
allo stile del suo Pontificato volle recarsi nel pomeriggio 
dello stesso giorno fra le macerie ed i feriti a testimoniare il 
suo dolore e la sua cristiana pietà e anche a dare, probabil
mente, un chiaro segnale politico. In Italia da molti mesi or
mai la credibilità e il consenso del regime si andavano sfal
dando. C'erano stati a febbraio i grandi scioperi operai di 
Milano e Torino (i primi dell'Italia fascista!) : si era accen
tuato fortemente il distacco degli ambienti intellettuali vici
ni alla monarchia nei confronti di Mussolini. E la guerra, in
fine, quella guerra che èra stata dichiarata per essere vinta 
in poche settimane, appariva ormai agli occhi di tutti irri
mediabilmente perduta, dopo essere costata al paese ben 
più di quelle poche migliaia di vite umane che Mussolini, 
poco più di tre anni prima, aveva cinicamente calcolato in
dispensabili per potersi sedere al tavolo della pace. '. •'.', . :' 

• È facile oggi, e forse non del tutto sbagliato, attribuire un 
valore di spartiacque fortemente simbolico al bombarda
mento di San Lorenzo. Quella prima e profondissima ferita 
infetta al cuore di Roma sancì in maniera visibile la frattura 
ormai consumata fra quella che oggi chiameremmo socie
tà civile e un regime durato vent'anni che con la complicità 
della monarchia e il gradimento della Chiesa aveva portato 
I Italia alla rovina materiale e morale. Pochi giorni dopo la 
strage di San Lorenzo Mussolini venne arrestato, crollò il 
Fascismo. Il paese avrebbe conosciuto altre tragedie, altre 
umiliazioni, altre sconfitte prima della definitiva liberazione 
ma certo non è difficile vedere già nelle macerie e nel dolo
re del 19 luglio 1943, in quel dolore non r<^segnato in quel
la rabbia non impotente un primo, chiaro momento di ri
scossa e di riscatto dei popolo italiano 

O ggi assistiamo alla caduta di altri regimi, vnvia-
- mo altri bombardamenti 11 mondo, diciamo, si 
, è rimpicciolito. 1 conflitti si sono dilatati. Anche 
: rispondere alla semplice domanda: «Siamo in 

• • H O T pace o in guerra?» è diventato in qualche modo 
difficile.Ogni giorno in Somalia, in Irak, nelle 

Sarajevo di tutto il mondo si ripete, forse a nostra Insaputa, 
il bombardamento di San Lorenzo. L'uomo del Duemila 
(chi altri se non l'Useppe della Morante miracolosamente 
scampato ai disastri della storia?) sembra essere diventato 
una strana creatura cangiante, produttrice al contempo di 
tecnologia e di morte, di progresso e di distruzione, di fame 
e di abbondanza. Più che mai, nello scenario nuovo e pre
cario del dopo '89, il bivio davanti al quale egli si trova ri
chiede scelte che non possono essere risolte in maniera so
stanziale se non sul piano etico. ',*.;- :>•-'.l'.^-i ' v ',: 

Di fronte al vasto territorio che gli uomini legittimamen
te definiscono come il loro futuro, individuale e collettivo 
(quello per intenderci dei nostri figli e dei nostri nipoti), 
dopo il fallimento delle idealità e delle prassi comuniste e 
quello altrettanto conclamato delle logiche politiche ed 
economiche ispirate unicamente al mercato cosa altro può 
essere per tutti noi oggi il senso della storia, e dove trovere
mo la rotta per una nuova partenza se non nella proposi
zione convinta e ineludibile di una sorta di questione mora
le planetaria?..,.•'.• :;.*•.?•• ••^i.:.,-.,:,,. -. -',;:>/:->:.v.'.w-" 

. Cosa potrà succedere se la solidarietà non prenderà il 
posto dell'intolleranza, se il rispetto per le nazioni «deboli» 
non sostituirà i vecchi imperialismi più o meno vestiti di 
nuovo? Se non si affermerà finalmente l'idea che solo una 
ridistribuzione delle ricchezze del mondo potrà essere la 
base della ricchezza del mondo? San Lorenzo non è solo 
un quartiere di Roma: è un luogo della memoria, uno spa
zio e un tèmpo della nostra vita. Se la storia non è, come ' 
non crediamo che sia, mera elencazione di date e di avve
nimenti ma specchio nel quale riconoscerci e confrontarci 
senza ipocrisie con il nostro passato e con il nostro presen
te, ricordare oggi quelle bombe e quei morti non vuole es
sere solo routine celebrativa. Vuol dire ricordare e riaffer
mare il nostro desiderio di pace, il nostro diritto alla pace, il 
nostro dovere di faticare per la pace 

Erano le 10 e 52 
Iniziò l'inferno 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Il card. Angelini: 
«Ricordo Pio XIIv.. » 

ALCESTE SANTINI 

Parlano i testimoni 
del massacro 

SANDRO ONOFRI 
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LA GUERRA DIMENTICATA Le testimonianze dai campi di sterminio in dossier 

Lager di Bosnia 
«Ho visto crocifiggere un 

Cambio di regime a Tokio 
Liberali travolti dopo 38 anni 

Il Giappone volta pagina dopo - scissioni. Ma la sconfitta del gover-
quarant'anni di dominio dei libe- no non premia l'opposizione so-
ralgsmc^ratjci. Il partito de) primo :'cteljste, c^e croJ|a fla }3J sj2ggi a 
ministro Miyazawa, travolto dagli ; 70. Si affermano i nuovi, piccoli, 
scandali, non recupera nel voto per " partiti moderati. L'instabilità politi
la Camera i danni delie tre recenti-•-ca non fa escludere nuove elezioni. 
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A Sarajevo una speciale commissione di Stato per i 
crimini di guerra ha raccolto una mole impressio-. 
nante di testimonianze sulle atrocità commesse 
contro i musulmani di Bosnia. Prigionieri uccisi con 
seghe elettriche, decapitati, sgozzati nel campo di 
concentramento serbo di Omarska. Un giovane cro
cefisso nella piazza del paese e lasciato morire. Lo 
rivela il quotidiano Thelndependent., • * • 

VICHI DEMARCHI 

• • Campo di concentra
mento serbo di Omarska pn-
gionien musulmani uccisi con : 

le seghe elettriche, decapitati, ' 
sghozzati, i loro corpi_ fatti ; 

strutte centinaia di mosche 
30 000 le donne violentate. E 
c'è anche una lista di 5.039 cri- >. 
minali di guerra. La speranza è 
di portarli, un giorno, di fronte 

scomparire tra gli acidi. Storie :;; a l tribunale intemazionale per 
di «ordinana follia» di •• una " - -
guerra combattuta in nome 
della pulizia etnica, óra custo
dite dalla Commissione di Sta
to per la raccolta di latti sui cri
mini di guerra in Bosnia-Erze
govina. Dai dossier, a cui ha 
avuto accesso il quotidiano 
britannico «The Independent», 
risulta che nel 1992 in Bosnia 
c'erano 169 prigioni o campi 
di concentramento, sono stati 
rasi al suolo 172 villaggi e di-

i crimini di guerra nella ex Ju
goslavia, votato dal Consiglio 
di Sicurezza nel febbraio scor- • 

r so, Ieri intanto il presidente i 
: croato ha inaugurato il ponte ' 

mobile di Maslenica mentre a ; 
; Sarajevo i cannoni hanno con- -

tinuato a sparare. Il presidente 
bosniaco Izetbegovic rinvia la 
partenza per Ginevra dove si 
svolgono i colloqui di pace sul
la Bosnia 
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L'Italia di Cane fa tremare 
gli australiani 

Ma poi Pescosolido perde 

È finita con amarezza l'avventura azzurra in 
Coppa Davis. Nel quinto e decisivo incontro 
con l'Australia, Pescosolido è stato battuto da 
Fromberg in 3 set: sconfitta che ha annullato la 
stupenda • prestazione " di Cane nell'incontro 
precedente. 

NELLO SPORT 

Secondo interrogatorio dell'ex presidente Montedison: domani si riparte 

Il mistero dei 320 miliaiidi 
mimo di Garofano 

Usa, Newsweek accusa 
«I caschi blu italiani 

avvertono Aidid» 
Citando fonti occidentali non identificate, il set
timanale Newsweek scrive che i caschi blu ita
liani avrebbero avvisato in anticipo il generale 
Aidid degli attacchi che le forze Usa prepara
vano contro le sue posizioni. Secondo tali fon
ti, una rete di vigilanza diretta dagli Stati Uniti 
ha scoperto in «più di un'occasione» che gli ita-, 
liani allertavano il generale. In particolare, per 
quanto riguarda l'attacco della settimana scor
sa alla villa in cui si sarebbe dovuto trovare Ai
did - blitz in cui decine di somali sono morti -, 
Newsweek scrive che la presenza del generale 
era stata accertata dagli Usa, ma che Aidid sa
rebbe stato avvertito dagli italiani e sarebbe riu
scito a fuggire. All'indomani l'Onu chiedeva la 
destituzione del generale Loi. 

MAURO MONTALI A PAGINA 5 

Da eroe 
della libertà 
a sguattero 

A PAGINA 2 

Altre 5 ore di interrogatorio per Giuseppe Garofano 
nel carcere di Opera. L'ex presidente della Montedi
son ha parlato della scalata alla Montedison da par
te della famiglia Ferruzzi attraverso Raul Gardini. 
Inoltre ha risposto a domande sui movimenti di 
azioni che hanno portato nel bilancio del 1992 della ' 
società 320 miliardi di troppo, poi scomparsi. Do
mani un nuovo interrogatorio. . J. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO Altre Cinque ore 
di interrogatone dopo le 9 ore 
dell'altro giorno, per l'ex presi
dente della Montedison Giu
seppe Garofano, accusato di 
finanziamento illecito della De 
e indagato anche per corruzio
ne e falso in bilancio. Gli inqui
renti, nel carcere di Opera (Mi
lano) , stanno cercando di sve
lare il mistero di quei 320 mi
liardi finiti chissà come nell'ul
timo bilancio della società del 
gruppo Ferruzzi e poi scom
parsi, a quanto pare attraverso 
un giro di acquisti azionan pi
lotati col supporto di finanzia
rie Non solo II manager sta 

contribuendo anche a Deo
struire la scalata alla Montedi
son da parte del gruppo Fer-

_ ruzzi, condotta a suo tempo 
/ soprattutto da Raul Gardini 

Garofano avrebbe sostenuto 
- che in quel penodo la Monte

dison fu trasformata da società 
quotata in Borsa in impresa di 
famiglia II significato di que
st'affermazione resta perora di 

• difficile interpretazione, anche 
' se sembra lasciar intravedere ' 

uno stretto legame tra gli inte- < 
ressi della famiglia Ferruzzi e 
quelli societari Domani prose
guirà l'interrogatone ' 

A PAGINA 7 

Pietro Ingrao 
«Ho sbagliato a uscire dal Pds? 
Sono un uòmo di frontiera...» 

STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 10 

Presto, salvate palazzo Chigi! 
• • Leggo che in Italia si 
compiono ogni anno 300mila 
furti d'arte, lo invece vorrei 
menzionare un caso di assassi
nio. Di assassinio? SI, di assas
sinio culturale. . > •..-..,.•' 

A San Quirico d'Orcia, pic-
• colo paese della provincia di 

Siena, esiste o - sarebbe quasi 
meglio dire -esisteva, uno 

.•• splendido edificio seicentesco, 
un palazzo Chigi di alte e nobi
li dimensioni, che dalla secon- ', 
da guerra mondiale sta caden- ? 
do a pezzi: centinaia di metri -
quadri di affreschi scomparsi; ' 
solai pericolanti, infissi distmt-. 

; ti. Non manca che venga giù il 
tetto, e sarà allora solo un affa
re di ruspe. In una parola, quel ' 
palazzo muore. ;• » • ., 

Nésl può dire che si tratti di • 
un caso di incuria, perché gli 
amministratori comunali, pri- : 
ma acquisendo il palazzo, poi 
cercando in tutti i modi i mezzi 
per restaurarlo, hanno tentato 
disperatamente di salvarlo. Si 
tratta, come dicevo, di qualco- '] 
sa di più: si tratta di una colpe-
vole clamorosa omissione. 
d'intervento da parte dello Sta
to. Per questo parlavo di assas
sinio, e, al tempo stesso, di una 

ALBERTO ASOR ROSA 

esemplare «stona italiana». 
Qualche anno fa i comuni li

mitrofi di San Quirico d'Orcia e ; 
di Radicofani presentarono • 
due richieste di finanziamento 

. al Fio, rispettivamente per il . 
salvataggio di palazzo Chigi e 
per il restauro della Rocca me- ; 
dicea. La domanda di Radico
fani fu accolta, quella di San 
Quirico respinta. Infatti, a San •; 
Quirico d'Orcia si era fermato 'ì 
una sola volta, e a quanto sem
bra per poco, un Federico Bar- •:• 
barossa, a Radicofani, inceve, 
come è noto, aveva fatto il suo J 

: nido un nobile-brigante di no- "• 
. me Ghino di Tacco (troppo • 
calunniosamente •• richiamato ' 
in vita, - sarebbe ora di comin- <; 
dare a dirlo, - per significare ' 
ladroni nostri contemporanei ',' 
incomparabilmente più consi
stenti di lui). '• 

Intendiamoci. Credo che il ' 
restauro della Rocca medicea 
stia procedendo con compe
tenza tecnica e scrupolo prò- ' 
fessionale perfetti; e credo an- _ 
che che la popolazione di Ra
dicofani noi c'entri niente con 
questa stona. Voglio soltanto 

dire che, trovandosi a scegliere 
;• tra il risveglio della bella ad

dormentata nel bosco e il sai-
; vataggio di uno che sta affo-
. gando, gli amministratori cen
trali hanno optato senza esita
re per la prima soluzione, forse 
più favolistica e pubblicitaria-

•'" mente gratificante, e certo po
liticamente ben sostenuta. ;-••• 

Invito il ministro dei Beni 
: culturali Alberto Ronchey a vi- • 
• sitare, durante uno dei suoi girl • 
; toscani, il morente palazzo 

Chigi di San Quirico d'Orcia • 
' prima' che sia troppo tardi: 
; avrà un bel quadro dei fasti e 
: nefasti dei suoi predecessori. 
- Ma soprattutto lo invito a sotto

porre ad analisi sistematica le 
famose «schede» ministeriali, 
in base alle quali, più o meno, i 
londi Fio erano erogati; non è 
mica detto che sia un reato, o 
comunque una grave infrazio
ne amministrativa, solo aver 
intascato bustarelle per favori
re questa o quella impresa di 
costruzioni. Che dire, ad esem-. 
pio, dei flussi di linanziamen-
to, che sono stati indirizzati 
con cnlen altamente politici o 

clienlclan, anche senza la bru
tale e immediata rivalsa del de
naro? La questione, evidente
mente, non riguarda solante i 
Beni culturali, ma qui assume 
una sua evidenza forse più ver-

. gognosa: quanti enti locali, ad 
esempio, sono stati posposti o 
cassati dalle liste solo perché 
le loro maggioranze non corri
spondevano a quelle naziona
li? . . ,...,. . . : . . ' - , ..,,-; 

lo sono certo che una atten
ta riconsiderazione retrospetti
va di quei materiali, - si pò-

• trebberò prendere in esame 
] anche i finanziamenti diretti o 

indiretti a case editrici, asso
ciazioni, enti culturali, ' ecc. 
ecc., - consentirebbe di avere 
un quadro pressocché com
pleto della •malacultura» del 
nostro paese, con tanto di no
mi e cognomi, relazioni perso
nali e familiari, complicità, fa
voritismi a noti uomini politici, 
ecc. ecc.. Può darsi che questo 

. non sia competenza dei giudi-
. ci (per quanto, chi lo sa!);cer
to è competenza di un mini
stro serio, che si assuma la re
sponsabilità della struttura che 
presiede, anche per quanto ha 
preceduto la sua investitura. 

Interrogazione dell'ex presidente della Repubblica 

Cossiga chiede la scorta 
e accusa Cordova: mi spiava 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Il senatore Cossiga 
si è nuovamente scagliato con
tro il giudice Cordova, titolare ' 
della maxi-inchiesta sulle de
viazioni della massoneria. L'ex 
capo dello Stato ha presentato ' 
un interpellanza al presidente 
del Consiglio e ai ministri di In
terno e Grazia e giustizia per 
chiedere provvedimenti contro 
il procuratore capo di Palmi 
che, a giudizio dell'ex inquili
no del Quirinale, lo avrebbe 
fatto spiare. La convizionc di 
Cossiga si basa su una scoper
ta di Cordova: nel 1987 il Gran • 
Maestro della massoneria, Co
rona, si rivolse al presidente 
della Repubblica per far trasfe
rire al Sismi un maresciallo. Un, 
fatto vero. Secondo Cossiga, il 
giudice ne è venuto a cono
scenza perché ci sono state in- ' 
terecttazioni abusive. Cossiga : 
ha anche chiesto di avere di ' 
nuovo una scorta: «C'è un cli
ma torbido, mi sento minac- ' 
ciato» 
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~,* .* .^> 'S~&VW „Xt &txfas#Vf9&3£#*&*&<*--S3ZSIESiS&c Storia del giovane Werkaixi 

che fu leader della rivolta studentesca di Tian An Men 
e poi riuscì a fuggire in Occidente. Prima fama e onori 
poi la lotta per sopprawivere; e la vita da «garzone» 

un eroe, è aiutocameriere 
SARAHLUBMAN 

M Non diversamente da :.. Wuerkaixi». Era il fondatore 
legioni di suoi concittadini • del movimento studentesco • 
che sono partiti dalla Cina ' ; che contribuì ad organizzare 
alla volta dell'Occidente, ; le manifestazioni di protesta v 

Wuerkaixi due anni fa lavo- •. 
rava come aiuto-cameriere '* 
in un ristorante cinese al mi- r 
nimo salariale e con la conti-
nua paura di essere licenzia- i 
to Ricorda di essere andato K 
a lavorare la notte di Capo- .'• 
danno subito dopo aver su- j 
bito un lieve intervento chi- ? 
rurgko ad un piede e di es-

e per • tutta la ; primavera 
Wuerkaixi fu sotto le luci del
la ribalta in tutti i momenti 
più significativi. Le telecame
re lo ripresero mentre, sulle 
spalle di alcuni compagni di 
corso, si avventava contro 

; una fila di poliziotti. Punzec-
: chiò il primo ministro • Li 
Peng sulla rete televisiva na-

sere tornato a casa dopo la ;• • zionale poi cadde a terra 
mezzanotte con la calza in- 5 esausto, con indosso ancora 
zuppata di sangue. «Cosa •; il pigiama dell'ospedale do-
avrei dovuto fare?. Farglive- j ve era stato ricoverato in se
dere il piede e dire che me '; guito ad uno sciopero della 
ne dovevo andare?», chiede. 

Il viaggio di Wuerkaixi dal
la repressione politica alle 
privazioni economiche rias
sume una condizione molto 
comune ma nel suo caso il 
cammino è stato punteggia
to da alcune insolite circo
stanze. Un invito a studiare 
all'Università di Harvard, ad 
esempio. • Un periodo . nei 
panni del beniamino politi
co di Parigi. Un testa a testa 
televisivo con il primo mini
stro della Cina sotto gli occhi 
di un villaggio globale che 
non voleva perdersi un se
condo dello spettacolo. •>•• • • 

Fu Wuerkaixi, megafono 
in mano, a guidare migliaia 
di studenti filodemocratici in 
piazza Tian An Men quattro 
anni fa. Divenne il personag
gio simbolo della prima ri
volta teletrasmessa in diretta 
dal primo all'ultimo minuto. 
Quando il movimento filode
mocratico fu schiacciato dai 
carrarmati, Wuerkaixi fuggi • 

fame. 
.7 • La fuga dalla Cina, dopo il 
:. massacro di civili ad opera 
• V dell'esercito, non fu memo 
ir spettacolare. Si nascose e in 
{.'•seguito riuscì a lasciare il 
•„ paese via nave in compagnia 
'-: della sua ragazza. Nella lista 
•.'; degli studenti ricercati dalla 
;.•.'. polizia era al secondo posto. 
"'; Il primo era occupato dal 
' suo amico Wang Dan che fu 
;;'' arrestato e messo in prigione 
j ; , dalla quale è uscito sola-
..; mente il febbraio scorso. . 
' - ; Una volta in esilio il giova-

*., ne eroe rimase al centro del-
r'x l'attenzione. 1 media lo rin-
•; corsero a Tokio, Parigi e 
v Hong Kong dove si vendeva-
•;•: no magliette e poster con la 
' ' s ua faccia. In Francia diven

ne vicepresidente della Fc-
:."- derazìone per una Cina de-
cmocratica (Fdc) costituita 
- . da cinesi riparati in esilio do-

' pò i fatti di piazza Tian An 
Men. Ruppe anche con la 
sua ragazza Liu Yan e, prima 

dalla Cina diventando il lea- - d i approdare negli Stati Uni 
der degli esuli e scatenando ;.•-• ti, visse per qualche tempo 
renttìsiasmo''deilé> platee di S con la moglie di una pop star 
tutto il mondo con la-jsua 
oratoria. " •• ••' •••-:" 

Ma in un certo quaì senso 
Wuerkaixi si >:• 
smarrì nella «••• 
terra ' p rò -
messa. È j . 
considerato • ? 
persona non }''.• 
graia.-. dagli %; 
emigrati ; ci- ?. 
ncsi, molti ,•'•• 
dei • •> quali '• 
adesso sono al sicuro in pre
stigiose università amenca-
ne Di recente si è trasferito 
in un appartamento meno 
costoso e, dopo aver fatto 
per un certo periodo di tem
po l'autista, non riesce più a 
trovare' occupazioni part-ti
me con una certa regolante. 
«La mia vita 6 stata troppo 
movimentata per un venti
cinquenne», dichiara Wuer
kaixi. •••-.•.,.,'•-. .. .v' 

Oggi l'eroe di Tian An Men 
si appresta a ricominciare 
daccapo. Frequenta il Domi-
mean College e sogna di 
aprire un ristorante. Dice che 
un giorno vorrebbe tornare 
in Cina «per fare tutto ciò che 
posso» per costruire la de
mocrazia. •«• -'•-- ~:-j-v ---«. ' 

La sera del 1" aprile 1989 
nel polveroso cortile della 
sua università il giovane ri
belle pronunciò il primo di 
molti appassionati discorsi 
che iniziavano al grido co
raggioso (poi divenuto esibi
zionistico) .di «mi chiamo 

; cinese. 
. : «Era sottoposto; ad una 
pressione incredibile», dice ' 

Era.conosciuto in tutto . 
il mondo e aveva visto •" 

avverarsi il sogno di ogni 
dissidente: la libertà.;; 

politica e intellettuale -

Liu Yan che ha oggi 23 anni. * 
•Era palesemente in conflitto 
con se stesso. Cli piaceva es
sere famoso ed essere rico
nosciuto - dappertutto ma 
non gli piaceva che lo si con
siderasse responsabile di tut
to quanto faceva». • • -

Come d'incanto Wuerkai
xi era diventato famoso in 
tutto il mondo e aveva visto 
realizzarsi il sogno di ogni ' 
dissidente: la libertà politica 
e intellettuale. Si sistemò a -
Cambridge, • Massachusetts, •'• 
dove l'Università di Harvard : *:. 
lo accolse come «studente :•, 
speciale» esonerato dal pa-
gamento delle tasse universi-
tane. Ma la sua inclinazione -
per il tragico assunse ben , 
presto caratteri tragicomici. : . 
«I suoi discorsi erano sempre %l 
meno lucidi», ricorda Kelvin '•'• 
Hou, già presidente della se- £'' 
de di San Francisco della»' 
Fdc. «Tutto cominciò a rivo'- '"' 
targlisi contro». . v 

Liu Binyan, il sessantotten-
nc decano degli emigrati ci-

Wuerkaixi si trasferì in Ca
lifornia, ingrassò e svanì nel 
nulla. Per qualche tempo vis- , 
se grazie ad un anticipo di 
20.000 dollari di un produt- ' 
torc cinematografico italiano 
che aveva acquistato i diritti > 
sulla sua vicenda. (Il film • 
non fu mai realizzato). Un ' 
suo ammiratore cino-ameri-
cano lo ospitò per qualche 
mese. Alla fine del 1990 si. 

College, grazie ad uno spe
ciale programma, potè acco- • 
gliere la sua domanda che 
non era corredata da alcuna 
documentazione. Wuerkaixi ' 
spera di poter un giorno tor
nare a Harvard, li suo princi- '-• 
pale desiderio è di fare ritor- " 
no in Cina ma le sue antiche '• 
richieste di una rapida tra- ' 
sformazione politica in sen- ;r 
so occidentale sono state og-; •• 

trasferì con un amico in un .' getto di una certa revisione. ., 
•appartamento a Berkeley 
dove pagavano di pigione 
375dol!ari al meseciaseunn, 
Verso la metà del 1991 i ri
sparmi erano agli sgoccioli e 

Werkaixi, il giovane che guidò la rivolta di Tian An Men (in alto un mo
mento degli scontri tra studenti e polizia del maggio-giugno 1989) 

nesi, ricorda come un giorno 
Wuerkaixi accusò di man
canza di rispetto le persone 
convenute a Cambridge per 
ascoltarlo e poi si rifiutò di 
parlare, «Era quanto mai ar
rogante», dice Liu. «Ma que
sto era un problema che ri
guardava una intera genera
zione passata - dell'estremi
smo maoista all'estremismo 
individualista». « «Penso di 
aver perso l'equilibrio per un . 
certo periodo», ammette og- -
gi Wuerkaixi 

Invece di studiare Wuer
kaixi teneva discorsi un po' 
dappertutto facendosi paga

re migliaia di dollari. Nel feb- . 
braio 1990 abbandonò l'Uni-

;• versila di Harvard. Verso la : 
" fine del 1990 gli fu revocata ' 

la carica che ncopriva in se-
. no alla Fdc. «Non fece mai : ; ciò che ci aspettavamo da ' 
lui. E alla fine spari», dichiara 

• Rodenck MacFarquhar, prò- ì 
; fessore di politica cinese a '. 

Harvard. Wuerkaixi ammette ; 
• che era troppo confuso per 
<' potersi concentrare, confuso 

da tutte le novità culturali, : 

dal modo meno formale' di 
intrattenere relazioni perso
nali alle difficoltà .-elative al
la lingua 

• «L'America non è 
il paese dei miei sogni 

e non è questo r: 
:// destino ' -V 

che auguro alla Cina» 

cornine^ a cercare lavoro 
Mentre Wuerkaixi passava 

da un lavoro all'altro, alme 
no un suo datore di lavoro 
nutriva qualche dubbio. «C è 
chi lo ntiene un eroe è chi lo 
considera un idiota», ricorda 
Hammond Ku, direttore del 
ristorante Farmhouse a Rcd-
wood City, California, dove 
Wuerkaixi lavorò part-time 
per cinque mesi. Non di me 
no Hu si accorse che sul la
voro era modesto ma tenace 
e arrivava sempre in orano 
malgrado fosse • • retribuito 

,. .«L'America ne>n è il paese. 
•dei miei'sogni.E non è que- \ 
Uo il destimi chti-auguro allj 

*Cina», ,dichiara..7wuerkabci- è ;: 

giunto alla conclusione che '.: 
l'estremo in- ' 

-.dividualismo 

con il minimo salariale e do
vesse i viaggiare un'ora e 

: mezzo per recarsi sul posto 
di lavoro. Jim Lin, direttore 
del Concord, il ristorante nel 
quale Wuerkaixi prestò servi
zio come aiuto-cameriere 
ha di lui un buon ricordo 
«Era puntuale e badava ai 
fatti suoi». • -.•••••. - •-••••• 
" L'anno passato Wuerkaixi 
prese la decisione di siste
marsi e riprendere gli studi 
Ma solamente il Dominican 

^dell'America 3 
e il suo siste- 5 
ma istituzio- : 

' naie, non -
"possano es- ', 

sere trapian-
: tati. E ag- • 
giunge che 

la riforma del Sistema politi-,!, 
co cinese è già* iniziata e ne £' 
fanno fede il rilascio di alcu-.',' 
ni dissidenti di spicco e il j>" 
permesso di viaggio conces- fi
so ad altri. «È meglio di nien- *: 
te» ammette. - ..-.--.• ' ^ " v 

Weuerkaixi guarda al futu-7 
ro ma il passato lo persegui- *; 
ta Nell'auditorium deserto ^ 
del Dominican ,«-> College *' 
Wuerkaixi intona a bassa vo- V,, 
ce l'Intemazionale che gli • 
studenti;di piazza Tian An ; 
Men cantavano a dimostra- v 
zione del loro patriottismo. •;• 
Canta in cinese le parole del- ' 
I antico inno comunista dei ' 
poveri e degli operai e le no- ^ 
te echeggiano sinistre nella • -
sala dall'alto soffitto di le- «r 
gno. •*:•:•:•::•-:, . ' « . H i.3Z~:r-~ 

D'improvviso S smette 'i di ;';: 
cantare con una espressione <i 
di meraviglia: «Non è bellissi- *,' 
mo'» -' " ***"/ " ' 
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Fermiamo il treno-Alleanza 
e ricominciamo a discutere 

GIANFRANCO PASQUINO 

U no schieramento di sinistra-cen
tro rappresenta una necessità '•' 
ineludibile per chiunque voglia 
rinnovare il sistema politico ita-

_ _ ^ ^ _ liano e le sue politiche. Non è, e 
non deve, quindi, essere in di

scussione la costruzione di questo schiera
mento. Sia nelle elezioni del sindaco che nelle 
elezioni politiche nazionali, quando si voterà 
in circoscrizioni uninominali maggioritarie, è 
decisivo che esistano aggregazioni credibili, ; 
con programmi omogenei e comprensibili e 
candidati più che plausibili. Proprio per la 
complessità del compito, inusitato in un siste
ma che non conosce l'alternanza e che ha 
scoraggiato le aggregazioni, appare opportu
no non forzare né i tempi né gli interlocutori 
(e ancora più opportuno selezionare gli ade
renti affinché il vecchio non si ricicli). La co
struzione di un'aggregazione di Alleanza de
mocratica richiede in particolare modo chia- ••'. 
rezza sulla collocazione, sulle regole e sugli 
obiettivi. Alleanza democratica deve collocar
si nella sinistra-centro dello schieramento po
litico. Quindi, non può fare a meno né dei Po
polari né del Pds. Senza gli uni o gli altri non , 
soltanto lo schieramento sarebbe monco e 
non vincerebbe che in pochi collegi, ma Tinte- j 
ro esperimento risulterebbe snaturato. 11 fatto 
è che senza i Popolari e ancor più senza il Pds :• 
Alleanza democratica fallirebbe il suo scopo [< 
costitutivo: non offrirebbe un polo credibile di : 
alternanza praticabile. Se rimanesse senza il ' 
Pds, Alleanza diventerebbe inevitabilmente ' 
uno schieramento centrista costretto a stringe- ' 
re patti un po' qua e un po' là e, di conseguen
za, esposto al riciclaggio del vecchio. Senza 
un aggancio con Alleanza oppure, meglio, -
senza una partecipazione diretta, il Pds sareb
be sospinto a cercare alleati a sinistra oppure 
rimarrebbe orgoglioso e isolato. . - . ., ' 

Quanto alle regole, Alleanza non può carat
terizzarsi né come una casa già costruita che • 
lascia la porta aperta per il Pds né come un , 
treno, per ricorrere alla metafora di Adomato, 
che è in movimento, ma consente che gli si at
tacchino dei vagoni, più o meno in corsa De
ve, invece, rimanere una casa ancora in co

struzione che incentiva la partecipazione di 
coloro che vogliono impegnarsi nel progetto 
originario, lo ripeto: un grande schieramento 
di sinistra-centro. Deve essere un veicolo che i 
suoi utenti attrezzano insieme prima di partire 
per un viaggio che, certamente, potrà vedere 
chi sale e chi scende e chi viene invitato a 
scendere (e a salire). Le regole dovranno te
nere conto di alcuni elementi non marginali. 
Insomma se vogliamo che si ristabilisca nel si
stema politico quel sano rapporto democrati
co che intercorre fra voti e potere, che venga
no meno tutti i poteri di interdizione e di ricat
to, bisognerà che anche in Alleanza democra
tica si presti la massima attenzione ai numeri. 
Dopodiché, ma soltanto una volta che sia av
venuto il chiaro riconoscimento che i numeri 
si contano e contano, magari anche con rigo
rose primarie i cui esiti rutti i partecipanti si im
pegnano a osservare lealmente, questi stessi 
numeri potranno essere contemperati con esi
genze di rappresentatività e. perché no?, di va
lutazione, volta per volta, della specificità del
le circoscrizioni e delle caratteristiche dei can
didati potenzialmente vincenti. .- >. ;_>••,' 

Gli obiettivi di uno schieramento di Allean
za democratica sono e. ovviamente, debbono 
essere, molto ambiziosi: alternanza, ricambio 
della classe politica, riorientamento delle poli
tiche pubbliche (i famosi o famigerati pro
grammi) . È lampante che, senza il Pds, nessu
no di questi obiettivi può essere conseguito, 
probabilmente neppure in maniera parziale. 

Sono convinto che nell'ambito di quell'Al
leanza democratica, di cui sono stato anch'io 
un promotore ora distaccato e trascurato, 
queste esigenze sono variamente condivise. 
Purtroppo, un'accelerazione improvvisa del 
treno le ha messe in secondo piano rispetto 
alla aggregazione di sigle, gruppi e movimen
ti. Proprio perché credo fermamente che la 
democrazia italiana potrà migliorare soltanto 
se produce uno schieramento di sinistra-cen
tro, auspico che il treno si fermi e che Allean
za democratica e il Pds riprendano e conclu
dano, alquanto prima delle prossime elezioni 
politiche, il dialogo su regole, programmi e 
obiettivi, i. " . . . . . >:',-.'.. •.,-. 

Rappresentanza e democrazia 
GIUSEPPE COTTURRI 

I v.. I Crs negli anni Ottanta ha larga-
monte nnticìpjìtn i temi di crisi di 

•. ' rappresentanza e l'elaborazione 
- ' •• . di una cultura delle riforme istitu- ':. 

_ _ ^ . zionali. Ora il processo materiale 
di mutamento, indotto da tale cri- ' 

si, è in pieno corso, con andamenti tumultuosi • 
e, con tutta evidenza, anche confusi. La transi
zione a un altro sistema non è infatti indolore ' 
ne può essere lineare: c'è una lotta, si proce- . 
derà anche per prove ed errori, innovazioni e 
rivolgimenti. E non sarà un cammino breve. ,; 
La strada «classica», che sarebbe stata quella • 
di fissare una sede e un tempo ai lavori costi
tuenti, finora non è apparsa praticabile (nep
pure la Commissione bicamerale per le rifor- • 
me ha potuto giovarsi di un iter prestabilito e -:-
condiviso). La ragione di questa impossibilità 
a praticare forme e percorsi più collaudati sta s 
nel problema di fondo che si è manifestato :• 
con particolare acutezza in Italia, ma che è ' 
comune a ogni altro paese: la crisi degli Stati- ' 
nazione e delle.loro relazioni intemazionali ; 
impedisce alle rappresentanze istituzionali di • 
raccogliere le ampie deleghe che sarebbero 5 
necessarie a guidare la transizione. Incombo-
no certo anche figure (o spettri) di «potere di 
eccezione»: taluni ambiscono a ruoli decisio
nali più forti. Ma nelle democrazie più radica- ' 
te è la pluralità confusa di soggetti che domi- : 
na la scena: trasversalismi, cambi di nome, in
novazioni di immagine e d'organizzazione so- ' 
no all'ordine del giorno in Francia, come in 
Germaniao Inghilterra, perfino negli Usa. ;--

Quel che si realizza in tale processualità . 
magmatica è il mutamento di rapporto, tra so- •. 
cietà e politica. Da un lato si pretende che le '• 
ragioni di mercato mondiale, finalmente di
spiegate, non trovino più «lacci e lacciuoli» ne- ' 
gli ordinamenti politici nazionali Ecosl si im
magina che gli individui possano essere posti 

" da soli, senza filtri «protettivi» di enti intermedi, 
dinanzi alle nuove possibilità e responsabilità 

>. dell'essere cittadino del mondo. Dall'altro la
to, più concretamente, tale passaggio spaven-

T U» e sospinge a cercare nuove protezioni, im
maginando che esse possano essere date più ' 
facilmente se gli interessi territorialmente più > 
intrecciati e «complici» si separano e si auto-
nomizzano, piuttosto che mantenere la soli-

' darietà degli Stati nazionali con le loro tradi
zionali «lontananze» e diseguaglianze. L'ado
zione di un criterio maggioritario per la costi-

. tuzione politica delle istituzioni di governo ì 
tocca direttamente questo nodo. Si vedrà che ; 
sbocco può avere la vicenda in Italia, ma nes- ; 
suno può ora negare che sono in gioco forma l 
di Stalo (federalismo?) e forma di governo del 1 
paese (premier?). - , j . ^ ; - .-,™-.-1 .• •-.:;;••. ~* 

Per misurarsi con problemi di tale natura, • 
che la fase impone, il Crs ritiene necessario in
novare radicalmente nella propria struttura : 
associativa e nel modo di concepire il lavoro. ' 
Il seminario che si terrà domani a Roma {De
mocrazia e rappresentanza: maagioritario-
/premier/federalismo') vuol verificare la lettu
ra di fondo e la tematizzazione per un nuovo : 
ciclo di ricerche e iniziative in campo aperto: 
il patrimonio di esperienze e di elaborazione -
che è alle spalle è. noi crediamo, una buona 
carta di credito. Ma il lavoro da fare è affatto 
nuovo: bisogna andare oltre l'orizzonte politi
co-culturale definito dall'appartenenza o al ri
ferimento preminente a un solo e determinato 
soggetto politico. Partiti e movimenti sono in
fatti tutti in trasformazione e questa formico
lante attività ridefinisce non solo le «forme» ma 
anche i «campi» del sistema. L'impegno pro
gettuale ha senso solo se si collega e fa tutt'u-
no con le tendenze trasversali e le contamina
zioni in atto l'intelligenza «separata» ha ben 
poche possibilità 111 tali fasi 
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Eledoni in 
Giappone 

nel Mondo 
•» » « . , » i « 

Il partito al potere dal '55 
non recupera le perdite 
frutto delle recenti scissioni 
Ma gli antagonisti storici 
passano da 136 a 70 seggi v 
Ottengono un successo ; 
le tre nuove forze moderate 
Il premier Miyazawa 
sta per dare le ammissioni 
Rieletti personaggi corrotti 

Sconfitti il governò e V 
senza maggioranza, 

Come previsto, il Giappone volta pagina dopo qua-
rant'anni di dominio dei liberaldemocratici. Il parti
to di Miyazawa, travolto dagli scandali, non recupe
ra nel voto per la Camera i danni delle tre recenti 
scissioni. Ma la sconfitta del governo non premia 
l'opposizione socialista, che anzi crolla da 134 seggi 
a 70. Si affermano i nuovi partiti moderati. L'instabi
lità politica non fa escludere elezioni anticipate. 

LINATAMBURRINO 

Ltly^jL 

• i Fine dell Era liberalde-
mocratica: questo il risultalo, :; 
più che previsto, delle elezioni » 

' per la Camera dei rappresen-
t inti Crollo dell'opposizione 
socialista: , sconfitta, - questa. ; 
(orse meno prevusla almeno 
nelle dimensioni che ha assun- ' 
to Alfcrmazionc dei tre parliti • 
«stransfughi». la cui nascita ha '. 
segnato l'atto di morte del mo: -
nopolio del potere del mono- ì 
partitismo. Ecco in estrema .: 
sintesi la conclusióne di una i 
tornata elettorale che. nata al- '. 
l'insegna di un grande trambu
sto e di molta effervescenza, si 
è trascinata tra pessimismo e 
assenteismo. Solo il 66,43 per 
cento degli elettori è andato a 
votare, quasi il 7 per cento in 
meno rispetto alle elezioni del 
1990 quando l'aggressiva cam
pagna elettorale dei socialisti 
aveva fatto apparire realistica 
un'alternativa al vecchio siste
ma di potere. I più svogliati so
no stati gli abitanti di Tokyo:, 
appena il 60,2 percento si e re
cato alle urne. ., i ' r VJ 

Il partito liberaldemocratico 
non e riuscito dunque a rias
sorbire le tre scissioni dell'ulti

mo anno e ha anche perso cm-
:' que seggi sui 228 che gli erano 
" rimasti dopo la crisi di giugno, 
quella che sfocio nell'abban
dono di '15 deputati, netta for-

.mazione di due nuovi partiti, ; 

- nel voto di sfiducia al primo 
' ministro Miyazawa e nella con- ': 
vocazione delle elezioni antici
pate. Il partito della Nuova Vi
ta, capeggiato da Hata e Oza-

- wa, ha conquistato 55 seggi. Il 
; Nuovo partito giapponese, che , 
non aveva nessun seggio nella ' 

• Camera uscente, ne ha con-
1 quistati 35. Il Sakigakc ne ha 
' conquistati 13. Sono tre schie-
; ramenti moderati che hanno 
!•; raccolto l'insofferenza intema : 

' all'Ldp e la voglia di cambiare, 
' ma non in chiave radicale, del- • 
'.'• l'elettorato giapponese. E' in- . 
: fatti paradossale che la fine del 
v quasi - quarantennale regno 

dell'Ldp sia avvenuta attraver- ; 
; so un travaso di voti all'interno 
,' della stessa area, da posizioni ; 
v conservatrici a posizioni .più : 
.: moderate. Non vi sono stati : 
''. spostamenti più esplicitamen

te orientati a cambiamenti ra- :• 
dicali. Il partito socialista è in-

Sakigakc 
13 

Indipendenti 
30 

Nuovo 
Partito Giapponese 

35 

Unione 

Nuova Vita 
36 -

Sakigakc 
. 10 

•Social Democratica 
4 . - • 

, Partito Democratico 
Socialista 

13 - "•• 

Indipendenti: 

. . 9 ,;• • 

Comunisti 
•. ... 16 

IERI 

fatti crollato da 134 seggi a 70 ; 

seggi, una vera e propria déba-.'.: 
eie, spiegabile solo alla luce 
della paralisi che lo aveva col- -
pito dopo 11 successo strepilo- ; 
so del 1990. Gli altri partiti mi
nori, come quello dei buddisti ' " 
o il... democratico socialista, •-• 
sempre incerti se spostarsi più ' 
verso la sinistra o più verso la '•'• 
destra, • hanno più o meno , 
: mantenuto le loro posizioni: il -
che significa che il loro, peso ' . 
contrattuale in una futura prò- •• 
spettiva di coalizione è pres-
socchè nullo. Immutata anche 

la forza elettorale,,^strema
mente minoritaria, dei comu- • 
nisti, che presentano questo J 
tratto stravagante; continuano 
a non avere rapporticon il Pc 
cinese dopò la rottura awenu-. 
ta durante la rivoluzione cultu-. 
ràle. .,-L> ...v .., •• ,:• w .\-,i 
> Incassiamo la sconfitta ma 
non usciamoci scena: questa * 
la reazione a caldo dei dirigen-
ti massimi del Partito liberalde
mocratico. Mentre il premier 
Miyazawa si appresta a pre
sentare le dimissioni, il segre

tario del partito Seiroku Kajiya-
ma ha commentato che l'Ldp 
non intende rinunciare a go
vernare dal momento che l'e-
letlorato lo ha confermato co- • 
me il partito più forte. Si deli
neano a questo punto due ipo
tesi. Il partito liberaldemocrati-

: co apre trattative per formare ' 
un governo di coalizione. Ma 
c'è da chiedersi a chi rivolgerà 
un invilo del genere. Se lo farà •, 
con uno dei partiti scissionisti ; 
deve essere pronto a pagare 
un prezzo molto salalo Se 

questa ipotesi si dovesse rive
lare impraticabile, ' l'altra è 
quella di un governo minorita
rio che guiderebbe il paese 

: verso nuove elezioni. E' questa 
la prospettiva che più spaventa 
perchè aprirebbe la strada, di
cono osservatori e politologhi, 
a una instabilità dalPesito in
certo, in un paese che si è co-

' struito invece grazie anche al 
mito della stabilità.'Per il mo
mento una disponibilità ad ac- ' 
cettare il "dialogo" con l'ixlp è 
venuta già da Morituro Hoso-
kdwa. che alla testa del Nuovo 

Tokyo deve fronteggiare il contrasto con gli Usa sull'economia lUKyu uevc i r o n i e ^ ,i cunur^u um gii u ^ »uu «"romw ±*K%fè4zT%fòM£*rè*£^7?##*** 
La riduzione del surplus commerciale tira in ballo il modello di sviluppo ^ ^ #J5jÉJ£4f 23>!I mi^^^^Vì *b à 

Pechino scruta con sospetto 
l'instabilità del potente \icino 
L'esito del voto di ieri potrà avere ripercussioni sulla 
linea di politica internazionale del Giappone? La Ci
na certo guarda con preoccupazione al quadro di-
trasformazione e di instabilità prodottosi a Tokyo. 
Mentre il modello di sviluppo economico e il sur
plus commerciale chiamano in causa i delicati rap
porti con Washington. Con la Russia di Eltsin resta 
irrisolta la questione del possesso delle isole Kurili. 

M Un peso gravava sugli 
clelton giapponesi chiamati ic-
n a rinnovare la Camera dei 
rappresentanti: provare che 
anche nell" Asia dell'est, terra 
di partiti unici da decenni al 
potere, era possibìl*1 rompere 
il monolitismo e gettare le basi 
di una qualche forma di alter
nanza. Il risultato elettorale ha 
provato che questo è possibile. 
Ma ci saranno dei prezzi da 
pagare?-E il prezzo più salato 
sarà il sacrificio della stabilità? 
AH indomani - della chiusura 
dei seggi elettorali, le ipotesi 
sulla tenuta del nuovo assetto 
politico sono premature. Però 
la perdita del monopolio del 
potere da parte del Partito libe
ral democratico può avere, an
che se non a brevissima sca
denza, effetti imprevedibili su 
tre almeno dei punti più deli

cati della politica estera giap
ponese, i rapporti con la Cina, 

' la trattativa di pace con la Rus-
; sia di Eltsin. il travaglialo con- ' 
**. tenzioso commerciale con gli 
':• Stati Uniti. • «- ; 

Tra Pechino e il partito libe-
. raldemocratico giapponese i 

J'rapporti sono via via migliorati ; 
: ' nel corso di questi anni. Ma la 
'; Cina gioca tutte le sue carte 
."•' sulla stabilità politica. Ed e fa-
• cile prevedere che stia guar-
;• dando in queste ore con qual-
•»; che preoccupazione a quanto 
•:. accade al suo più piccolo ma . 
'•••'-. più potente vicino. Anche se 
ìf per I immediato non dovrebbe • 
: essere preoccupata più di tan-
; to. Il business giapponese ha ' 
' investito mollo in terra cinese. 

Le istituzioni finanziane hanno 
concesso molti crediti. Buona 
parte della tecnologia usata ' 

Hosokawa 
vincitore^ 

ha studiato 
dai gesuiti 

• • • TOKYO Morituro Hoso
kawa, cinquantacinque an
ni, ha fondato nel maggio 

0 \ ?it-»/>if rwa -'' 1992 il Nippon Shinto (nuo-
VIIIL-ILUIC '•'•• • '•• vo partito del Giappone, ri-

. (ormista).v. " - i 
Laureato alla Sophya Uni- ; 

versitydei gesuiti; e cattolico ' 
e discende da una antica fa
miglia di signori -. feudali 
fDaimyò). Ex-giornalista 
aett'Asahi, è stato governato

re della provincia di Kumamoto nel Kyushu, tre volte depu
tato Sposato da 21 anni con Kayoko Ueda. , ;< •» , ; ' • ; 

Propone il-decentramento amministrativo eonmaggiori v 
poteri alle regioni, maggiori investimenti sociali, maggiori 
responsabilità internazionali per il paese, abolizione del fi
nanziamento privato ai partiti. . -).:,.- .-rs- -

La sua massima: «Per 50 anrti il Giappone ha avuto una ' 
pseudo-democrazia. La causa dei nostri- problemi è il man- ' 
cato avvicendamento al potere». 
. Tsutomu Hata, 57 anni, è il fondatore del Shinscito 
(partito del rinnovamento, centrista) lanciato lo scorso giù- ' 
gno dopo essersi separato dall'Ldp. • . • . - • - , . 
• -Laureato alla Seijo University! deputato da otto legista- : 
ture, è stato anche ministro delle Rnanzee ministro dell'A- : 
gricoltura. Ha guidato in giugno ta rivolta contro il premier 
KiichiKiyazawa. •:•-..••. - .~. . . , . . - . 
• È sposato. La moglie Yasuko lo ha aiutato nella campa- : 
gna elettorale. Parla inglese, è un duro nelle trattative com
merciali con gli Usa eia Cee.' .:.„.---• .-. -. ; . ..-; 

Se-eletto premier ha promesso di chiedere scusa uffi
cialmente per la seconda guerra mondiale. La sua massi
ma «Ognuno ha una missione da compiere» 

Il primo :•;'•' 
ministro "-
giapponese 
Miyazawa, 
a sinistra, 
con il 
segretario -
del partito i'. 

• Liberal >. .;. 
democratico 

' Kajiyama • 

nelle fabbriche cinesi è di prò- ' 
venienza giapponese. L'inte- ' 
grazione economica tra i due ;-' 
paesi è oramai consistente. . 
Difficile ritenere che la si voglia : ' 
mettere in discussione.. La Ci- '• 
na ò per Tokyo un importante „ 
mercato di sbocco e anche ? 
una valida alternativa agli Usa. .' 
Potrebbe Pechino solo temere 
l'affermarsi di spinte nazionali- •': 
ste che puntino, come sembra, " 
a far posare di più il Giappone ,'• 
sulla scena mondiale. La Cina ;-
che sta ammodernando il di- "•_. 
spositivo militare continua in- " 
fatti ad avere paura che il Giap- :' 
pone si doti-di una propria for
za di guerra. Quale che sia il ' 
governo che-si formerà dopo il 
volo del 18 luglio,- esso sarà 
dunque chiamato a gestire 
una relazione difficile e com

plessa, fatta di staio di necessi
tà e di reciproco sospetto. 

Durante la campagna eletto
rale il Partito liberal democrati
co ha risfoderato un personag
gio come Ishihara diventato fa
moso come coautore di un li- . 
bro («Il Giappone chepuò dire 
no«). una sorta <ÌK-mànifesto 
delle nuove tendenze naziona
liste. Non è stato un segnale ' 
rassicurante. Perchè-se con la ' 
Cina. le relazioni sopo tutto ; 
sommato buone, una forte ri
nascita Yiazionalista potrebbe 
giocare brutti" scherzi neùrap- .. 
porti con la Russia e con gli i 
Stati Uniti'. La presenza russa, . 
che Eltsin ha ereditato dalla , 
Armata Rossa,' sulle quattro ' 
isole Kurili continua a ostaco
lare la firmadel trattatodi pace 
tra Russia e Giappone- una si-
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Qui accanto il leader del «Nuovo partito del Giappone», 
Morituro Hosokawa Sotto un'immagine del voto 

^ru 

partilo giapponese,'si può 
considerare nel suo piccolo il 
vero vincitóre di queste elezio-
ni.pronto ad approntare della 
rendita di posizione che gli de
riva dall'essere l'ago della bi-

^ lancia di una qualsiasi soluzio
ne di governo. Ma l'Ldp po
trebbe anche pescare tra i 
trenta indipendenti, tra i quali 
primeggia l'ex primo ministro 
Noboru Takeshita coinvolto in 
uno scandalo per corruzione e 

' al quale-il partito liberaldemo-
cratico'ha negato una candi
datura sotto il proprio'sirnbolo 

' Invece sommati assieme, i voti 
di tutti spartiti alKoppqsfziorle ' 
dell'Ldp non'basterebbero per 

JformaJe*~ìl governo.-Dunque v 4<tallc urne fr uscito un Giappo
ne il cui percorso politico ap-

. pare ora molto incerto! -,..!" 
'• - Come sempre accade nelle 
elezioni giapponesi, la voglia 

: del nuovo norie mai sufficien-
, te per togliere dalla circolazio- l 
ne i nomi dei personaggi più .; 
discussi, . inquisiti, inquinati. : 
Anche questa volta è successo ; 
lo stesso. Toma "aita Camera •: 
non solo Takeshita. Vi sono ar- , 

;'; rivati anche i figli di famosi uo- *-. 
:mini sotto inchiesta. Makiko >" 
- Tanaka- una delle pocTiissime ?. 

donne che sono state elette- è 1 
,, figlia di Kakuey Tanaka ,finito -; 

in prigione per lo scandalo *; 
Lockheed e Hiroshi Abe, figlio % 

; di Fumio Abe ex ministri finito ^ 
in prigione nelT992. Nella Ca- -

• mera uscente quasi il cinquan- -
' taper cento degli eletti era co
stituito dà figli o dà gente lega- : 
la a deputati delle precedenti 
legislature. 

Trentotto 
anni 
di regno 
ininterrótto^ 

M TOKYO. Il partito libe
rale democratico (Ldp) è 
ai potere in Giappone da 
trentotto anni senza interru
zione. Ecco una cronologia ; 
del suo «regno». % •-.•- -• 
1955, 15 novembre: nasce '. 
l'Ldp dalla fusione dei parti
ti liberale e democratico. 
1956,23 dicembre: Tanzan 
lshibashi diventa primo mi
nistro. --••- - - -- -••--„v... 

1957.25 febbraio. Nobusuke Kishi succede a lshibashi. •:•-•'. 
: 1960,24 gennaio: il partito democratico socialista si sepa
ra dal partito socialista. -.....:•.-;-- -....,• •'• :s£.-.; 
1960,19 luglio: Hayalo Ikeda diventa primo ministro. v 

1962,11 luglio: nasce il partito buddista del Komeito. . 
1964,9 novembre: Eisaku Salo viene nominato premier. " - -
1972, 7 luglio: Kakuei Tanaka diventa primo ministro. 
Coinvolto nello scandalo Lockheed, dà le dimissioni nel 

'1974.- -v -...-.>...--: ,:-,• -—,,<-;•; -.„.;,-.va—-'.;•?::• .-••• 
1974,9 dicembre: Takeo Miki succede come premier. -
1976, 25 giugno: nuovo club liberale si separa da Ldp. Si 

.scipglieràne!1986. > •-,. -,•-.' --.-.-.- •.....- .-••.-, r .,-
1976,24 dicembre:Takeo Fukuda diventa primo ministro. 
1978.26 marzo: il partito socialdemocratico unito si sepa
ra dal partilo socialista. • •• • • ~- •••:? "- .̂  ••,!". ••-.-; ••'•; 
1978K7dicembre:MasayoshiOhiradiventapremier. " . 
1980, 17 luglio: Zenko Suzuki gfi succede come primo mi
nistro. • .- •• -•(.---.• ' > -.••'-<• - . » - - • - • 
1982.27 novembre: Yasuhiro Nakasone diventa. 
1987, 6 novembre: Naboru Takeshita gli succede come 
premier. Si dimette il 25 aprile 1989 per lo scandalo Re-
cruit-•- -:.-•.. -••••'--' •-•-•• ..-.-•--.: - :.-.<,..,...:_.,. 

• 1989,3 giugno: Sousuke Uno viene eletto premier. £ 
1989, 23 luglio: Ldp perde maggioranza assoluta camera 
alta. ••'-.,.... v - - \ - -'•• .- ......:-.-...•-.:..:••• :..'... -

1989,9 agosto:Toshiki Kaifu viene eletto nuovo primo mi
nistro. • • ' • - ' •••'- ••'••:-... il••• • , .. ,\ : • •.. • 
1991,5 novembre: Kiichi Miyazawa diventa premier. -
1992, 7 maggio: nasce nuovo partito del Giappone da se
cessionisti dell' Ldp guidati da Morituro Hosokawa. • -
1993, 21-23 giugno: nascono i partiti Sakigake e Shinseito 
da separatisti dell'Ldp. .. •. . . - ; . ' 
1993. 18 luglio l'Ldp perde la maggioranza assoluta alla 
Camera Bassa. < , : . - . . , ; • ' . . • 

tuazione del tutto anacronisti
ca anche se Tokyio - come si è 
visto recentemente-si è alla fi- • 
ne-arresa all'idea di concedere » 
aiuti finanziari al presidente 4 
moscovita. È un residuo della * 
guerra fredda che nessuna del- • 
le due parti in causa appare in '•''• 
grado o ha intenzione di ri
muovere proprio perchè non ; 
riesce a controllare le spinte 
revansciste presenti al proprio 
intemo. Riuscirà finalmente 
Eltsin ad andare il prossimo : 
settembre a Tokyo per trattare • 
proprio, di questo prpblema? 
La veràdomanda è però un'al
tra: chi saranno i suoi interlo
cutori? ^ . • ... ̂  -•..:' 
. • Ma nessuno1 ignora che la 
vera spina per l'economia 
mondiale sono i rapporti tra '" 
Giappone e Usa. 11 litigio tra i 
due paesi, pilastri della guerra • 
fredda in Asia, è oramai di vec
chia data'. Nàsce dalla prepo
tenza con la quale il Giappone 
ha.imposto le sue merci sui > 
mercati, americani e ha chiuso • 
le sue frontiere a quelle prove- • 
niente-dagli Stati Uniti. Il credi- . 
to commerciale che Tokyo . 
vanta 'nei confronti degli Usa 
tocca oramai i cinquanta mi
liardi di dollari Durante il verti
ce del G7. il presidente Clin
ton, incontrando un gruppo di ' 
studenti universitari di Tokyo. 

ha avuto facile gioco nel dire 
loro che la politica commer
ciale giapponese - impeden
do le importazioni - rende più 
povera e meno comoda la vita 
dei cittadini. Ma sul blocco 
delle importazioni si è retto il : 
sistema economico che a sua 
volta ha sostenuto il blocco di 
potere dell'Ldp. Cambièranno 
adesso le cose? Clinton si 
aspetta che l'attivo commer- • 
ciale giapponese che tocca , 
oramai il 3,5 percento del pro
dotto interno lordo si riduca al
meno al 2 per cento. Questo 
aprirebbe buone prospettive 
anche per la occupazione 
americana. Da parte giappo
nese si è stati finora molto più 
cauti: una riduzione al massi
mo al 3.2 percento. Tutti perù 
sanno benissimo che la ridu
zione dell'immenso surplus : 

commerciale giapponese non ••• 
è una questione puramente • 
economica. Coinvolge quello ; 
che una volta si sarebbe chia
mato il «modello di sviluppo». -
ovvero lo spostamento da una 
economia orientata alle esi
genze deile grandi corporation 
a una economia orientata alle 
esigenze dei consumatori-cit
tadini. Ma il voto di ieri in qual
che modo dice che verso quel- . 
lo spostamento bisogna anda
re. . - , • •. '. DA T. 
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«Dimettiti o ti licenziamo» 
ordinano dalla Casa Bianca 
al direttore dell'agenzia 
scelto 5 anni fa da Reagan 

William Sessions resiste 
ma ormai ha le ore contate 
Giudice di «Pizza connection» 
favorito alla successione 

Clinton caccia il capo Fbi 
In pista un amico di Falcone 
«Venga Clinton in persona a dirmi che me ne devo 
andare»: malconcio, braccio al collo dopo essere in
ciampato sul marciapiede, il capo dell'Fbi, William 
Sessions, continua ad aggrapparsi alla poltrona, ne
gando le «note spese facili». Ma gli hanno già detto: 
«Dimettiti o ti licenziamo noi». E si fa già il nome del 
successore, il giudice Louis Freeh, campione anti
mafia e anti-import, amico di Falcone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

• • N E W YORK. Lui resiste. 
Con le unghie o i denti, mal
grado le ossa rotte. Sabato Wil
liam Sessions. il direttore 
dell'FBI che Clinton aveva ere
ditato da Bush, era stato con
vocato d'urgenza nell'ufficio 
dcll'Attomcy general - il mini
stro della Giustizia - Janet Re
no. Gli avevano detto brutal
mente: «O ti dimetti sponta
neamente o siamo costretti a 
licenziarti noi di brutto». Lui 
era uscito più pallido e asciut
to del solito, sorridente ma con 
aria quasi stralunata. Aveva at
traversato due ali di camera-
men e reporters protetto dalle 
sue guardie del corpo, alla si
nistra un enorme agente nero 
che con aria burbera faceva , 
segni come per fendere con 
colpi di karaté la barricata di 
microfoni e telecamere, un al
tro gigante tra la sua destra e il 
muro dell'edificio. Sforzandosi 
di sorridere e apparire tran
quillo, salutando uno per uno 
con (orzato calore i giornalisti 
che riconosceva tra gli asse

diami. Al marciapiede succes
sivo era inciampato e finito 
bocconi. Pare mentre, ecce
dendo nel trasporto nella reci
ta da uomo tranquillo e su di 
giri, stava cercando di sorreg
gere un giornalista che a sua 
volta era inciampato. Avevano 
dovuto portarlo in ospedale. 
Diagnosi, un paio d'ossa rotte 
al gomito, sbucciature alle gi
nocchia. Ne è uscito ieri col 
braccio destro al collo. Dichia
rando che non ha assoluta
mente nulla da rimproverarsi, 
lui spontaneamente non se ne 
va, stiano attenti alla Casa 
Bianca a non perdere di vista 
l'esigenza che l'FBl resti «un'a
genzia indipendente». E se 
Clinton lo vuole mandare via, 
allora venga a dirglielo di per
sona. «Bisogna che sia chiaro 
che non sono colpevole di al
cuna malversazione. Se il pre
sidente pensa che devo essere 
sostituito, venga dirmelo, e io 
farò il giro degli uffici dell'FBI a 
spiegare che non abbiamo as
solutamente nulla da rimpro

verarci». 
Nella politica americana, 

dove i capi di agenzie come 
l'FBl e la CIA «servono a piaci
mento del presidente», e raro, 
se non unico, tanto ostinato e 
disperato attaccamento alla 
poltrona. In teoria il mandato 
del direttore dell'FBI dura 10 
anni, Sessions, che a quel po
sto era stato nominato da Rea
gan, interromperebbe a metà. 
Economicamente, che resti o 
meno, la sua situazione non 
dovrebbe cambiare di molto, 
anche se tra i maligni c'è chi 
insinua che stia resistendo per 
andarsene con una pensione 
un pò più elevata. «Stiamo fa
cendo di tutto per consentirgli 
un'uscita aggraziata e dignito
sa», spiegano otf the recorda a\-
la Casa Bianca L'interrogativo 
ò se, grazie alla sua posizione 
e ai «dossiers» dell'FBI, non ab
bia argomenti più forti per op
porsi al dimissionamento. 
«Non ho niente da aggiungere 
a propostilo, mi spiace l'inci
dente che gli e successo.', dice 
un Clinton chiaramente imba
razzato. 

La buccia di banana su cui 
Sessions è scivolato prima che 
sul marciapiede attiene alla 
sfera della «questione morale». 
Prima ancora che alla Casa 
Bianca arrivasse Clinton al po
sto di Bush. Un rappono riser
vato di 161 cartelle redatto da
gli ispettori del ministero della 
Giustizia, denunciò tutta una 
serie di «leggerezze» e «arro
ganze» amministrative, quasi 

Washington Post 
«Bill non inciampare 
sullo scandalo Bnl» Il direttore dell'Fbi William Sessions col braccio rotto 

• • WASHINGTON. «Clinton non inciampare sul
la Bnl». Nel suo editoriale di ieri il Washington 
Post esorta il nuovo presidente americano a 
non «lasciarsi intrappolare» dalla scandalo della 
Banca italiana crediatodai suoi predecessori. 

Prima del voto di novembre - ricorda il gior
nale - il dipartimento della Giustizia aveva «fu
riosamente» contestalo il parere del giudice 
Marvin Schoob secondo cui sia Roma che il go
verno americano sapevano dei miliardi di dolla

ri concessi dal manager della Bnl Christopher 
Drogoul al'lrak, Opposta la linea seguita dopo 
le elezioni presidenziali quando la Bnl ha [alto 
causa al governo americano per 3-10 milioni di 
dollari, la quota dei prestili garantiti dal governo 
che Baghdad non ha ripagalo. «Ed ó qui - secon
do il giornale -che l'amministrazione Clinton 
comincia ad essere risucchiala nello scandalo. 
Il dipartimento della Giustizia ha chiesto infatti il 
rinvio della causa citando proprio il parere del 
giudice Shobb. 

all'italiana. Pare avesse una 
gestione abbastanza allegra 
delle note spese. Il sistema 
d'allarme eretto attorno alla 
sua residenza e costato al con
tribuente americano molto più 
del dovuto perchè voleva man-
tenone l'«estctica». C'è poi la 
storia di un mutuo otlenuto 
dalia Riggs Bank a tassi di as
soluto favore quasi una maz
zetta. E soprattutto ci sono le 
pretese e le interferenze della 
moglie Alice, che si faceva ac
compagnare con le auto uffi
ciali e la scorta a fare shopping 
e pretendeva di fare il numero 

2 dell'FBI trattando male an
che i funzionari di grado più 
elevato. 

Luì nega tulio. Ha insinuato 
che gli abbiano voluto fare le 
scarpe perchè non era stato 
abbastanza «fedele» a Bush, 
aveva resistito alle pressioni 
per usare l'agenzia nella batta
glia politica interna. Lascia in
tendere che se non fosse stato 
per lui. e la sua fedeltà all'«in-
dipendenza» dell'FBI, Clinton 
sarebbe stato impallinato da 
candidato. Si dichiara vittima 
di manovre e calunnie. Dice 
che gli ultra reaganiani all'FBl 

non hanno digerito le promo
zioni di neri e donne. Tra gli 
amici e i difensorti ha nomi co
me la vedova di Martin Luther 
King. Coretta. e l'ex sindaco di 
Atlanta, Andrew Young. 

Il successore già designato a 
capo dell'FBI è il giudice di
strettuale di Manhattan, Louis 
Joseph Freeh, '13 anni, con alle 
spalle 5 anni di lavoro all'FBl a 
New York come specialista sui 
racket nel mercato del lavoro, 
e altri due anni anni al quartier 
generale a Washington. Uno 
che ha faina di «duro», che la
vorava con Rudolph Giuliani 

(l'ex procuratore di New York, 
ora candidato a sindaco mo
derato anti-Dinkins), che lo 
descrive come il candidato 
ideale : «avvocato, pubblico 
ministero, giudice, ex agente 
FBI che conosce l'agenzia co
me le sue tasche, uomo dì ec
cezionale integrità, un cervello 
e un grande leader». L'opera
zione che ha dato più fama a 
Freeh è la guida, dal 1987, del
la squadra conlro la «Pizza 
connection», una crociata con
tro la malia americana e le sue 
diramazioni siciliane. In que
sta veste aveva conosciuto Gio
vanni Falcone, ne era diventa
lo amico e dopo il suo assassi
nio ne aveva evocatocon com
mozione la figura e la comune 
lotta anti-maìia sul New York 
Tirnes. È lui l'artefice del pro
gramma di protezione di «pen
titi» come Buscclta e gli altri ac
cusatori di Andreolti. L'altro 
campo di attività su cui Freeh 
si era concentralo era la difesa 
degli interessi commerciali na
zionali contro gli 8 importatori 
troppo aggressivi di prodolti 
non «made in Usa». 

Diplomatici Usa di stanza a Hanoi 

Protesi per le gambe amputate ai feriti nella guerra con gli americani 

M NF.W YORK. Per'la prima 
volta da 40 anni a questa parte 
gli Stati uniti avranno diploma
tici di stanza a Hanoi. Saranno 
tre, il loro compito sarà al mo
mento limitato e preciso: aiu
tare le famiglie di americani di
spersi durante la guerra a cer
care informazioni sulla loro 
sorte e assisterli durante il sog
giorno in Vietnam. La decisio
ne di Clinton, non rappresenta 
ancora una piena risprcsa del
le relazioni diplomatiche, ma 
potrebbe rapidamente trasfor
marsi nella riapertura di 
un'ambasciata. Un accordo in 
questo senso è stato ieri an
nunciato ufficialmente a Ha
noi, dopo due giorni di nego
ziati, sulla base di una propo
sta americana portata da una 
mega-delegazione Usa di 22 
membri, guidata dall'assisten
te segretario di Stato Winston 
Lord, l'uomo che segue per 

Christopher 'l'intera'" politica" 
asiatica. 

La delegazione, che ieri ha 
visitato Saigon, attraversando a 
sirene spiegate, in un corteo 
aperto da una splendida Ford 
Mustang degli anni 60, ripesca
la chissà dove, la città cosi 
drammaticamente evacuata 
dalle truppe americane in fuga 
nel 1975, era stata inviata da 
Clinton con l'obiettivo di fina
lizzare la cooperazione vietna
mita sulla sorte dei dispersi in 
guerra e, di conseguenza ac
celerare la fine dell'embargo 
economico e della rottura di
plomatica che l'amministra
zione Usa lega alla soluzione 
del problema dei Mia (Missina 
in action), i dispersi. 

Il giorno prima a Hanoi Lord 
aveva rivelato di aver ricevuto 
dal presidente vietnamita Le 
Due Anh una lettera diretta a 

Clinton che ribadicc la volontà 
di fare tutto il possibile per ac
certare il fato dei 2.253 soldati 
americani «mancanti». «Vi pos
so dire 'anche :che esprime 
grande apprezzamento per la 
decisione di Clinton di condo
nare i debiti del Vietnam», ha 
aggiunto Lord. Da parte loro 
gli Usa hanno fornito ai vietna
miti copie in microfichc dei 
documenti da loro catturati 
durante la guerra, come contri
buto agli sforzi dell'ex nemico 
di accertare la sorte dei propri 
dispersi, che sono ben 
300.000. 

La «normalizzazione» con 
Hanoi aveva rischiato il collas
so quando, qualche mese fa, 
era emerso dagli archivi a mo
sca ora sotto il controllo di Elt-
sin un documcntòdi parte viet
namita che forniva una conta 
dei prigionieri Usa molto più 

È il supersponsor americano a sostenere il museo di San Pietroburgo a corto di quattrini 
Biglietti carissimi per i turisti che però non si lamentano e affollano le sale 

La Coca Cola entra alPErmitage 
Meraviglia dell'architettura ai bordi della Neva il 
museo dell'Ermitage di San Pietroburgo dipende 
ormai dalla generosità dei turisti e dai finanzia
menti del supersponsor americano: la Coca Cola. 
Biglietti salatissimi per i visitatori che però pagano 
di buon grado per ammirare un'impareggiabile 

, raccolta di capolavori. L'aiuto dell'Unesco e i tan
ti problemi del museo. • 

M i SAN PIETROBURGO. Mera
viglia dell'architettura ai bordi 
della Neva il museo dell'Ermi
tage dipende oggi dalla gene
rosità dei turisti che lo frequen
tano e soprattutto dei suoi . 
sponsor, in particolare della, 
Coca Cola. Il suo modesto 
budget 6.stato infatti inghiottito 
dall'inflazione che flagella la 
Russia. • • 

E il miliardo di rubli destina
to al museo dall'autorità russe 
per quest'anno è già stato in
ghiottito. I soldi bastano a ma
lapena per pagare gli stipendi 
degli impiegati. Mikhall Pc-
trovski, direttore del celebre 
museo dì San Pietroburgo da 
due anni a questa parte inten
de fare il possibile e l'impossi
bile per trovare i finanziamenti 
indispensabili per far prosegui
re il restauro degli stucchie e 
delle mura blu del Palazzo 
d'inverno . che . accoglie • un 
enorme patrimonio artistico 
accumulalo dai tempi di Cate
rina seconda, l'imperalricc-
meccnatc del dicottcsimo se
colo. .'... 

Per questo i trentamila visita
tori estivi hanno dovuto pagare 
un super-biglietto d'accesso. 
Per gli stranieri il biglietto è di 
7000 rubri pari a sette dollari. Il 
visitatore russo se le cava inve
ce con 400 dollari. «Solo grazie 
e questo salato aumento e ai 
contributi dei nostri sponsor -
ammete sconsolato il direttore 
- siamo riusciti a pagare gli sti
pendi ai dipendenti». Il diretto
re preferisce tutavia non dire 
quale sia il contibuto del su
per-sponsor cioè la Coca Cola. 

L'Unesco assicura il proprio 
sostegno tecnico ai beni del 
museo ed un aiuto finanziario 
per l'organizzazione di esposi
zione temporanee. I capi del
l'Unesco sì trovano spesso in 
attrito con quelli del museo. 
Avevano ad esempio proposto 
di stampare alcuna migliaia di 
cartoline che avrebbero frutta
to all'Ermitage un bel po'di 
dollari. Ma il direttore non ha 
voluto saperne. La direzione 
per fare un esempio ha preferi
to pubblicizzare in Austria il 
•dipartimento di arti orientali» 
dell'Ermitage ammettendo che 

Lo scalone 
d'ingresso 
dell'Ermitage 
a San 
Pietroburgo. 
A destra 
Mikhail 
Gorbaciov 

non aveva abbastanza soldi 
per far conoscere in giro per il 
mondo tutte le opere raccolte 
e custodite. 

La recente illuminazione 
notturna nell'immenso edificio 
realizzato nel diciottesimo dal
l'architetto italiano Battolo-
meo Rastrelli, ed altri interventi 
non riescono tuttavia a celare 
tutto ciò che non funziona nel 
musco, l-e sessantamila opere 
esposte nell'antico palazzo de
gli zar sono difese da un «siste
ma di allarme» alquanto pre

cario: gli occhi dei vecchi guar
diani piazzati in ogni angolo 
delle quattrocento sale. «Orga
nizzare una vigilanza più effi
cace ci costerebbe troppo ca
ro» - ammette sconsolato il di
rettore. 

Mikhall Petrovski afferma 
tuttavia con decisione che è 
impossibile che dal museo sia
no spariti centomila oggetti 
d'arte come ha sostenuto il 
giornale russo Inostranets. 

Partecipando alla cinquan
tesima esposizione all'estero il 

museo tenterà di confermare 
la fama di cui gode. Impressio
nati dallo splendore del luogo 
e dalle immense gallerie i turi
sti non paiono comunque far 
caso a quanto di vecchio e fati
scente vedono attorno a loro, 
le luci stemperate sul quadri di 
Rembrandt, le didascalie sola
mente in russo. La direzione in 
compeso «vizia» i turisti. Per 
cinquemila rubli (cinque dol
lari) i cineamatori possono fil
mare a volontà l'immenso pa
trimonio artistico. 

elevata di quanto Hanoi'aves
se mai ammesso. Le polemi
che si erano attenuate col cre
scere dei dubbi sull'autenticità 
o, per lo meno, sull'attendibili
tà del documento. E lo slesso 
Ross Pcrot, che della questione 
dei «prigionieri abbandonati» 
aveva fatto una vera e propria 
crociata, aveva recentemente 
dato atto a Clinton che «sta fa
cendo il possibile». Anche per 
il timore di un rinfocolarsi del
le polemiche, da parte ameri
cana di cerca di ridimensiona
re la portata dello stanziamen
to di un corpo displomatico a 
Hanoi, insistendo sui compiti 
limitati e specifici: «non è la 
normalizzazione, è qualcosa 
che serve a noi più che ai viet
namiti, questi tre funzionari 
contribuiranno ad alleggerire il 
lavoro del Pentagono alla ri
cerca dei Mia». CSi. Ci. 

Gorbaciov 
A settembre 
viaggio 
in Italia 
M MOSCA. È slato definito, 
quasi in tutti i dettagli, il pro
gramma della visita che Mi
khail Gorbaciov, ex presidente 
dcll'Urss, • terrà in Italia nel 
prossimo mese di settembre. A 
capo di una delegazione della 
Fondazione che porta il suo 
nome, Gorbaciov insieme alla 
moglie Raissa Maximovna arri
verà a Milano (proveniente 
dalla Grecia dove sarà rimasto 
per cinque giorni) sabato 18 
settembre. La visita avrebbe 
dovuto svolgersi nell'ottobre 

del 1992 ma fu impedita dal divieto del governo russo per ritor
sione contro la decisione di Gorbaciov di non prendere parte al 
processo sul Pcus davanti alla Corte costituzionale. 

Il programma, concordato a Mosca tra i dirigenti della Fonda
zione, i rappresentanti della città di Modena che ha fatto l'invito 
ufficiale e Roberto Armenia, direttore delle Relazioni esterne del
la «Young & Rotchild», prevede una permanenza di Gorbaciov a 
Milano sino alle domenica 19 settembre in modo che possa par
tecipare ad un raduno interconfessionale organizzato dal cardi
nale Martini. A Milano Gorbaciov incontrerà anche il presidente 
della Fininvcst, Berlusconi. Un salto anche a Piacenza e a Vene
zia (lunedi 20) e, poi, il 21 la tappa di Reggio Emilia e Modena 
dove vi saranno incontri con imprenditori (al Centro commercia
le «Vegè») con la direzione della Lega delle cooperative e la con
segna del premio giornalistico-letterario «Città di Modena». •• 

A Bologna Mikhail Gorbaciov riceverà la laurea ad honorem 
dalla facoltà di Scienze politiche, incontrerà con una larga rap
presentanza degli imprenditori della regione tramite l'Ente Fiera 
e la Camera di commercio e. poi, alla sera parteciperà ad una se
rata di gala, Il giorno seguente, il 23, Gorbaciov sarà ospite della 
Fiat e dell'avvocalo Gianni Agnelli, Al Teatro Carignano è previ
sta una manilestazionc pubblica e negli stessi locali si svolgerà 
una teleconferenza, in diretta, con la partecipazione dell'ex pre
mier britannico. Margharet Thatcher. e dell'ex presidente degli 
Stati Uniti, George Bush. 

L'ultimo giorno, il 2-1 settembre, Gorbaciov e Raissa Maxi
movna verranno ricevuti dal Pontefice, dal presidente della re
pubblica. Scalfaro, dai presidenti della Camera e del Senato. Na
politano e Spadolini. Nel pomeriggio al palazzo dello Sport del-
l'Eur è in programma un incontro con diecimila giovani coordi
nato dal direttore del «Messaggero», Pcndinelli. 

-lettei 
Alcune 
considerazioni 
degli obiettori 
sulla Somalia 

• i Egr, diretlore. 
la tragica morte di ire mili

tari italiani in Somalia ha 
spinto la gran parte dei mez
zi d'informazione e delle 
forze politiche a richiedere 
un maggiore impegno, an
che militare, del nostro pae
se con l'ingresso di un uffi
ciale italiano nel comando 
delle forze multinazionali. 
Senza sottrarle molto spazio 
vorremmo poter spiegare le 
ragioni di chi. dopo essersi 
opposto a suo tempo alla 
spedizione, ora chiede il riti
ro del contingente italiano. 
Anzitutto riepiloghiamo i 
fatti: 1 ) la terribile crisi so
mala è stata causata essen
zialmente dalla ventennale 
dittatura di Siad Barre, fino 
all'ultimo appoggialo dal 
governo italiano (e già que
sto ci pare un motivo suffi
ciente per evitare interventi 
armali e privilegiare invece 
aiuti umanitari). 2) gli attac
chi armati conlro le truppe 
multinazionali sono iniziati 
quando queste hanno co
minciato ad appoggiare una 
delle fazioni in cui si è diviso 
il movimento di resistenza 
alla dittatura contro l'altra: i 
23 militari pakistani sono 
stati uccisi mentre cercava
no di chiudere la radio del
l'Alleanza nazionale soma
la, il partito di Aidid (cosa 
c'entra con una missione 
«umanitaria» la chiusura di 
una radio, evidentemente 
sgradita? poi ci sono stati i 
bombardamenti e i rastrella
menti, in uno dei quali sono 

. morti i 3 italiani. 

In tutti questi fatti sono • 
:,'.a:, i kordati <• compiami 
solo i morti e i feriti occiden
tali, ai quali, beninteso, va 
tutta la nostra solidarietà, 
ma andrebbe anche ricor
dato che negli scontri a fuo
co le vittime somale sono 
state infinitamente più nu
merose e almeno altrettanto 
innocenti (in fondo quello è 
il loro paese). Adesso ci pa
re che questa tragedia do
vrebbe portare a un ripensa
mento dell'intera politica 
estera italiana per assumere 
alcuni punti fondamentali: 
1 ) il diritto di tutti i popoli al
l'autodeterminazione: basta 
con il sostegno a dittatori e 
governi fantoccio (e la mis
sione in Somalia è evidente
mente volta a portare al po
tere un nuovo governo «ami
co» dopo la caduta di Siad 
Barre); 2) il blocco della 
produzione e del commer
cio di armi (le vicende del-
l'Irak e ora della Somalia di- . 
mostrano come armare go
verni dittatoriali sia, oltre 
che immorale, anche idio
ta): 3) nelle zone di crisi, a 
maggior ragione tanto più 
sono intricate, è ridicolo cer
care il «cattivo» di turno da 
gettare in pasto all'opinione 
pubblica (Aidid in Somalia 
o la Serbia nella ex Jugosla
via) e contro cui far vedere i 
muscoli: serve invece un'a
zione decisa e lungimirante 
volta a evitare il ricorso alle 
armi e a ritornare al tavolo 
delle trattative una volta che 
la guerra è iniziata (e non 
farebbe male disporre di for
ze non armate in grado di 
intervenire senza la logica e 
la mentalità militarista che si 
è ampiamente dimostrala 
inadeguata). . 

A questo proposito c'è già 
un esempio che viene dalla 
società civile e che aspetta 
solo di essere raccolto dalle 
istituzioni: dopo la marcia di 
500 pacifisti a Sarajevo del 
dicembre 1992. organizzata ' 
da «Beati i Costruttori di pa
ce», nella prima mela di ago
sto 5.000 pacifisti da tutta 
Europa torneranno a Saraje
vo per chiedere la cessazio
ne dei combattimenti e ten
tare un'opera di mediazione 
tra le fazioni e di ricostruzio
ne delle condizioni di convi
venza: per quanto poco ot
tengano sarà sempre più di 
quello che l'intervento mili
tare ha ottenuto in Soma
lia)! 

Ringraziando per la pub
blicazione. 

Lega obiettori di coscienza 
Via Venaria 85/8 

Torino 

La condanna 
a morte 
non è di un 
paese civile 

• • Caro direttore. 
Goethe, il grande poeta 

classico, diceva: -.Quando la 
società si sente in diritto di 
us;ue la pena di morte, tor
nerà la giustizia fatta da sé e 
la vendetta bussa alla porta». 

Quando certi paesi non 
hanno voluto sottoscrivere «i 
diritli dell'uomo» tutti abbia
mo pensalo che sono paesi 
«incivili». Ma si è parlato del
la pena di morte, questo 
modo altamente incivile. 
che è in uso negli Stati Uniti 
d'America? 

Uccidere le persone in 
nome della legge è già gra
ve. Non dare la possibilità ai 
detenuti poveri di potersi di
fendere è contro i diritli dc.-
l'uomol Di questi tempi solo 
nello Stalo di Texas ogni set
timana un detenuto viene 
«giustiziato». Mi appello a lei 
e al suo giornale: non stan
catevi mai di scrivere su que
sto tema! Che anche in Italia 
tanta gente pensa purtroppo 
che con la integrazione del
la pena di morte «le cose an
drebbero meglio». Prego lei 
e i lettori di interessarvi al 
caso di un giovane che da 
11 anni «vive» nella «cella 
della morte» ed ha un dispe
rato bisogno d'aiulo: Arthur 
Lee Williams ha 33 anni, è 
afro-americano e dal 1982 è 
nel braccio della morte nel 
carcere di Huntsville/Texas. 
Ma ammazzato un poliziotto 
bianco in borghese, scam
biandolo per un aggressore. 
Davanti alla giuria composta 
dì soli bianchi e con la poco 
competente dilesa di un av
vocato del tribunale il giova
ne non aveva alcuna chance 
ed è stato condannato a 
morte. Sono anni che sta lot
tando per avere un processo 
più giusto: ma visto che la 
sua famiglia è povera, non 
può permettersi un avvoca
to. Con l'aiuto rìi genie che 
si è presa a cuorf il c.'^o di 
Arthur lui ha trov.ilu un av
vocato. Ma ci vogliono an
cora tanti soldi per arrivare 
all'ultimo processo. L'ultima 
chance che Arthur ha di so
pravvivere alla «giustizia 
americana»! Il suo indirizzo: 
Arthur Lee Williams II 73S 
Ellis I Unii Huntsville. Tx 
77343/Usa 

Helma Felzer 
Pattada (Ss) 

La rivista 
dell'Enel 
e la difesa 
dell'ori. Amato 

^M Caro direttore, l'/tiu-
strazione Enel è una rivista 
che la Spa pubblica da tren
ta anni. Da qualche tempo 
ha mutato veste, utilizzando 
carta patinata e servizi foto
grafici di tutto rispetto, la
sciandosi alle spalle le ma
linconie dei fogli aziendali. 

I redattori - miracoli delle 
improwLse folgorazioni - si 
sono scoperti anche convin
ti «privatisti» oltreché novato
ri, tanto da scrivere (n" 2-
1993) che ci sono tra le for
ze politiche quelli che han
no «sempre visto il sistema 
pubblico come naturale 
estensione della propria zo
na d'influenza e spesso soli
do piedistallo sul quale co
struire una carriera e prepa
rare il proprio dorato ritiro». 

Per profetizzare subito 
dopo che Giuliano Amalo -
oppositore, com'è noto, in
callito di tale sistema - sarà 
ricordato «nei libri di Storia 
dei nostri pronipoti» perciò 
che ha fatto nel campo delle 
privatizzazioni. 

Più modestamente invece 
penso che il governo Amato 
passerà alla storia come l'e
secutivo più iniquo che mai 
si sia avuto, sfogando tutto il 
suo livore reazionario sugli 
umili e gli ammalati impo
nendo là questione del tic
ket sanitario. Senza parlare 
dell'incapacità poi di mette
re a segno nella pratica il 
progetto delle privatizzazio
ni, nonché di avere bruciato 
nel settembre 1992 - in 
un'assurda quanto irrazio
nale difesa (si la per dire) 
della lira - migliaia di miliar
di senza che di ciò sia mai 
slato dato conto alla nazio
ne, e, sempre a proposito 
dei pronipoti che potranno 
leggere di lui sui libri di sto-
ria.'chissà che non verrà ri
cordalo anche per quel mo
striciattolo del modello 7-10 
e le baruffe grottesche con 
le sue tcsle di ...uova mini
steriali. 

Davi» Ottati 
Fircl./e 
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19 luglio 1993 

Prigionieri sgozzati e decapitati 
o uccisi con seghe elettriche 
Agghiaccianti racconti di sevizie 
raccolti dall,«Independent» 

nel Mondo 
* .,, - * - . • - - . 

Sono i musulmani le prime vittime 
della pulizia etnica serba 
Crimini di guerra da ogni fazione 
Tudjman al ponte sulla Maslenica 
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Torturati e dissolti negli acidi 
Testimonianze di atrocità dai lager della Bosnia 
Prigionieri musulmani uccisi dai serbi con seghe 
elettriche, decapitati, sgozzati. I corpi di molti dis
solti negli acidi. Storie di «ordinaria follia» di una 
guerra etnica racchiuse negli archivi della Commis
sione di Stato sui crimini di guerra nella Bosnia-Er
zegovina e rese pubbliche ieri dal quotidiano «The 
Independent». Intanto sui monti sopra Sarajevo si 
spara. I croati inaugurano il ponte sulla Maslenica. 

VICHI DE MARCHI 

• i «Nel campo di concfn-
tramento c'erano quattromila 
prigionieri. Il primo giorno i "' 
serbi ne presero dieci e li ucci- ;.' 
sero usando seghe elettriche, ; 
sgozzandoli o decapitandoli. '; 
Nei due giorni seguenti altri 
sessanta furono uccisi allo •> 
stesso modo: Venivano abbat- v 
luti in cave e poi ricoperti con .; 
terra rimossa da bulldozer. .-. 
Usarono anche un acido dis- • 
solvente». Racconti da film del- ; 
l'orrore ambientati nella tragi- > 
ca realtà della Bosnia-Erzego- ' 
vina con la sua terrìbile scia di ' 
sangue e atrocità di una guerra 
combattuta in nome della «pu
lizia etnica». Chi parla è un ' 
musulmano sopravvissuto ad .-
uno dei più spietati campi di • 
concentramento serbi, quello; 
di Omarska.- Ora la sua testi- ' : 
momanza scritta è custodita, J 
insieme a tanti altri dossier, ',' 
presso la Commissione di Sta
to per la raccolta di fatti sui cri
mini di guerra in Bosma-Erzc-

govina È l'archivio vo'uto dal 
governo di Sarajevo in cui so
no già conservate 650 deposi
zioni di vittime o testimoni di 
atrocità, sono registrati i nomi 
di 21.000 persone assassinate 
a freddo, spesso nei modi più 

' spietati, senza risparmiare vec
chi, donne, bambini. E ci sono 
i nomi di 5.039 criminali di 
guerra che un giorno, forse, un 
tribunale giudicherà oltre al
l'indicazione di venti fosse co
muni. A questo archivio, desti
nato purtroppo ad ampliarsi 
con il proseguire della guerra, 
ha avuto accesso il quotidiano 
britannico The Independent 
che ha pubblicato, ieri, nella 
sua speciale edizione domeni-

. cale, alcune di queste storie 
d'orrore. * 

Da Omarska ad un'altra lo
calità a maggioranza musul
mana della Bosnia-Erzegovina 
il racconto si ripete: «Ci porta
rono al centro medico, pic
chiandoci con i calci dei fucili 

Un convoglio 
di profughi 
bosniaci. 
In alto -
un'immagine 
della guerra 
a Sarajevo: 
alcuni civili 
corrono sotto 
gli spari del • 
cecchini serbi 

per tutto il tempo. Una vecchia 
, donna fu abbattuta e rimase a 
, terra dove era caduta. Poi pre

sero 180 o 200 uomini e ci por
tarono nella moschea dove ri
manemmo due giorni. Fummo., 
costretti ad urinare e defecare 

- nella moschea. Ad ogni più . 
piccola disobbedienza ci da
vano bastonate alle mani o ci • 

.. tagliavano le orecchie. Un gio
vane musulmano soprannomi
nato "Sarajka" fu crocefisso al 

centro della città e mori in
chiodato alla croce». In un'al
tra sezioncdell'archivio vi so- ' 
no" documenti che parlano 
dell'uccisione dei prigionieri " 
musulmani, rinchiusi nei luo
ghi di detenzione serbi, per il 
solo fatto di essere stati filmati > 
dalle televisioni occidentali in 
quelle rare occasioni in cui fu- ' 
rono permesse le riprese. Eli- ' 

. minati scorrendo la moviola 
forse perchè, in futuro, poteva

no trasformarsi in accusatori 
più credibili di altri, E poi c'è il 
capitolo degli stupri: estremo 
atto di umiliazione e annienta
mento del nemico, attraverso il 
corpo della donna, che in que
sta guerra si è trasformato in 

1 strumento deliberato di pulizia 
etnica. Donne stuprate, messe 
incinte, infine liberate solo a 
gravidanza avanzata quando 
"aborto era quasi impossibile. 
«Quando ero al sesto mese -

racconta un ragazza - scam
biarono 13 di noi con prigio
nieri serbi. Eravamo tutte in
cinte eccetto una bambina di 
sei anni, anche lei violentata». •• 

L'avvocato Mladen Sutej di 
Sarajevo; che custodisce uno 
degli archivi della Commissio
ne di Stato, ammette che an
che i musulmani bosniaci han
no commesso crimini e violen
tato donne ma sottolinea co
me questa popolazione sia sta-

UjJLkj&Ldìég,, Esecuzioni e torture per sconfiggere il terrorismo islamico 
ifi»tfiriaffliaìraiaaiii^»iw« — r ^ — t?cj— ^ ' 

Ma corruzione e povertà fanno crescere le simpatìe per i fondamentalisti. La critica di Nagib Mafuz 

Il pugno dì ferirò dell'egiziano Mubarak 
Quattordici integralisti impiccati da maggio ad oggi, 
7 nella sola giornata di sabato: ma il pugno di ferro 
adottato in Egitto da Mubarak non sembra ottenere 
l'effetto sperato. Cresce il dissenso contro la repres
sione: Le critiche del premio Nobel Nagib Mafuz. 
Sparatoria ieri al Cairo: un estremista, un ufficiale e 
un civile uccisi. Illeso un generale obiettivo dei ter
roristi. La denuncia del comitato per i dirittiumani. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • «Non è scegliendo il pu
gno di ferro che Mubarak riu
scirà a domare gli integralisti 
islamici»; le parole di Bahey 
Eddinc Hassan, segretario ge
nerale • dell'Organizzazione 
egiziana per i diritti dell'uomo 
(Oedh), segnalano la dram
maticità della situazione inter
na all'Egitto, il più grande pae
se arabo. ••-•• .-• •.;••• 

Quattordici '•"-• impiccagioni 
negli ultimi due mesi, un nu
mero senza precedenti in Egit-. 
to. Secondo l'Oedh in poco 
tempo 39 persone sono state 
uccìse dagli estremisti. 38 dalla 
polizia, sei sono morti sotto la 
tortura. Anche Ieri al Cairo una 
giornata di violenza. Un terro
rista, un capitano di polizia e 
un civile sono rimasti uccisi in 
una sparatoria Illeso il genera

le Shahecn, comandante-nella 
; capitale, che era forse l'obietti-
-vo degli estremisti. . . . :-

Le ultime sette esecuzioni 
." capitali sono avvenute sabato 
" SCOrSO. •!;.'..,-.-..••-:•.-'.::•••,' 

«Colpiremo senza pietà i ter-
,'• roristi della "Jamaa"», ha riba-
; dito negli scorsi giorni il presi

dente Mubarak. «Conlinuere-
: mo la nostra lotta sino all'i-
: ' staurazione di una Repubblica 
'islamica» • ribattono i'leader 

integralisti. Margini di media
zione non sembrano esserci. 

;v.. Ma il punto cruciale non è que-
'; sto: è il sempre maggiore con-
- senso che il radicalismo isla-
'• mico sta conquistando in un 
- paese che pure ha antiche tra

dizioni di convivenza religiosa 
. ed etnica. 

;. Ad alimentare la forza della 
-'• «Jamaa» più che Allah 6 la crisi 
: economica che investe l'Egit-
:, to, è la perdita di qualsiasi pro

spettiva per il futuro delle nuo
ve generazioni. A sostenerlo è 
il quotidiano Al Wafd, organo 
del partito liberale all'opposi-

. ztone, non sospettabile di sim
patie per gli integralisti: «Alla 
base della violenza che sta in
sanguinando il Paese - sottoli-
nea/1/ Wafd - vi sono innanzi
tutto gli errori del governo: il 

; soffocamento delle aspirazioni 
dei giovani, la disoccupazione 
dilagante e i numerosi casi di 

'; corruzione che hanno investi-
; to gli uomini vicini al presiden-
.; te». • , - ••:•>, • -.-. 

..• Sullo sfondo della guerra in 
corso tra il laico Mubarak e i 
•soldati di Allah» si staglia una 
verità Inquietante: la profonda 

, crisi dei regimi arabi moderati. • 
. «Quale che siano gli obiettivi " 
e la volontà di Mubarak - è an- • 

' cora Eddine Hassan a parlare ; 

- nei fatti l'attuale politica crea 
• ogni giorno nuovi argomenti in 
. favore. degli integralisti. • Il 

dramma per l'Egitto sta nella • 
•;• mancanza di una strategia di 

cambiamento, nel fallimento 
di ogni progetto riformatore» 
Ed è nella disperazione del

l'immensa periferia del Cairo, 
più che nella scelta di prose
guire sulla strada del dialogo 
con Israele aperta dal suo pre-

* decessore Sadat, che Mubarak 
rischia di veder naufragare il 
suo regime. Per il momento, il 
linguaggio più usato in Egitto 6 
quello della forza/Rileggere le 
cronache quotidiane degli ulti-

: mi 15 mesi è calarsi in una 
realtà di guerra: attentati isla
mici e rastrellamenti della poli-

: zia hanno provocato più di 180 
morti tra integralisti, agenti, cri
stiani copti e tre turisti stranieri 
L'obiettivo della Jamaa è chia
ro: colpire il turismo, fonte vita
le per le esangui casse dello 
Stalo. Da qui i ripetuti attacchi 
ai .visitatori occidentali, che 
hanno determinato nell'ultimo 
anno un calo del 40% del flus-

" so turistico. t:„. M J ; - » , ^ ;„-.•• 
Ed è in questo contesto che 

' si inserisce il braccio di ferro 
diplomatico in corso tra l'Egit
to e gli Stati Uniti. L'oggetto è 

' l'estradizione dagli Usa dello 
. sceicco cieco • Omar Abdel 
'. Rahman, capo spirituale degli 
integralisti egiziani: il Cairo ne 
reclama al più presto la restitu-

- zione, accusandolo di essere 
1'iipiratore dell'azione terron-
stica degli islamici, una richie
sta non gradita dalla Casa 

ta soprattutto vittima. Alle stes
se conclusioni era giunto 
anche Tadeusz Mazowiecki. 
l'inviato speciale dell'Onu per i ; 
crimini nella ex Jugoslavia, nel 
suo quarto rapporto redatto al
l'inizio di quest'anno: la parte 
serba massima responsabile 
delle atrocità compiute in Bo
snia-Erzegovina anche se, nel-
l'evolversi del conflitto, tutte le 
parti hanno fatto proprie le ar
mi della pulizia etnica. Dai dati : 
in posscso di Sarajevo risulta 
che nel 1992 funzionavano (in • 
Bosnia) 169 prigioni o campi '' 
di concentramento, erano stati • 
distrutti 172 villaggi, un nume- : 
ro altissimo di luoghi di culto e 
che, almeno 30.000 donne ' 
erano state violentate. Numeri •'. 
che spesso non collimano con ; 

quelli dell'Onu o che Mazo
wiecki preferisce non fare per
chè ogni stima potrebbe esse
re arbitraria o sottostimata 
(come nel'Caso degli stupri). 
Ma che, nella sostanza, ripro

ducono una realtà identica 
nella sua spietatezza ed esten
sione. La speranza, ora, per le 
autorità della Bosnia Erzegovi
na è che un giorno questa 
enorme mole di testimonianze 
e documentazione posssa ser- • 
vire a portare sul banco degli . 
imputati e far condannare i 
colpevoli della «pulizia etnica». -
A febbraio, il Consiglio di Sicu- .' 
rezza dell'Onu ha votato all'u- ' 
nanimità la risoluzione 808 per 
la creazione di un tribunale in- " 
lemazionale sui crimini di 
guerra nella ex Jugoslavia. 
Con un avvertimento di Bou-
tros Ghali, segretario generale 
dell'Onu; di fronte a tante fonti. 
informative, la verifica dei fatti 
e «essenziale». Anche a questo, * 
punta il lavoro della Commis
sione di Stato, di cui dà notizia 

The Independent. . -
Intanto prosegue la guerra. 

Ieri il presidente croato Tudj
man ha inaugurato - dopo " 
una lunga trattativa conclusa "' 

. venerdì con le forze serbe - il 
ponte sulla baia di Maslenica 

, ristabilendo cosi i contatti in
terrotti tra le diverse zone della 
Dalmazia. Tuttavia sino all'ulti-

. moicannoni serbi hanno con-
' tinuato a sparare. E sempre ieri 
è proseguita l'avanzata serbo
bosniaca verso il monte Igman ' 

. che sovrasta l'aeroporto di Sa
rajevo, unico varco ancora uti
lizzabile per far arrivare clan
destinamente aiuti alla città a s - . 
sediata. Contemporaneamen
te il presidente bosniaco lzet-
begovic ha ribadito la non pre
senza ai negoziati di pace di . 
Ginevra sinché non sarà rispet
tato il cessate il fuoco e non sa-

. ranno garantiti acqua ed elet
tricità a Sarajevo. La posizone 

. della presidenza collegiale è 
chiara: nessun smembramen
to della Bosnia in una confede- ' 

..razione di tre Stati etnicamente 
omogenei, secondo il progetto 
serbo-croata, bensì una fede
razione di unità interetniche e 

" con un potere centrale. 

Soldati egiziani 
accanto 
al cadavere 
di un militante 
islamico 
A sinistra 
la stessa • 
immagine 
da un'altra 
angolazione 

Bunca, e non solo per le ripe
tute minacce dei vari gruppi 
estremisti sparsi per il Medio 
Onent'e ••• di- «rapire • cittadini ;: 
rtmencani e colpire obiettivi ; 
Usa se verrà estradato in Egitto 
I imam Rahman». L'elemento 
di maggiore contrasto tra la 
nuova amministrazione statu
nitense e l'Egitto sta nella prò- * 
clamata volontà del presidente 1 
Clinton di porre al centro della 
sua politica estera il tema dei • 
dintu umani. «L'Egitto resta per ; 
noi un alleato fondamentale • 
sullo scacchiere mediorienta- ; 
le ma la repressioiie messa in "• 
atto da Mubarak non può non ; 
preoccuparci. La giusta lotta a) ; 
terrorismo non pud condurre 
ali abolizione dei più elemen
tari dintti civili e umani» le af

fermazioni dì uno dei più stret
ti collaboratori del segretario 
di Stato Usa Christopher aiuta
no a comprendere le ragioni 
che sottendono ài «raffredda
mento» attuale delle relazioni 
tra gli Stati Uniti evil prezioso 
alleato arabo. La risposta di 
Mubarak è affidata al suo mini
stro degli Esteri, Arnr Mussa:. 
«L'Occidente -. ha dichiarato ^ 
recentemente il capo della di- "* 
plomazia egiziana -commette -
un grave errore nel sottovaluta- • 
re la portata destabilizzante ' 
del terrorismo islamico. In gio
co non è solo il futuro dell'Egit-
to ma quello della pace nella '.• 
regione». Se questa è la posta 
in gioco è la conclusione delle 
autorità del Cairi, tutti ì mezzi 
sono leciti dall'inasprimento 

della repressione alla creazio
ne di una «giustizia di guerra» a 

..' cui.è demandata ogni decisio
ne sulla sorte degli oltre due-

,, mila- attivisti, o presunti tali, 
. islamici detenuti. 

" Basterà la forza per debella-
.'. re i-movimenti integralisti? So

no in molti oggi in Egitto a du-
" bitarne. Tra questi, Nagib Ma

fuz, premio Nobel per la lette
ratura, il più autorevole scritto
re egiziano: «Un potere che • 

, ammette la corruzione, che 
non è capace di dare risposte 
positive ai bisogni materiali e 
di giustizia della gente - ha 

.•" sottolineato - Mafuz . sabato 
- scorso in un'intervista televisi

va - non ha tuturo E non ba-
" stcranno le armi a mantenerlo 

in vita» 

I soldati di Loi ricostruiscono l'edificio a Mogadiscio mentre Aidid rilancia proclami anti-Onu 

Ballo con i para nella scuola degli orfani 
DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 MOGADISCIO. Boridereè 
uno dei quartieri della capi
tale somala dove l'unica lin
gua che s'è parlata, negli an
ni e nei mesi scorsi, è stata 
quella della distruzione. Non 
c'è, praticamente, una casa 
rimasta in piedi. Gli odii tri
bali tra abgal e habrgidir, tra 
murassad e darod, la guerra 
civile per il potere, avevano 
squassato nel profondo . la 
zona e niente e nessuno era 
stato risparmiato. > Neppure 
una scuola per orfani, rasa al 
suolo da colpi di mortaio e 
da successivi combattimenti 
ravvicinati..,: ; i ; ' -^;j i i ,s^:>. 

Quel poco che era rima
sto, qualche banco, spezzoni 
di lavagna, tre o quattro letti
ni, era servito, poi, ai banditi 
che, come sciacalli, avevano 
fatto incetta di tutto. • < 

Era questo il panorama 
che s'erano trovati di fronte i 

• paracadutisti della ; Folgore 
'. quando si insediarono a Mo-

.<; gadiscio * nord. ,1 trecento 
bimbetti vagavano da un rifu-

vgio all'altro, guardati e pianti 
? da lontano dalle loro mae-
S stre. Finché qualcuno non 
? s'è rivolto al comando italia-
:' no, con una preghiera: si può 

' fare qualcosa per loro? Detto 
- e fatto: qualche mese di lavo-
•': ro inusuale per incursori e 
),. para e la scuola è stata ritira-
•*>, ta su. E, ieri mattina, nono-
'£ stante una domenica buia e 
*•; rattristata da piovaschi spar-
,5 si, al momento della ri-inau-
':'••, gurazione, sembrava brillare 
•:' d'una luce scintillante. Per 
i carità, nessuna retorica. Ep-. 

pure, un momento di com
mozione c'ò stato. Gli orfa
nelli, mentre il commissario 
distrettuale Hagi Hasan Ab-
dulle nngraziava gli italiani e 
il generale Bruno Loi, senza 

fronzoli, sottolineava l'im- . 
portanza di «ripartire dall'in
fanzia» per la ricostruzione V. 

: del paese, ' guardavano di- ''• 
stratti la loro «casa», che, ora, *; 

, si chiamerà «scuola elemen
tare Folgore». Ma una lacri- " 
muccia è spuntata sul viso di " 
due o tre vecchi somali,'evi- . 

• dentemente parenti degli in-
' fanti. Non solo: qualche an- : ; 

ziana istitutrice non ce l'ha" 
fatta. I • piccoli di Bondere -,. 
avevano ritrovato una sicura . 
dimora e somo comparsi, al- ' 

. l'improvviso, diversi fazzolet
ti bianchi per asciugarsi un 
qualche piantarello liberato- [•'; 

^rio.'1- •'••• •-. • .?•!- •''•."••''. • :.,;.: ' 
Ma via, non era il tempo '.'. 

: della malinconia. Danze, fio
ri, gruppi folcronstici E per fi
nire si cantava, tutti in coro, 
«Viva, viva Somalia» sull'aria 
di «Nella vecchia fattoria». • 

È stata, certamente, una 
pura coincidenza, ma pote

vano esserci un occasione 
migliore e un simbolo, per 
Bruno Loi e i suoi uomini, fi
niti.sul Tribunale-delie criti
che intemazionali, accusati 
di mollezza?..;,',;-. - v ' f 
•'•• In un'altra parte della città, ' 
l'ammiraglio Howe, l'amba-,; 

sciatore Usa Goosende, il ge
nerale Montgomery erano al- % 
le prese con l'inviato della 
Farnesina, Maurizio Moreno r. 
e . discettavano, fors'anche :: 

giustamente dal loro punto 
divista, di-regole d'ingaggio» • 
e di «unifomità del comando ; 
militare». Dall'altra, Italfor di
mostrava, ' con le. testimo-, 
nianze e i fatti, cosa significa
va per noi, innanzitutto la 
missione «Ibis» in Somalia. 

Mentre Mogadiscio sta rivi
vendo di nuovo - e si spera 
che duri - un'atmosfera di re
lativa tranquillità, il generale 
Aidid, o chi per lui, s'è nfatto 
vivo Dapprima con un vo

lantino distribuito dagli uo
mini dell'Sna, la «Somali Na
tional Alliance», l'appendice 
politica- del «signore della 

.'• guerra» habrgidir, anche ai 
. giornalisti, in cui si chiede ai 
somali, dopo una lunga re
quisitoria : contro l'Onu, di 
«sacrificarsi per la libertà» e di 
«combattere l'attuale colo
nizzazione che si presenta 
anche peggiore di quella del 
passato». Poi con l'annuncio 
che, in rispostagli congresso 
annuale dell'altra domenica 
con il quale gli habrgidir ave
vano eletto un «comitato su-

, premo» della tribù, la sua 
parte, ormai marginalissima, 
formerà oggi un altro consi
glio, «supremo» anche que
sto, ci mancherebbe, di 25 
persone ' -

Cosa significa' Niente, o 
quasi, Rimane però, il fatto 
che Aidid. ormai isolato poli
ticamente ma libero come 
l'aria, è tutt'ora garantito da 

una . piccola ma efficiente 
struttura militare che gli co
pre le spalle e lui batte ogni 

,': strada per farsi pubblicità, 
per non far vedere che è fini
to con l'unica preoccupazio-

•'-. ne di fuggire. ..•,•••-••:.;-:?•••••• 
: Il contigente italiano, infi
ne, ha rinunciato anche ieri a 

; «prendere» pacificamente lo 
stabilimento del Pastificio. Il, 

* balletto degli habrgidirche lo ' 
occupano continua e si ha la 
sensazione che, finché dura
no i colloqui a Mogadiscio 
dell'ambasciatore i: Moreno, * 

- la Folgore rinuncia a qualun
que rivendicazione. E se le 
cose andassero male? Se si 
rifiutassero, magari con sas
sate o colpi di fucile? Sareb- -
be come un dare agli amen-
cani un'inaspettata arma di 
pressione in più Cosa che il 
generale Bruno Loi e il suo 
stali vogliono assolutamente 
evitare 

UMBRIA LAGO TRASIMENO 
VILLAGGIO TURISTICO «CERQUESTRA» 

> MONTE DEL LAGO - 075/8400100 -

In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime- : 

no, Immerso tra le verdi ; 
coll ine coltivate ad u l iv i , ' 
con bosco all'interno, Il vii-:-
laggio offre 10 chalets, 28 i 
bungalows di nuova costru- ! 

zlone- in muratura e 60 
piazzole per campeggio. 

Il vil i agio è dotato di 
marker, bar, lavanderia, sti
reria, noleggio biciclette," 
animazione organizzata, 
kindergarden, attività spor-

. tive, ristorante a 50 mi. 
. - Per chi ama nuotare o 
. fare sport acquatici, può 
' trovare a 50 mt. dal villag-
• gio la spiaggia «Albaia» 
' dotata di ogni comfort e 
attrezzature. . '-.•••. •-'.'-. 

Una volta arrivati al Trasimeno potrete programmare una scric di comode escursio
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

Milano km 400 - Firenze- km 130 - Roma km 1S0 - Nupoll km 350 .J.'a-u^U km 20 
'Assisi km 45 • Gubbio km 60 - Spoleto km 80 - Orsictu km 40 - Todi km 50 Cortona km 20 

Siena km X0 - Arez/o km 50 • Urbino km 120 • Volterra km 120» Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI Tor075/8400i00^f ax 075/951003- " -GESTIONE AuTOtA Coop. 
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Un anno da via D'Amelio 
Cortei, fiaccolate e musica 
per ricordare 
Borsellino e la sua scorta 
H I Numerose manifestazio
ni sono state organizzate oggi 
in tutt'ltalia per commemorare • 
il giudice Paolo Borsellino e i 
suoi cinque uomini di scorta, 
vittime della strage di via D'A
melio di un anno fa. Catania 
ha organizzato una fiaccolata: 
partirà alle ore 8 da Palazzo di 
giustizia e raggiungerà la zona 
universitaria. All'iniziativa par
teciperà anche il presidente 
della Camera, Giorgio Napoli
tano, che accompagnato dal 
sindaco Enzo Bianco nel po
meriggio visiterà anche il quar
tiere Librino, alla periferia sud 
del capoluogo etneo. .... <- -

Nella caserma Lungaro di 
Palermo, invece, ii vice capo 
della polizia. Maria Teresa Del
l'Orco, deporrà una corona-di 
fiori ai piedi della lapide in me

moria degli agenti di scorta. In 
via D'Amelio, infine, verrà 
piantato un albero d'ulivo pro
veniente dalla Palestina. 

Intanto, sempre a Palermo, 
il giudice Antonino Caponnet-
to ieri ha partecipalo a un in
contro-dibattito con ì giovani, 
che si è svolto nell'atrio della 
biblioteca comunale. L'iniziti-
va è stata promossa dal «Circo
lo per la solidanetà» e dal grup
po «Primavera '90». E ancora. 
Una veglia di preghiera si svol
ta la scorsa notte nella parroc
chia di Santa Luisa di Marillac, 
la chiesa frequentata da Paolo 
Borsellino. Contemporanea
mente, in piazza Magione, i 
bambini del quartiere hanno 
presentato un musical dedica
to ai due giudici uccisi dalla 
mafia. <• 

L'ex capo dello Stato ha presentato un'interpellanza 
nella quale sostiene di essere stato intercettato illegalmente 
«Mi sento minacciato, ho di nuovo bisogno di una scorta» 
Critiche all'inchiesta sulla massoneria: «Solo spazzatura» 

Cossiga: «Cordova mi spiava 
quando ero presidente» 
Sospetta di essere stato intercettato illegalmente. 
Per questo Cossiga ha chieso provvedimenti contro 
il giudice Cordova. L'ex capo dello Stato è furibon
do perché il procuratore di Palmi ha scoperto che 
nel 1987, su richiesta di Corona, raccomandò una 
persona da far entrare nel Sismi. Cossiga si è anche 
incontrato con Scalfaro. Insulti nei confronti del giu
dice che manifesta: «un evidente squilibrio».. 

GIANNI CIPRIANI 

•mi ROMA. Cossiga di nuovo a 
testa bassa contro il giudice 
Cordova. Nei giorni scorsi il se
natore a vita aveva definito il 
procuratole di Palmi che inda
ga sulle deviazioni della mas
soneria un «fascista e un pa
leostalinista». Ieri l'ex capo 
dello Stato, dopo aver chiesto 
un incontro con Scalfaro, ha 
addirittura presentato un'inter
pellanza al presidente del con
siglio, al ministro dell'Interno e 
a quello di Grazia e Giustizia, 
adombrando l'ipotesi di essere 
stato intercettato in maniera 
abusiva e illegale. Una dedu
zione di Cossiga, irritato dal 
fatto che il giudice ha scoperto 
che l'ex capo dello Stato, su ri
chiesta del massone Armando 
Corona, «raccomandò» il ma
resciallo De Lisa, perché fosse 
trasferito al Sismi. 

La circostanza, che non è 
stata smentita da Cossiga, è 
questa: il capo dello Stato, su 
nchiesta dell'ex Gran Maestro 
della massoneria, sarebbe in
tervenuto per lar entrare nei 
servizi segreti un maresciallo. 
Cossiga ha una convinzione: il 
maresciallo De Lisa fu racco
mandato per telefono. Quindi. 
se il giudice Cordova ha potuto 
sapere quanto era accaduto, 

significa che i telefoni sono 
stati intercettati abusivamente. 

L'interpellanza del senatore 
a vita è tutta concentrata su 
questo aspetto. Ai ministri, in
fatti, viene chiesto «quale sia il 
loro giudizio sul fatto gravissi
mo di indagini svolte e raccol
ta di notizie riservate, effettuate 
sulle attività e sulle relazioni 
personali del senatore France
sco Cossiga quando egli era 
presidente della Repubblica". 
«Indagini e raccolta di notizie 
che, a quanto si evince da una 
relazione da lui predisposta 
come riportato dalla stampa 
quotidiana sono state ordinate 
dal noto dottor Agostino Cor
dova e presumibilmente quin
di compiute dagli agenti dello 
Stato e anche con metodi di 
controllo occulto delle perso
ne e l'uso di mezzi elettronici 
sulle comunicazioni, in viola
zione delle prerogative: della 
irresponsabilità personale del 
presidente della repubblica, 
della irresponsabilità funzio
nale dei titolari degli uffici di 
sua diretta collaborazione, 
della immunità delle sedi della 
presidenza della repubblica e 
della riservatezza delle attività 
e delle comunicazioni della 

Francesco Cossiga Agostino Cordova 

presidenza stessa». Tutti motivi 
per i quali Cossiga domanda 
se il governo «abbia adottato 
provvedimenti» contro Cordo
va e i poliziotti che hanno • o 
meglio avrebbero - agito su 
suo ordine. 

Insomma, come già fece 
Craxi con il giudice Carlo Pa
lermo, Cossiga vorrebbe far in
dossare a Cordova i panni del
l'accusato. L'ex capo dello 
Stato si sente perseguitato, tan
to da sostenere di nutrire dub
bi sulla sua incolumità e di 
aver bisogno di una scorta. E 
ritiene che anche la massone
ria sia perseguitata. Per questo 
continua ad infarcire di insulti 
la sua prosa supponente, par
lando deH'«evidentc squilibrio 
nell'apprezzamento dei fatti», 

oppure descnvendo l'indagine 
del procuratore di Palmi coma 
una «raccolta di spazzatura ne
gli angiporti dei confidenti». 
Non una parola - naturalmente 
- su tutte le deviazioni, già ac
certate, della massoneria, sul-
l'inquinamento politico-mafio
so di molte logge e sui traffici 
di armi gestiti utilizzando i ca
nali della «libera muralona». 
Tutte circostanze che hanno 
provocato la «scissione» di Di 
Bernardo e. all'interno del 
Grande Onente, un acceso di
battito che potrebbe portare 
all'elezione di un Gran Mae
stro garante di un reale proces
so di pulizia e trasparenza. 

Cossiga, nella sua «esterna
zione», non ha dimenticato di 
fare un riferimento alla candi-

'Un 

datura di Agostino Cordova al
la guida della Procura di Napo
li. L'ex capo dello Stato aveva 
già tentato, insieme a Martelli, 
di impedire in tutti i modi che 
Cordova diventasse Superpro-
curatore. Ora si sta adoperan
do perché il procuratore di Pal
mi non vada a Napoli, dove c'è 
«bisogno di piena e indiscussa 
credibilità, al riparo da dubbi, 
pregiudizi e ilarità generale». 
L.» opinioni di Cossiga. però, 
non sono condivise da autore
voli giuristi ed esponenti delle 
forze politiche democratiche 
che hanno lanciato un appello 
perché il Csm destini Cordova 
a Napoli. Proprio perché c'è 

* bisogno di un giudice che ab
bia piena e indiscussa creUibi 
Illa. 

Sequestro Giuliani in Sardegna 
Chiesto il silenzio stampa 
Appello del marito ai rapitori 
«Mia moglie soffre di cuore» 
tm CAGLIARI. Sul sequestro 
di Miria Furlanetto, la moglie 
del notaio di Olbia Gianfranco 
Giuliani, rapita giovedì mattina 
dalla sua casa in pieno centro, 
cala il silenzio stampa. A chie
derlo, ieri mattina, è stato lo 
stesso marito della rapita, du
rante una breve dichiarazione 
alla stampa davanti al cancello 
della villa. «Faccio appello a 
chi ha preso mia moglie di trat
tarla con nspetto. Vi prego di 
rassicurarla - ha detto visibil
mente turbato il notaio - che 
stiamo tutti bene e che faremo 
quanto è nelle nostre possibili
tà per riaverla con noi. Chiedo 
a tutti voi il silenzio slampa per 
evitare il diffondersi di notizie 
pnve di fondamento». 

La nchiesta del silenzio 
stampa giunge dopo la confer
ma del blocco dei beni della 
famiglia. Ad anticipare la noti
zia, il sostituto Mano Marchetti, 
che insieme al capo della Pro
cura distrettuale antimafia Me-
lis, sta seguendo le indagini. Il 
notaio Giuliani, in testa all'ulti

ma classifica dei contnbuenti 
di Olbia con 900 milioni di
chiarati, ha cosi seguito alla 
lettera le indicazioni degli in
quirenti e si appresta ad una 
lunga ed estenuante trattativa. 
C'è anche questo sequestro a 
seguire i canoni tradizionali 
dei rapimenti in Sardegna; ci 
sarà un periodo di silenzio da 
parte dei rapitori, prima del 
rinnovo della richiesta di ri
scatto. 

Questo tempo è necessario 
alla banda ed ai >-uoi (onda-
mentali fiancheggiatori, per 
trasferire l'ostaggio in un luofjo 
più sicuro, tale da poter ospita
re il rapito per un tempo indefi
nito. I casi di cambiamenti 
continui di prigione da parte 
degli ostaggi sono rari, nella 
stona dei sequestri in Sarde
gna. In più, e questo è un ulte
riore motivo che impedirà ai 
banditi grande libertà di movi
mento, la signora Giuliani sof
fre, come è stalo ncordato ieri 
dal marito, di una cardiopatia 
ischemica e necessita drparti-
colari medicine. CG.C. 

Milano, all'Arco della pace 
«Guerrieri della notte» 
assaltano e feriscono 
due passanti con tirapugni 
M MILANO. Aspiranti «guer
rieri della notte» più che vera 
banda criminale, cosi sono 
stati definiti i «ragazzacci» che 
sabato sera a Milano sono stati 
fermati dalla polizia dopo che 
avevano aggredito con cinture 
borchiate e tirapugni due pas
santi nei pressi dell'Arco della 
Pace a Milano. Era appena 
mezzanotte quando una vo
lante ha messo fine alla breve 
carriera del gruppo, composto 
da quattro quindicenni e un 
•maggiorenne» (appena di
ciottenne) che si dava arie da 
boss. 

Il «capo» (Claudio Laghez-
za, carrozziere, incensurato) è 
stato arrestato, mentre altri tre 
.. ni. siili porl.ili ;n quosUir.i. 
identificati e subito rimanditi a 

casa Un quarto è invece riu
scito a prendere il largo, ma le 
sue generalità sono ugualmen
te note alla polizia, forse per
ché il suo nome è stato fatto 
dai compagni di «banda». 

I cinque in pochi minuti ave
vano fatto in tempo ad aggre
dire due passanti: un giovane 
egiziano (Hassan Ahmeed 
Mohammed, di 33 anni, resi
dente a Milano) e Zeno Usai 
(di 34 anni, residente a Bru-
gherio). La polizia, che era 
stata chiamata dall'egiziano, è 
intervenuta giusto in tempo 
per togliere dagli impicci il se
condo passante. 

Entrambi gli aggrediti sono 
stati portati in ospedale e me
dicati Sono sl.ili mudkMti L̂ iia 
nbili in 5 giorni. 
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• i La lacerazione del 3 lu
glio, di un brutto accordo sot
toscritto per necessità e senza 
la verifica del consenso può 
oggi, con la consultazione in 
corso di tutti . i lavoratori 
(iscritti e non iscritti) rimargi- • 
narsi. E non solo perché vi è la 
verifica democratica del man
dato a siglare l'accordo (il ri
sultato della quale andrà ri
spettato da tutti), ma perché i 
contenuti stessi < dell'intesa 
rappresentano un'inversione 
di tendenza, certo incompleta 
ma significativa, rispetto allo 
stesso 31 luglio. L'esercizio un 
po' notarile, come mi pare 
che in parte faccia Alleva nel
l'articolo del 12 luglio della ri
cerca nei singoli punti e sotto
punti dell'intesa degli elemen
ti ambigui e negativi è abba
stanza tacile. Ma quale intesa -
sindacale, che è pur sempre 
una mediazione sociale non 
risente di elementi di ambi
guità? Il problema vero è quel
lo di valutare l'Insieme dell'in
tesa, nella realtà attuale, per 
quello che vi è scritto e per 
quello che non vi è scritto, per 
quello che determina nei con
creti rapporti sociali e sinda
cali, per le prospettive che 
apre o c h e chiude. 

L'onda lunga del liberismo 
degli anni 80, la recessione 
con il conseseguente ricatto 
occupazionale, la catastrofe. 
finanziaria del bilancio pub- • 
blico, l'apparire di evidenti fe
nomeni d i . disgregazione e 
frantumazione sociale antiso
lidaristica anche nel mondo 
del lavoro, le difficoltà del sin
dacato unitario e i suoi pro
blemi di democrazia, aveva 
fatto maturare in una parte 
consistente del padronato e in • 
forze che fanno dell'anlisoli-
darismo e della conservazio
ne sociale la loro bandiera, la 
convinzione che fosse possi
bile acquisire risultati impen
sabili fino ad alcuni anni fa. Di 
qui le proposte delia Confin-
destria ma non solo: la politi-, 
ca dei redditi doveva essere ri
gida politica dei tetti senza l'o- ' 
biettivo del mantenimento del 
potere d'acquisto; la contrat
tazione avrebbe dovuto eser
citarsi ad un solo livello, quel
la decentrata alternativa a 
quella nazionale avrebbe do
vuto essere solo redistribuzio
ne di margini di redditività (e 
quindi non salario e dunque 
senza contributi e previden
za) laddove si fossero realiz
zati, senza connessione con 
la presentazione del lavorato
re, l'organizzazione del lavoro 
e dell'impresa, e quindi senza 
dare luogo a negoziati centra
ti sul controllo dei processi di 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA . . 
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Il dibattito sull'accordo del 3 luglio/2 

Misuriamolo con la realtà 
ristrutturazione. Nessuna for
ma di revisione delle retribu
zioni avrebbe dovuto essere 
operata in presenza di scosta
menti tra inflazione program
mata ed effettiva. Il mercato 
del lavoro avrebbe dovuto es
sere riformato in ragione del
l'introduzione di forme di fles-
sibilizzazione più ampie di 
quanto non fosse già previsto 
dal provvedimento Amato-
Cristofori che introduceva sa
lario d'ingresso al lavoro inte
rinale. 

Aperte nuove 
prospettive 

Ebbene, come non vedere 
che l'esito contenuto nell'ac
cordo non realizza questo di
segno, e apre prospettive di
verse? La politica dei redditi 
non è un tetto centralizzato al
l'aumento dei salari; viene ri
conosciuto che essa è finaliz
zata anche a mantenere il po
tere d'acquisto; .l'inflazione 
programmata diventa un ele
mento di «coerenza» delle po
litiche contrattuali se vi è un 
accordo sull'insieme degli 
obiettivi della politica econo
mica (occupazione, fisco, co
sto del denaro...); nell'ambito 
di questi criteri le parti sociali 
mantengono la loro autono
mia contrattuale e sarà lo Sta
to con il fisco a dover premia
re e penalizzare i comporta
menti fuori linea di tutti i red
diti. Certo, nessuno si può illu
dere che basti sottoscrivere un 
documento per ottenere svi
luppo, occupazione, equità e 
difesa del salario reale; sarà 
come sempre l'iniziativa che 
sapremo mettere in campo 
sui provvedimenti di politica 

STEFANO PATRIARCA * 

economica che determinerà il 
raggiungimento di quegli 
obiettivi; ma è rilevante che 
l'intesa definisca questi criteri 
e non altri. 

Vi è un modello contrattua
le che prevede strutturalmen
te (a differenza di quanto si
nora previsto dalla maggio
ranza dei contratti di lavoro) 
la presenza di due livelli di 
contrattazione. La contratta
zione nazionale può erogare 
quote di produttività generale, 
ha l'inflazione programmata 
come coerenza e non come 
tetto, e si riconosce che deve 
recuperare anche la differen-, 
za tra inflazione programmata 
ed effettiva. Il mantenimento 
di un sistema di indicizzazio
ne era centrale nel modello 
con cadenze contrattuali più 
lunghe, ma è scorretto critica
re 1 assenza in un modello di 
questo tipo del «riallineamen
to automatico», per il sempli
ce fatto che ogni due anni ver
ranno ricontrattate tutte le re
tribuzioni. La critica che si 
può fare a questo modello 
non è certo quella di offrire 
meno garanzie al potere d'ac
quisto di un meccanismo con 
cadenze contrattuali più lun
ghe e con una scala mobile 
che ricordiamo tutelava solo il 
50% delle retribuzioni. Sem
mai si può osservare che que
sto è u n modello che intensifi
ca la contrattazione nazionale 
che non dimentichiamo signi
fica estendere e aumentare un 
momento come il Ceni, di 
grande iniziativa sindacale so
lidaristica, perché tutela tutti i 
lavoratori, e specie i più debo
li. E non è da sottovalutare il 
fatto che dopo 6 mesi di non 
rinnovo del contratto verrà 
erogato comunque ai lavora
tori un aumento equivalente 
quasi alla vecchia scala mobi
le. 

La contrattazione azienda
le o territoriale viene stabilita 
chiaramente come diritto ge
nerale, non vi è e non vi potrà 
essere neanche nei contratti 
nazionali nessuna soglia di di
mensioni di impresa che 
escluda qualcuno, né condi
zioni di redditività che la limi
tino e la contrattazione sui 
processi di ristrutturazione è 
sancita e per certi versi raffor
zata. Non vi è un «obbligo» a 
contrattare, ma del resto non 
l'avevamo mai chiesto e sa
rebbe stato assurdo chiederlo: 
la contrattazione aziendale 
non è per noi, contrariamente 
a quanto afferma Allega, un 

' «risarcimento in sede az.enda-
le» al quale appunto «obbliga
re» tutte le imprese per recu
perare il potere d'acquisto 
perso nel contratto nazionale. 
E nel contratto nazionale che 
occorre realizzare la difesa 
del potere d'acquisto per tutti 
i lavoratori. 

La contrattazione 
aziendale 

La contrattazione di secon
do livello è molto di più per il 
sindacato che un risarcimen
to: è un diritto per la generali
tà dei lavoratori, è la possibili
tà concreta di negoziare le 
condizioni effettive della pre
stazione-di lavoro e il rapporto 
con la retribuzione, al di là del 
potere d'acquisto, contrattan
do insieme i processi di cam
biamento e di ristrutturazione 
dell'impresa. Tale diritto l'in
tesa lo stabilisce anche se non 
ne estende automaticamente 
la fruizione a tutte le situazio
ni. Questo è il limite, è vero, 

dell'intesa sul quale riflettere. 
Ma esso è un limite che è so
prattutto dovuto alle difficoltà 
che incontriamo ad estendere 
la nostra forza contrattuale 
nelle piccole e medie impre
se, e se avremo tale forza l'in
tesa non stabilisce il divieto ad 
esercitarlo come pretendeva 
la Confindustria. 

Sul tema della rappresen
tanza l'accordo non realizza 
tutti gli obiettivi che volevamo. 
Ma rispetto alla situazione at
tuale, di democrazia monca 
sui posti di lavoro, si stabilisce 
l'esistenza di un soggetto uni
co (Rsu) che ha tutti i diritti di 
contrattazione, che è eletto da 
tutti i lavoratori e che ridarà ai 
lavoratori un diritto, quello di 
eleggere i propri rappresen
tanti, per troppo tempo confi
scato. Certo, la riserva di un 
terzo dei delegati alle organiz
zazioni sindacali che firmano 
i contratti nazionali (e che 
non sono solo Cgil Cisl e Uil) 
è un limite che occorrerà su
perare, ma tale riserva viene 
esercitata in proporzione ai 
voti presi, anche su quel terzo 
peseranno i voti del lavoratori, 
e a nessuno sarà consentito di 
avere una rappresentanza 
senza verifica del voto. Questo 
pregiudica la possibilità di ot
tenere miglioramenti ulteriori 
anche per via legislativa? Non 
penso ed è autolesionista af
fermarlo. 

Sul mercato del lavoro i ri
schi è vero sono molti, ma 
non mi pare sia passato un di
segno organico di precarizza-
zione, rispetto a un mercato 
che non è oggi trasparente e 
regolato specie per i giovani. Il 
lavoro interinale è affidato ad 
una legge futura e viene rego
lamentato e limitato nelle fat
tispecie. Ma non è secondaria 
nell'intesa l'assenza del sala
rio d'ingresso, la presenza 
dell'aumento dell'indennità 
di disoccupazione al 40% e gli 
interventi di ampliamento del
l'utilizzo della Cig. Sono risibi
li gli atteggiamenti apologetici 
e catastrofici sull'intesa, i lavo
ratori hanno il diritto di cono
scerla e di giudicarla nelle sue 
luci e nelle sue ombre, misu
randola con la realtà, non se 
può essere o meno una stam
pella a questo o quel governo 
o se rafforza o meno qualche 
forza politica di opposizione 
ma valutando se nega o offre, 
come io credo, strumenti e 
opportunità di lotta per mi
gliorare la condizione di un 
mondo del lavoro che vuole 
essere solidale. 

'Responsabile dipartimento 
economico Cgil 

La differenza 
degli assegni 
familiari per 
gli studenti 

• • Mia nuora ha a carico la 
figlia per la quale ha chiesto 
l'attribuzione dell'assegno per 
il nucleo-familiare dato che la 
ragazza è laureanda in psico
logia e può esibire il certificato 
di frequenza universitana. Gli 
uffici competenti hanno nega
to il diritto sostenendo che la 
legge è cambiata e non vale 
più per coloro che hanno su
perato i 21 anni di età. lo non 
sono convinto della risposta 
anche perché la vostra rubrica 
in risposta ad un questito solle
vato da un lettore, ha risposto 
che gli assegni laminari spetta
no per tutto il penodo del cor
so legale di laurea fino ad un 
massimo di 26 anni. 

Credo che a mia nuora spet
tano gli assegni, trovandosi la ' 
figlia nelle stesse condizioni. 
Che deve fare per ottenere ciò 
che le spetta? 

Donato Patrono 
Roma 

La risposta che. a suo tempo, ab
biamo fornito al lettore di cui 
parli, riguarda un commerciante • 
che sottosta a regole diverte da 
quelle relative ai lavoratori di
pendenti e ai pensionali di lavoro 
dipendente pubblici e privati. Per 
Questi ultimi con il decreto legge 
n. 69/88, convertito, con modifi
cazioni, in legge n 153/88, è sta
to istituito l'assegno per il nucleo 
familiare. Per la determinazione 
del diruto e della misura dell'as
segno, si considerano facenti par
te del nucleo familiare-

- il ncliiedente; - -
- // coniuge non legalmente ed 

effettivamente separato; 
-1 figli legittimi o legittimati ed 

equiparati di etù inferiore ai 18 
anni compiuti o anche di etù su
periore se inabili a qualsiasi pro
ficuo lavoro; 

- fratelli, sorelle e nipoti (ed 
equiparati analogamente ai figli) 
di etù inferiore ai 18 anni com
piuti o ancfie di etù superiore se 
inabili a qualsiasi proficuo lavo
ro sempreché orfani di entrambi i 
genitori e non alibiano consegui
to diritto alla pensione da super
stite di iscntlo o di pensionato. 

f lavoratori (e pensionati) au
tonomi continuano ad avere di
ano ai vecchi assegni familiari 
(lire 19 760 mensili per ogni fa
miliare a carico) secondo te rego
le precedéntie, fxr i figli studènti 
universitari, fino al 26" anno di 
età. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio DI Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

La pensione 
sociale si 
riceve a queste 
condizioni 

• • Negli scorsi anni l'Inps ha 
posto sempre tre limiti di reddito 
annuo per ottenere la pensione 
sociale a seconda degli aumenti 
di scala mobile che scattavano 
di anno in anno. Nel 1992 gli uffi
ci dell'Istituto hanno indicato un 
solo reddito annuo, come la ru
brica «Previdenza» ha spiegato 
più volle. Anche per il 1993 il 
reddito è valido per l'intero an
no? E ciò anche se sono stati ri-
pnstinati due scatti di scala mo
bile' 

Aurelio Melaragno 
. . . Roma 

Dovreste chianre quali sono i li
miti di reddito che quest'anno 
sono vigenti per ottenere la pen
sione sociale. Mia madre s'è vi
sta respingere la domanda da 
parte dell'lnps e mi sembra che 
la decisione non sia esatta, in 
quanto mia madre ha dintto a ta
le prestazione, sia pure in forma 
ridotta. 

Nicola Abruscl 
Taranto 

Per avere diritto alla misura inte
ra (lire 329 200 mensili fino a 
maggio 1993 e lire 335.150 da 
giugno di quest'anno) i cittadini 
ullrasessantacinquenni devono 
avere reddito zero se soli e. seco-
mugoli e non legalmente separa
ti, lì reddito del coniuge non deve 
essere superiore a lire 14 091.150 
annue per il 1993. 

Qualora gli interessati posseg
gano redditi supenori, la pensio
ne sociale è concessa d'importo 
tale da non superare il reddito di 
lire 1338.600 per le persone che 
vivono sole e, se coniugate e non 
legalmente separate, oltre a non 
lar superare il reddito di lire 
4.338 600 per il richiedente, non 
deve superare neanche il reddito 
di lire 18.429.750 cumulato con 
quello del coniuge. 

Nel reddito non vanno compu
tati gli assegni familian o assegno 
per il nucleo faamiliare e neandie 
il reddito della casa di abitazio
ne. 

Perìodi di 
disoccupazione 
e quelli 
di malattia 

• • Vorrei che mi chiariste se 
nella pensione di anzianità Inps 
è possibile tenere conto anche 
dei periodi di disoccupazione 
ordinaria (personalmente ne ho 
due negli ultimi quindici anni) e 
quelli di malattia (fino a che li
mite?). 

Gino Costantini 
Foggia 

/ contributi figurativi indicati nel
la lettera non sono utili ai fini del 
diritto alla pensione di anzianità: 
non vanno computati per rag
giungere i 1.820 contributi setti
manali. • . 

Una volta maturato il diritto, 
quei contributi saranno in ogni 
caso calcolati ai fini della misura 
della pensione. 1 periodi di con-
tnbuzione figurativa per malattia 
e infortunio sono computati per 
un massimo di dodici mesi nel
l'intero periodo lavorativo 

Perché 
la vedova 
ha diritto 
alla pensione 

WM Desidererei avere confer
ma che non nentrano nel blocco 
delle pensioni anticipate del 
pubblico impiego quelle ai su
perstiti. Un collega è morto nei 
primi giorni di maggio e non era 
potuto andare in pensione qual
che mese prima a seguito del 
blocco introdotto dalle legge 
438/92. La vedova subisce da 
questo fatto qualche negativa 
conseguenza' 

Alfonso Demitri 
Napoli 

Con l'articolo 1 del decreto legge 
384/92 convertito, con modifica
zioni, in legge 438/92. il governo 
Amalo ha sospeso (con qualche 
eccezione) l'applicazione delle 
normative sulle pensioni di an
zianità fermo restando la norma
le decorrenza delle altre pensio
ni' invalidità, inabilità, vecchiaia, 
dirette e indirette. Pertanto, la ve
dova ha dintto alla pensione fin 
dal mese di giugno. 

C'è assenza 
di dolo, 
si applica 
la sanatoria 

IBI Dal 1» febbraio 1991 ri
scuoto la pensione di anzianità 
degli artigiani. Ho sempre incas
sato tutti gli importi che l'Inps mi 
ha messo in pagamento Senon-
ché quest'anno mi hanno invita
to a restituire 9.219.275 lire. Se
condo loro perché i primi paga
menti non erano giusti ed infarti 
hanno inviato un nuovo Te 08 
Vi prego di valutare il mio ca>o e 
di dirmi se debbo pagare dal 
momento che io non ho concor
so in alcun modo a determinare 
i predetti indebiti pensionistici. 
Mi pare, sulla base delle nuove 
disposizioni, che almeno lino al 
31 dicembre 1991 quello che ho 
percepito non debba essere re
stituito. 

Sebastiano Maselll 
Taranto 

Dopo la sentenza n. 39/93 della 
Corte costituzionale, la questione 
a sembra definitivamente risolta. 
Infatti, per t rapporti debitori in
sorti prima del 31 dicembre 1991 
(data di entrata in vigore della 
modifica introdotta con l'articolo 
13. comma 1. della legge 
412/91) si applica quanto dispo
sto dall'articolo 52 della legge n 
88/89 assumendo l'assenza di 
dolo, da parte del pensionalo, 
quale unico presupposto per 
l'applicazione delta sanatone 
Pertanto, stando a quanto affer
mi, dovresti rientrare nella sana
toria e non restituire l'indeoito 
gifl percepito. Cogliamo l'occa
sione per informare che l'Inps, in 
applicazione della alata senten
za n. 39/93 della Corte costitu
zionale, ha disposto che le sedi 
possono riesaminare- a doman 
da degli interessali - i casi nei 
quali avessero già provveduto, in 
tutto o in parte, al recupero di in
debiti pagamenti effettuali ante
riormente al 31 gennaio 1991. 



Lunedì 
19 luglio 1993 

Questione 
morale 

in Italia 
Altre cinque ore di interrogatorio per il «Cardinale» 
che sta chiarendo le vicende oscure della chimica italiana 
Giro di azioni tra il gruppo ravennate e fìnanziarie^^ «arniche» 
per far figurare movimenti di denaro: Domani si continua 
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Garofano e i 320 scomparsi 
Secondo round tra Giuseppe Garofano e i magistrati 
di «Mani Pulite» nel carcere di Opera. L'ex presidente 
della Montedison è stato interrogato per 5 ore, dopo le 
9 ore dell'altro giorno. Ha parlato della scalata alla 
Montedison da parte della famiglia Ferruzzi attraverso 
Raul Gardini e dei movimenti di azioni che hanno 
portato nel bilancio del 1992 320 miliardi di troppo, 
poi scomparsi. Domani nuovo interrogatone 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO Altre 5 ore di in 
terrogatono nel carcere mila 
nese di Opera per il «Cardine 
le» dell'alta Finanza, l'ex presi' 
dente della Montedison Giù 
seppe Garofano, accusato di . 
finanziamento illecito della De -• 
e indagato anche per comizio- % 
ne e falso in bilancio. I magi- .' 
strati hanno cominciato a con- , : 

centrarsi sul mistero di quei •' 
320 miliardi finiti chissà come ••. 
nell'ultimo bilancio della so- "y: 
cietà del gruppo Ferruzzi'e poi ¥ 
scomparsi, a quanto pare at- ' 
traverso un giro di acquisti ' 
azionari pilotati. Non solo. Il ,1 
manager sta dando una mano < 
anche per ricostruire la scalata 
alla Montedison da parte dei •"• 
Ferruzzi, condotta a suo tem- • 
pò soprattutto da Raul Gardini. 
Garofano avrebbe sostenuto fh 
che in quel periodo la Monte- ',,• 
dison fu trasformata da società ' 
quotata in Borsa in impresa di ' 
famiglia. Il significato di que- : 
st'affermazione resta perora di ". 
difficile interpretazione, anche 
se sembra lasciar intrawedere 
uno stretto legame tra gli inte- : 
ressi della famiglia Ferruzzi e -
quelli societari. ' • 

In tutto Garofano "ha già par- " 
luto per oltre M ore, riempen
do l'altro giorno- 25 pagine di ' 
verbali, ieri sei. Una grande di-
sponiblità raccontare, spiega- •' 
re, anche al di la delle circo
stanze cui si ritersicono diretta- : 
mente i capi d'imputazione., 
Ieri,' alla (ine -del secondo • 
round davanti agli inquirenti, 
l'avvocato : difensore ,c Luca ; 
Mucci non aveva gran voglia di k 
parlare'con i cronisti: «Le mie 
dichiarazioni di ieri (sabato, . 
ndr) - h a de t t o - sono state in- . 
terpretate in modo poco cor- A 
retto. Questa mattina ho rice- .H 
vuto molte telefonate e ho do- T. 
vuto dare molte spiegazioni. 
Preferisco non dire altro anche 
perché sono convinto di avere 
l'obbligo di rispettare il segreto 
istruttorio». Già, è comprensi
bile che la notizie sulla loqua
cità di Giuseppe Garofano ab
biano innervosito molte perso
ne. L'altro giorno aveva subito 
ammesso di aver versato 250 H 
milioni della Montedison alla 
De. E poi aveva fatto balenare 
nomi e circostanze che pò- ; 
trebberò finalmente portare. "'., 
entro qualche giorno, a chiari- '. 
re i misteri dell'affare Enimont v 
e della crisi di Montedison-Fer- ':. 
ruzzi. Per domani è già in oro- " 
gramma un altro interrogato- • 
no, nel corso del quale verran- ', 
no approfonditi altri aspetti > 
delle vicende per le quali Giu
seppe Garofano è finito sotto " 

inchiesta 
Nell'interrogatono di ieri, 

condotto dal pubblico minisle-
,;ro Francesco Greco alla pre
senza del giudice delle indagi
ni preliminari Italo Ghitti, si è 
cominciato ad approfondire, a 
scendere nei particolari. «In 
particolare - ha spiegato, alla 
fine, l'avvocato Mucci - sono 
stati affrontati i rapporti intemi 
ai gruppi, per vedere su quale 
soggetto dovevano . incidere 
eventuali perdite o movimenti 
col sistema back lo back». S'in
tende che finanziarie vicine al
la Montedlson-Ferruzzi potreb-

',, bero aver acquistato azioni per 
poi rivenderlo alla stessa so
cietà, in modo da far figurare 
un movimento fittizio eli dena
ro. I magistrati vogliono capire 

: in che modo il sistema back to 
. back, ovvero il credito docu-
: mentano appoggiato - ad un 
credito precedente, abbia per-

. messo di mettere in movimcn-
; to quei 320 miliardi addebitati 
' a l bilancio Montedison e poi 

scomparsi; e, inoltre, vogliono 
scoprire chi ha avuto la re-

' sponsabilltà dell'avvio di que
sto meccanismo. Già l'altro 

. giorno Carolano,-secondo ciò 
che aveva riferito il suo legale, 

• aveva, spiegato ai magistrati 
che.se <era t un bilancio falso 

. -sicuramente ' era l'ultimo 
' (quello del 1992, ndr), quan-
• do lui già non era più alla testa 
: di Montedison»: proprio quello 
*; su cui hanno gravato i 320 mi

liardi. ..-' ••-•.. - > 
Ieri l'avvocato Luca Mucci 

ha ribadito che di Enimont 
; «non si è proprio parlato». Né 
: Garofano ha consegnato ai 
- magistrati documenti o memo

riali: «Sta raccontando tutte le 
cose che ricorda, d'altra parte 
per sei mesi è stato lontano (in 

:: latitanza, ndr) dall'Italia, per 
cui non poteva avere docu-

; mentazione». All'ultima parte 
dell'interrogatorio ha parteci-

•pato anche il pm Antonio Di 
i? Pietro, che nel gennaio scorso, 
";-aveva ottenuto l'ordine'di cu-
. stodia. cautelare nei confronti 
'• di Garofano per l'illecito finan

ziamento di 250 milioni alla 
De. Comunque più il tempo 

1 passa più sembra che, alla fac
cia delle aspettative di qualche 
giorno fa, la detenzione di Ga-

• rotano possa andare per le 
' lunghe. «Il problema della car-
': cerazione - ha detto l'avvoca

to Mucci - non l'abbiamo nep-' 
pure affrontato. Siamo solo 
agli inizi e queste sono proble
matiche abbastanza comples
se. Vedremo più avanti cosa 
fare per superare il problema 
della detenzione». 

,il« 
quel matriiriG^ 

Poco meno di tre anni è durato il polo chimico 
nato dall'unione tra l'Eni e la Montedison 
Il 24 febbraio '88 il governo dava il via-; ; 
alla trattativa; il 22 novembre '90 lo Stato 
ricomprava a caro prezzo il 40% delle azioni 

«racconterà 

Qui accanto • 
l'ex ministro 
Franco 
Reviglio. Sopra 
Giuseppe > 
Garofano. A . 
sinistra Raul 
Gardini e v 
Sergio •!',;' ' 
Cragnotti 

Finora Giuseppe Garofano non ha raccontato ai 
giudici la vicenda Enimont. Ma la sua'testimonianza : 
potrebbe aprire nuovi spiragli di luce nella tormen
tata storia della joint venture chimica costituita ; 
nell'88 tra Eni e Montedison. Quali furono le tappe * 
che condussero al matrimonio poi culminato nel • 
clamoroso divorzio? Ecco punto per punto tutta la 
stona, quella conosciuta, di una vicenda oscura 

NOSTRO SERVIZIO 

•*• ROMA L interrogatorio di 
Giuseppe Garofano ex presi
dente della Montedison, po
trebbe aprire nuovi squarci an
che sulla vicenda Enimont, la 
joint venture chimica costituita 
nell'88 tra Eni e Montedison 
Quali furono le tappe che con
dussero al matrimonio poi cul
minato nel clamoroso divor
zio? --•'•:•-*>;•- •..-•• 

24 febbraio 1988: il gover
no dà ufficialmente il via alle 
trattative per la costituzione 
del polo chimico tra Eni e 
Montedison. All'epoca, il mini
stro delle partecipazioni statali 
era Luigi Granelli, il presidente 
dell'Eni, Franco Reviglio, il pre
sidente di Montedison, dal 4 
dicembre 1987, Raul Gardini 
23 maggio: viene firmata la 
lettera di intenti. Il 30 luglio 
Eni e Montedison firmano gli 
«accordi di principio» della co
stituenda joint venture, che 

"erigono qujndi approvati sia 
dalla giunta dell Eni che dal 
cda Montedison. Anche I avvo
catura di stato dà il via libera 
(il 5 agosto). In quei giorni 
Gardini avanza la nota nchie-
sta di sgravi fiscali: si mettono 
in moto gli ingranaggi per va
rare una legge apposita In 
realtà le cose andranno diver
samente: il decreto sugli sgravi 
non sarà mai approvato. Intan
to, nascono i primi contrasti tra 
Eni e Montedison sugli organi
grammi della società. Medio-
banca suggerisce ad Eni e 
Montedison di firmare una Iet
terà che preveda, in caso di di
saccordo sulla gestione dell'E-
mmont, le modalità di una 
possibile futura divisione della 
società: secondo lo schema di 
Mediobanca, all'Eni sarebbero 
potute rimanere le raffinerie, i 
cracking e gli intermedi alla 
Montedison le materie plasti

che. Ma la lettera non fu mai 
firmala. , .-..<• •. •- •- ' . ••<•• 

.-••• 3 ottobre: il titolo Enimont 
debutta alla borsa di Milano. Il 
20% del capitale (il rimanente 
80% è pariteticamente diviso 
tra Eni e Montedison) è stato 
collocato sul mercato al prez
zo di 1.420 lire per azione. Il 
collocamento si è chiuso nel 
giro di un'ora, con un'adesio
ne di 7 volte superiore all'offer
ta. 1 nuovi azionisti - sono 
280mila. dei quali 30mi!a all'e
stero. Al termine della sua pri
ma giornata, il titolo chiude a 
1 590 lire. 16 novembre 
1988: Enimont rende noti i ri
sultati semestrali. A fine giu
gno, l'utile operativo lordo è 
calato di circa un punto rispet
to a gennaio (17,3% del giro 
d affari,- contro il 18,3% di sei 
mesi prima). 9 dicembre: si 
diffondono le prime voci relati
ve a un rastrellamento in borsa 
di titoli Enimont da parte di 
presunti 'amici' di Raul Gardi
ni Montedison smentisce, ma 
il governo comincia a preoc
cuparsi ed il presidente del 
consiglio, Giulio Andreotti, cri
tica «il modo precipitoso con 
cui il titolo è stato quotato» e 
denuncia «manovre preoccu
panti» sul titolo. Il ministro del 
Bilancio, Paolo Cirino Pomici
no, avverte che «è ora di ridefi-
nire l'intesa strategica tra Eni e 
Montedison». Il 12 gennaio 

1990 la Consob dichiara di ; 
- «non. ritenere c h e vi siano state 
speculazioni, sul titolo 'Eni-
mont». Intanto, sempre nel 

: gennaio 1990, Gardini chiede 
che il cda sia allargato ai rap
presentanti degli azionisti terzi, ' 
come previsto dagli accordi 
L'Eni si oppone. Il-22 feb
braio viene reso nolo che gli 
azionisti terzi sono Gianni Va
rasi, il finanziere Jean Marc 

• Vemes e i a banca daffari Pru
dential Bache. tutti 'amici' di 
Gardini. Il 23 febbraio l'Eni fa 
sapere che affiderà alla magi
stratura la difesa dei propri in
teressi. Il 24 febbraio, interve
nendo ad un convegno a Pa
dova, Raul Gardini pronuncia 
la celebre frase «la chimica so
no io». Il 2 7 febbraio Lorenzo . 

; Necci si dimette da presidente • 
dell'Enimont. Verrà sostituito 
da Sergio Cragnotti. 3 marzo: 
Gardini annuncia i suoi piani 

; per un'Enimont tutta, privata 
maxi aumento di capitale per 
10 mila miliardi, conferimento 
da parte di Montedison di tutte 
le attività chimiche (Himont, 
Susimont, Sii'). Qualora l'Eni 
non volesse aderire all'aumen-

i to di capitale', specifica Gardi
ni, la Montedison sottosenverà 
l'intera quota. Ma Francesco 
Forte, ex ministro delle Finan
ze, dichiara che Montedison 
non ha i mezzi per farlo e chie
de che si punti l'attenzione sul

l'indebitamento eccessivo del
la società milanese. - .. ... » 

28 marzo: l'assemblea or
dinaria di Enimont vota l'in-

• gresso in cda dei rappresen
tanti degli azionisti terzi: Gian-
ni Varasi e J.M. Vemes. L'Eni 
contesta le nomine e minaccia , 
di ricorrere in tribunale. Il 3 ì 
aprile l'Eni avvia il ricorso al ; 
tribunale di Milano. In seguito, ' 
i periti indipendenti nominati 
dal tribunale, valuteranno in ! 
5.500 miliardi il valore della so- ; 
cietà Montedison.che potreb- ' 
be essere ceduto all'Eni. Il pre- : 
sidente dell'Eni, Gabriele Ca
gliari, annuncia di essere di
sposto a cedere la sua quota . 
del 40% alla Montedison se vi • 
sarà l'ok del governo. 113 set- ; 
tembre: Cirino Pomicino di- ' 
chiara che «noitvi sono pregiu
diziali negative per un'uscita 
dello Stato dalla chimica». 5 : 

settembre: il governo stabili
sce le norme per la cessione: 
•l'Eni proporrà con unico atto : 
a prezzo determinato la vendi- ; 

ta a Montedison della propria ; 
partecipazione in EnimonL Se 
Montedison non accetterà, sa
rà l'Eni ad acquistare, allo stes
so prezzo». Il 6 settembre il 
ministro delle partecipazioni ', 
statali, Franco Piga, illustra la 
direttiva-dei governo alle com- i 
missioni attività produttive e -
bilancio • della camera, che 
l'approvano. Il 26 settembre 
si nunisce il Cipi ed emette una 

direttiva sulla vendita della 
quota Enimont molto vinco
lante per l'acquirente Tra le 
altre cose, il Cipi dà mandato 

• ai ministri del Bilancio, Tesoro 
e Partecipazioni Statali di ac
certare che la parte acquirente 
sia in condizione di far fronte 

: agli impegni. Il ministro dell'In
dustria, Adolfo Battaglia, non 

: partecipa al voto del Cipi e di
chiara che cosi com è formula
ta, la direttiva «spinge alla tota
le pubblicizzazione della chi
mica», criticando inoltre «l'in
gerenza dei ministri nella valu
tazione dell'idoneità degli ac
quirenti». -'• •• ::,.';• . ::*•••;• 

27 settembre: nel corso 
del cda di Montedison, Gardini 
dichiara che, una volta com
piuta la fusione con la Ferruzzi 

. agricola finanziaria, sono già 
previste operazioni sul capita
le per 2.500 miliardi; l'aumen-

' to di capitale servirà a far fron
te agli impegni connessi con 
l'acquisto di EnimonL : Raul 
Gardini rompe i rapporti con la 

: Comit Secondo indiscrezioni, 
gli affidamenti del gruppo di 
Foro Buonaparte con la Comit 
si aggirano sui mille miliardi su 

; un giro di affari di 10 mila mi-
: liardi. 27 ottobre: il cda di 
Enimont convoca per il 9 gen
naio un'assemblea straordina-

• ria che dovrebbe varare un au
mento di capitale da effettuarsi 
in denaro fino ad un massimo 

di 8.500 miliardi, tramite azioni 
ordinarie, obbligazioni conver
tibili e / o warrants. Montedi- ; 
son, con una nota, anticipa la 
sua disponibilità alla ricapita- ' 
lizzazione di EnimonL 6 no
vembre: l'assemblea - della . 
Ferruzzi agricola •. finanziari;; : 
approva la fusione con Monte
dison e avvia le operazioni per 
aumentare il capitale fino a 
2.500 miliardi. 9 novembre: il ', 

•• presidente della prima sezione < 
civile del tribunale di Milano. • 

'•' i Diego Curtò, deposita una sen-
': tenza di f<*rmo provvisorio del- • 
' le azioni Enimont di proprietà 
: Eni e Montedison. Intanto, Eni-
: mont, immobilizzata nelle de- ; 
:» cisioni operative, perde soldi a ' 
; palate: il solo settore agricoltu- ' 

'. ra registra perdite di un miliar- ; 
f do al giorno. Il blocco delle ; 
; azioni accelera la vicenda: il 
' 21 novembre l'Eni invia a • 
•['. Montedison una comunicazio-

• ne sulla compravendita del 
«.-' pacchetto azionario di Eni-
T: mont, al prezzo di 1,650 lire 
• per azione. Il 22 novembre la 
'•' Montedison accetterà di ven-
' dere a questa cifra il proprio 

£ 40%. Gardini, però, si dimette-
;
; rà per protesta da ogni incari-
V co nel gruppo di famiglia, il 23 
n o v e m b r e il titolo Montedi-
>; son registra un aumento, al li- ; 
• stino, pari al 13,42%, mentre 

l'Emmont con un rialzo del 
42,62% pc, chiude a 1469 lire 

A cappellano di San Vittore: vi racconto il carcere di Tangentopoli 
Don Giorgio càniato, da 39 anni cappellano del car
cere milanese di San Vittore, racconta come si vice 
nella prigione di Tangentopoli. Gli inquisiti per cor
ruzione non sono considerati degli infami dagli altri, ; 
anche se confessano, parlano, «cantano» in gerco : 
carcerario. Alcuni indagati per tangenti, una volta : 
usciti, si stanno interessando della vita carceraria. 
«Ma nulla è cambiato con la loro presenza». 

• i MILANO. «Questa espe- • 
rienza vale una vita. Il carcere > 
è un mondo a sé». Da 39 anni > 
vive nel carcere milanese di f 
San Vittore. E non se ne pente. ;>r 

È don Giorgio Caniato, 65 an- • 
ni, divenuto nel 1955 cappella-
no della prigione oggi più fa- -
mosa, in Italia e non solo, ora- • 
zie ai magistrati di «Mani Puli- ••. 
te». Nella vecchia, affollata ga- ' 
lem di piazza Filangeri sono 
passati dal febbraio 1992 ad v 
oggi 320 inquisiti per tangenti. • 
Solo quattro hanno ottenuto di ' 
andare in altre carceri: uno a 
Lodi, tre, tra cui Giuseppe Ga-
rafano, ad Opera. A tutu gli al- : 
tn è toccato il soggiorno, più o " 

meno lungo, a San Vittore, che 
ospita 1800 detenuti, di cui 100 
donne, sebbene sia nato per 
custodirne la metà. Il cappella
no - c h e da sempre denuncia i 
guasti nell'amministrazione 
della giustizia in Italia - non 
può fare nomi, non può rac
contare vincende personali. 
Ma ci «racconta» il carcere. -,,• ;j 
" Don Cantato, anche la stata-
' pa Internazionale ha de-
' scritto questa prigione otto-

: '. centesco come fl simbolo 
.' del cambiamento nel nostro 

Paese. Lei ha vissuto l'epoca 
" ' delle rivolte, quella dei ter-
1 ' rorismo, quella della droga 

e dell'Aids. Ora Tangento-

>.' poli ha cambiato San Vitto
re? . 

Dipende da cosa s'intende per 
cambiamento. Voi, là fuon, co- ' 

.; me lo intendete? • 
In carcere persone come, 

< ; quelle Inguaiate da «Mani, 
Pulite» se ne sono viste di ra
do, se non mal, negli anni 
passati: vip della finanza, ex 
leader della politica, persi- -: 
no un ex ministro della Giu
stizia... .... • •-..,; 

Però qui non è cambiato nien- i 
• te di niente. Invece ai tempi del 
•. terrorismo era iniziato nel car- ' 
, cere un discorso nuovo, idelo-

gico, di contrapposozione. I 
• detenuti per terrorismo faceva

no lotta politica all'interno... : 
,' Adesso c'è un signore come 

Alberto Zamoranl, ex diri-
' gente dell'Iti, che ha scritto ' 

- '• un vademecum per spiegare ; 
, anche come conquistarsi la • 

fiducia del detenuti normali. 
Quando sono in cella con altri 
devono condividerne la vita. È ': 

:: un trauma per tutti, figurarsi 
per chi a casa ha anche il ca- ; 

; meriere... .„• • •:,• r.«-- • "--; 

L'ex presidente ' dell'Ili ' 

Franco Nobili ha detto che 
sta facendo una vita mona
cale. 

Tutti dentro devono fare vita _" 
monacale. E chi ha studiato 

,' tanto nella vita penso che non 
. sprechi il suo tempo. Poi"in cel- ' 
la c 'è la condivisione di tutto. ; 
dei pasti, dei soldi, quando:* 
qualcuno ne ha. Certo, un de- v-
tenuto comune in genere ave
va già messo in conto di finire i 
a fare questa vita. Loro, quelli 
delle tangenti, non avevano . 

; messo in conto niente. • : . ; . -
\ Già. Come se le cavano con 

le gerarchie Interne al car-
.... cere, con I codici che vigono . 

dietro le sbarre, tra detenu- , 
•." t i?- , ;" . ,:, •vi?v>, ;'.., i- .-/*. .-;',; 
Ci sono tutti i rapporti di forza '•[ 
che vengono applicati in car- .-
cere. Bisogna capire l'ambien- • 

• le, non è mica il collegio, l'o- ' ' 
spedale. Ma se si creano rap- : 

porti giusti va tutto bene. C'è ;• 
' qualcuno che sì è lamentato di •' 
essere . stato messo apposta .. 
con detenuti sieropositivi. Ma -
non è vero. E stato messo 11 '-'•• 
perchè non c'era altro posto, U 
perché il carcere è in questa si- p 
tua^ione Come ci vanno gli al

tri, ci devono andare anche lo
ro. Nel bene e nel male, hanno 
scoperto cos'è la galera. . 

Tra i detenuti di Tangento
poli ci sono persone credcD-

; ti. Quale rapporto c'è tra 
voi? , r . • .•:„•.•, 

Ho con loro lo stesso rapporto 
che ho con gli altri Faccio 
quello che posso. 

•i, Si dice che lei sia più severo 
con questi detenuti che con 
quelli comuni. 

No. Io non mi permetto di giu
dicare nessuno. Certo, sul pia
no oggettivo sono più respon
sabili persone che hanno cu
bato in questo modo Ma è so
lo un giudizio oggettivo non 
SOggettlVO. <-• ;;>, . r 

Però gli Inquisiti per tangen
ti potrebbero suscitare rab
bia tra I detenuti comuni, 
spesso costretti a una scelta 
sbagliata da condizioni so
ciali, culturali, economiche 
assai sfavorevoli... 

No, rabbia no. Certo, gli altri 
fanno osservazioni generiche 
tipo: "Quello esce subito men
tre io resto dentro". Ma questo 
è un dato di fatto Poi il detenu-

. to normale di solito non parla, 
mentre questi di solito parlano 
eccome. . , . , 

E chi parla di norma non è 
considerato tanto bene. 

No. Cantate di questo tipo non 
sono apprezzate dal detenuto 
comune. Di norma chi canta 
viene emarginato, diventa un 
cosiddetto infame. Un criterio 
che sembra non valere però 
pergli inquisiti pertangentl.Gli ; 
altri li considerano una catego-. 
ria a parte, da cui non ci si pre
tendere il rispetto di certi prin
cipi.... ..li, / •:««•.;• • ; - i . . ?,• •• 

E loro, gli Inquisiti di Tan
gentopoli, una volta Uberi 
mostrano di voler dimenti
care In fretta San Vittore? ..-'• 

Invece c'è chi adesso si inte
ressa, cerca di dare una mano. > 
Il «problema carcere» è diven
tato un problema anche per ' 
loro. Però voi giornalisti vi fis
sate sulle carceri ora che han- ; 
no arrestato questi signori. In
vece dovresti occuparvi • di 
quello che ha provocato, per ' 
tutti i detenuti, ta legge Scotti-
Martelli. Questa si che ha crea
to grosse novità all'interno, ha 

inasprito i rapporti, ha creato 
tensioni. L'utilizzo sistematico 
dell'isolamento sembra voler 
ribadire il concetto solo puniti
vo del carcere. Non si può an
dare avanti cosi. Certo, si tratta 

~ di persone che hanno sbaglia-
• to ma non si può utilizzare il 
castigo in modo fine a se stes-
so, solo per ottenere lo scopo, ;-

: magari, di farli diventare dei •'; 
• pentiti. I politici ora si lamenta- -

no, però prima hanno fatto ; 
delle leggi veramente antidc- -' 
mocratiche. Per fortuna, la 
Corte costituzionale ha riaffer- " 
malo il concetto della riabilita- -

- zione. .•*».•;».•>, -. »;- -^vvi " '•'-'*'.••.• 
In effetti solo di recente si è 
gridato alla scandalo per li . 
trattamento subito da alcuni • 
Inquisiti per corruzione. 

Se ne accorgono solo adesso. 
Perché vengono toccate certe ; 
persone. Comunque preoccu- ' 
pa che, a giudicare da quel -
che si sente, molte indagini si t-
basino solo sulla confessione. ' 
È un mentalità che rischia di , 
dilagare. Tutti i magistrati, in- ' 
quircriti e giudicanti, dovreb- -
bero riflettere 
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Il Maigret 
diSimenon 

© 
In edicola 

ogni lunedì 
con 

l'Unità •; 

Lunedi 26 luglio 

Il corpo 

Giornale + libro Lire 2.500 
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in Italia 

Bologna-Montecatini Terme 
16.900 lire «tutto compreso» 

Il tour, «l'ottimo pranzo» 
la sveglia e la collana di perle 

Ma... ecco la «presentazione 
pubblicitaria». Olio, robot 

coperte per spendere milioni 
E si toma con le «cambiali» 

Lunedi 
19 luglio 1993 

All'alba, 
invia 
Massarenti, 
a Bologna, 
aspettando 
il bus 
Qui sotto 
il momento 
della partenza 
Nelle foto 
al centro: 
un particolare 
del depliant 
con i regali 
e uno dei tanti 
momenti 
di attesa 

faggio nella città.,, delle pentole 
Con gli anziani «cacati» sui pullman in una delle gite-vendita 
Escono di casa all'alba, per salire sui pullman che li 
porteranno «alle gite delle pentole». Sono una venti
na le «aziende» che organizzano vendite per anzia
ni. Li caricano, li tengono fermi per ore per assistere 
alla «presentazione pubblicitaria». Ed alla fine ven
dono di tutto: un olio toccasana, un «robot» indi
spensabile, coperte di lana Merinos anti-dolori. Con 
la scusa della vacanza a 16mila 900 lire... . 

DAL NOSTRO INVIATO *'?•'••'• ,: " 

JINNERMELETTI 

''Sta* y«u^"«*«** ' ' ' * • * »j^*«^, ,***((«* ,y*e'"'***"*' "<"W*p'-**w«»? % " , < 

BEI Mostrano il depliant co- ' 
me fosse un invito dell'amba- • 
sciata «Gita alla citta della sa
lute Montecatini Terme, tutto ' 
a 16 900 lire». Alle 6,30 della ~ 
domenica già tutti aspettano il •' 
pullman che dovrà passare al-1\ 
le 7.05 Via Massarenti, angolo :* 
via Vcrrocchio, periferia di Bo- ; ; 

logna Tengono l'invito in ma- fe 
no, borse o borsette a tracolla, ' 
il gilct sulle spalle. Sono loro, •' 
quelli che vanno alle «gite dei ' ' 
vecchi». Sono gli anziani che ;"3 
rubano una giornata al «tran •• 
tran» di sempre per un'awen- • 
tura di qualche ora. A chia- • 
marh, con gli «inviti» messi nel- " 
le buchette del condomini, so- •'••'. 
no «quelli dcIlejacp,lple»,.orgà- • 
nizzatori di un «paese dèi ba-
lecchi» per anziani, diventato ' 
industria potente e sommersa. • 
•A tutL i partecipanti - annun- '. 
eia il depliant-consegneremo 
un collana di perle Majorca : ' 
annodata a mano più una stu- " 
penda sveglia della nonna in • 
ottone lucido con suoneria». 

Nell'attesa, ci si saluta con 
un cenno del capo, si parla del ; 
•luglio che sembra marzo». Ec- '. ' 
co il pullman, targato Forlì. -
Quelli che si conoscono si '••• 
mettono vicini, gli altri si pre- ; 

sentano quando si. siedono ••< 
uno di fianco all'altro. «Lei ave- ;'.-
va il negozio in via Azzurra, ve- . 
ro7» Sono quasi tutte donne, t-
fra 160 e gli 82 anni. Gli uomini 
sono meno di dieci. C'è una •;-• 
ragazza di vent'anni, che ac- ,,• 
compagna una vicina di casa. • 
Il cronista, senza compagnia, è ' ' 
«anomalo». Una signora due •• • 
sedili dietro dice sottovoce al- $ 
l'amica: «Al sarà un matt». Sarà »•' 
un matto, l'avranno lasciato}" 
uscire di casa perchè con gli . ' 
anziani non va in pericolo. » ty 

•Sono Vinicio, l'autista. Ci ' 
fermeremo a Barberino, al ri- J; 

storante Ebe, per la colazione, ;' 
la dimostrazione ed il pranzo, ' 
poi andiamo a Montecatini. • 
Tutto qui. Se avete bisogno, ' 
per il caldo, il freddo, sono '. 
quo» Mette un nastro ed im- ••' 
bocca la tangenziale. «Oh chi-
tarra romana...». «La mia moro- • 
sa vocia...». «La riva bianca, la :'" 
nva nera...». La tangenziale è 
piena di auto, con i bagagli sul ' 
letto Loro si, vanno davvero in . 

vacanza. Si incrociano quelli 
che vanno verso Rimini. «C'è 
andato anche mio figlio, al -
mare - dice una signora - con 
la sua famiglia. Ma a casa ho 
preparato tutto: per stasera ho 
fatto gli gnocchi». Si guardano 
le prime colline, con i calanchi 
ed il santuario di San Luca. «Al
meno si vede qualcosa dalla 
corriera. Non si può sempre 
stare a casa. Se resti II, pensi 
solo a lavorare. Cosi almeno ti 
liberi la testa». ,-;. .•.-•; : 

LA PRESENTAZIONE 

Alle 8,30 si è già arrivati. «I ba
gni sono a destra, la colazione 
a sinistra». AJle J3,<tp starno tutti 
seduti, quattro per tavolo, in 
una sala appartata e chiusa da 
tende, nel ristorante villa Ebe. 
Servono l'annunciata «prima 
colazione composta da caffè, 
latte e brioche». Le brioches ' 
non ci ' sono (sostituite da 
quattro biscotti secchi a testa) -
ed il caffè sembra acqua calda. 
Un signore in giacca blu mare -
si presenta. «Sono Carlo e que
sta signora è Nema. Ho 51 an
ni, siamo un undici figli. Ho fat
to la quinta elementare, e poi 
solo la prima avviamento. So
no trentino, ma vivo in Brian- ' 
za». Vuole apparire come il fi
glio di tutte, senza quella cultu- • 
ra che un po' spaventa; una 
persona che si è fatta da sola e : 
della quale ci si può fidare. E 
come «figlio», ovviamente, dà 
del tu a tutti, anche a vecchi 
ancora abituati al «voi». -

'•'•: ^> '-:' L'OLIO 

Signori, si va ad iniziare. «L'olio 
lo conoscete, no? Fa bene con- . 
tra il raffreddore, serve anche a 
fare diventare bianchi i denti, i 
Una goccia sulla tempia, e via 
il mal di testa. Tira via i calli, 
meglio del callista. Basta met
terne qualche goccia in un ba
tuffolo, sopra 11 davanzale, e le . 
zanzare spariscono. Mi hanno 
detto che toglie anche i pidoc
chi delle piante. No, contro la 
pendolile non serve a nulla. Si
gnora, non sa cos'è la pendoli- . 
te? Nemmeno lo. So soltanto 
che viene dopo i 70 anni, e 
non colpisce i giovani. Perchè 

' ' V W ( 1 • 

ridete?». Ecco 
un altro pro
dotto, la cre
ma per i pie
di. «Fa davve
ro tanto be- _ 
ne. Chi tra- •;* '..' 
scura i piedi ' »v '-~i> 
non è furbo. 1 ' 
piedi sono il 
piedistallo di 
tutto .il. cor-. -• 
pò». Laslgno-' _ 
ra., ,,, .Nerna./; ; ~ 
bionda e tira- ' " 
tissima, mo- ' 

. slra le confe
zioni di 
•Krauter 01, 
31 erbe», e di • -
«Pedibel, pie
di sani e velo
ci». Passa fra i . .;-;. • , 
tavoli, e quasi. • tòr* -• ' 
tutti acquista- "' 
no, in contan-

• ti. Ventimila 
per boccctto, e c'è chi li com
pra tutti e due. Le spese della 
•gita» sono già coperte. «Ricor- ' 
date che questo olio si compra • 
solo da noi, e da ncssun'altra • 

• parte». • «Lei, signora, perchè •'. 
non compra niente? Come, è 
assieme alla sua amica? Ma vi
vete assieme? E come fa. lo • 
chiede in prestito ogni volta, 
l'olio?». 

IL ROBOT 

Adesso si inizia a fare sul serio. 
Carlo presenta il robot - frulla
tore che fa tutto. «È sicuro, se 
mettete la mano dentro non '•'.. 
parte, vedete? Sapete che ogni ; 
anno ci sono diecimila morti in • 
incidenti in casa, contro i 7.500 < 
morti sulle strade? Con questo •• 

.. robot fate tutto. Ecco l'impasto •' 
per la sfoglia. Tre cucchiai di ;" 
farina, un uovo, e l'impasto è 

' pronto. Tanti dicono: gli anzia- '. 
ni sono pigri. Perchè fare da 
mangiare, quando si è soli? ' 
Con questo robot voi avrete • 
una persona in casa. Guardate 
le carote. Pochi secondi ed ce-

-,J.„««5!«8*' 

covi un piatto di vitamina A. 
Pensaci bene, la salute è tua. 
Fino a quando è in gamba, il 
vecchio serve tutti. Se però stai 
male, ti buttano via come uno ; 
straccio. Senza la salute, vi 
mettono all'ospizio, che vi co
sterebbe quattro, cinque milio- ' 
ni al mese. Al mese, capito? La 
salute bisogna tenerla cara. Si 
fa anche il gelato, con questo. 
C'è un libro con 242 ricette, ; 
scritto chiaro chiaro. In un'ora 
con questo prepari 60 chili di 
pomodoro. Metti via le zucchi
ne che in estate costano poco, 
e d'inverno vanno a 7.500 lire 
al chilo. È un investimento, 
questo. Bisogna pensare alle 
cose, non Hnviaresempre, dire 
ci penso domani, come chi 
non compra mai la casa e poi 
ha lo sfratto». 

Molti anziani dicono si con ' 
la testa. Certe parole, come 
«ospizio», «sfratto», provocano • 
un brivido alla schiena. Ma c'è ; 
Carlo che è pronto a dare una 
mano. «Il robot costa 798.000 . 
lire (circa il doppio rispetto 
agli altri robot in commercio, 

ndr) e diamo in omaggio una 
giacca di lana Merinos. Intanto 
pensateci, non c'è fretta». 

Sono passate le dieci, siamo 
- tutti seduti. Una signora si alza, 
cerca il bagno. «Vadi, signora, 
vadi. Ma poi tomi. Che fa, si , 
ferma? Vadi, vadi». La signora 
si confonde, toma al suo po
sto. Un'altra viene sorpresa 

.• mentre sonnecchia. «Ieri sera -
si scusa davanti a tutti - ho . 
mangiato il melone. Non ho 
dormito fino alle tre e mezzo». , 

LECOPERTE 

Sono il pezzo forte, hanno so
stituito le famose • pentole 
(un'intera batteria, con triplo ! 
fondo, per «cuocere senza 
grassi») rifilate a mezza Italia. 
«Abbiamo il cuscino, il copri- . 
materasso che ha anche il ra
me che toglie l'elettricità e le 
coperte. Tutto in lana Merinos. 
la più pregiata. Nella lana Me
rinos c'è la lanolina, che cura 
artrosi ed artrite ed anche i 
crampi Anche i beduini del 
deserto si vestono di lana. 

Quello che tiene il freddo tiene 
anche il caldo, lo dicevano an
che i nostri vecchi. Sono di- • 
scorsi seri, questi, perchè sulla 
salute non si .scherza. Quando 
il sangue non circola, vengono 
le piaghe da decubito, lo sape
te. Ed allora i medici, quelli 
che ne sanno più di me che so
no ignorante, fanno mettere 
sotto la lana. Vuol dire che la 
lana la bene. Il nostro materas-. 
so lo abbiamo visto in una cli
nica di Losanna, e lo abbiamo 
(atto fare per noi. Negli ospe
dali italiani invece . non c'è 
neanche il letto. La malattia sta ; 
diventando un lusso, colpa di : 

quei deficenti ' 
che abbiamo 

__—~ •— messo su per 
tanti anni. Se ' 
mettono -•>• in 
galera quello 
con la gobba, : 
pago una gita 
in Spagna a 
tutte le signo
re». 

Prima di 
«sparare» il 
prezzo. Carlo : 
" venditore 
àefe ancora 
esaltare il 
prodotto. «La 
cervicale è 
una - brutta 
bestia, ed il 
nostro cusci
no a cellule 
d'aria aperte 
aiuta a preve
nirla. Insom
ma, -- dovete 
pensare a voi, 
non solo agli 

altri. I vostri nipoti, lo sapete 
tutti, hanno le Timberiand 
quando vanno alle medie, la 
macchina da 25 milioni quan
do compiono 18 anni. Ed a voi : 
anziani, chi pensa? Ci portano 
all'ospizio appena stiamo ma- ; 
le, e ce lo, meritiamo. Adesso [ 
paghi anche le terme, se le 
vuoi fare. Con queste coperte, • 
le cure te le fai ir. casa. C'è an- '. 
che la cura d'urto. Si va a letto 
nudi, senza niente addosso, 
senza lenzuola. È la lanolina 
che ti cura. Attenti, però, a non ; 
portare le coperte In. tintoria. ' 
Hanno solo bisogno di umidità 
e di nebbia, per purificarsi, ed 
a Bologna non mancano. Co
stano, le coperte, costano mi
lioni: è giusto cosi, perchè la 
nostra salute è un capitale». . 

Arriva il prezzo. «Per il Ietto 
matrimoniale, coperte, copri-
materasso, due cuscini fanno 
2.290.000 lire. Il singolo costa 
1 480 000. Per il matnmoniale 
regaliamo però il robot da 798 

mila lire. Un alfare cosi non lo 
fate più. Si paga anche a rate. 
Farete un bollettino al mese, 
od ogni due mesi se la pensio
ne arriva ogni due mesi. Non 
applaudite, almeno adesso. Mi 
sono messo d'accordo con il , 
cuoco che quando sente l'ap
plauso butta la pasta». •.'.; ' ••. 

LACACCU* 

Alle 11,15 la «presentazione 
pubblicitaria» è finita. «Abbia
mo fatto presto, avete visto. 
Cosi oggi avrete tanto tempo 
per vedere Montecatini. Siete 
contenti?». Ci si può alzare dal 
tavolo, ma solo per andare a 

•• vedere robot e coperte da vici
no. «Chi va fuori non dimostra 
rispetto per il nostro lavoro», • 

•• dice il Carlo. Si può andare in 
; bagno. Adesso a scatenarsi è _ 

la bionda. «Allora, lo compri il ' 
robot? Dai, mi fai tre assegni. -
uno che scade a novembre, 
uno a Natale, uno a marzo. ;•;; 

• Dai, lo devi comprare, tanto lo ; 

so che ti" interessa». «L'altro ; 

.'« giorno - racconta Carlo - una 
signora mi ha fatto arrabbiare: ' 

••'• mi ha detto che aveva qualche • 
; milione, ma lo voleva tenere 

per il funerale». Gli affari, a ;; 
, Carlo e socia, vanno bene. C'è •: 
: chi firma per il «matrimoniale», • 
• chi prende il robot I contratti •[ 
'• firmati, pieni di clausole, si ac
cumulano uno sull'altro. 

SI MANGIA 

Pochi minuti prima di mezzo- • 
„ giorno - e siamo sempre al ta-
1 volo occupato dal mattino -

ecco «l'ottimo pranzo com-
;'; prendente un primo, un se-
-.'.' condo con contomo di stagio- ' 
'i- ne, pane e coperto». «Stavolta ,; 
• - racconta un compagno di ta- ; 
; vola - hanno fatto presto. In j 

un'altra gita non ci hanno fatto ':; 
mangiare fino alle due, e c i . ; 

', hanno anche insultato: "siete '•• 
spilorci", ci gridavano, perchè . 

'. avevamo comprato poca ro- ; 
;v ba». Una coppia, al tavolo vici- -
\ no (assieme :•', guadagnano '.. 
••• 1.600.000 al mese, come cu- *• 
; stodi e tuttofare in una villa) *: 

hanno comprato le coperte di ; 
lana, versione matrimoniale. -

'; «Ci costeranno 400.000 in più j 
dei due milioni e 290.000. per
chè le abbiamo prese a rate..;' 

•••'• Qui mi sembrano onesti: una -
? mia amica, sulle pentole, ha '.,' 

pagato un milione di interessi» 
Carlo consegna a tutti la sve

glia della nonna, «made in Chi
na», e la collana. «Pensate che 
fortuna: due regali, stavolta». 
Arrivano i piati già pieni, su un 
grande carrello. Si inizia non 
male: tortelloni al ragù, non si 
capisce bene con quale ripie
no. Per secondo, ecco assieme . 
nel piatto due fette di polenta 

' fritta (il sapore è di pesce, for-
' se per via dell'olio), tre pezzi 
di pMMrì, una fettina micro- '• 
scopica di prosciutto cotto ed :-. 
una polpetta, i cui ingredienti ','•' 
sono forse specificati nel menù f 
degli ultimi tre giorni del risto- ». 
rante. Per una bottiglia di vino » 
(aspro) ed una di acqua (otti- ì-_ 
ma) : ogni quattro persone, *' 
vengono chieste quattromila li
re in più a testa, sulle 16.900 , 
annunciate. «Sono 2] mila a C 
testa. Ed in questo piatto-dice " 
la bionda - potete mettere le 
mance per il cameriere». 

, SI RIPARTE 

Alle 13,15, sotto un sole che ; 
spacca, si riparte. «Parlami d'a- ' 
more, Mariù...», suona il na- ' 
stro. mentre tutti provano la -
sveglia appena ricevuta. Un'o- ;. 

; ra di viaggio, eccoci a Monte-
! catini. È presto, ci sarà tempo >v 

per vedere le terme, i giardi- " 
ni.,.«Saranno aperti i negozi? . 
Ho promesso un ricordino». '•'. 
L'autista Vinicio parla al mi
crofono. «Slamo arrivati. A che 
ora volete tornare?». «Alle cin
que». «No, alle sei». «Restiamo 
fino alle sette, cosi vediamo 
qualcosa». «Facciamo le quat
tro», sentenzia Vinicio. «Gli altri t 
autisti vi danno un'ora, io ve ne 
do due. Qui alle quattro preci
se». . .>•>;,• •• •'.,- • • •. ,v,' 

LAGITA .'•' 

Alle 14,15 inizia, davvero, la gi

ta. 1 nonni vanno quasi di cor
sa, per vedere qualcosa. Tutto 
è chiuso, salvo qualche bar, 
per la pipi ed il caffè. Ecco il 
parco della città, ma il cancel
lo delle terme Torretta è chiu
so. «Apertura ore 16,30, con
certo della Filarmonica Bellini ' 
alle 17», annuncia un cartello. • 
Le terme Montecatini aprono • 
alle 15,30, troppo tardi, anche 
perchè sono dall'altra parte 
della città. Nemmeno il tempo 
di assaggiare un bicchiere di 
quell'acqua che fa tanto bene. 
Alle 15,15 sono quasi tutti al
l'autostazione, per paura di ar
rivare tardi. «Volevo comprare • 
una tovaglietta. Ho comprato 
delle cartoline». II pullman arri
va alle 1G.04, si toma verso ca
sa. «Ciao, ciao, ciao mare...», 
riattacca il nastro. Una signora 
molto anziana fa il giro del 
pullman, tendendo una sporta • 
di plastica della Coop. «E per 
l'autista, è stato cosi gentile». 
Quasi tutti danno mille lire. Vi
nicio, al microfono, ringrazia • 
«per il pensiero». «Accenda l'a
ria, l'aria condizionata», ha il 
coraggio di dire qualche anzia
no. Ma tutto resta fermo, per 
respirare si aprono i finestrini. •_ 
Nessuna sosta, non c'è tempo ; 
da perdere. Alle 17,40 eccoci 
in via Massarenti, a Bologna. 
La «splendida giornata nella 
città della salute» è già finita. 
«Non ci siamo nemmeno stan
cati troppo, eh. signora?». 
«Adesso mi riposo un attimo, 
poi preparo la cena per i miei». 
«Ma lei non ha mai visto la 
Svizzera in miniatura? Anche 11 
fanno le gite. Quando trovo il 
biglietto la chiamo, va bene? Ci 
divertiremo *• assieme». •-- Nei 
prossimi giorni il postino suo
nerà per consegnare i primi 
bollettini di pagamento. 

. (I / Continua) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio
ne che ancora insiste sul bacino centrale . 
del Mediterraneo e sulla nostra penisola 
continua a presentare il suo lato debole In 
corrispondenza dell'arco alpino e delle re
gioni settentrionali. Di conseguenza le 

: odierne vicende del tempo non saranno 
molto dissimili da quelle della giornata di • 
ieri. Insiste II caldo al centro, sulle regioni -
meridionali e sulle Isole mentre al nord si 

'. avrà una leggera flessione della tempera- ; 
tura. •»•••••• ••••'• • --• 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali cielo Irregolarmente nuvoloso e duran- ' 
te il corso della giornata possibilità di pio- : 

vaschi o di temporali specie in prossimità " 
della fascia alpina e delle località prealpi
ne. Durante II pomeriggio I fenomenti po
tranno estendersi anche verso le regioni : 
dell'alto Tirreno e sulla Toscana. Sulle al-
tre regioni Italiane caldo Intenso e preva-
lenza di cielo sereno, - ^ . , , , . . . . . 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmentecalmi. -
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali condizioni di tempo variabi
le con alternanza di annuvolamenti e schia
rite. Possibilità di addensamenti nuvolosi 
localmente associati a fenomeni tempora- -
leschl specie in prossimità della fascia al
pina e della dorsale appenninica. Caldo e 
sole sulle regioni meridionali. 
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manifestazioni "•' di' Palermo, 
Catania, Roma e Firenze. : 

rifinita, 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri ~ 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L. 165.000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri :' L 680.000 L 343.000 
6 numeri L 582.000 ' L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. via del due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ulfici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie • 

• A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 

Finestrella 1" pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.830.000 " 

Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L 750.000 -

. Finanz.-Legali.-Concess.-As(e-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 ' 

A parola: Necrologie L 4.800 
Partecip. Lutto L 8.000 

-.,-. Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Torino, 

tei. 011/57531 ••-
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-similc:'•' >•• ••• 
Teleslampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10. 

4 



Lunedì 
19 luglio 1993 

******$«(» <** in Italia pagina 9 FU 
Oggi scade la prima rata 
ma gli istituti di credito 
non accettano più i bollettini 
Uffici postali sotto pressione 

Condonati gli errori formali 
niente sconti ai ritardatari 
previste multe fino al 40% 
Seconda «franche» in autunno 

Ultima chiamata per Ilei 
E in banca sportelli chiusi per i contribuenti 
Ultima chiamata per l'Ici. Oggi infatti è l'ultimo gior
no per pagare la prima rata della contestatissima 
tassa sulla casa. Ma per i contribuenti non c'è pace. 
Dopo il giallo dei bollettini introvabili, adesso è qua
si diventato un temo al lotto trovare una banca che 
accetti i versamenti, bisognerà rassegnarsi a lunghe 
file alla posta. Meglio affrettarsi: in caso di ritardo le 
multe sono salatissime. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Per i forzati delle 
tasse è l'ultimo sforzo pnma di 
andare in vacanza. Bisogna so
lo prendere il coraggio a due 
mani e buttarsi in una lunga fi- ; 
la alla posta per pagare la con- -
testatissima tassa sulla casa. E .• 
stando alle resse di questi gior-
ni, la gente paga, sorda agli >,' 
squilli di rivolta fiscale. Oggi )• 
però sarà dura: da un po' di " 
tempo infatti le banche non 
accettano più i bollettini di pa
gamento (e del resto non sono 
obbligate a farlo). Ai ritardata- ' 
ri, a quelli dell'ultimo momen
to, non resta altro che la posta. 
È un altra tegola per i contri- J 
buenti, dopo quella dei bollet-
tini., introvabili per giorni e 
giorni. Dal prossimo anno -
garantisce il ministro delle fi- : 
nanze - la tassa sarà più facile 
e meno cara, ci saranno age
volazioni e sgravi. Ma per il 

momento non c'è proprio nul
la da fare. Bisogna proprio de
cidere di togliersi questo dente 
e rassegnarsi all'ennesimo sa
lasso fiscale di questo 1993. . 

Un ritardo potrebbe costare 
caro. Le facilitazioni concesse 
per il 740 a chi ha pagato oltre 
i termini previsti non sono state 
estese all'lci. Il fisco chiuderà 
un occhio solo sugli errori ter-

,„ mali, per chi invece effettua i 
.: versamenti in ritardo le sanzio

ni sono salate: il 3% ih più del 
dovuto entro il terzo giorno, 
dopo scatta la multa del 40%, 
più gli interessi di mora. -, 

Calcolare l'imposta non è 
impresa difficilissima, : posto 
che si conosca il valore cata
stale del proprio immobile. 
Nella stragrande maggioranza 
dei casi il meccanismo per ri
cavarlo è quello già applicato 

• • MONTECATINI TERME. 
«Quello che le alleghiamo, si

gnor Presidente, è l'ultima ri- ' 
sorsa che lo Stato da Lei pre
sieduto può ancora spillarci». 
Cosi comincia la lettera che 
accompagna un singolare 
pacchetto inviato al Presidente 
della Repubblica. Contiene 
un'ampolla piena di sangue, 
quello raccolto da 200 piccoli 
commercianti del centro di 
Montecatini Terme. 

«Non ne possiamo più - di
ce il loro portavoce, l'ottico 
Mauro Dania - il carico fiscale 
è diventato insopportabile e 
molti miei colleghi hanno do
vuto chiedere un mutuo per lar 
fronte alle nuove tasse. Per 
questo abbiamo pensato di fa-

«Troppe tasse» 
A Scalfaro ; 
fiala con sangue 
di commercianti 

re qualcosa, che non fosse la 
solita protesta e che non ci fa
cesse finire nelle mani della 
Lega». 

«Ed è nata l'idea di una rivol
ta all'ultimo... sangue. Qualcu
no ha stillato cocce con l'at
trezzatura che serve per misu

rare il diabete, altri sono andati 
al laboratorio d'analisi. E tutti 
hanno «versato». Stamani l'am
polla partirà per Roma. 1 200 
commercianti montecatinesi 
vogliono cosi esprimere la loro 
esasperazione. «Siamo stanchi 
- scrivono a Saltato - di essere 
vessati come nel Medio Evo; 
non abbiamo più niente da da
re, tranne il sangue. Eccolo in 
allegato». .. •.->. •-. •• 

La «provocazione» potrebbe 
estendersi: la protesta infatti è 
nata da un Comitato sponta
neo, ma è condivisa anche in 
altri settori, sui quali si fa senti
re la morsa del fisco e quello di 
una crisi senza precedenti. 

DM.O. 

lo scorso anno con risi. Al va
lore catastale va poi applicata 
l'aliquota applicata dal comu
ne dove ha sede l'immobile, 
che può variare da un minimo 
del 4 a un massimo del 7 per 
mille. •• . -: ;• • -• . - • 

Questa è solo la prima rata 
dell'lci. La seconda si pagherà -
in autunno. Non è possibile -
afferma il ministero delle fi
nanze - regolare tutto in una ; 
sola volta. Chissà perché. Per 11 
momento è comunque suffi
ciente versare un acconto pari 

al 45% dell'imposta dovuta per 
tutto l'anno, questo vale alme
no per chi possiede una casa 
dal primo gennaio '93 o da pri
ma. Chi ha comprato una casa 
quest'anno deve invece paga
re in base ai mesi di possesso. 
Lo sconto previsto per la prima . 
casa è di 180mila lire per tutto 
l'anno. In sede di acconto, pe
rò, la detrazione non potrà su
perare le 81 mila lire. Una de
trazione che va eventualmente 
suddivisa tra i proprietari del
l'immobile: se ad esempio la 

casa è in comproprietà tra mo
glie e marito, ad ognuno spetta 
una detrazione di 40.500 lire. 
Sempre nel caso di immobili in 
comproprietà, è bene ricorda
re che i versamenti devono es
sere effettuati su bollettini se
parati, contribuente per contri
buente. 1 coniugi dell'esempio 
precedente, insomma, dovran
no fare un versamento ciascu
no. Lo stesso vale nel caso in 
cui si posseggano più case: il 
proprietario non potrà pagare 
tutto con un solo bollettino. . 

Tassate anche le lapidi 
Nel Veronese 150.000 lire 
per tombe fiaori misura 

• 1 VENEZIA Alle tante tasse 
esistenti, un piccolo comune 
veronese, Salizzole, ha deci
so di aggiungerne una'sulle 
lapidi, differenziata a secon
da dell'altezza e dell'orna
mento. .,'••:-•-•• .... .•.,.;. 

Il nuovo tributo prevede il • 
versamento di lOOmila lire se j 
le lapidi non superano il me- ; 
tro e venti di altezza, s o n o di '•; 
solo marmo e non sono or
nate di alcuna scultura, men
tre sale a 150mila lire s e la 
pietra tombale raggiunge o 

supera il metro e mezzo e ha 
, colonnine, statue, gruppi 

marmorei o fregi. . 
La tassa è stata approvata 

: dal consiglio comunale c o n 
' l'astensione dei socialisti se

c o n d o i quali si tratta di un 
; abuso nei confronti dei citta

dini. «Abbiamo solo applica
to quello c h e dice il regola
mento comunale di polizia 

.'. mortuaria e mi pare una tas-
•• sa equa», ha sotenuto il sin-
1 d a c o d e i Salizzole, Bruno 

Meneghelli. 

Istat, gli italiani 
e il divertimento 
Stravince il ballo 
• 1 ROMA. L'Istat ha scoperto 
una cosa curiosa: gli italiani, in 
questi difficili mesi di fine della . 
prima Repubblica, non hanno 
smesso di ballare. Di fare feste. 
Liscio, rock, disco-music, lec-
no, rap. Gli italiani pagano le 
tasse, e ballano. Leggono le 
brutte storie di «Mani pulite», e 
ballano. Protestano, e ballano. 
Preferibilmente, il sabato sera. 

Attratti in maniera irresistibi
le da una «febbre» simile a 
quella che portò sugli schermi 
cinematografici Tony M<inero 
(John Travolta), italiani di 
ogni età e delle più diverse 
estrazioni sociali e culturali si 
scoprono sempre più un po
polo di amanti de! ballo e delle 
balere. La conferma viene da
gli ultimi dati resi noti dall'lstat, 
che sintetizzano la spesa so
stenuta dagli italiani per spet
tacoli, manifestazioni sportive 
ed intrattenimenti vari in gene
re, il cosiddetto «effimero», cui 
però nessuno sa rinunciare an
che in periodi di «magra» c o m e 
quello che il Paese sta attraver
sando. 

E appunto: il ballo e le or
chestrine, le feste di rione e 
quelle in discoteca, i party 
danzanti esclusivi di Roma e 
Milano e le serate del liscio sot
to i pergolati d'uva buona per il < 
Sangiovese, rappresentano la 
voce più consistente di questo 
tipo di «uscite», superando net
tamente quanto si spende in 
media per entrare nei cinema, 
nei teatri, e per recarsi allo sta
dio. 

È incredibile: gli italiani, nel 
1991, hanno riservato al ballo 
quasi il 24 percento della spe
sa «effimera», circa mille mi
liardi di lire. E non si pensi che 
lo slogan «ballo è bello» valga 
solo in regioni storicamente at
tratte dal dolce danzare, come 
l'Emilia-Romagna: i più affe
zionati amanti della balera so
no infatti i valdostani, che 11 

dentro spendono oltre la mela 
(il 53 per cento) del bilancio 
nservato al divertimenlo e allo 
svago. Seguono poi gli abitanti 
del Trentino-Alto Adige con il . 
39 percentocirca; ed èal terzo 
posto soltanto che si colloca
no emiliani e romagnoli 
(35%). Non solo: c'è anche 
una piccola sorpresa. In classi
fica, la Campania è all'ultimo 
posto, con una spesa corri
spondente a meno del dieci 
per cento di quella complessi
vamente riservata all'intratteni
mento. ... • 

L'ascesa del ballo nelle pre
ferenze degli italiani sembra 
peraltro inarrestabile. Appena 
quattro anni fa, nel 1987, que
sta componente costituiva in
fatti circa il 21 percento del to
tale della spésa per diverti
menti, superata in classifica 
dal cinema. Adesso, invece, 
proprio il cinema, a conferma 
di una situazione di crisi, è sci
volato al terzo posto, superato 
anche da quanto si spende 
mediamente per andare allo 
stadio ed assistere, in generale, 
a competizioni sportive. --.• 

Ballo e orchestrine a parte, 
salgono, anche se di poco, 
nella graduatoria delle prefe
renze biliardi, «juke-box» e ap
parecchi per divertirsi in gene
rale, che nel '91 rappresentano 
oltre il 13 per cento della spesa 
complessiva per svago, contro 
il 12,8 del 1987. 

Dopo il ballo e lo spettacolo 
sportivo, viene appunto il cine
ma, con il 17,1 per cento 
(21.6% nel 1987). La nota do
lente è costituita dal fatto che 
in Italia si spendono cifre irri
sorie per manifestazioni di 
maggior impegno culturale: si 
va dal 4.S per cento destinato : 

al teatro, al 4,1 riservato alla li
rica e alla musica classica in 
genere, allo 0,8 delle operette 
(e dei «musical»). Percentuali r 

assolutamente, tristemente 
eloquenti. . . 

Indaga la Corte dei Conti. I vigili del fuoco intervengono per una «mucca in formalina» 

«Ospitalità faraonica alla Biennale » 
DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI , 

Una performance di trampolietl di fronte al padiglione «Italia» della Biennale 

• 1 VENEZIA. Se certi quadri 
piangono, le sculture sgoccio
lano, accade alla Biennale, na
turalmente, dove ieri mattina 
la teca di plexiglass che con
tiene una mucca sezionata a 
metà dall'artista inglese Da-
mien Hirst si è incrinata. Dalla 
base, goccia a goccia, ha ini
ziato a colare sul pavimento la 
formalina che conservava T'O
pera». Leggero allarme tra i vi
sitatori - la formalina le ha tut
te, tossica, - infiammabile, 
esplosiva - ed intervento dei 
pompieri: falla tappata, ma 
stanza chiusa precauzional
mente. Un guaio, l'ennesimo, 
per la quarantacinquesima 
edizione della mostra intema
zionale d'arte. Ma sugli ammi-
nistraton dell'ente era caduta, 
nel frattempo, una tegola più 
pesante: trentuno citazioni a 

giudizio firmate dal sostituto 
procuratore generale della 
Corte dei Conti, Antonio Vetro, 
per far rimborsare allo Stato la 
«faraonica ospitalità» agli invi
tati alle varie manifestazioni 
della Biennale tra 1990 e 1992. 
Ammontano, i rimborsi esami
nati, suppergiù ad un miliardo 
e mezzo. E spiccano, tra i 
2.600 ospiti considerati super
flui, le spese per l'ex ministro 
dello spettacolo Carlo Tognoli 
- 19 milioni in 12 giorni - per 
l'«invitata abusiva» Maria Pia 
Fanfani, per il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini e 
cinque-accompagnatori<in-
que. Le citazioni, in realtà, so
no la seconda puntata di 
un'inchiesta avviata da tempo, 
che era già sfociata in altre ri
chieste dì rimborso per gli anni 
precedenti. , Dalla Biennale 

• hanno sempre risposto piccati: ; 
•Come si possono organizzare ; 

• manifestazioni di rilievo inter-: 

nazionale e negare ospitalità a ' 
•.'•• Vip, docenti, critici?». Del resto 
' un posto, a Venezia, non lo si . 
' nega a nessuno. Neanche ad 

;'-. artisti come quelli che hanno ; 
spruzzato un vago sentore di 

- macelleria su quest'ultima edi
zione. L'inglese Hirst. ospite : 

della sezione «Aperto '93» alle : 
Corderie dell'Arsenale, spon-

'. sorizzata da Swàtch, è arrivato 
con mezza mucca e mezzo vi-

':•• tello sotto formalina: da una 
:'.;'" parte si vede il corpo, dall'altra 

le interiora. Un venezuelano, • 
Miguel Von Dauguel. ha im-

••':' balsamato e dipinto un cavallo 
da corsa. Un ••• cinese, Ming ; 
Sheng, si proponeva di schiz- • 
zare con sangue (il proprio. : 
ma anche di animali) un roto-

'. Ione di bollette telefoniche.. 
Senza contare statue e foto di ; 

cadaveri, piastrelle-teschio, ed 
il tormentone procurato dal 
neoconcettualista giapponese 
Yukinori Yanagi, autore di un 
percorso obbligato per mi
gliaia di formiche vive nella se-

\ zione «Può l'arte cambiare il 
mondo?». La ricordate? È.storia 
di un mese fa, a cavallo dell'i- ' 
naugurazione. Protesta degli 
animalisti, «indignati per l'uso 
criminale, lo sfruttamento pro
vocatorio e spettacolare di es
seri viventi». Poi la moria delle 
formiche. Una denuncia pena
le degli stessi animalisti per 
«maltrattamento dì animali», ; 
La procura della pretura che :,: 
apre un'inchiesta. La Biennale 
che si affretta a liberare, chissà 
dove, le cinquemila formichi
ne superstiti precisando'che 

• «non appartengono a specie 
protette in Italia». D'importa
zione, dunque? Ennesimo al- ; 
larme di etologi: «Non immagi- ; 

nate neanche che danni può 
provocare una specie in un ha-

; bitat che non è suo». Veneziani 
preoccupati: le ostriche - giap
ponesi come le formiche - al-

- levate in laguna si sono appe-
na portate dietro i sargassi... 

;'.Pare un sogno la precedente 
Biennale. Due anni fa faceva 
scandalo ben altro. Le giganto
grafie pro-aborto che usavano 

; il papa. I pannelli fotografici 
che immortalavano ; bucolici 

; amplessi tra Jeff Koons e la fu-
; tura ex consorte Cicciolina, 
' perfino sfregiati da un giovane 
V maniaco francese. Poteva es

sere un taglio col recente pas-
f sato - c'erano già stati volatili 
' sgozzati, quadrupedi dipinti, 
> tori costretti a fornicare in pub-
* blico e perfino, esposto come 
-, «oggetto d'arte», un giovane 

mongoloide. Ma è arrivata l'ul
tima corrente, i neoformalisti 
della formalina 

Corso per croupier a Lucca 
Rien ne va plus: una donna 
fra i primi 10 «laureati» 

«•1 LUCCA. Una ragazza pro
nuncerà la fatidica frase che 
per un attimo blocca il cuore 
dei giocatori di roulette, «rien • 
ne va plus». Tra i primi dieci 
giovani che hanno concluso la V 
scuola per aspiranti croupier < 
diretta da Manlio Ingretolli, a "; 
Lucca, figura infatti anche una 
giovane donna. E un'altra è : 
iscritta e sta ancora imparando." 
c o m e tenere le fila del gioco 
davanti al tavolo verde. • .-«•"•. 

Il corso è organizzato dalla 
Management. enterprise srl, 
dura tre mesi, costa sui due mi
lioni più Iva. si svolge in uno 
spazioso appartamento :• alla 
periferia di Lucca e in questi 
giorni ha sfornato il primo 
gruppo di croupier. Adesso i 
professionisti in erba dovranno -
farsi le ossa in alcuni casinò ; 

stranieri. D'altronde uno dei ; 
requisiti principali per accede
re al corso era proprio la di- •' 
spombilità a viaggiare. Ciò non 

toglie che i dieci nuovi cropier 
e gli altri futuri non sperino di 
lavorare in Italia. Ma non sarà 
semplice. Molti comuni che 
vogliono aprire nuove case di '-
gioco ' incontrano • numerose 
resistenze e le autorizzazioni 
non arrivano. Molti magistrati ••', 
per primi sono contrari a nuo
ve aperture e richiedono un'e
strema cautela perché consi
derano i - casinò dei • buoni 
trampolini di lancio per orga
nizzazioni malavitose che vo
gliano insediarsi in un territo
rio. . . -ve . 

Dovranno quindi rassegnar
si a cercare lavoro fuori d'ita-
lia, i dieci giovani neocropier, 
specializzati in Black jack e 
roulette, sono usciti dalla scuo
la di < Manlio - Ingretolli. , un 
esperto con alle spalle 25 anni 
di lavoro di cui molti all'estero 
o nelle crociere transoceani
che. • • . , . . , . . . . . . ... 

L'aggressore, un algerino, è stato riconosciuto dal ragazzo e arrestato poco dopo E D I B I U C M E Ì I E I I Ì ^ 

nel bagni della stazione di Mer; 
Tredici anni, sordomuto, è stato sequestrato e vio
lentato nei gabinetti della stazione delle Fs di Mer-
gellina, a Napoli, mentre andava al metrò. A.G., che 
non è riuscito a chiamare subito soccorso, ha poi 
fornito agli inquirenti, con l'aiuto del fratello, la de-
scrisione del suo violentatore e della collana che 
aveva al collo. L'aggressore, un algerino di 20 anni, 
è stato arrestato poco dopo. ^ -

'•"' "''••-••:, . : ' DAL NOSTRO INVIATO 

Efl NAPOLI. £ sceso dal treno 
della metropolitana e si è diret
to verso i gabinetti della stazio
ne di Mergellina. Qui è stato 
avvicinato da un algerino che . 
lo ha trascinato in uno dei ba
gni, ha chiuso la porta e lo ha 
violentato. < KG., sordomuto " 
dalla nascita e iscritto a un isti-
luto specializzato, si esprime 
correttamente con il linguag- ;; 
gio dei gesti, ha cercato in tutti ' 
i modi di resistere all'aggres- ,-
sione. £ riuscito a strappare i 
dal collo del suo violentatore ; 
una collanina, con un ciondo- • 
lo a forma di cochiglia. La col- ' 
lana è caduta a terra e l'algeri-
no l'ha raccolta prima di fuggi- • 
re. . .;. ;^.-.r.:i.i.sf^;..^.:: 

Proprio l'handicap di cui è 
portatore ha impedito al ragaz
zo di chiedere aiuto immedia
tamente sia al personale della 

stazione che al posto di polizia 
ferroviana A.G è stato costret
to a recarsi, nonostante lo 

'•• choc, fino alla casa del fratello 
• dove era diretto prima di esse- ; 
• re sequestrato nei gabinetti 
. della stazione di Mergellina, e '• 

dove è riuscito finalmente a 
.•' raccontare l'aggressione di cui 
' era stato vittima. £ stato il fra

tello del ragazzo a portarlo in 
: ospedale (dove i sanitari han-. 
• no accertato la violenza subi-
'.; la) e poi alla polizia dove A.G.: 

:: ha fornito una precisa descri
zione sia del suo aggressore 
che del ciondolo che gli aveva 
aveva strappato e che, finito 

; per terra, l'algerino era riuscito 
. a riprendere. ,.- ,.• ...:.r: 

Sono stati predisposti appo-
• stamenti nei pressi delle sta-
' zionl del metrò e intorno alla 
• zona delle Ferrovie. Dato per ' 

scontato che l'aggressore si 

era allontanato da Mergellina, 
sono state controllate con par
ticolare attenzione le stazioni 
intermedie. In una di queste, 

1 quella di piazza Amedeo, una 
pattuglia ha intercettato due 
nordafricani che si stavano av
vicinando con fare sospetto ai 
bagni della stazione. Uno di lo
ro, hanno notato gli agenti, 
aveva al collo un ciondolo, ma 
il cordoncino di cuoio non era 
intero, presentava evidenti se
gni di uno strappo ed era stato 
nannodato. ?.. ••• •••• r :' 

I due sono stati fermali e 
portati in questura per accerta
menti. Uno dei due è risultato 
completamente estraneo alla 
vicenda, mentre il secondo, 
quella che aveva al collo il lac-
cetto strappato (con una con
chiglia, perfettamente identico 
a quello descritto dal ragazzi
no) è stato trattenuto. In un 
confronto • «all'americana» 
A.G., poi lo ha riconosciuto, a 
quanto pare senza alcuna esi
tazione. •••.;;• .'. «••';J-i'"'':'''-';<V>.:, 

Novi Yussuf. 20 anni, doma
ni sarà interrogato dal magi
strato che formalizzerà le im
putazioni nei suoi confronti. 
La polizia per ora lo trattiene 
sotto l'accusa di violenza car
nale ai danni di un minore e 
sequestro di persona. CV.F. 

Tre escursionisti 
arsi 

nella Val Camonica 
••BRESCIA. Tre giovani 
escursionisti di Darfo Boario -: 
Terme (Brescia), Federico :: 
Ferrè e Mauro Molinari, di 16 ì 
anni, e Luca Panteghini, 17 ' 
anni, sono dispersi da saba
to sulle montagne di Esine, 
in valle Camonica e le ricer- ;; 
che finora non hanno dato -
alcun esito. :•• ->•;>•:-•••••• >• .-•"•• 

I tre, che frequentano l'i
stituto tecnico commerciale ' 
per ragionieri di Darfo Boa
rio, erano partiti sabato mat
tina dal rifugio «Alpini di Esi
ne», sul monte Pianazzo, a 
quota 800 metri, dove si tro
vavano da giovedì scorso in 
vacanza. 

Meta dell'escursione il ' 
santuario di San Glisente, a 
quota 2.000 metri. Le ricer
che sono cominciate fin dal
la tarda serata di sabato, 
quando i responsabili del ri-
fugio, non vedendo rientrare 
i tre giovani, hanno fatto una 

prima battuta, senza esito, 
nelle malghe della zona. 

Ieri mattina le ricerche so
no ripartite fin dall'alba. So- • 
no intervenuti gli uomini d e l , 
soccorso alpino . e, - sulle '; 
montagne che vanno dal- . 
l'entroterra di Esine sino a l ; 

passo • di Crocedomini, • è 
scattata una vasta operazio
ne di ricerca cui hanno par
tecipato per tutto il giorno 
anche carabinieri, •uomini 
della protezione civile, unità 
cinofile e squadre di volon
tari. • -, - •• ••• <-« •• - r 

La zona è stata sorvolata 
da un elicottero dei carabi
nieri alzatosi in volo dall'ae
roporto di Orio al Serio (Ber
g a m o ) . .:• -„•,-.*!-•• 

Inutilmente, Fino a alle ul
time ore di luce n o n è stata 
trovata alcuna traccia dei tre 
ragazzi. Alle .21 s o n o state 
s o s p e s e le ricerche. Stamat
tina si ricomincia. 
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ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO 
Il Consiglio di Amministrazione dell' Istituto per 

il Credito Sportivo ha approvato, in data 27 

aprile 1993; ii bilancio dell'esercizio 1992 dal 

quale emerge un utile netto di oltre 53 miliardi. 
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lUp-an-lO Politica 1 unedi 
19 lucilo 1993 

«Ho sbagliato a uscire dal Pds? 
Nel nostro tempo il partito non è Tunica forma dell'agire politico» 
«Credo nel cambiare le cose, il governo per il governo non mi interessa» 
Ho detto: via dalla Somalia. Non c'è solo il Clinton dei diritti civili» 

Ingrao: «Io, uomo dì frontiera » 

M ROMA Alla «Convenzio
ne» ha) fatto un Intervento 
che tu stesso hai definito 
•radicale». Ma cos'era? So
lo la «testimonianza» che 
esiste ancora una cultura 
critica? O che altro? Insom
ma: quella «sinistra» nella 
quale ti ritrovi che fa oggi 
per governare? Aspetta di 
diventare maggioranza? O 
ha idee e progetti per con
tribuire a governare subi
to? 
Non credo affatto t h e alla 
«convenzione» abbiamo offer
to «testimonianze» come dici 
Anzi abbiamo portalo un ana
lisi della situazione abbiamo 
discusso di programmi e di 
lotte sui programmi Tutto que
sto - come si dice - con nomi 
e cognomi Se tutto ciò vi inte
ressa allora discutete sull Uni-
la di questo per approvare o 
per confutare Se questo inve
ce non vi interessa la differen
za fra di noi sta prima di tutto 
qui Ebadaches tonsponendo 
alla tua domanda governare 
per governare-cioè la politica 
come puro mestiere - non su
scita in me nessuna passione 
Mi interessa la politica per 
cambiare alcune cose di que
sto mondo che non mi piac
ciono 

Ma non ti sembra, come si 
dice, di «volare» sempre un 
po'troppo alto? 

No e faccio un esempio Alla 
«Convenzione» noi abbiamo 
chiesto il ritiro delle truppe ita
liane dalla Somalia E non solo 
da Mogadiscio L abbiamo 
chiesto prima che avvenisse la 
strage Gli «imbelli pacifisti» -
per citare una frase di un arti 
colo di Barbato sull Unita -
hanno detto da tempo certe 
cose sulle prospettive dell O-
nu, sugli Stati Uniti e sulle tra
gedie del terzo mondo Ecco 
questo riguarda il governare 
Per che cosa e con chi E ri
guarda anche I analisi Di nuo
vo un altro esempio C è il 
Clinton dei diritti civili i> e è il 
Clinton della politica estera 
Saper distinguere fra i due è 
essenziale per la politica este
ra di questo paese cioè per 
governare e non trovarsi nel 
brutto imbuto della tristissima 
vicenda somala Proprio come 
ora 

Ancora sulla sinistra al go
verno. Non avrebbe senso 
parlarne escludendo il Pds. 
Che però alla «convenzione» 
non c'era. E vero, tu hai la
mentato la «scarsa attenzio
ne» di Occhetto all'Iniziati
va, ma non credi che quel
l'assenza sia dovuta a «stec
cati», magari negati ufficial
mente? Porre come base di 
dialogo 11 giudizio sull'ac
cordo sindacale, che sai be
ne essere diverso, non ren
de tutto più difficile? 

La tua affermazione sugli 
«steccati» segreti posti dalla 
«Convenzione» è la politica del 
sospetto ed è sempre stala esi
ziale Quanto all'accordo del 3 
luglio, una domanda la faccio 
io tu credi veramente che oggi 
si possa elaborare una linea di 
governo senza partire da una 
valutazione di qucll accordo e 
dei problemi che il nuovo si
stema di relazioni industriali 

apre ' lo non lo credo Ecco 
una bella differenza fra di noi 
circa il governare i program
mi le alleanze le lotte 

Sempre sulla «Convenzio
ne». Orlando ha detto espli
citamente che qualcuno dei 
partecipanti «si sarebbe per
so per strada». E che, invece, 
la «convenzione» avrebbe 
dovuto incontrare qualcun 
altro. Sei d'accordo? Chi so
no gli uni e chi gli altri? 

Ho capilo Tu mi proponi il 
gioco della «torre» Chi 
deve essere buttato 
giù e chi deve salire 
Ma io non ho questi 
poteri e non è un me
todo che mi piace So
prattutto non e la stra
da per individuare i 
problemi che ci stan
no dinanzi e gli inter
locutori possibili Alla 
•Convenzione» io ho 
sostenuto che siamo 
di fronte alla crisi di 
quel blocco sociale 
su cui si è fondata la 
vita italiana per de
cenni Per me la parti
ta è di questo livello II 
Pds è interessato alla 
costruzione di un 
nuovo «blocco socia 
le» e quale e come 'E 
Orlando7 E Segni' O 
Rosy Bindi? O «Rifon-
dazione»7 Centro slni 
stra destra per me si 
ridefimscono in Italia 
su questo nodo di 
straordinaria portata 
E la stessa «Conven
zione» vivrà o morirà 
a seconda della sua 
capacità di contribui
re ad un processo po-
I tico di questa am
piezza La Lega la bat 
tiamo lavorando a co
struire questo proces
so Il resto sono solo 
giochmi in politiche
se 

Rideflnire la collo
cazione. A questo 
punto, viene In 
mente U caso di «Ri-
fondazione». Tu, 
chiamato ad espri
mere un parere sul 
duro dibattito che 
l'attraversa, hai so
lo chiesto che fosse
ro esplicitati I «ter
mini del confron
to». Eppure, quel «termini» 
sembrano già chiari. Possi
bile che non puoi «schierar
ti» con più nettezza? 

Suila discussione in «Rifonda-
zione» ti dico due cose La pri
ma non è mio compito schie
rarmi né per I uno né per I al
tro La seconda nsposta è di 
mento parlano le posizioni le 
analisi le strategie per cui mi 
batto E forse anche la mia vi
cenda 

Ma almeno si può dire se la 
vostra assemblea ha «aluta
to» di più Garavlnl o Coutil-
ta? 

Hai un idea mediocre della 
Convenzione» Non ci siamo 
riuniti per aiutare Cossutta o 
Garavtm Siamo più ambiziosi 

Poco tempo fa Occhetto ri
volse a te, a Giollttl e a Foa, 

«Se ho sbagliato a lasciare il Pds7 Sono 
un uomo di frontiera, lo sono stato 
sempre (quasi sempre), e ho impara
to che il partito non è l'unica forma 
dell'agire politico» Pietro Ingrao, 7§ 
anni, seduto al tavolo di lavoro, da
vanti a un libro di poesie di Nazim Hik-
mct, risponde alle domande dopo il 

suo «rientro» alla convenzione per I al
ternativa «La mia non è una testimo
nianza, ma il governo per il governo 
non munteressa Appelli all'unità del
la sinistra7 Non credo alle mozioni de
gli affetti Segni9 Sui programmi tace 
Rifondazione7 Non è mio compito 
schierarmi con Cossutta o Garavini 

STEFANO BOCCONETTI 

«Non ce l'ho con Segni, ma il vero problema 
sono i programmi, e su questi tace» 

«Rifondazione? Non è mio compito schierarmi 
nel conflitto tra Cossutta e Garavini» 

un appello perchè favoriste 
l'unità della sinistra. L'hai 
lasciato cadere. Perchè? E 
quell'appello si può ancora 
recuperare? 

L unità non si fa con 1 appello 
dei «seniores» e con la mozio
ne degli affetti lo cerco di met
tere in campo qualcosa di più 
modesto e più utile contribui
re ali azione unitaria sui punti 
che mi appaiono essenziali E 

domando ancora chi proibiva 
ad Occhetto di venire alla 
«Convenzione'7 

Sei tornato a quell'assem
blea. Ed allora ti «riporto» 
l'osservazione di qualche 
commentatore: quella della 
«Stampa», per esempio. Che 
l'ha definita una riunione un 
po' elitaria. C'erano s) i de
legati del consigli, ma non I 
consigli di fabbrica, né tan

tomeno le fabbriche Per
chè? Ma soprattutto perchè, 
secondo te, i lavoratori non 
vi seguono e votano «sì» al
l'intesa? 

Alla «Convenzione» e erano 
delegati dei consigli e tanti la 
voratori senza greca Se poi ci 
stimoli ad andare ancora di 
più «alla base» accetto lo sti 
molo Aiutateci anche voi del-
I Unità a farlo ecco un bellissi 

ino punto su cui lavorare assie
me Quanto ali atteggiamento 
dei lavoratori sull intesa discu 
tiamone seriamente e con cai 
ma Insisto con la mia idea di 
scutiamone dopo le ferie in 
un convegno preparato con 
cura ed aperto a tutto I arco 
democratico Appoggiatelo 
anche voi dell Unita servirà 
anche a voi Quanto ai ragio 
namenti della «Stampa' suil é 
litismo credimi lasciamo an 
dare 

Non lasciamo anda
re, però, le ormai 
prossime elezioni a 
Roma. «Pezzi» della 
sinistra hanno già 
detto che non vote
ranno Rutelli II 
Pds,invece, lo farà, 
pur non essendo un 
«suo» candidato Tu 
lo sosterrai? O altri
menti, cosa ti impe
disce di farlo? 

È semplice Aspetto di 
conoscere il program 
ma di Rutelli F non 
aspello con le mani in 
mano Abbiamo deci 
so alla «Convenzione 
di promuovere ai pri
mi di ottobre un ini
ziativa sulla questione 
delle citta e già alla 
«Convenzione» abbia 
mo portalo analisi 
materiali e proposte 
Inviteremo Rutelli a 
parteciparvi lo vedo 
cosi la scelta di un sin 
daco non solo come 
la scelta di un nome E 
mi interessa non sol 
tanto quello che farà 
come programma 
ma se stimolerà una 
presenza attiva della 
gente Per me non e e 
sindaco forte e nem 
meno buon i umimni 
slrazione senza un 
nuovo protagonismo 
dei lavoratori e dei cit
tadini 

Parlare d'elezioni 
evoca ia parola 
d'ordine più in vo
ga di questo perio
do: la «conquista» 

'••• del centro Fa veni
re In mente Segni, 
Adomato Dunque: 
come avviene la 
•conquista» del cen

tro? Avete detto, non con 
['«ammorbidimento» della li
nea. Ed allora, come si fa? 

Non si tratta di «ammorbidire» 
o meno Nella «Convenzione» 
ho sostenuto che i processi so
ciali ed il tipo ''i cr.si in atto 
chiedono una nuova «radicali 
ta» Basti pensare alla questio
ne urbana per risolvere oggi 
elementari problemi quotidia
ni della vita metropolitana 
(mobilita risanamento am 
bientale questione abitativa 
etc ) bisogna intervenire su 
modelli di consumo orano di 
lavoro uso del tempo di vita E 
potrei citare la grande questio 
nedell occupazione per cui il 
modello capitalistico in atto 
t non solo in Italia) sempre più 
si allontana da una prospettiva 
di pieno impiego Cioè da 

quella prospettiv ì che e stata 
in Occidente la grande speran 
za di questo secolo h forsf bi 
sognerà inventare e sperimen 
tare nuovi tipi di occupazione 
«extramercantile (cito cose su 
cui già oggi e é una letteratura 
ed un dibattito vastissimi) 
Quella di cui abbiamo discus 
so é proprio un altra strada 
poi in questo nuovo percorso 
ci saranno le soste le «curve» 
gli andirivieni ed anche gli ar 
retramenti Insomma io non 
ce I ho con Segni o Adornato 
Se verranno su questo percor 
so che poi rappresenta la ve
ra grande «novità» di questo fi
ne secolo allora poi cerchere
mo assieme tutti gli «ammorbi 
dimenìi necessari Purtroppo 
però Segni su questo ed altro 
tiene la bocca muta e su Re
pubblica di Adornato leggo 
I opposto del mio ragiona 
mento addirittura 1 apologeti 
ca dello sviluppo attuale Cd 
allora non sarebbe un gran 
pasticcio (utile a chi') accor 
parsi tutti al centro'Cosi facen 
do si andrebbe solo ad una cri 
si più grossa di quella a cui ci 
Ila portato un altro «pasticcio» 
quello del centro-sinistra 

In qualche modo siamo arri
vati alla De Storie diverse, 
«cose» diverse- ma anche lo 
scudocrociato sta provando 
a cambiare linea e nome 
Che ti suggerisce? Quattro 
anni dopo l'89 non credi si 
possa dire che tutti sentano 
il bisogno di prendere le di
stanze, anche nei simboli, 
dalla storia precedente? 

Hai paura che io sia un «vele 
ro»7 lo penso invece che si 
stanno aprendo la possibilità 
ed il bisogno di un discorso 
nuovo col mondo cattolico 
che non è affatto scomparso 
ed in cui sono aperti interroga 
tivi (pensiamo a certe parole 
del Papa') sull agire umano 
proprio di fronte a questo capi 
talismo ed ai suoi esiti su scala 
planetaria La De è in crisi an
che perchè non dice più nulla 
alla religiosità del nostro tem 
pò Come vedi guardo avanti 
non indietro 

L'ultima domanda, è quasi 
di rigore. Due mesi fa hai la
sciato la quercia Dopo di al
lora le elezioni, la «guerra» 
in Somalia, l'acutizzarsi di 
Tangentopoli, la crisi del la
voro Davvero pensi ancora 
che la risposta sia più facile 
«al di fuori»? Non ti viene il 
dubbio che fosse sbagliato 
lasciare II Pds? 

Ho 78 anni compiuti F vera 
mente alla mia età avresti do 
vuto chiedermi perché non me 
ne sto a casa Sono un uomo 
di frontiera lo sono stato sem
pre (quasi sempre) anche 
durante la mia lunga militanza 
dentro un partito Ed ho impa 
ra to-nel nostro t empo-che il 
partito non è I unica forma del 
1 agire politico È da tempo che 
lo penso e Iodico 

.**. &K&* ^'fiy *•* 
A Reggio Emilia la lotti racconta il rapporto con Togliatti 

Palmiro 
Il contrastato e sofferto amore con Togliatti Nilde 
lotti ne parla alla festa de l'Unità ài Correggio E sve
la alcuni particolari inediti Anche nel partito era 
mal visto Poi le maldicenze, ì bacchettoni, le umi
liazioni «Un solo rimorso, l'episodio di un bambino 
di nove anni che si prese due ceffoni per me..». «Il 
mio tormento era quello di perdere la stima delle 
donne, ma non fu così e ne fui felice» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• I REGGIO EMILIA «Il rappor
to di affetto con Togliatti co
minciò alla Costituente di cui 
entrambi facevano parte Era 
molto difficile perchè lui era 
sposato Sua moglie era una 
compagna che suscitava gran
de nspetlo e alla quale andava 
anche la mia stima Per questo 
era una strada difficile sofferta 
e che incontrava ostacoli an
che dentro il partilo» Nilde lot
ti è alla festa de «I Unità» di 
Correggio Di fronte a sé ha 
una platea affollatissima Deve 
parlare del Togliatti del primis-
simo dopoguerra del partito 
nuovo dePa democrazia pro
gressiva della ricostruzione 
dell Italia Ma parla anche del 
Togliatti privato del Togliatti 

innamoralo Lo facon emozio
ne e qualche titubanza Poco 
prima conversando con i gior
nalisti aveva anticipato alcuni 
particolari mediti della loro 
storia d amore accennando al 
rapporto epistolare con To
gliatti Una quarantina di lette
re d amore che il capo del Pei 
le ha scritto in quegli anni e 
che Nilde custodisce gelosa
mente nel cassetto Una di 
queste IP sta più di altre nel 
cuore Quella con cui Togliatti 
di fronte alla sua proposta di 
troncare il loro rapporto per
chè suscita troppo scandalo 
luon e dentro il partilo le ri
conferma appassionato il suo 
amore «Non ti lascio nemme
no p»r il partito» le scrisse il se-

^ Palmiro 
% Togliatti tra 
% Marisa 

Malagoli 
Togliatti e 
Nilde lotti 

grelraio del Pei Quella lettera 
Nilde avrebbe voluta portarla a 
Coreggio e leggerla in pubbli
co Ma ali ultimo momento ci 
ha ripensato Non ha tuttavia 
nnunciato a parlare di alcuni 
aspetti di quella storia d amo
re Davanti ad un platea che 
non balte ciglio dice «Il nostro 
rapporto costò molte sofferen
ze era ostacolato anche tra il 

gruppo dirigente del partilo 
Ma lutti sanno che quando 1 a-
more e è va avanti per la sua 
strada anche se costa pesanti 
umiliazioni L affetto continuò 
con grande rispetto dell j no e 
dell altro permettendoci cosi 
di superare gli ostacoli» Poi il 
racconto di un episodio che a 
tanti anni di distanza può an 
che (are somdere ma che è 

esemplare per comprendere il 
clima che allora era il 19*18 si 
era creato attorno alla storia 
d amore Ira Togliatti e la lotti 
«Di quegli anni e delle vicende 
di allora ho un solo rimorso 
Un giorno proprio da queste 
parti un ragazzo di nove anni 
figlio di un comunista andò a 
scuola e il sacerdote che face 
va lezione gli disse vai a chie 

dere a tuo padre cosa fanno 
Togliatti e la lotti Lui andò a 
casa e naturalmente fece la 
domanda e il padre gli diede 
due manrovesci L uomo andò 
prima a protestare dal direttore 
della scuola il quale gli diede 
ragione poi andò in sezione 
per dire che bisognava lar 
qualcosa Ma trovò un almo 
sfera prudente e capi che le 
cose stavano in un certo modo 
anche nel partito» Il Pei di allo 
ra non era immune da falsi 
moralismi E questo era I a 
spetto che più faceva soffrire la 
lotti Ma non solo Ciò che le 
mevadipiuerai lg udiziodelle 
compagne Al pubblico rac 
conta cosi quei timori «Cera 
una cosa che mi tormentava 
molto ed era la paura di perde 
re la stima delle compagne Ri 
cordo che quando andavo in 
giro per i comizi mi regalavano 
grandi mazzi di peonie che ve
nivano dai piccoli e semplici 
giardini delle case contadine 
l-u qui vicino a CastHriuovo di 
Sotto che accadde qualcosa 
di importante per me Quando 
ebbi finito di parlare lecompa 
gne mi abbracciarono e mi 
chiesero come sta Togliatti ' 
Allora capii che il nostro rap 
porto era riuscito a passare e 

che la stima delle compagne 
non era affatto perduta ma re
stava viva L altra faccia di To 
gliatti quella che ha sempre 
predominato e quella politica 
d cui gli storici hanno pari ito 
gi<! delusamente Nilde lotti ha 
rievocato uno dei punti più 
controversi Quella del 50 
quando Stalin voleva a tutti co 
sti che Togliatti lasciasse \o 
guida del Pei per il Commfomi 
«T oglialli che si trovava a Mo 
sea per un ì convalescenza 
non ne voleva sapere ma a 
sua insaputa e contrariamente 
ìd accordi che aveva preso 
con una delegazione compo 
sta da Secchia e Longo la dire 
zione del Pei dall Italia diede 
il suo assenso Non ho mai vi 
sto logliatti in una condizione 
cosi drammatica Si sentiva tra 
dito da quegli stessi compagni 
che lui aveva voluto al suo 
fianco Egli resistette e alla fine 
ritornò in Italia Riocordo quel 
lungo viaggio in treno Pas 
sammo da Praga Era il peno 
do che iniziavano i procevsi 
stallarli Regnava un atmosferi 
di vero terrore Da Praga npar 
timmo per I Italia e quando su 
perummo la frontiera ricordo 
ancora quello che mi disse fi 
nalmenle sono libe'o-
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TOTÒVETRUCNO 
i ioni pigili del lJds di ISovoli ni ri 
cordano k k,r«.ndi qu ilii i politichi* 
id umane i le doli di dirigi nti poli 
I coed imminwtr ìlon pubblico 
Vvoli |9lui4lit 1 1-3 

A un nino dalli ^compirsi del 
compagno 

ORESTE BRASCA 
li moglie Orni H i. i fis;li Briiiu ed 
I it ilici il fimiru Donuniio 11 nuo 
r i Tini li m poli Simon t Barb ine 
Vlomi i lu ricord ino con minutilo 
illitlo 

Vivili Mil mesi l'J kn,lm l*m 

U iomp inni ed i l omp itjni di V 
sic SniOiminrt impenniti ni II1 fi 
si idi I Lmià commossi per l-iiricii 
e i stomi) lividi 

GIORDANA 
si stringono illi Ituos im< nte al coni 
pit,no Domenico Pìlmioilo ili a 
dor i t i figlia ed ai ( i miliari tutti ed 
esprimono snitiminti di prolondo 
cordoli o 
VsloSinGiownni 19lu«liol993 

L unione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni partecipa al grande 
dolori della famigli 1 Palmiotto per 
h 1r ii(ica scomj-arsa di 

GIORDANA 
Al compilano Domi meo Pilmiolto 
ili i Iit;li i ii parenti tutti esprime li 

più si mite condoglianze 
Sesto San Giovanni 19 luglio 1W3 

In mordi del compattilo 

MARIO MONTI 

11 mogln e*j i (ik.li sotlojcnvono jjcr 
I I mia 

Nov «e Milani se Illusilo Ì91S 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
La nun one COOQ unta dei com tal diretiiv Pds della Camera e del Senato e 
convocala per martedì 20 luglio alle oro 21 presso il gruppo Pds della Camera 

Lo doputale e i deputali del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sodi/e antimeridiana e pomeridiana d martedì 20 
(mino ore 10 30) o a quolle di mercoledì 21 e giovedì 22 luglio Avranno luogo 
votazioni su legge elettorale Sonalo decreto in catena di Iva e altre Cisposi;*io 
ni tributano autonz2azion a procedere 

I sonalori del gruppo Pds sono lenull ad essere prosent senza eccezione olle 
sodute antimeridiana e pomeridiana di martedì 20 luglio (comunicazioni pres 
dente del Consifllio r torma ministero Agricoliura) 

II direnivo del gruppo Pds e convocalo per martedì 20 lupi o alle ore 15 

& 

Sei .quaderni mmafrmficl amai <awi» per ^ 
marnerà di più *u hmndicmp, mnrimnl. 
immigrazion<, volontariato, politiche 
sociali e tutto quanto altro non trovi sulla 
stampa 'fcorxnale" 

.Richiedi copie saggio ! 
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ViaCutrtnntv 12 
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Verso l'Assemblea straordinaria 

Seminario 
DEMOCRAZIA E RAPPRESENTANZA 

maggioritario/premier/federalismo 
iniroduiione di A n t o n i o C a n t a r o 

conclusioni di S t e f a n o R o d o t à 
Contributi scruti di 
P Barcellona. P Barrcr \ A Cantaro, 
M Carncn. G Cot tum.O Massari, C Memo 
Hanno assicurato la loro presenza 
A Agosla, C Assaliti, G A/zariu, A Barbera, 
M L Boccia, A Ccrvati G Chiararile, M DAlcma 
I Dominijanm. L Elia, S Fabbrini, P Ingrao, F Ippolito 
F Lanchcstcr, L. Libertini, N Lipari, M Luciani L Magri 
G Moro, D Novelli, P Onorato M Paissau, C Pinclli 
E Salvato. C Salvi, M ScaJia. G Tedesco A Tortorclla 
L Turco, W Veltroni 

Martedì 20 luglio 1993, ore 9.30 
Camera dei Deputati, Sala del Ccn icoìo 

Vicolo Valdini, 3/a Roma 

Ogni lunedi 
con 

Tinnita 
sei pagine di 

A Ss 5 
2 <• 

BASTA VIOLENZE 
RAZZISTE 

Quaili-o c a s e di immigra t i incendia le in 20 giorni 
A g g r e s s i o n i , p e s t a g g i n o t t u r n i , c o r t e i r a z z i s t i 
Migliaia di lavoratori provenient i dai paesi del Sud 
del M o n d o a n c h e ques t ' es ta te ve r r anno sfruttati da 
«caporal i» senza nessuna assistenza pubblica 

SI RISPONDE CON IL SEQUESTRO 
DEL CANTIERE DELLE ASSOCIA
ZIONI DI VOLONTARIATO CHE STA
VANO ALLESTENDO UN CAMPO DI 
ACCOGLIENZA A VILLA LITERNO! 
Servono provvedimenti urgenti per ripristinare condì 
/ ion i di convivenza nelle campagne del Casertano 
11 governo intervenga con la Protezione civile di con
certo con le associazioni del v o l o n u n a t o per garanti
re la pr ima a c c o g n c n / a 

Il Par lamento approvi il decreto n 148 comprendente 
le misure in materia di lavoratori stagionali ed irrego
lari 

ARCI SOLIDARIO A 
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Lunedì 
10 luglio 1993 Politica pagina il ru 

Preoccupazione per l'annuncio «Prima c'è ben altro da tagliare 
del presidente Dematté Gli appalti, i sùpercompensi 
di voler vendere una rete le collaborazioni fittizie 
«Sarebbe una scelta frettolosa» basta guardare la contabilità» 

Il Tgl a Longhi: «Resta» 
Badaloni: «AllaRai attenzione ai gattoprf 
11 Tgl invita il direttore dimissionario, Albino Lon-
ghi, a rimanere. «11 rischio, altrimenti - dice Piero Ba
daloni - è un rigurgito del vecchio». E il giornalista 
del primo tg nazionale denuncia: «Il pericolo è che i 
vecchi, riciclati in paladini del nuovo, diventino i 
cattivi consiglieri dei consiglieri d'amministrazione». 
Vendere una rete? «Mi sembra affrettato. C'è ben al
tro da tagliare, a cominciare dai falsi collaboratori». 

STIFANIA «CATINI 
• i ROMA Preoccupazione e 
paura alla Rai? Secondo alcuni 
si, lira proprio una brutta aria. 
Di certo, le uscite sui giornali 
del presidente Claudio Demat
té non hanno favorito un inizio 
dei lavori tranquillo: ha chie
sto, prima della nomina del di
rettore generale, le dimissioni 
dei direttori (tutti, quelli di te
stata e quelli di lete), ha 
preannunciato la vendita della 
Rai Corporation e ha anche 
ammesso che, se la voragine 
deficitaria dell'azienda di viale 
Mazzini non si chiude, sarà ne
cessario anche vendere una 
rete. E, intanto, ha avuto la te
sta del direttore del Tgl Albino 
Longhi. A due giorni dalle sue 
dimissioni (che. ricordiamo, 
era succeduto allo «sfiduciato» 
Bruno Vespa) la redazione del 
Tgl manifesta pubblicamente 
l'apprezzamento per il suo ge
sto, ma lo invita a rimanere al
la guida della testata. «Voglia
mo ricordare che Albino bon
ghi - si legge nel comunicato 
diramato dal cdr - ha accetta
to la direzione del Tgl in una 
fase difficile e delicata della 
stona della testata, rinuncian
do alla carica di vicedirettore 
generale della Rai che ricopri
va do tre anni con l'apprezza
mento di tutti. Ci auguriamo 
che ti processo dì rinnovamen
to e di. rilancio.della testata da 
lui avviato prosegua con lo 
stesso bonghi o con un diretto
re all'altezza della sua profes
sionalità e delle sue qualità 
umane e morali». .-••••--• •<••-

•La posizione di Longhi era 
e resta una posizione singola
re a differenza degli, albi era 
l'unico che non doveva fare 
questo gesto. Stimo molto Cur-
zi, ma lui è venuto a dirigere un 
tg in una logica che ormai de
ve essere superata. Dematté 
non vuole teste, voleva un ge
sto. E se ci sono stati degli 
equivoci, penso che sarà tutto 
chiarito negli incontri di oggi e 
domani». Stiamo parlando con 
Piero Badaloni, uno dei volti 

più noti del Tgl, preoccupato 
,-.• non tanto della nuova era Rai, 

Guanto del «rischìo-gattopar-
o». Ci spiega: «Abbiamo invi-

•;• tato il direttore a restare. Ri-
. schiamo altrimenti di trovarci 
•:• in un vuoto di potere che pò-
. irebbe anche portare a un ri-
;"• gurgito del vecchio, al riaffac-
V' darsi di vecchi ridiati in nuo-
-, vi». «D'altra pane - aggiunge si-
;', billino - il suo gesto, ormai su-
t perato perché ha accolto la 
'nostra richiesta, ha messo a 
. nudo certi re, ha portato alla 

>" luce certe contraddizioni». Ba-
> ; daloni non vorrebbe spiegare 
..'oltre, ma poi aggiunge: "Af
frontare il riassetto dell'infor

mazione del servizio pubblico 
f è prioritario rispetto all'indica-
•..', zione dei direttori. La ristruttu-
;>. razione aziendale, disegnare 
v una nuova linea editoriale è 
'. • necessario: se si lasciano le co-
7 se come stanno si rischia di ri

cadere nei vecchi errori. L'im-
'••' portante è pensare a una nuo-
' va funzionalità delle tre testa-
•" te». Vuol dire che Badaloni è 
;'"• favorevole all'ipotesi di una te-
• • stata unica? «Se si segue questa 
;" ipotesi - risponde - allora bi-
; ' sognerà tenere , conto delle 

funzioni e delle professionali-
v tà. Ma non credo che questa 
^ sia l'unica idea., forse il eda ha 
•»• altri progetti da vagliare». E co-
, me la mettiamo con II clima di 
"•dagli all'untore» che circola 

" nei corridoi di viale Mazzini e 
; di Saxa Rubra (l'estemazione 
V della Maglie ne è solo un 

1 ' esempio)? «11 "dagli all'untore" 
:, mi sembra alimentato da chi 
- vuole riciclarsi. La delottizza-
. zione ha interrotto il flusso dal-
.l'esterno all'interno della Rai, 
>?- ma non quello inverso. Ci sono 
!••: persone che si battono per la 
:••'. riforma della Rai dà anni, ma 
' : ci sono anche i gattopardi. Il 
,.' pericolo è che queste persone, 
y cresciute in una certa logica e 
\v in una certa cultura, diventino i 
• consiglieri dei < consiglieri 
' d'amministrazione. L'ìmpor-
• ! tante, quindi, è non privilegia-

Preoccupazion! 
per il futuro 
Rai: In alto 

Piero Badaloni, 
a destra-

Giovanni Minoli 

re il falso "nuovismo". Quindi 
spero che il rinnovamento del
l'azienda passi dopo che il suo 
governo abbia sentito tutte le 
campane». . -

Comunque sembra che De
matté sia deciso a tagliare, e 
anche molto: potrebbero salta
re, teste (non solo quelle dei 
direttori) e reti. «Mi sembra-
prematuro e frettoloso pensare ; 
a vendere una rete - commen
ta Piero Badaloni - anche per
ché prima vanno affrontate al
cune ' contraddizioni dell'a
zienda, che poi sono anche i 
suoi rami secchi. Non sono 

• contrario ai tagli, anzi. Se il 
•'-• personale comincia a tagliare i 

"clienti", allora va bene, lo co-
; mincerei a tagliare l'albero 
- dall'esterno, non dall'interno». 

E cioè? «Ad esempio andreb-
i.bero visti gli appalti, i super-

compensi, le collaborazioni, 
, Ci sono collaboratori "veri", 
. precari che hanno lavorato an

ni e anni in azienda e che an
drebbero anche sanati. Ma ce 
ne sono anche di fittizi, perso
ne che all'azienda non hanno 
dato niente e sono però super-

• pagate». Qualche nome? «Ba
sta guardare i libri contabili». , 

Sulla vicenda Maglie: «Il cannibalismo è dannoso...» 

Minoli: «Rislrutturare 
non deve voler^fcpunire» 
• • MARINA DI PIETRASANTA. Vendere, tagliare, 
ridimensionare.La Rai, «buco con un.'azienda in
tomo», e soprattutto le ultime dichiarazioni di 
Claudio Dematté, neopresidente dell'emittente 
radiotelevisiva di Stato, che ha chiesto in un'in- • 
tervista le dimissioni dei direttori di rete e dei Tg 
fanno impennare il sismografo delle dichiarazio-

. Ieri pomeriggio, al «Caffè» di Romano Battaglia, 
per parlare dell'ultimo libro su Robert Kennedy di 
Walter Veltroni, il direttore àe\VUnità e Giovanni 
Minoli non hanno potuto sottrarsi alle domande 
sull'ipotesi di risanamento della Rai. . ~ '.'.." 

' Giovanni Minoli, in primis, accenna alla richie- -
sta di remissione del mandato da parte dei diret-
tori: «Forse c'è stata un po' di precipitazione - af- ; 
ferma Minoli - . È giusto che, appena eletto ij pre
sidente i direttori mettano a disposizione il man-
dato, ma ho l'impressione che forse sarebbe sta
to meglio definire prima il quadro della situazio- ' 
ne e magari eleggere il direttore generale». "' 

Giovanni Minoli ci tiene soprattutto ad affer-

CHIARA CAMMINI 

mare che «la Rai ha comunque vinto nello scon- • 
tro con il privato. Adesso l'azienda va ristrutturata 
ma tenendo conto che questo non vuol dire pu
nire qualcuno». .'••• -.'.:. ""' C •• .' '/ *'••'.? 

Minoli parla di strategie editoriali-da definire e,, 
di processo giusto'e spende una battuta arterie5' 
sulla polemica tra Maria Giovanna Maglie e il di
rettore del Tg2, Alberto La Volpe. -•/ •;:-..« -"«•- •;.:.' ;..-

La Maglie aveva lamentato di trovarsi in una 
•palude» al Tg2 dove la faceva da padrone il ca- ; 
maleontismo e il direttore La Volpe aveva secca
mente replicato che l'avrebbe al più presto tolta 
da quella «palude» per metterla a disposizione 
dell'azienda. «Il cannibalismo fa male - sogghi
gna Minoli commentando là vicenda - a chi lo 
subisce ma soprattutto a chi lo pratica». Fine del 

- film. Tornerà Minoli sul tema Rai? SI, lo fa davanti 
al pubblico nutrito del «Caffè» anche se qualche ; 

volta dà l'impressione di voler glissare Ma in
somma, come vorrebbe questa Rai, Minoli? «Vor-

Costìtuente a Palermo nel segno del rinnovamento, ma la vecchia De esclusa minaccia 
Il commissario finora l'ha avuta vinta: «Il nuovo partito deve bruciare i vascelli alle spalle» 

Mattarella in Sicilia rischia la scissione 

rei una nuova impresa che porti una telecamera 
sulle realtà, certo non vorrei un ministero». 
- Le considerazioni sul «buco con l'azienda in
torno» si intrecciano alla descrizione dell'ultimo 
libro di Veltroni su Kennedy. Ma nonostante una 

,: normale corhprensibile ritrosia, si va-sempniafi-. 
sTiire It. Ancora: «La Rai deve" decidere se assume-

re,un modello educazionale stile Cbs, oppure se 
-vuol diventare rete commerciale». •-.;; 
: Ma che succederebbe se una delle reti andas-
- se a finire a Milano? Ipotesi malsana: «Succede 
sempre quando si fanno avanti politiche autorita
rie». E l'alienazione di una rete? Tocca ora a Vel
troni rispondere: «Bisogna cominciare a ragiona-

, re in maniera europea - afferma Veltroni - pen-
; sare non), a frammenti ma a un unico insieme. 

Vendere? Lo si potrà fare quando verrà attivata la 
normativa antitrust. Dopodiché il governo dovrà 

! essere all'altezza della nuova situazione. E deve 
scrivere nuove regole, visto che quelle del 1990 si 
possono definire insulse Le deve senvere con la 
massima urgenza. 

Il commissario della Oc siciliana, Sergio Mattarella, 
ha lanciato la sua sfida gettando le fondamenta del • 
nuovo partito nel congresso regionale che si è svolto , 
ieri nell'aula magna della facoltà di Ingegneria, a 
Palermo. C'è aria di scissione nello Scudocrociato, 
con i vecchi notabili schierati contro Mattarella «col
pevole» di averli lasciati fuori dalla costituente regio
nale impedendogli di dire la loro. <&?.:;;.•:;;#; ;s .;;:-: 

Rimonto FARKAS 
• I PALERMO. La guerra sul : 
nuovo partito che dovrà nasce- -. 
re dalle ceneri della Democra- ••; 
zia cristiana comincia in un sa- 1 
Ione di Università, trasformata . 
in forno re-ente dal sole paler- -
mitano e da duecento delegati / 
che si affannano, gridano, rea-
giscono. applaudono. Sergio -. 
Mattarella, commissario - del ; 
partito in Sicilia, ha fatto tutto „ 
da solo, si è creato un'assem- " 
blea senza i vecchi notabili, ha ;• ; 
stilato il suo piano per salvare ']' 
il salvabile e ricominciare dac- '• 
capo. Tira aria brutta per lo •' 
scudocrociato siciliano dove il " 
ricatto e le pressioni per una • 
eventuale scissione diventano ;; 
ogni giorno più palpabili, por- ;: 

tate avanti dai vecchi, ma at-
tuali, ras, o dai loro discepoli, -
Mannino, Nicolosi.-, D'Acqui- -
sto. Foli - ai quali Mattarella ha : 
sbattuto la porta in faccia, la- -
sciandoli fuori dall'aula ma-
gna di Ingegneria, ieri, durante ,' 
il congresso regionale in vista > 
della costituente nazionale del '?' 
23luglio. . ;<-•.- •- -cr 

Mattarella traccia il progetto '• 
del nuovo partito dei «cattolici 
democratici» che deve «brucia- ••'• 
re i vascelli alle spalle». Èchia- " 
ro cosa non deve essere il nuo
vo partito popolare: «Non deve 

raccogliere ciò che rimane del 
vecchio pentapartito, non si 
deve collocare al centro-destra 
e quindi non deve guardare al
la Lega e al Msi ma alla sini
stra. Non può essere eteroge-
no, ma omogeno rischiando 
anche di diventare più piccolo, 
senza timore di pagar costi. No 
ad un partito del Sud o sicilia
no, regionalizzato si, ma na
zionale». •'••"-.. 

Mattarella fila ' liscio, non 
raccoglie le stoccate degli op
positori e risponde solo al de
putato Luigi Foli: «C'è chi teme 
che qualcuno voglia imposses
sarsi del partito o consegnarlo 
a incerti boy scout, professori o 
associazioni cattoliche. Que
sto per me è un complimento. 
È il momento di capire che 
una forza nuova va affidata a 
gente nuova». ' - .. ., ; 

Bocciati «rampantismo e af
farismo», condannate «le trop
pe contradizioni, collusioni, 
ombre nella lotta alla mafia», 
doveroso «un passo indietro 
degli inquisiti»: «Non è l'identi
tà in discussione, ma i concreti 
comportamenti. E noi sappia
mo che sono stati in campo 
comportamenti che non pos
siamo rimuovere ma che non 
possono npeteresi più». 

Addio all'immagine di una 

. De a braccetto con i boss, ai r 
politici seguiti da piccoli eser-
citi di clienti ossequiosi, alle :... 
mediazioni a tutti i costi. Il '';'•, 
commissario regionale ha de- ; 
ciso, ma non saranno tutte ro- " 
se e fiori. Martinazzoll aveva l 
benedetto la sua scelta di far ' 
decidere a venti saggi i nomi 
dei partecipanti al congresso • 
ma i grandi esclusi non sem- ' 
brano curarsene e ognuno di- s;; 
ce la sua sul pensiero del se- -'• 
gretario: il senso delle lóro pa- v 
rote è che a Roma non si cura- -
no molto di questa costituente ' 
siciliana. Sarà vero? -'-..;;>- r 

Finora Mattarella l'ha avuta 

vinta. Nell'aula magna, ieri, ., 
non c'erano i deputati regiona-1 • 
li, i colonnelli dei capicorrente.,, 
Non è venuto, nonostante fos
se stato invitato, neanche il de- ': 
putato catanese Antonio Sca-
vone, caduto nella corsa a sin- " 
daco della città, perchè ritiene ; 
un errore «far rappresentare la :-, 
De da uomini che non sono . 
del partito in ossequio ad ara- . 
bigui suggerimenti correntizi». .'. < 

La rivoluzione mattarelliana ;' 
si sposa con quella di Rosy • 
Bindi, passa attraverso il cam
bio del nome che «dovrà esse- : 
re conseguente ed espressione r 
del mutamento di quadn diri

genti.-di aderenze e di struttu
re», e al necessario «svecchia
mento». Esclude in partenza 
Mattarella: «Non potrà essre un 
partito con la stessa dingenza. 
Mólto va cambiato al centro e 
in periferia. Chi siederà in par
lamento non potrà andare ol
tre le due legislature, lasciando 
poi ad altri responsabilità e ' 
compiti. E sarà proibito passa- . 
re da un organismo elettivo ad 
un altro, perchè questo è l'in- : 
tervénto più efficace per impe- ; 
dire il professionismo politico». ' 

Forse non sarà completa
mente libero l'accesso al parti
to dei cattolici democratici. Lo 

fa capire Pippo Campione, 
presidente del governo regio
nale con il Pds affermando 
«L'operazione di traghetta
mento non si farà né sulla zat
tera della "Medusa", con i rela
tivi episodi di cannibalismo, né 
sull'arca di Noè, perché non si -
possono portare esemplari di 
tutte le specie». La nuova De di. 
Mattarella ha lanciato già i suoi ; 
primi messaggi ai «Popolari -
per al riforma» e ad «Alleanza -' 
democratica». Col Pds, almeno i,; 
in Sicilia, il dialogo è aperto da ' 
tempo ma forse proprio ora : 

qualcosa comincia ad inerì- -
narsi. Sergio Mattarella 

E a Trento lina costituente senza strappi 
• • TRENTO. È quasi mezzogiorno, il segretario Ren
zo Gilbert avvisa i 500 delegati: «Attenzione, ho un an
nuncio da farvi. Fuori ci sono i vigili, stanno dando ' 
multe». L'assemblea è percorsa da un'ola. «Permesso, 
permesso», settanta-ottanta persone corrono fuori. • 
Proprio vero. In via Segantini, strada semicentrale di , 
uffici chiusi, deserta di passanti, è arrivata una coppia 
di vigili motociclisti, i fogllettini gialli coprono già . 
qualche parabrezza. Scena impensabile, un anno fa. 
Umiliare cosi la De di Trento, l'ex «mamma» della clt- •• 
tà? «Questo è il regalo del Renzino», borbotta un redu
ce dal salvataggio dell'auto. Il Renzino è Lorenzo Del- ; 
lai, sindaco «bindiano» della citta a capo di una inedi- • 
ta «giunta dei consiglieri», pldiessini compresi. In via 
Segantini non è venuto. Non si sono fatti vedere nean- . 
che altri «martinazzoliani» doc, l'onorevole Lucia -, 
Fronza, il popolare Giorgio Tonini. Con tutto che la de •••; 
trentina è impegnata nientedimenoche nella «assem- ;; 
blea costituente di un nuovo soggetto politico», cin- ' 
que giorni prima dell'analogo appuntamento nazio- ;: 

naie. ••*•£.- -v-^-r >-,-;• '.-• -• ;<«.'••'•.:'•;;;. ";'-:- •-';." 
Aria di strappo7 C'era all'inizio, ma finisce con uno 

strappino quasi invisibile. Trento non npete Abano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

La «costituente» era stata convocata dal neo segreta
rio Gubert. sociologo dal baffone asburgico amante 
dei cravattini texani, sulla base di un documento bel
licoso: «Condividiamo un processo avviato a livello . 
nazionale, ma non esauriamo la nostra consistenza-
nell'essere ì terminali locali di un partito nazionale..., 
Ci poniamo come espressione politica del Trentino 
dotata di speciale autonomia, che ci consente di es
sere federativamente parte del partito nazionale ma 
anche di coordinarci con le espressioni politiche del
la medesima Ispirazione sorte nell'area tirolese 
Roma, allarmata, aveva intimato "l'immediata so
spensione» dell'assemblea. Dellai, Fronza, l'on. Azzo-
lini, se n'erano tirati fuori. E ieri è finita con mille pre- -
cisazioni di Gubert: «Esprimiamo la più piena adesio-
ne alla linea di Martinazzoli... questa assemblea in
tende avere valore propositivo per l'Assemblea Costi
tuente Nazionale senza costituirsi come momento 
per decisioni che significhino un distacco dal partito 
nazionale». : - - • * •-":.• •-.;--••-!•• 

Insomma, una bella confusione. Che si sono riuniti 
a fare7 Non passa neanche la decisione di darsi subi

to un nuovo nome, «Unione Popolare del Trentino» -
- come nel 1905 - in vista delle elezioni provinciali di 
:. novembre: «È una proposta da verificare in sede na
zionale. Si tratterebbe comunque di un nome prówi-

- sorio in attesa delle decisioni nazionali», retrocede il 
segretario. In due ore l'assemblea è già finita. I dele-

" gati, passato il brivido multe, approvano all'unanimi
tà di mandare a Martinazzoli relazioni e documenti 
come «contributo». Tra i «contributi» ci sono anche gli 
orientamenti di massima per le prossime elezioni: 

. «non candidabile chi ha già svolto due mandati», «non 
candidabili» i portaborse, alleanze politiche privile
giate con Pli-Pri-Psi-Psdi-Verdi non escludendo, a se-

', conda delle necessita, Lega e Pds. Il sindaco Dellai e 
- gli altri assenti hanno pronta, a loro volta, una «lettera 
aperta» a Martinazzoli. La differenza, praticamente 

'„ l'unica, sta in ima riga: «No a qualsiasi tipo di alleanza 
conlaLega». .. •••;•- • .,-.î ,:.,;,".••>.-.-';.••;.. ™ ;:̂ ;...,. 

• - E lo strappino? Da ieri è sospeso il funzionamento 
:: del comitato e della direzione provinciali: in attesa di 
- istituire i nuovi organi che verranno decisi a Roma il 
segretario Guber ha pieni poten, «dittatore» per una 
settimana. 

Del Turco e il Psi 
da Età Beta 
^'«Alleanza»? 

BRUNO MISERENDINO 

• I ROMA «Il Psi è un partito 
che deve fare una traversata a 
piedi del deserto. Mi aspetto di 
capire in questi giorni se è in 
grado di risollevarsi, di esserci, 
di ritrovarsi. Per tornare a dia
logare, nella sinistra, con la 
sua identità e con pari dignità 
con le altre forze». Alla vigilia 
della conferenza programma
tica, primo vero grande ap
puntamento politico organiz
zativo della gestione Del Tur
co, Giuseppe Tamburrano de
scrive le aspettative della mag
gior parte dei dirigenti. Insom
ma, sembra dire, in questa due 
giorni che dovrà preparare il 
terreno al congresso di novem
bre si parlerà tanto di alleanze, 
de! simbolo, dell'organizzazio
ne, di inquisiti, ma alla fine, il 
nodo che dovrà essere sciolto, 
è uno: il Psi è in grado, oggi, di 
uscire dal baratro in cui è pre
cipitato? • -,t 

Qualcuno, '- Benvenuto ad 
esempio, ha già risposto di no: 
il contenitore Psi è inutile, è da 
buttare, non serve alla sinistra 
né ai socialisti. Lo stesso Tam
burrano, già presidente della 
fondazione Nenni e ora espo
nente del nuovo vertice voluto 
da Del Turco, non ha certezze, 
semmai speranze. «Sarà im
portante il clima che si respira, 
per capire se il Psi è un partito 
in estinzione, oppure no. Mi 
aspetto una reazione d'orgo
glio, il patriottismo di partito». 
E le alleanze, i programmi, la 
politica? Tutto sommato, per 
Tamburlano, la definizione di 
una linea politica, in una realtà 
magmatica come quella attua
le, è in fondo secondaria ri
spetto all'imperativo che, co
me un segno del destino, toma 
periodicamente nel Psi: * pri-
mum vivere. Del resto, per lui. 
la scelta politica per il Psi non 
dovrebbe essere così ango
sciosa. «11 Psi deve e può stare 
solo a sinistra, l'importante è 
capire se ci deve stare col cap
pello in mano o in piedi riven
dicando il buono della sua 
identità». Interrogativo valido 
anche alla luce delle ultime 
uscite-di Del Turco, che peral
tro a Tamburrano, sono pia
ciute poco. Davvero il neose
gretario vuol trascinare il suo 
Psi nell'ex odiata Alleanza de
mocratica? Il là Ottaviano f">e! 
Turco l'ha dato due giorni fa in 
un'intervista dai toni cosi con
cilianti con Alleanza democra
tica e con Mariotto Segni, da 
suscitare più di un sospetto nel 
partito. Ha detto di aver incon
trato il leader dei Popolari e di 
considerarlo un possibile uo
mo di governo del paese. Ha 
detto di avere «in comune con :: 
Alleanza democratica i nemici ; 
e i possibili alleati di governo». 
Roba da non crederci, in un -
partito dove, fino a qualche -
tempo fa Ugo lntini dettava 
legge, considerando Alleanza l'
alia stregua di Alien. L'uscita di 

Del Turco provoca reazioni di
verse. Del Bue. di Rinascita so
cialista, ma esponente del ver- . 
tice di via del Corso, è contenu
to. Qualcuno come Giuliano 
Cazzola, esponente del vertice 
al tempo di Benvenuto, ha irò- • 
nizzato: «Prima chi dimostrava 
attenzione per Ad veniva con
siderato un folle eretico. Si ve
de che il tempo e le difficoltà * 

« politiche ' aguzzano • finge-
. gno...». Malignamente aggiùn- -

gè: «li problema è vedere il Psi 
se ce lo vogliono ad Alleanza 
democratica». Intatti, nel parti- " 
tu, l'impressione che ha fatto -
l'uscita, è questa: una ncerca ' 
di accreditamento. Tamburra
no obietta: «È vero che non sia- • 
mo in condizioni di poter sbat
tere la porta in faccia a nessu
no, ma questa apertura a Segni 
è immotivala e non convince. 

- La realtà è che non puoi parla- • 
re di alleanze politiche se non -

. si sa cos'è davvero Ad e se pri-
* ma non hai rimesso in piedi il 
•'•• Psi come possibile interiocuto- •' 
.- re. E poi: se la scelta di Allean- ; 

za democratica è in alternativa 
•~ al Pds. a me non sta bene. Ma • 
'' in generale non mi sta bene 
' che il Psi cerchi cosi degli ac- • 

creditamenti esterni». L'im-
: pressione comune è questa: 
. dietro all'apertura per Allean- > 
•': za democratica c'è la mano di 
- Giuliano Amato che potrebbe ; 
•: aver deciso di far coincidere : 

Età Beta col progetto di Segni. 
Anzi in molti considerano la ' 

- disponibilità di Cz.] Turco per ; 
. Segni parallela ai dinieghi del 
i Pds. Come dire: al Psi di Del : 

Turco Ad interessa se appare 
come il quadripartito riverni
cialo. Per sciogliere l'enigma : 
non resta che attendere le pa
role di Ottaviano Del Turco.. • 

Alleanza democratica a par-
: te. sul piano intemo un parzia

le successo il neosegretario 
i sembra averlo in qualche mo-
• do ottenuto. Ha recuperato Gi

no Giugni, ha limitato i danni 
della diaspora. Alla convenzio-

1 ne programmatica non ci sarà ' 
Benvenuto, che ha definiliva-

:. mente sbattuto la porta al Psi, 
:,' ma ci saranno diversi espo- . 
. nenti di Rinascita socialista, a 
, cominciare da Enrico Manca. 

Segno che nessuno ha inten-
:• zione di esasperare i toni e i 
. conflitti. «Andiamo - dice l'ex 
. presidente della Rai - nella ' 

massima trasparenza e lealtà. 
A noi interessa che sia chiaro 

• l'obiettivo politico, ossia una 
scelta inequivoca a sinistra per 

,-: i socialisti». Gli inquisiti ci sa- -
i ranno ma, come ha promesso 

lo stesso Del Turco, staranno • 
: un passo indietro, anche se il 

partito crede fino all'ultimo • 
nella loro innocenza. Tambur-

, rano sul punto è tutto somma-
- to ottimista: «11 problema del •. 
Psi non è più la decraxizzazio-
ne. Il contenitore è pulito, 
cambiamo il simbolo e rimet
tiamolo in piedi». .-..,--. .-HVi 

Concluso il congresso radicale 

Pannella: «Chiedo a Ciampi 
un vertice di maggioranza; 
Ci serve un piano comune» 
M SOFIA «Chiederà a Ciam- . 
pi un vertice dei cinque partiti • 
di maggioranza», annuncia . 
Marco Pannella da Sofia, a 
conclusione del congresso ra
dicale. Per «parlare di tutti i • 
problemi che sono sul tappe-.: 
to», naturalmente, poiché «è • 
necessario che i cinque partiti '-
del sì a Ciampi decidano un i 
piano comune». ' Pannella 
avrebbe voluto preparare il • 
summit già dalla capitale bul
gara, ma «difficoltà di comuni
cazione», riferisce lui stesso, 
glie l'hanno impedito. Pecca
to. Soddisfatta invece Emma 
Bonino, che ieri mattina, men
tre erano in corso le operazio
ni di voto per l'elezione del 
presidente del Consiglio gene
rale de! Pr (Olivier Dupuis. bel
ga, di mestiere obiettore di co
scienza, vecchia conoscenza 
di Pannella), s'è esibita in al
cuni girl di danza mentre un 
imprecisato delegato uzbeko 
suonava il piano. Al nuovo 
presidente si affianca un nuo
vo tesoriere: è il deputato re
pubblicano Ottavio Lavaggi, 
che appena eletto ha ottimisti
camente dichiarato: «Ho appe
na ricevuto il primo dollaro, 
spero ne arrivino altri». ;;„•;-
- Pannella, che anche questa 
volta è agevolmente riuscito a 
farsi eleggere alla presidenza 
del partito, ha ripreso anche 
ieri l'abituale polemica contro 
tutto ciò che accade in Italia 
senza il timbro radicale. «C'è il 
rischio -, ha detto - che si in
stauri un nuovo regime partito
cratico», perché «le varie "al
leanze" sono composte da 
persone che fino a tre anni fa 
vivevano nelle fronde del regi
me, nelle opposizioni di regi
me, nelle maggioranze di regi

me». Per Pannella «rischiamo 
di sostituire con un regime gia
cobino quello lassista del pas
sato». Il leader radicale è già 
pronto ad indossare i panni 
della vittima: «Le mie analisi 
sono le più pericolose Una 
volta, almeno, non si voleva la-
vere sé stessi. Oggi vedo che i 
nuovi potenti sono persone 
che dicevano che non c'era un 

,. regime partitocratico e che de-
• i finivano questa analisi reazio-
; nana perché la sinistra non era 
i partitocratica. In più - sosuene 

Pannella - costoro hanno una 
' carica di fariseismo e di ìntolie-
;. ranza». «11 nuovo regime - spe-
'.-;' ra il leader radicale- mi ndico-
; lizzerà perché dovremo affron-
; tare una situazione di espulsio-
'.'•' ne quotidiana», t complici ì 
.' mass media, dove «ciò che av-
? viene adesso - conclude Pan- • 

nella - è simile a ciò che awe-
., niva alla fine degli anni '70, ma 
. allora almeno si sparava». 
"/ 11 congresso radicale s'è 
; concluso con l'approvazione 
... di • un documento politico 
•';• («Una vera e propria "agenda 
;•' della pace"», a sentire i radica-
•V li) nel quale si legge che «l'O-
'••• nu rappresenta giuste esigen- ; 

ze. ma a queste affermazioni 
di principio e di indirizzo non 

'.. corrispondono ancora • stru
menti atti a dar loro concreta e 
quotdidiana realizzazione» I! 

* documento indica cinque 
;: obiettivi prioritari: l'istituzione 
!" di un tribunale intemazionale 
f contro i crimini nell'ex Jugo

slavia, il «ripristino deile garan-
;v zie» in Bosnia, nel Kossovo e 
. nella Vojvodina, l'abolizione 
'•' della pena di morte entro il 
, 2000, l'antiproibizionismo, l'a

dozione dell'esperanto Non 
mancheranno infine campa
gne sull'Aids e sull'ambiente 

^ \ K 



t^àm 

Costo del lavoro 
Per gli autonomi 
la consultazione 
non è valida 

*r?' i 

• i I sindacati autonomi aderenti alla Cisal 
contestano la validità della consultazione in 
atto fra i lavoratori sull'accordo sul coste d^i 
lavoro. II segretario generale delia Cisal. • 
Gaetano Cerioli, parla di una «percentuale ' 
minima di partecipazione» e chiede un refe
rendum tra tutti i lavoratori 

d«'l 

Viaggio a Melfi. Asettembre i primi prototipi 
Poi nel '94 comincerà il ciclo della nuova fabbrica integrata 
Nel sud si sperimenta una nuova cultura industriale 
Ma anche per il sindacato è un difficile banco di prova 

x . « • . * * 

Le immagini 
"*«v " '* * - " ' del nuovo 

*5ws. ' >>"^v*, " - - , * * * ? * ' }*> T% <*•*. insediamento 
$ k , . - , • . " - , ± 3 ? . ^ a r f c t - ^ ' * industriale di 

«Hinr.m,,,, 

Viaggio nel nuovo stabilimento Fiat di Melfi, che en
trerà in funzione a gennaio. Sarà il primo esempio 
di grande fabbrica integrata in Italia, darà lavoro a 
7.500 persone. A colloquio con i futuri operai dello 
stabiliménto, giovani che per ora vanno «a scuola di 
Fiat»: i loro entusiasmi, le loro speranze, i primi dub
bi. Come quelli sull'accordo integrativo firmato tra 
azienda e sindacati apposta per loro 

- -': '''''• '"-•' ••'••* DALLA NOSTRA INVIATA 
. RITANNA ARMKNI 

«*• MELFI (Potenza). •'• La fab-
brica e II nella piana di San Ni
cola di Melfi, quasi terminata. • 
Nuova, lucida in alcune parti; . 
ancora in costruzione, fra ma-
feriali di scarico, camion che : 
partono ed arrivano, in altre. > 
Ma 6 questione di mesi, anzi di -
settimane. Da settembre • la " 
Rat, la più grande Fiat del sud, • 
comincerà a funzionare, prò-
ducendo i prototipi della Pun- { 
lo E poi da gennaio, a poco a ; 
poco, tutto si muoverà; lo sta- J-
bilimento colossale, mastraor-. 
dmariamente razionale e ordì- '. 
nato, comincerà lentamente il ".. 
suo ciclo. Prima, le. presse;' 
stamperanno le lamiere, poi la :; 
laslratura le metterà insieme, ;';. 
quindi la verniciatura e infine il •: 
montaggio. • I motori prove- >' 
nienti da Termoli e Piatola Ser
ra si uniranno alla scocca già 
colorata e lucidata e pezzo do-.. 
pò pezzo si aggiungeranno tut-
te le altre parti che formano le 
automobili. Le forniranno le 21, 
aziende'dell'indotto, ancora in 
costruzione è vero, ma che 
quando: entreranno- in (unzio
ne sforneranno componenti . 
«just in lime», evitando il for- •;', 
mani delle scorte e seguendo ',-
passo passo la casa madre e il , 
mercato. Secondo la nota le- 1. 
zione del Giappone. Cosi la ' 
fabbrica integrata comincerà a ' 
vivere.- - • •• >....••..,.••'. 

A luglio invece si aspetta. 
Gran parte dei macchinari già • 
arrivati, alcuni in prova, altri ,' 
ancora imballati. 1 robot che si ; ; 
muovono lentamente, ma a 
vuoto, quasi a provare forza e 
capacità. I liquidi della verni
ciatura che cominciano a scor
rere nelle cabine, completa
mente automatizzate. E •-• il 
montaggio - ancora a fermo 
aspettando che le altre siano 
completate. E perchè 11 i robot j 
servono poco e gli uomini, i 
vecchi operai di linea sono an
cora indispensabili, non sosti-

Melli e del 
«reclutamento» 

-_ deilutun 
'!H: 1 ""I f'•"•''"> TfAf^U operai Fiat 
i j J U l t . ^ T J ^ M _ . mbosso. 

l'avvocato 
Gianni Agnelli 
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tuibili. Non sostituibile cvidcn-
. temente fatica, ripetività, rit

mo. • • -. •.-•• . . . . . . . 
'•: ' C'è una grande strada nel 

grande padiglione del montag-
'., gio e lo divide in due. Da una 
f. parte si montano i motori dal-
•; l'altra tutte le componenti del

l'auto. Da una parte arrivano i 
' motori, dall'altra i componenti 
. forniti dall'indotto. E quella 
- strada, intema al capannone, 
dagli uomini del nord venuti a 

; lavorare nella piana di San Ni-
: cola di Melfi, è stata chiamala 
•'•• Via Roma come la più nota e 
•'•; più elegante via di Torino. Ma 
' in realtà è la strada del «just in -
'. lime». Se gli appuntamenti su ; 
• queila strada saranno rispettati 

lo stabilimento di Melfi sarà • 
;, davvero giapponese. > • . 
,". Si potrebbe quasi definire 
i bella la fabbrica integrata. Cosi . 

razionale,: ordinata, deserta. 
' Senza l'affollamento irraziona-
- le di uomini, senza la sporci
zia, senza il disordine. Con gli 

> uffici dentro lo stabilimento ad . 
. indicare che non c'è divisione . 
,, fra dirigenti e dirètti, ma diver

se competenze e lavoro di ;' 
: squadra., Gli spazi con una 
' scrivania metallica per le riu-. 
' nioni dell'Ute, i gruppi di lavo- : 
• ro che insieme decideranno:', 

come sfornare la produzione ! 
richiesta. E gli ingegneri giova-
hi in tuia blu che li fa somiglia-

: : re ad operai che dirigono le ul-
; time operazioni prima che tut- •:' 
'•-_ to entri in funzione. Nel deser- f 
; lo dei capannoni che dovreb- •: 
'•'•• bero ospitare a regime 7500 la- . 
'.. voratori che con - l'indotto ;.J 

amveran>oa lO.OOOc'è anche '?'•'• 
/ qualche uperaio che comincia :'• 

a lavorare o meglio ad impara- '' 
• r e a lavorare giacché quella • 

fabbrica è nuova per tutti e 
js non ci. saranno i vecchi ad in-
;•- segnare ai giovani né i capo- '•', 
'V squadra a comandare. Altro \.•• 
' sarà il modo di lavorare, altra 

r-*** .«V »i M ^ I / ..«• 

l'organizzazione del lavoro, al
tro il rapporto fra gli uomini e ; 
fra gli uòmini e la macchina.:. 
Dice la Fiat.,E a questo,fine-
predispone le macchine, co'-'.. 
struisce con criteri nuovi lo sta- ' 
bilimento, educa, •• cerca di • 
educareigliuomini. '•-.---,.•• ••'••'' 

Chi dovrà lavorare non c'è 
ancora. Nello stabilimento per. ' 
ora ci sono solo coloro che \; 
montano i macchinari, gli edl- -. 
li, i dipendenti delle migliaia di 
aziende fornitrici che mettono , 
su il grande stabilimento. E '• 
che. rompendo una tradizione • •• 
vecchia come la storia degli In- ;'• 
sedimenti industriali, non sa-
ranno assunti dopo aver com- ' 
pletato la costruzione dello '. 
stabilimento. Perchè neppure t. 
per i lavori più bassi e ripetitivi 
nella fabbrica integrata servo- '., 
no lavoratori qualsiasi. 
. Per vedere gli uomini che la
voreranno nel. nuovo stabili
mento si deve andare' più in là . 
nella plana, dove c'è la Sata, il 

centro di formazione dei nuovi . 
lavoratori Fiat. Circa 900 per il 
momento che ogni giorno sii 
due turni si recano ad impara- ; ; 
re cóme si diventa «oùoni ope
rai» della fabbrica di Torino. . 
Nelle aule ci sono i banchi cir
colari, i tabelloni, i computer, e 
alcune delle macchine che do- : 
vranno imparare ad usare. E ci 
sono i futuri operai, i «nostri ra- ; 
gazzi» corno li chiamano i futu
ri dirigenti del personale. E in '• 
effetti sono proprio ragazzi : 
questi futuri lavoratori. Tutti sui ' 
vent'annl .dal momento che 
corso Marconi aveva racco
mandato di non assumerli più : 
vecchi dei venticinque anni, ; 
per garantirsi un terreno vergi
ne, privo di cultura aziendale e 
conflittuale, di schemi e pre
concetti su cui imprimere co
me sulla; noia «tabula rasavla : 

cultura Fiat. Escono'alla fine 
del turno come da un licèo. Di 
corsa corrono alla macchina, il , 
loro primo acquisto con i soldi 

ricevuti dalla Fiat. Quasi tutti 
masefii. Poche le donne, ma 
severe quasi altere. Anche loro 
hanno l'automobile, i libri in 
mano, e l'aria di chi ha poco 
tempo da perdere in chiac
chiere. All'uscita dai corsi di 
formazione ci sono anche due ; 
sindacalisti, il segretario della ; 

Camera del lavoro di Melfi e il • 
segretario della Fiom di Poten- < 
za. Distribuiscono un volanti-
no con l'accordo raggiunto fra '• 
i sindacati e la Rat proprio per 

. lo stabilimento di Melfi. I ra- : 

gazzi sono curiosi, interessati, •• 
chiedono spiegazioni su qucl-

, l'accordo che è stato fatto 
«per» loro dai sindacati nazio- ; 
nali e di cui non sanno niente. 

: Ma sanno che anche 11, in quel : 
volantino, c'è un pezzo del lo- . 
ro futuro, Parlano della fabbri- : 
ca. E sono parole di gratitudine ; 
e di speranza. «Quello che fac- ': 
damo è un vero corso di for-

' mazione, ci insegnano cose -
importanti, non è come gli altri : 

corsi che abbiamo fatto e che 
erano solo un modo di farci la
vorare e di sfruttarci». «SI ho la
vorato anche ira altre aziende, 
ma quello non era lavoro, era 
fatica, ad un certo punto non > 
ce l'ho fatta più e ho mollato. 
Qui è diverso». Perchè è diver- •' 
so? Spiegano: «qui lavoreranno 
le macchine, noi ci limiteremo -
a controllare». «Ci hanno detto ; 
che saremo responsabili, pie
namente rcsporiabili del no- * 

; stro lavoro». «Alla Fiat conside-
: rano l'operaio, - spiegano an- f 
cora - perchè .hanno capito i 
che la macchina non basta». i' 

• C'è anche fra di loro chi im- ' 
prowisa un riassunto della sto- ' 
ria Fiat degli ultimi anni che ' 

. sembra presa pari pari da una '• 
delle tante relazioni dei diri
genti torinesi: la Rat ha prova
to negli anni 80 a automatizza-
re la fabbrica, ma le macchine 
non bastano, ci vogliono gli i 
uomini. Il robot non può avere 
la nostra sensibilità Cosi qui a 

Melfi cerca di costruire un rap
porto più equilibrato fra uomo 
e macchina». SI, evidentemen
te i corsi di formazione hanno 
funzionato. Certamente ha 
funzionato la prima parte di 
essi, quella più ideològica in 

' cui si è insegnata l'educazione 
"•: aziendale, quell'insieme di rc-
•; gole che fanno un buon ope

raio Rat. I risultati? Questi ra
gazzi sono entusiasti, convinti 
che a loro è capitata una 
straordinaria fortuna. La fortu-

, na del lavoro fisso innanzittut-
' to e poi quella di un lavoro di
verso. Anche loro pensano che 
nella Piana di San Nicola di 

- Melfi avverrà un miracolo. Che 
il lavoro operaio non sarà fati-

. ca e non sarà subordinazione. 
O, per i più realisti, che sarà 

: poca fatica e poca subordina-
:.' Zione. '•'•- .'••'••>'•';:•' 5..; 

Torniamo in fabbrica a ve
dere dove lavoreranno, che 

- cosa faranno. Proviamo ad im-
- maginare la macchina integra

ta piena di uomini e anche con 
qualche donna. Alla vernicia
tura controlleranno attraverso 
alcuni segnali fuori dalle cabi
ne se vernici, acqua, tempera
tura e umidità funzionaranno a 
dovere e in caso contrario in
terverranno. Alla ",- lastratura 
metteranno i pezzi nella posi- '• 
zione giusta perchè i robot li , 
saldino. E al montaggio? Il 
montaggio, più pulito, più au- ; 
tomatizzato. più comodo in al
cune parti è sempre lo stesso. ' 
Operai alla linea a Melfi, come 
a Cassino o a Torino. Certo a : 

Melfi non si lavorerà più con le 
braccia in alto perchè l'auto
mobile verrà sollevata su perni • 
girevoli, ma le altre mansioni. 
sono più o meno le stesse. ; 
Neppure il più entusiasta ed 
ottimista dei dirigenti e degli : 

ingegneri può negarlo. Il mon
taggio dicono, ù sempre il 
montaggio, Sarà qui che si in
frangeranno le speranze dei ' 

, giovani in formazione? Oppure ' 
: sarà qui che avverrà il miraco
lo e l'operaio di lincu dulia fab
brica integrata si sentirà mal-

.-.' grado tutto «partecipe» delle 
sorti dell'impresa? Questa è la 

',' domanda ancora - inevasa. 
i Questa la scommessa che la 
• Fiat di Torino fa a Melfi. * -,; 

Nella piana di S. Nicola at-
•'•' tende anche il sindacato. Un 

sindacato che nel passato è 
stato ricco di lotte e si storia e 
che ora di fronte al colosso Fiat 
c'è e non c'è. È stata riaperta 

: solo da qualche mese la Ca
mera del lavoro mentre la 

'•'• Fiom, il sindacato che dovreb
be organizzare • direttamente 

; gli operai della fabbrica inle-
: grata, ha ancora sede a Poten

za a 70 chilometri da Melfi. ; 
Ora ha circa mille iscritti, 

; • quanti ne avrà quando la fab
brica entrerà in funzione? Ci 

. sarà un sindacato forte o un 
* sindacato debole7 Quando la 

Fiom ha tentato una prima as-
. semblea sulla trattativa per • 

l'accordo integrativo nella se
de della Cgìl si è presentato un 
solo operaio. Qualcun altro ha 
telefonato per dire che sareb- '• 
be andato volentieri, ma non v 
era il caso. Le assunzioni deli- i 

• nitive non sono state ancora " 
• fatte e non valeva la pena di ri-. 

schiare. Così anche per il sin- ' 
dacato la piana di San Nicola è 
un terreno vergine. Ancor più ; 
che per la Fiat Perchè questa 
comunque in quel terreno si è -

.insediata e ha costruito. HA : 
portato le macchine e e sta for
mando gli uomini. 1 suoi ingc- ' 

: gneri hanno trasferito a MelfHe '•• 
: loro famiglie, sancendo cosi 

unimpegnoenormeetotale.il 
" sindacato invece ha ancora 

tutto da costruire. Certo consi
dera l'accordo firmato di re
cente un momento importan
te. «In genere - dice il segreta-

: rio delia Camera del lavoro Vi-
tucci - ci vogliono quattro anni 
per fare un integrativo noi l'ab
biamo fatto prima che la fab
brica entrasse in lunzione». Ma 
che cosa diranno di quell'ac
cordo gli operai che ora anco
ra studiano? Che cosa diranno : 
quando si accorgeranno che 
salari e condizioni di lavoro sa-. 
ranno peggiori a Melfi che a : 
Milano e a Torino? Ecco un'al- , 
tra domanda alla quale non è : 
possibile rispondere anche se 

. all'uscita dai corsi di formazio- , 
•;_ ne c'è già fra i giovani chi quel- -
, - l'accordo lo definisce «penaliz

zante». Quell'intesa comunque 
è la base per la ricerca di un 
consenso, o almeno un dialo- . 
go con chi alla Rat fra qualche •; 
settimana comincerà a lavora-,: 
re. Un accordo, due volantini : 
all'uscita dei corsi di formazio
ne il tentativo di un'assem- ; 

; blea... Questo è finora il sinda
calo in attesa che la fabbrica -
integrata entri in funzione •••'" 

P&rte dall'Emilia la riscossa contro le «coop di ventura^ 
M REGGIO EMILIA. Non è la 
prima volta che il sindacato al
za la voce: «In questa città il 
mercato del lavoro sta scivo
lando verso la barbarie». Gian
ni Rinaldini. segretario della 
Camera del Lavoro reggiana, è 
composto,.ma assolutamente 
furente: «Il problema-è secco: 
scoperchiata la questione del 
caporalato, dobbiamo far fron
te a quella, persino più grave, 
della "coopcrazione selvag
gia", che avanza a colpi di re
golamento intemo anziché di 
contratti, che calpesta i diritti 
dei dipendenti nascondendosi 
dietro un paravento di legalità 
e che, si capisce bene allar
gando solo di poco lo sguardo, 
alimenta il lavoro nero». « =•-. 

Perciò, insiste il sindacalista, 
«le centrali cooperative devo
no nfiutarc con decisione, con 
chiarezza estrema, ogni ap
poggio, ogni tutela a queste 
imprese di ventura». - " 

Cosi la Cgil. Ma anche in ca
sa Federcoop c'è preoccupa
zione. Di che si tratta, che sono 
e che rappresentano quelle 
che Rinaldini chiama «imprese 
di ventura»? ;.•: • .-.> .^'T-VU^.-X>-^ 

Spuntate miracolosamente 
come funghi nel giro degli ulti
mi due, tre anni. Te «cooperati
ve di ventura» allignano soprat
tutto nell'edilizia, nei servizi 
del terziario, nel facchinaggio 
e nelle pulizie, ma anche'nel 
settore teoricamente a voca
zione «sociale», ".-.... 

Il punto di rottura Ira i tempi 
mitici ed affaticati defili esordi 
e questa nuova leva di coope-
razione selvaggia si è singolar
mente creato prima dal punto 
di vista giuridico e solo poi da 
quello effettivo, della realtà 

concreta di centinaia di lavora
tori e di lavoratrici. L'occasio-

; ne per costituire e lanciare 
; queste imprese nel mercato, 

';•:; soprattutto In quello degli ap- ; 

'. palti, è stata data prima da una ' 
'.' serie di sentenze della Corte di 
- Cassazione, poi, da un altret- • 

tanto nutrita serie di decreti. Le ; 
' une e gli altri sono stati sfruttati : 
' al meglio, - consentendo - ai \ 
, rampanti nuovi arrivati di 
'•'. spiazzare tutta la concorrenza 
,' dei privati e quella di grandi e 
'; serie cooperative, facendo 
v contemporaneamente piazza 
y pulita anche dei diritti dei soci 

;;." lavoratori. E, non in subordine, ] 
di rendere vano il fine mutuali-

• • stico e solidale della coopera- • 
'"'zione. •-••• - --'. ••• .••••••, •• .-"-••,.'-, 

Allo stesso uso piratesco è ' 
• stata piegata la legge che disci-
• '. plina il versamento dei contri- : 
•• buti previdenziali per i soci di-
'-, pendenti da parte delle coop. 
' < La legge, varata nell'aprile 
. . del 7 0 cdefficacc dal gennaio. 
v 7 1 , fu inizialmente salutata 
M con sommo favore tanto dalle 
' cooperative quanto dal mon- • 

;, do sindacale. E la «602» risultò 
'• ancor più gradita in questa ter- :' 

v ra, che già dal congresso del 
t;1901 deteneva il primato na- • 
::. zionalc per la presenza di nu-
• ' morosissimi sodalizi coopera-

'•*.' tivi e mutualistici. Ora però la : 
- legge che doveva «dare una 

-• mano alle coop» è diventata 
-: ; un pesante boomerang. ,•;, .. ••. 

La situazione, che compren-
' de tutti i versanti di legge e di ', 
- giurisprudenza, è questa: «Si 
• sostiene che il socio lavoratore : 
-'": non è un dipendente - spiega 
;•' l'avvocato Bruno Pezzarossi - , < 
•'•• ma ..:•. che, semplicemente,;, 

adempie all'obbligo che ha 

Bassi salari, niente partecipazione 
diritti sindacali, inesistenti 
È l'impresa «selvaggia» che devasta 
il mondo della cooperazione 
La Cgil: «È l'ora di dire basta» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MANUELA R1SARI 

contratto con la cooperativa 
associandosi. Si arriva, a din-
che con il suo lavoro paga il 
debito sociale. Per la sfortuna
ta figura del socio dipendente 
non valgono quindi i contralti 
nazionali o aziendali dei lavo
ratori che svolgono le suo stes
se mansioni presso i privati. 
Qui è sottoposto alla disciplina 
tutta interna e a senso unico 
degli statuti e dei regolamenti». • 

• Un primo , effetto? «Nelle 
cause legali non si va di fronte 

• al pretore del lavoro, ma da
vanti al tribunale civile ordina
rio. La differenza? Nel primo 
caso il processo dura al massi
mo un anno, nel secondo si ar
riva anche a cinque». 

. Ma non solamente le neona
te «cooperative di ventura» 

' hanno realizzato la possibilità 
di avere mani mollo libere: 
•Anche vecchie e grandicoop 
- dicono.Ramona Campar! e 
Marco Barilli, della Filcams 

; reggiana - hanno modificato 
negli ultimi tempi gli statuti, 
addirittura facendo sparire dai 
regolamenti le garanzie retri
butive. Il risultato è osceno. 

. Quello che dovrebbe essere un 
"rapporto sociale" inizia con 

un periodo di prova che può 
raggiungere addirittura i sei 

';. mesi». Sei:mesi di prova per fa-
" re cosa? Per .esempio le pulizie 
' in un ufficio o in una fabbrica, 
anche se addirittura hello stcs-

^ so settore privato un vetusto re-
. gio decreto, che risale al 1925 
; ma è tuttora.pienamente in vi-
- gore, stabilisce la durata mas-
' sima del periodo di prova per 

un «impiegato di concetto» in 
• tre mesi e si spinge fino ai sei 
.• solo per i dirigenti ai massimi 
• ; livelli... • . ..- • -x.- . :."•: 
,".. : Restando alle retribuzioni, 
, comunque, se in linea di mas-
- sima sono simili o pari a quelle 

del settore privato, spesso ne
gli statuti si trova la conferma 
della denuncia dei sindacalisti: 

; compare. infatti una clausola 
, che riserva alla cooperativa di 

corrispondere al lavoratore 
quanto gli è dovuto secondo 
come.va il bilancio Nelle me-

, desime imprese capita, perfino 
che chi cerca lavoro diventhso-

:• ciò a sua insaputa {con una 
firma incaico ad un foglio non 
letto e una «quota» di diecimila 
lire) Poco lontano, a Parma, 
altrettanto a sua insaputa. Il so
cio si ritrova addinttura iscntto 

E intanto 
la legge 
penalizza 
i «no profit» 

• 1 REGGIO EMILIA., Cinque
cento soci, un ben nutrito pac
chetto di convenzioni con gli 
enti pubblici, soprattutto Co
muni, Ipab, Usi. E la fotografia 
delle «cooperative sociali» di 
Reggio Emilia. In alcune di 
queste coop, quelle che con
servano appieno il carattere 
mutualistico, i contributi sul 
salario di fatto sono versati per 
intero. Ma è una rarità. \. . . té 

• Cosa succede, allora, nelle altre7 Intanto va detto che un de
creto del ministero del Lavoro valido solo per alcune Provincie e 
anche per Reggio Emilia, reiterato di anno in anno e «scoperto» 
dal sindacato nell'8§, consente variazioni consistenti proprio sul 
salario reale attraverso la formula del «salario convenzionale pro
vinciale». Un pasticciaccio tecnico che alla fine si scontra con i 
tetti fissati annualmente Inps per il versamento dei contributi mi
nimi validi per la pensione. E i minimi diventano infimi. • • • • 

«Un esempio può rendere l'idea - spiega la sindacalista Tere
sa Debbi -: se un lavoratore con un salàrio medio di 25 milióni 
annui ha già contributi versati per i vent'anni che danno diritto al
la pensione minima di anzianità, a 60 anni avrà una pensione di 
769.000 lire al mese. Già una cifra cosi è niente, ma se questo de
creto particolare non sarà modificato, per raggiungere la pensio
ne di anni di lavoro ce ne vorranno 30, e in tasca il nostro pensio
nalo si ritroverà solo 304.000 lire. L'effetto dei contributi versati su 
un salàrio convenzionale inferiore al minimo Inps è questo». -.»™ 

Una follia, nata da un accordo dell'83 fra Cgil, Cisl, Uil del set
tore commercio e le centrali cooperative Unione e Lega presso 
l'Ispettorato del lavoro, per consentire uno sgravio fiscale alle 
cooperative che Iniziavano le loro attività con soci disabili, o con 
ex detenuti, ocon tossicodipendenti. «L'accordo però sembra es
sere stato recepito direttamente nel decreto, e questo è accaduto 
"stranamente" nell'88, quando i soci in queste coop stavano au-
mentando»,.dice la Debbi. • .- . , < . , . „ . , - ,, -~ 

Penalizzati tutti, soci disabili e soci senza nessun tipo di han
dicap. Almeno fino a quando i sindacati non hanno «rappezza
to», se non altro per quel che riguarda il salario medio giornalie
ro, con un nuovo accordo all'Ispettorato. Tutto a posto? «Affatto: 
finora abbiamo notizie di una sola coop che si è adeguata». Alla 
fine, oltre ai lavoratori, sono penalizzale ancora una volta le coo
perative che scelgono di trattare come dovuto i soci dipendenti: 
le vere coop sociali, «no profu» insomma • - ' OEK 

d'ufficio ad un sindacato (che 
non è la Cgil). . . • •• 
• Per chi lavora qui l'orario di 
lavoro è subito come «gestio
ne» dei rapporti interni: nulla è 
garantito, se piaci e ne hai bi- ' 
sogno puoi lavorare otto o più 
ore al giorno, altrimenti te ne 
toccano due, tre, cinque, all'al
ba o di notte. Gli straordinari7 

«Se fai cinque ore e sei fortuna- -
to te ne pagano tre», risponde 
Pezzarossi. Le ferie? «Ci sono 
regolamenti che prevedono al 
massimo una settimana l'an
no». '- V ;?.:: - , "M ." •...-

Inutile aire che i «soci» cui è 
riservato questo trattamento 
sono, visti i settori prediletti 
dalle «cooperative di ventura» 
soprattutto immigrati e donne 
non giovani, magari obbligate 
ad un lavoro qualsiasi da una 
recente separazione. Anche 
per ragazzi e ragazze calamita
ti dal fascino del terziario, pe
rò, la musica non è diversa. 

Per garantirsi poi l'assenza 
di tutela sindacale, o una tute
la addomesticata, a queste im
prese selvagge mascherate da 
coop basta inserire nello statu
to una clausola che prevede 
l'espulsione del «socio» che 
critica pubblicamente l'orga
nizzazione o «semina malcon
tento». •-. >W» .-.....•. ^....-....v, 
• Al «socio» che smette di es
sere tale potrà quindi presen
tarsi l'ultima, esaltante sorpre
sa: il già citato sgravio sui con
tributi previdenziali consentito 
alle coop. Risultato: a qualcu
no capita di aver lavorato ven
t'anni e di ritrovarsi, quando 
chiede la pensione, con versa
lo dll'lnps molto meno Anco
ra più grave, come si può vede
re nella scheda, la situazione 

su questo versante nelle coop 
cosiddette «sociali». -• . 

Da questo quadro depri
mente, dai tratti ancora non 
quantificabili, si scopre anche 
che a Reggio Emilia, dove l'I
spettorato del lavoro retto dal 
dottor Danilo Delmonte ha ap
pena stroncato un vasto giro di 
caporalato, il lavoro «non bian
co» non tutelato, sta assumen
do nuove ed inedite sfumatu
re Lo chiamano «lavoro interi
nale» è in realtà un complesso 
(ma anche semplice), gioco 
di intermediazione illegale di 
manodopera attraverso gli ap
palti ;.,- •':,•";,•> •„>£,. '• 

Inoltre, all'altissimo tasso di 
evasione previdenziale e con
tributiva, si accompagna la mi
na vagante della sleale concor
renza tra le imprese portata 
avanti dalle nuovissime «coo
perative di ventura». - . • j:~. 

«La corsa tra le imprese -
conclude Gianni Rinaldini - è 
impazzita. E cosi davvero non 
si capisce la funzione sociale 
delle cooperative e delle loro 
organizzazioni». «Meglio esse
re dipendenti della terribile 
Max Mara che soci di queste 
coop», rincara Pezzarossi.. •-. 

Per la Lega interviene a que
sto punto Loris Giberti, respon
sabile delle relazioni col sinda
cato e a diretto contatto con i 
problemi dei soci lavoratori: «Il 
nostro impegno è quello di 
portare tutte queste coop sotto 
il ' cappello" . del contratto 
aziendale, sanando ogni ano
malia. Per quel che riguarda la 
figura del socio lavoratore c'è 
da tempo una polemica aperta 
dalla Camera del Lavoro: ma 
anche qui cerchiamo a tutti i 
costi di fare in modo che chi 

. chiede solo lavoro non sia "co
stretto" a farsi socio. Ma le zo
ne d'ombra, anziché restrin
gersi, aumentano: in fondo bi-

.'•• sogna purtroppo . ammettere : 
k che la forma cooperauva «* ; 
; quella più semplice per rag- '" 
. giungere l'agevolazione fisca- • 
:" le, non imbarcarsi in investi- '; 
" menti di capitali e mantenere ; 

,v "mano sciolta". In realtà que- -
'•• ste condizioni societarie e di '•'•'. 
,: lavoro non si scaricano solo ' 
. sui dipendenti: la stessa eoo- ' 
.. pcrazione più strutturata è at-
; taccata pesantemente». 

Eppure, come abbiamo vi-
, sto, il sindacato «picchia duro» 
' anche sul ruolo delle centrali 
,-. cooperative... «Veramente -
'.':. replica Giberti - in quest'ope- • 
' razione non possiamo che es-
,'', sere col sindacato e con l'I- , 
, spettorato del Lavoro. Ci è im- . 

possibile tollerare imprese che '•••, 
non operano totalmente alla 
luce del sole: sarebbe, un tradi- : " 

. mento della nostra stessa mis-
•:},sione». '-,; -.-•—-.-•-- .-•.-.. . 
;'..' Intanto, le «cooperative di 
\ ventura» continuano a turbare 
„". il sonno di molti: pare incredi- : 
t bile, se si guarda anche ad ' 
• un'esperienza reggiana unica": 

e particolarmente positiva, ? 
'• quella dell'Osservatorio prò- ' 
•'' vinciale in materia di appalti e • 
:. subappalti, nato nel '90. coor- * 

dinato dalla Prefettura, presie-
,,, duto dall'Ispettorato e gestito • 
iV insieme a sindacati, usi, Inps, -" 
•;'. Inail e che agisce con la colla
bi borazione dei Carabinieri e 
,-. della Provincia. - T. ..i.-r.. 
;* Pare incredibile, ma pren-
'• derne atto potrebbe voler dire • 

anche recuperare miliardi su : 

;.„ miliardi. Gli stessi imboscati 
'' con quest'evasione contributi-

va«bianca». ..-<,. •,...•,, ... ,.. 

•ó 
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L'OLANDA D'ORO 
Partenza di gruppo Da Milano il 21 settembre volo d i l inea 
seigiorni (c inque nott i) e alberi lo a 3 stelle I t inerar io Ita-
l ia /Amsterdam-Aia-Rottcrdam-Haar lcm-U; idci i -Am-
sterdam/ I ta l ia . Quota di partecipazione lire I 190 000 
(supplemento partenza da Roma lire 130 000) 
h un i t i nenno «l v l i q u o b comprende la mezza pensio 
ne I ingresso ai musei t la usi la delle t i t ta Ut pittura dei 
maestri olandesi è il filo conduttore d t l viaggio poi pome 
riggi a disposizione ad Amsterdam per scoprire la citta 
GIORDANIA: LA STORIA L 'ARCHEOLOGIA E IL GOL
FO D I AQABA 

Partenza di gruppo Da Roma il 30 settembre volo d i linea 
quattordici giorni (tredici notti) pensione completa duran 
te il tour e mezza pensiont durante il soggiorno ad Aqaba 
alberghi di prima categoria I t inerar io I ta l ia /Amman-
M a r Morto-Jerash-Pella-Ajulun-Castell i de l deserto-
U m m ci JimaJ-Vla de i Re-Petra-Siq el Barid-Aqaba-
W a d l Rum-Amman/ I ta l ia . Quota di partecipazione lire 
2 "80 000 (supplemento partenza da Milano lire 270 000) 

Anche questo è un itinerario «Uv» S t t tembreè i l mese mi 
gl ior t per visitare la Giordania e in questo viaggio oltre alle 
vestigia archeologiche i paesaggi lunari dei deserti le sug 
gestioni ispirate da Petra Jerasn e Pella potrete trastorrere 
qualche giorno sulle rive del Mar Rosso 

VIAGGIO NELLO YEMEN 
Partenza di gruppo Da Roma il 13 ot tobr t volo di lineo 
quindic i giorni (quattordici nott i) pensione completa e al 
berglii d i prima categoria I t inerar io ItaUa/SaJna'a-Ma-
r ib-Sana'a-Jaj la-Hodeida-Taiz-Sana'a/ I ta l la Quota d i 
partecipazione lire 3 180 000 (supplemento partenza da Mi 
lano lire 270 000) 
Viaggio di gruppo «Uv» Templ i monument i scavi palazzi 
costruiti sulìa sommità dei mont i altopiani intrico d i viuzze 
nei mercati villaggi di montagna e panorami solenni sono le 
immagini che vi seguiranno durante tutto il corso del viaggio 
in questo paese dove il Medioevo pare essersi (ermato 

IL GRANDE NORD. OSLO BERGEN E FIORDI NORVE
GESI 
Partenza di gruppo Da Genova il 16 agosto volo speciale 
otto giorni (sette nott i) alberghi d i lusso e d i pr ima catego 
ria quattro giorni in meZ7a pensione e due giorni in pensio 
ne completa visite incluse Quota di partecipazione lire 
I 795 000 (supplemento partenza da Roma lire 65 000) 

COPENAGHEN STOCCOLMA HELSINKI 
Partenza da Roma il 16 e 23 agosto volo speciale otto giorni 
(sette notti) alberghi di lusso e di pr ima categona quattro 
giorni in mezza pensione un giorno in pensione completa e 
la pr ima co'azione a Helsinki visite incluse Quota d i parte
cipazione lire 1 795 000 per la partenza del 16 agosto e lire 
i 695 000 per la partenza d t l 23 (supplemento partenza da 
Milano lire 90 000 e lire 200 000 da Napol i Bari e Brindisi) 
SOGGIORNO I N T U N I S I A A M O N A S T I R 
Partenze di gruppo Da Bologna e da Milano il 27 settembre 
e il 4 ottobre volo speciale otto giorni (sette nott i) pensio 
ne completa e albergo a 4 stelle Quota di partecipazione da 
Bologna lire 675 000 e da Milano lire 690 000 II soggiorno è 
previsto presso il Jockey Club situato su una vasta spiaggia e 
a tre chi lometr i da Monaslir Le strutture sportive a disposi 
zione degli ospiti la piscina c inque campi da tennis ping-
pong tiro con 1 arco windsurf sci nautico ed equitazione 

I equipe d i animazione organizza giochi tornei e spettacoli 
di cabaret 

ISOLA D I DJERBA 
Partenze di gruppo Da Milano e Bologna il 19 settembre e 
10 ottobre Otto giorni (sette nott i) volo speciale pensione 
completa e albergo a 2 stelle Quota d i partecipazione da 
Milano lire 655 000 e riduzione di lire 10 000 da Bologna 
II soggiorno è previsto prevso il Club loumana s i tuatoa250 
metri dalla spiaggia A disposizione degli ospiti tre piscine 
p ing pong e tiro con I arco i>i può praticare equitazione e 
sci nautico In albergo si possono acquistare escursioni e co 
sto contenuto 

INIZIATIVA SPECIALE PER I LETTORI 
Prenotando presso di noi le vostre vacanze in Spagna, 
Grecia Portogallo, Cipro e Marocco, scegliendo fra 
gli alberghi e le date che vi proponiamo, usufruirete 
dello sconto del 6% sulle quote da catalogo Comi-
tour». 
RUSSIA. SAN PIETROBURGO E MOSCA 
Partenza 19 settembre da Milano volo d i linea otto giorni 
(sette nott i) I t inerar io I ta l ia /San Pietroburgo-Mo-
sca/ I ta l ia . Quota d i partecipazione lire 1 390 000 (supple 
mento partenza da Roma lire 30 000) 
IL PERÙ. LA COSTA LA SIERRA E LE CIVILTÀ PRECO
LOMBIANE. 
Partenza il 1" ottobre da Milano volo d i linea sedici giorni 
(quattordici notti) la mezza pensione e alberghi di pr ima 
categoria I t inerar io I ta l ia /Uma-Truj l l lo-Chlclayo-Cu-
sco-PIsac e Ol lantaytambo-Yucay-Machu Plccnu-
Chincherot-Maras-Nasca-Paracas-Llma/ l ta l la Quota 
d i partecipazione lire <1 250 000 (supplemento partenza da 
Roma lire 150 000) 

INFORMAZIONI OPUSCOLI E PRENOTAZIONI PRESSO L'UOTÀVACANZE 

• • • A CURA DI A.M. • • I 

MILANO 
VIAF CASATI 32 
Telefoni 
(02)6704810-844 
fax(02)6704522 
Telex 335257 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

Nell'isola di Cuba tra utopia e realtà 
M i Cuba utopia e realta È 
un bel t i tolo quel lo che gli or 
ganizzaton hanno scelto per 
I escursione t h e alla fine d i 
novembre vi porterà in b t n 
sette località del l isola Bello 
perché è raro che utopia e 
realtà riescano a convivere 
nella mente di chi si reca in 
questo irripetibile angolo dei 
Caraibi e della btona contem 
poranea Chi cerca la prima di 
norma nfiuta d i accettare la 
seconda E chi privilegia la se 
conda ha d i solito già seppellì 
to la pr ima Eppure sia ! una 
t h e 1 altra sono contestual 
mente necessarie per capire la 
Cuba di oggi per togl iere le ra 
gioni che le consentono d es 
sere il prodotto d un esperi 
mento amp iamente sconfitto 
dalla Stona e insieme una te 
stimonianza di tenace resistei! 
za contro quelle che paiono 
oggi essere le ragioni della Sto 
ria 

Presumo infatti che - a l d i 
la d ogni inevit ìbile differenza 
d opin ione - anche i viaggiato 
ri d i Unita Vacanze s appresti 
no al la partenza pnncipalmen 
te sospinti da una domanda la 
stessa che da almeno due an 
ni angustia i politologi!! in 
ogni angolo del pianeta per 
che il sistema cubano è sop 
prawissuto al crol lo del siste 
ma comun ista' Qual è la forza 
la "differenza» che lo tiene in 
p ied i ' 

Dire che rispondere non è 
facile è quasi un ovvietà Ma è 
possibile tracciare - lungo li 
nee essenziali che appunto si 
muovono tra utopia e realtà -
una sorta d i «guida turistico 
politica» ali approccio del prò 
blema Unagu idache inestre 
ma sintesi può essere conte 
nuta in tre punti 

Primo punto Paradossai 
mente il socialismo cubano è 
sopravvissuto al crol lo del l U 

Dove il «socialismo» è sopravvissuto al crollo dell'Urss. Dove 
Fidel Castro è sorretto dalle ragioni del nazionalismo. Dove 
la Rivoluzione non è stata solo uno scherzo della storia. Dove 
la Rivoluzione ha dato scuola, salute, casa, lavoro, dignità. 
Dove un itinerario ben scelto vi aiuterà a capire la realtà. 
Dove i mille «perché» riceveranno un'adeguata risposta. 

MASSIMO CAVALLINI 

n ion t Sovietica e d t l paesi de 
I b i t p e r t h t rispetto a questi 
ult imi nu lU ha latto p t r adat 
tarsi alla realta d t l tempi Ov 
v t r o p t r t h e contrariamente 
ali Unione Sovietica d i Corba 
t i ov non ha giocato la carta 
della riforma e della liberazio 
ne mantenendo intatti e ben 
oliati i suoi apparati repressivi 
ed i suoi meccanismi di con 
(rollo sociale Parte di un «so 
cialismo reale» che la Stona ha 
rivelato «irriformabile» il castri 
smo resta insomma vivo sep 

pui in stalo di t o m a no 1 rever 
s ib i l t proprio perthe non ha 
fatto nessun serio tentativo d i 
riformarsi A ciascuno di voi 
giudicare se I agonia di quest i 
sopravvivenza sia in qualche 
misura più desiderabile della 
morte altrove sperimentata 

Secondo punto II sociali 
smo cubano sopravvive per 
che -eon l ra r i amtn le a quanto 
accaduto nei regimi dell t u r o 
pa dell Est - e antora amplia 
niente sorretto da l l t ragioni 
del nazionalismo Con la fine 

della guerra fredda C u b „ ha 
eessalo d essere I avamposto 
della minaccia sovietica e in 
quanto tale un pencolo per la 
sicurezza nazionale Usa Ma 
per ragioni d i bassa cucina 
e le t tora le-ovvero percorteg 
giare il voto ed i f inan/ iamtnt i 
degli anticastristi concentrati a 
Miami e nel New Jersey - an 
t h e il prtsidente Clinton seni 
bra assai poco p ropu lso a 
rompere t o n gli anacronistici 
schemi della v e t t h i a politica 
Il blocco commerciale dun 

que rtsla in vigore (ed anzi si 
rafforza t o n il «Cuban Demo 
t r a t v Act da poco upprovj to 
dal Congresso) gli Usa conti 
nuano ad essere una tangibile 
minaccia per 1 indipendenza 
cubana E proprio di questa 
minaccia continua a nutrirsi il 
sot ial ismo tastnsta Qualcuno 
ha scritto che «solo I abbraccio 
del suo nem co potrebbe ucci 
dere il Itele finivamo F proba 
bile che ibbia ragione 

I erzo punto Nonostante di 
felli e rori ed orrori la rivolu 
zione castrista - 1 utopia ap 
punto - non e s'ata solo uno 
scherzo della Stori ì È sta a in 
vece una «anomalia» t h e ai 
cubani «dimenticati dalla Sto 
ria» ha dato molto scuola sa 
Iute casa lavoro dignità n i 
zionale Qualcosa che eerto 
oggi deve fare i conti con il fai 
l imento del sistema in cui è 
cresciuto ma che - anche 
quando scremato dalla retori 
ca d i regime - mantiene una 
sua concreta validità un suo 
valore non solo riferito al pas 
salo 'Ira un «re buono» invet 
d i l a to male ed i boiardi del l e 
si l iochc a Miami già vanno ri 
paartendosi case e terrt se 
t o n d o i catasti prerivoluzionari 
- molt i osservatori ne sono 
convinti - la maggioranza dei 
t uban i è ancor oggi propensa 
a scegliere il pr imo E difficile è 
darle torto 

1 roppo poco per cap i re ' 
Certamente M i il resto tocca a 
voi scoprirlo Ed in questo non 
facile compi lo vi aiuterà un iti 
nerario particolarmente ben 
scelto non solo 1 Avana - con 
le sue mi rag l i l i di sfascio di 
mercato nero e di nuova prò 
stituzione ma anche molt i 
punti dellu «Cuba profonda» 
quella dove ancora solida no 
nostante tutto rimane la p esa 
della rivoluzione Buon viaggio 
) tutti 

VIAGGIO A CUBA. UTOPIA E REALTA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 gior (14 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenza da Roma 

L 2 400 000 
L 260 000 

Itinerario Italia / Varandcro Avana Vinales -
Santiago de Cuba Holgu n Guardalavaca Cie 
godeAvila Varadero/Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeropor tual i 
t rasfer iment i interni la siste 
inazione in camere doppie in 
a lberghi di p r ima categor ia 
la pensione completa duran 
te il tour la mezza pensione 
durante il soggiorno a Vara
dero e a Guardalavaca tutte 
le visi te previste dal prò 
g ramma un accompagnatore 
dal l Italia 

VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 

VIAGGIO A DUBLINO 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeropor tual i 
t rasfer iment i Interni la pen
s ione completa la s is tema
zione in a lberghi di p r ima ca
tegor ia tutte le visite previste 
dal p rogramma un accompa
gnatore dal l Ital ia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Riduzione partenza da Roma 

L 1 550 000 
L 50 000 

Itinerario Italia/Istanbul Ankara Cappadoccia 
Ankara /Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
la s is temazione in a lbergo di 
p r ima categor ia la mezza 
pensione gl i ingressi ai mu
sei e il tour guidato nei pub 
letterar i del la città tutte le v i 
si te previste da l p rogramma 
un accompagnatore dal l Ita 
ha 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di I mea 
Durata del viaggio 5giorm (4 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenze da Roma 

L 1 540 000 
L 80 000 

Itinerario Italia /Dublino /Italia 

NEW WORK. UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E CULTURA 

I DUE VOLTI DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio 8 giorni {6 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenza da Roma 

L 1880000 
L 100 000 

Itinerario Italia / New York/ Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
la s is temazione in a lbergo di 
seconda categor ia super iore 
la pr ima colazione una cena 
caratter ist ica gli ingressi al 
Museum of M o d e m Art e al 
Metropol i tan Museum la v i 
sita guidata del la cit tà Go-
spel ad Har lem i trasferì 
menti con pul lman privat i un 
accompagnatore dal l Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione _ _ L i 450 000 

Itinerario Italia / Pechino - Guiyang Hua Guo 
Shun Guilin Xiamen Xian- Pochino /Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeroportual i 
visto consolare trasfer iment i 
interni la s is temazione in al 
berghi di pr ima categor ia la 
pensione compiota tutte le 
visite previste dal p rogram 
ma un accompagnatore dal -
I Italia la guida nazionale e le 
guide locali c inesi 

OGGI IN VIETNAM MOSCA E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO E IL PRESENTE 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeropor tual i 
visto consolare t rasfer iment i 
interni la s is temazione in ca
mere doppie in a lberghi d i 
p r ima categor ia e nel mig l ior i 
d isponib i l i ne l le locali tà m i 
nori la pensione completa 
tutte le visi te previste dal pro
g ramma un accompagnatore 
dal l Ital ia e le gu ide locali 
v ie tnamite 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volodi linea 
Durata del viaggio ISgiorni (13 noti) 
Quota di partecipazione L 3 900 000 

Itinerario Italia / Ho chi Mmh Villa Nha Trang 
Ouy Nhon Danang Huè Danang Hanoi Ha 
long Hanoi/Italia 

La quota comprende volo 
a/r assistenze aeropor tual i 
traster menti interni visto 
consolare la s is temazione in 
a lberghi di pr ima categor ia la 
pensione completa I ingres
so al Palazzo Yussupov e la 
visi ta a Perodelkino tut 'e le 
visite previste dal p rogram
ma un accompagnatore dal -
I Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 g orni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 300 000 
Supplemento par da Roma L 35 000 

Itinerario Italia/San Pietroburgo Mosca/Italia 
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LA POSTA 
DEL LETTORE VIAGGIATORE 

Cari compagni 
di ritorno dalla Cina abbia 

ino conservalo un ricordo vi 
vissimo negli occhi e nella 
mente di questo grande e con 
traddittono paese visitato con 
I Unita Vacanze flash di situa 
zioni vissute di emozioni prò 
vale e di amicizie trovate 

E proprio per quest ult imo 
aspetto siamo rientrali t o n un 
int tnso «senso di gruppo» 
un identità e un appartenenza 
t h e da tempo non ci capitava 
di sentire 

Della Cina ncord amo viva 
mente le sterminate folle di uo 
unni e donne in ton t inuo ino 
vimcnto i mercat i " ! d i strada 
t h e a differenza di altri paesi 
asiatici non hanno i profumi 
d oriente ma il realismo della 
vita e lorse d i una solidane'a 
t h e noi opulenti abbiamo 
p t rdu lo Una Cina ora povera 
e contadina ora industriale e 
artigiana el le apparn comun 
que viva e pulsante anche nel 
le zone dove vi e una forte pre 
senza del cap i t i le straniero 
una Cina dove il luturo è incer 
to per le possibili lacerazioni 
sociali o k conseguenze di 

ANDATA 

RITORNO 
di ALESSANDRA MARRA _ I 

traumatiche oet idental zz i 
zioni 

Un paese che i noi i p irso 
ancora incredibilmente impr 
guato di identità e dignità ila 

lonale pur nel mosaico delle 
sue grandi diversità geograli 
che e cultural i come c i e t i p i 
lato di poter vedert ne I e orso 
del nostro bellissimo viaggio 
La tutto t a m b i i e forse abbia 
mo peccato d i presunzione 
pensando di a v r capito qual 
tosa di questo tomplevso pae 
se dove la rapidila dei e in i 
biamenti sembra ali ipparen 
za non rr ndere giust zia al 
pragmatismo dei suoi le iders 
polit ici ev ident tmtn te attenti 
nel ricercare una terza via cb^ 
non sia il socialismo re-ai" o il 
capital ismo occidentale 

Auguriamo alla Cina di far 
cela Un augurio che nasce 
dalla speranza che abbiamo 
anche noi che apparteniamo a 
questa parte del mondo una 
minoranza r i s o t t o al resto e 
che nonostante tutto vuole 
ancora guardare con ( idut ia al 
futuro 

Ilva Mazzali 
e Sergio Bassoli 

(Mantnv i ) 

Dopo essere stat i per molti an 
ni la meta di viaggi ispirali non 
ter to solo dalle spiaggie del 
mar dei Caraibi Cubaèdivenu 
ta più recentemente un -pro 
dotto» turistico pezzo forte dei 
principali operatori italiani e 
non l*a lormula classica di un i 
settimana di tour dell isola e 
una settimana di m ire .. v ir i 
dero si e vi i via trasformai i in 

quella di un soggiorno al mare coma a Palma di Majorca Cuba eo 
me destinazione caraibica fra le meno costose con soluzioni all>er 
ghiere di buon livello compresa la formula «villaggio» - con annes 
sa iqui/je di animazione italiana - dove potreste se vi piacesse 
non entrare neppure in contatto con la gente di Cuba che fa la fila 
per gli acquisii Ma a molti d i noi Cuba e rimasta nel cuore F vi e r 
inasta per quei motivi e re mducevano tanti in quegli anni appas 
sionati ad intraprendere un viaggio con aerei poco confortevoli (e 
sosta a Praga) soggiornando in alberghi ali interno dell isola che 
offrivano tutto tranne i conforti delle quattro o cinque stelle Co 
munque Cuba era bella bellissima la gente la Rivoluzione j\ev<i 
una fisionomia anche appassionata 1. Unita Vacanze in questa 
Itrza edizione della speciale proposta tunstica legata alla l-esta na 
zionale dell Unita (viaggi accompagnati da giornalisti e con desti 
nazioni significative per i i nostro pubblico*» vi propone Cuba in no 
vembre Lasciamo a Massimo Cavallini che negl anni scorsi fu il 
corrispondente da Cuba del quotidiano raccontare il perché di un 
viaggio nell isola oggi La stona di ieri e gli interrogativi ispirati d illa 
realta attuale sono il sentiero immagginario che percorreranno i 
nostri viaggiatori Avana Vinales Santiago de Cuba Holgum Guar 
dalavaca Ciegode Avilu t Varadero sono le toc ililuvisitate Insom 
ina un viaggio per conoscere davvero Cuba e i e ubani Poi qualche 
giorno al mare a Guardatuvuca da dove potrete lare escursioni nel 
I interno 

Nella pagina del 2 agosto appuntamento con Mosca e S in Pietro 
burgo L opuscolo dell inziativa speciale e pronto tt lefon itecic ve 
lo spediremo subito 
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GUIDE TURISTICHE 
«Cuba», ed Clup, lire 29ml-
la | j t candide spiagge dei tro 
pici I onirica dolcezza dell A 
vana la musica la storia e I ar 
te La nuovissimi guida vi se 
guira le i percorsi pm curiosi 
dell isola affascinante dei Ca 
raibi 
•Cuba», e d Gremese, l i re 
29mi la In questa guida ricca 
di fotografie potrete trovare la 
storia la vita gli itineran e mol 
te informazioni pratiche 
«Vedere Cuba», ed . Pr ima
vera , l i re 15mila. Introdotta 
da alcune pagine d i Garda 
Lorea in questa guida sono 
raccolte tutte le informazioni 
utili t e n n i storici ed artistici e 
un prezioso vocabolario 
LETTURE CONSIGLIATE 
Rino Genovese «Cuba, fai -

Feltrinelli 

D I A E L L E 

so diario», ed Bollati Bo 
ringhieri, lire 16mila 
Uno .a-nva a Cuba ed e t ome 
giungere in una casa da gioco 
quando si spengono le luci e i 
giochi sono ormai tutu fatti M i 
e anche come entrare in un i 
macchina del tempo sai are 
indietro di vent anni e più ver 
so ciò t h e poteva essere e non 
e stato Un vi iggio a ritroso 
nell ideologia la foto di grup 
pò di «come eravamo» 
Reinaldo Arena» «Prima 
che sia notte», e d . Guanda, 
l i re 29m i la. 

Romanzo autobiograf i to d( I 
l autore scritto poco pnm ì 
che 1 Aids locolpivse (e morto 
suicida nel 1910) Un rumal i 
/o di intensa commozione in 
grido d i liberta una promessa 
di futuro per Cuba 
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Bari v ia Dante 91/95 tei 080/5219677 - Bologna p zza 
Ravegnana 1 tei 051/266891 - Bologna, p zza Galvani 
1/H tei 051/237389 Firenze, v ia Cavour 12 tei C55/292"96^ 
Genova, via P E Bensa 32/R tei 010/207675 Genova, v ia XX 
Settembre 231-233/R tei 010/5704818 - Milano v ia Manzon 
12 tei 02/76000386 - Milano, e so Buenos Ac-os 20 tei 
02/29400731 -Milano, via S Tecla 5 tei 02/86463120 Mode
na, C Battisti 17 tei 059/220341 - Napoli, v ia S T d Aquino 
70/76 tei 081/5521436 - Padova, v ia S Francesco 7 tei 
049/8754630-Palermo, v ia Maqueda 459 tei 091/587785 Par
ma, v ia del la Repubbl ica 2 0521/237492-Pisa,e so Ital a t i7 
tei 050/24118 Roma, v ia del Babuino 39/40 tei 06/6797058 
Roma, v ia V E Ol iando 84/86 tei 06/484430 - Roma I go Tor 
re Argent ina 5/A tei 066543248 - Salerno p zza Barracano 
3/4/5 (e so V Emanuele 1) tei 089/253631 Slena, v ia Bach di 
Sopra 64/66 tei 0577/44009 - Torino, p zza Castel lo 9 tei 
011/541627 
LIBRERIE FELTRINELLI INTERNATIONAL Bologna, via Zam 
bon 7 tei 051/268070 - Padova, v ia S Francesco 14 tei 
049/8750792 



Il Papa rievoca 
il bombardamento 
del 1943 a Roma 
e sprona l'Italia 
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• * CASTA. GANDOU-'O, Dopo aver ricordato il 
cinquantennale del bombardamento di S. Lo
renzo il Papa lia rievocato la -sollecitudine 
amorevole" mostrata nel 1913 da Pio XII. Gio
vanni Paolo II ha poi incoraggiato l'Italia a non 
perdersi d'animo, come avvenne allora, e a «in- • 
camminarsi verso mete di autentica convivenza 
civile e cristiana» 
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Toma l'acqua 
nel Nettuno 
del Giambologna 
a Firenze 

• • KIHKNZE. E tornata l'acqua nella fontana 
del Nettuno, il famoso "biancone» del Giambo-
losjna in Piazza della Signoria, L'opera, inaugu
rata nel 1565, per le nozze di Giovanna d'Au
stria con Francesco de' Medici, era -stata «disatti
vata» a causa dell'ingiallimento delie gambe 
della statua. Ma saranno necessarie altre peri
zie. 

• B ROMA. Quel 19 luglio 
1943, Roma è sotto la sferza di 
un'estate insopportabile. Al
l'ombra il termometro ha già 
raggiunto, nella tarda mattina
ta, ì 38 gradi e salirà ancora. 
Da cinquant'anni- dicono gli 
esperti- non faceva cosi caldo. 
Galeazzo Ciano è nell'ufficio al 
ministero degli esteri. Il re, Vit-
tono Emanuele II!, sta firman
do carte al Quirinale. Mussoli
ni, invece, non è a Roma: è 
partito per un incontro, a Fel
tra, con Hitler. Papa Pio Xll e 
nello studio privato in Vatica
no, insieme al cardinal Maglio
ne e al futuro pontefice Monti
ni La città quei lunedi, come 
sempre dallo scoppio della 
guerra, è divisa esattamente in 
due chi è già al lavoro e chi, 
invece, (mogli, madri, figli e 
pensionati) ha ripreso la cac
cia alla roba da mangiare. Ne
gli uffici del Ministero della Di
fesa, generali e addetti conti
nuano a trascrivere e a regi
strare i telegrammi che pro
vengono dal vari fronti. Le noti
zie, come al solito, non sono 
affatto buone. Enzo Galbiati, 
comandante della Milizia vo
lontaria e responsabile della 
difesa antiarea della Capitale, 
quella mattina è riunito nello 
studio del segretario del partito 
fascista in Piazza Colonna. Sul 
Lungotevere Sanzio, nel gran
de palazzo di giustizia, è in 
corso un'udienza del Tribuna
le speciale fascista, il terribile 
braccio giudiziario del regime. 
All'Università c'è lezione e tut
to appare •normale» anche nei 
grandi ospedali cittadini. Sul 
Piazzale ributtino, a San Lo
renzo, davanti al cimitero, i fio
rai, fin dalle prime ore del mat
tino, hanno già aperto i loro 
banchi. Poco distante, sono al 
lavoro i marmisti che fabbrica
no lapidi e croci. I cancelli, sul 
viale che porta alle tombe, so
no spalancati^ Starino affluen
do le prime donne vestite di 
nero. Alcune tengono i bambi
ni per mano. Altri bambini 
stanno invece giocando poco 
distante. Sulla piazza, è in arri
vo un tram della linea 15 diret
ta a Portonaccio. mentre sta 
sferragliando una ; circolare 
rossa piena di passeggeri. Alla 
fermata, sono in attesa decine 
di persone. Giù, da Napoli, dal
l'aeroporto di : Capodicnino, 
giunge a Roma al Ministero 
una chiamata. È li tenente Ful
vio Comandine di 23 anni, ca
poposto del centro di avvista
mento e ascolto radio. Urla nel 
telefono che un'enorme for
mazione di aerei nemici sta 

QUELLE BOMBE 
50 ANNI FA 

Alle 10,52 del 19 luglio 1943 
le fortezze volanti americane 

scompaiono nel cielo di Roma 
IE piove, inattesa, la mòrte 
| A riparare la città ̂ ombrello» 
del Vaticano non è bastato: 

•In pochi minuti, il quartiere 
è distrutto: 3000 i morti 

s migliaia i feriti; La gente 
maledice il re, invoca il Papa 

di San Lorenzo 
;; passando sopra alla città, di- ,". 
'-;•' retta, pare, verso Roma. Riceve ;•• 
": la chiamata il tenente colon- •»• 
}' nello Maretta. L'alto ufficiale è ' 
•tv convinto che le formazioni ne- •; 
','•. miche si stiano dirigendo verso -
;•; Livorno, Grosseto o La Spezia. : 

.'••• La certezza che Roma non ver- '. 
',-•'•. rà mai bombardata perchè ;• 

«coperta dall'ombrellone del;' 
;" Papa», è comune a tutti nella ' 

Capitale. Comunque, Maretta V 
•• merte-lrr-allarme gli aeroporti- - •• 

',''.'dl-Ciairhpìn'ò.'ttreeìèii'e Utto-9> 
• ria, per te squadriglie di caccia -
'<•_ della difesa di Roma, la Dicat 
•' (la. difesa contraerea) e l'Un-
''. pa (la protezione antiaerea ci- .' 
•>"• vile). Sono le 10,52 quando al-
- la sala operativa di Superae- ; 

!;,-' reo, al ministero dell'Aeronau- \ 
ittica, giunge una drammatica j' 
v telefonata dal posto di avvista- ' 
,'•. mento di Furbara, sull'Aurelia. : 
•". Un soldato grida, disperalo, 
::•'• che centinaia di bombardieri l. 
':,' stanno arrivando su Roma dal >': 
;':' mare e che tra pochi istanti sa- * 
• ranno sulla città. Laggiù, da- : 
;: vanti ai cancelli del cimitero '•, 
•;'•'• del Verano, nessuno sa ancora '.'•; 

niente. Un giorno come un al
tro. Poi, il rombo dei bombar-

" dien riempie il cielo e la gente 

alza la testa preoccupata. 
È una flotta arca terribile, 

spaventosa. Sotto le ali si di
stingue la bianca stella degli 
Stati Uniti, Si saprà dopo che si 
trattava di 930 aerei dei quali la 
metà ; «fortezze volanti», poi 
bombardieri leggeri e centi
naia di caccia di scorta. Alle 11 
e tre minuti la tragedia. Lassù, ' 
a seimila metri di altezza, il te
nente puntatoreOwen Gibson, 
un ragazzone di 23 anni che 
viene da^Frerriònc'nel Coloran
do, commesso in un super
mercato, ha. già inquadrato, 
nella scatola di puntamento 
«Norden», prima il Tevere, poi 
San Retro e quindi lo scalo fer
roviario di San Lorenzo. A quel 
punto, apre il vano portabom
be e gli spaventosi «confetti» da 
250 chili partono sibilando ver
so terra, per seminare morte e 
distruzione. L'aereo di Gibson 
è il «flight leader», quello che 
dà il via a tutto l'attacco. • 

Due minuti, soltanto due mi
nuti per la prima ondata e giù 
in basso, a San Lorenzo, è una 
carneficina terribile. • 

Quel giorno, quei minuti, 
quella tragedia di mezzo seco
lo fa, è ricordata in un bel libro 

Tragico e terribile 1943, in un' Europa 
dilaniata dalla guerra. Era un caldissi-
mo, lunedì - quel 19 luglio, quando .-
giunse dal mare, su Roma, una pos- ? 
sente armata di 930 aerei con la stella ; 
bianca degli Stati Uniti. Si trattava del-. 
le famose «fortezze volanti», di bom
bardieri leggeri e di un nugolo di cac

cia di scorta. Si avventarono sulla città 
e scagliarono, sul popolare quartiere • 
di San Lorenzo, tonnellate di bombe. 
Tremila morti e migliaia di feriti. Un li- ; 
bro ricostruisce la tragedia. La visita di 
Mussolini in.borghese, di notte, per 
non essere riconosciuto. Il re e i milita
ri allontanati dal furore popolare. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

Il cardinale Angelini, allora parroco della Natività 
era accanto a Pacelli durante la storica visita 

«Sua Santità abbracciò 
la fòlla. Pòi, in ginocchio 
pregò tra le macerie» 

uscito in questi giorni. Si intito
la Venti Angeli sopra Roma, au
tore Cesare De Simone (Mur
sia editore, lire 30.000). De Si
mone è un cronista appassio
nato di storia. Il suo non è cer
to il primo libro sul bombarda
mento di San Lorenzo, ma il 
giornalista, questa volta, ha 
spulciato tutti gli archivi a cac
cia di particolari e di dettagli 
per raccontare la grande trage
dia di quel giorno, in uno dei 
quartieri più popolari della cit
ta, un quartiere di radicate tra
dizioni antifasciste nel quale 
gli uomini di Mussolini, nei 
giorni della marcia su Roma, 
non osarono entrare. Fu pro
prio quel quartiere a pagare un 
prezzo altissimo alla guerra di 
Mussolini e di Hitler tremila 
morti sotto le macerie, migliaia 
di feriti e di senza casa. Roma 
ebbe più di cinquanta bom
bardamenti, ma quello di San 
Lorenzo segnò un punto di 
non ritomo per il fascismo. Il 
re, infatti, segui la tragedia con 
un binocolo dal Quirinale e 
decise freddamente di dire ba
sta. Dopo pochi giorni si arrivo, 
infatti, al 25 luglio, all'arresto 
di Mussolini e al crollo del regi-

Ancora oggi sconvolgenti le 
testimonianze dei soprawissu-

• ti, ora vecchi ma sempre se-
: gnati da quel dramma. Le 
:: bombe fecero strage sul piaz

zale del Verano e in tutto San ; 
. Lorenzo. Una penetrò nel car- : 
; cere minorile e uccise decine e . 
• decine di piccoli detenuti. 
', Un'altra straziò i bimbi di un ' 
•. asilo. Una trasformò in una 
• palla di fuoco un trenino cari-

.. co di Rentc, in partenza da 
;.. Piazzale Tiburtino. Un grappo-
' lo di ordigni fece esplodere un 
• palazzo che crollò su un rifu-
'. gio pieno di gente: i morti furo-
• no centinaia e, per giorni e 
'-. giorni, furono udite le voci dei 
; sopravvissuti che chiedevano 
'•': inutilmente aiuto. È una trage-
;!; dia immane. La carrozza con 
r, due sposi che transitano nel 
i,, Piazzale Tiburtino viene cen-
v trata in pieno e la coppia ucci

sa. Tra i marmisti è davvero la 
strage. La genie che si è rifu-

:: giata sotto un muro del Verano 
:" viene falciata. Un gigantesco 
. angelo bianco in marmo vola 

per lo spostamento d'aria e va 
ad uccidere il piccolo Bruno 
Salct'i che 'uggiva insieme alla 

-P i - - f f » » » » 1 " ! ! " . ! . ». 

«Aveva assistito a tutto il bombardamento dal Vati
cano: s'era servito anche d'un binocolo. Quando ar- • 
nvo la folla si mise a gridare "Santità, pace, pace"»: il 
cardinale Fiorenzo Angelini, all'epoca giovane vice-
parroco, lavorò tutto il giorno ai soccorsi, tra le ma
cerie e i morti. Nel pomeriggio il caso lo portò a fian
co di papa Pio XII in visita al quartiere devastato: co
si lo ritrae una fotografìa che fece il giro del mondo. 

A LCESTE SANTINI 

• i CITTA' Da VATICANO. Te
stimone e protagonista di quel
la giornata: Fiorenzo Angelini, 
allora vice parroco della Nati
vità e oggi cardinale e presi
dente del Pontificio Consiglio 
della Pastorale per gli Operato-
n Sanitari, quel 19 luglio 1943 
fu tra i primi a portare aiuto al
le vittime del bombardamento. 
Fu tra i primi, infatti, a trovarsi 
quel lunedi mattina tra la gente 
sconvolta da quell'evento tra
gico, che precedette di sei 
giorni la caduta del regime fa
scista. Ed era ancora 11 quan
do, alle 17 di quel pomeriggio, 
Pio XII si recò al quartiere San 
Lorenzo a portare conforto al
la popolazione e a pregare per 

la pace. 
Eminenza, può descriverci, 
scavando nel suol ricordi, I 
drammaticir momenti di 
quella storica giornata? 

Stavo celebrando messa nella 
chiesa della Natività di via Gal-
lia quando alle ore 11, propno 
al momento dell'elevazione, 
sentimmo il rombo degli aerei 
e poco dopo le bombe, e 
avemmo l'impressione che ca
dessero in zona. 1 fedeli e altn 
accorsi da fuori, fra cui operai 
e militari che lavoravano alla 
Direzione di Artigliena di via 
Etruria, si rifugiarono nella cri
pta della chiesa, tutti convinti 
di dover morire da un momen

to all'altro. Scene davvero indi
menticabili. '• 

Ma l'epicentro del bombar
damento risultò, invece, un 
po' distante dalla sua par
rocchia? • • 

Infatti, appena mi resi conto 
che l'obiettivo dei bombarda
menti era il nodo ferroviario, 
presi l'olio degli infermi, il va
lico e alcune particole e, la
sciata la parrocchia mi misi a 
correre verso il luogo dove il 
bombardamento era già avve
nuto Amvato a piazzale Re di 
Roma, vidi sopra la testa la se
conda ondata degli acrei ame
ricani che ritornavano a bom
bardare Erano le 11,25 e a Ro
ma faceva un caldo afoso-
quasi 40 gradi. Ripresi a corre
re attraverso via Taranto, via 
Orvieto, le vie adiacenti, piaz
za Maggiore, San Lorenzo e re
stai esterrefatto vedendo i pa
lazzi di otto, dieci piani in par
te crollati, altri crollare con la 
straziante scena del morti, dei 
feriti dei parenti che gridava
no piangendo, mentre molte 
persone, benché sconvolte, 
cercavano di portare soccorso 

in mezzo a cumuli di macene . 
Cominciai ad assistere i mo
renti, a confortare e ad aiutare 
i (enti e quanti altri incontravo. ; 
Ma un'altra scena raccapric
ciante mi si presentò sulla via -
Casilina dove, poi, mi recai 
perchè avevo sentito dire che 
era stato colpito, entrando alla 
stazione di Roma, un treno 
lunghissimo, con duemila per
sone provenienti da Bari. Pro
pno davanti alla parrocchia di 
Sani Elcna, quel treno era sla
to bombardato e mitraglialo a 
bassa quota: fu una vera stra
ge La genie aveva tentato di 
fuggire dalle carrozze del treno 
cercando di trovare rifugio ai ' 
margini del muricciolo, che al
lora si ergeva tra la strada e la 
ferrovia, e invece aveva trovato 
la morte proprio ai piedi di 
quel muro. LI c'era una (ila in
terminabile di cadaveri strazia
ti Una scena agghiacciante: 
tra quei morti c'erano anche 
mamme che avevano tra le 
braccia i propri bambini. Vidi 
caduto anche il parroco di 
Sant'Elena, un santo sacerdo- '. 
te, molto popolare e amato 
dalla gente del quartiere. Per i 

fenti cominciò un vero calva
rio, sia perchè mancavano 
mezzi di trasporto, sia perchè 
gli ospedali prossimi erano so
lo il Policlinico e il San Giovan- ; 

ni. L'ospedale Sant'Elena era i 
, stato messo fuori uso dalle 
bombe e gli altri erano lontani, : 
anche se poi finirono per riem- ' 
pirsi anche quelli, come le eli- ; 
niche private. :, :. t.. ;'.:.<•'•," '..;•.,:: -, 

Come accadde che lei venne 
a trovarsi proprio vicino al -
Papa? Risulta da quella foto, 
tratta dal documentario del-
l'Istituto Luce, che fece il gi
ro del mondo. • 

; Còme le ho detto, dal momen
to dell'inizio della prima onda- ; 
la alle 11,02, alla sesta che av- ; 
venne alle 13,02, non feci che . 
correre da un luogo all'altro in 

, mezzo alle macerie, ai mori- , 
bondi, a chi gridava e cercava 
soccorso, trovandomi sempre '•• 
più immerso in una massa di • 
persone - disperate dai cui ; 
sguardi smarriti e indignati si ; 
poteva leggere un solodeside- -

' rio: farla finita con la guerra. Il : 
quartiere era diventato irrico
noscibile, con mucchi di rovi- ; 

ne divenuti piccole colline, 
non era facile ritrovare la stra
da. Poco dopo le 17 mi trovai di 
fronte un'automobile nera e 

" mi accorsi subito che c'era il 
Santo Padre con sua eccellen
za mons. Montini e con il con
te Pietro Enrico Galeazzi. E sic
come avevo visto pochi istanti . 
prima, in fondo a quella stra- " 
da, ;una grossissima bomba 
d'aereo rimasta Inesplosa in 
urrà voragine, spalancai le 
braccia e fermai l'automobile 
Il Papa discese, spiegai il mio 
gesto, dicendo appunto che 
c'era una bomba a poca di- ,.,• 
stanza, e scesero anche mons. ii'-
Montini e • Galeazzi, • mentre ; 
una grande folla si era raduna- j 
ta attorno. Fu una scena vera- r-
mente evangelica. Su una col- •'.-.-
lina di macerie alta tre o quat- • 
tro metri i superstiti delle case ì̂ ; 
crollate, donne e uomini an- :' 
ziani che piangevano i loro -v 
morti, ragazzi e ragazze, alcuni ?; 
militari si ritrovarono attorno al ' 
Santo Padre: come se volesse-,, 
ro ringraziarlo per la sua visita V 
inattesa e. per quel suo gesto, ;•' 
allargare le braccia come a vo-
lerli abbracciare tutti in segno < 

di misericordia e di pace 11 
Santo Padre, poi, si fece largo 
per portarsi davanti alla basili
ca patriarcale di San Lorenzo 
colpita dalle bombe. Si ingi
nocchiò per recitare il De pro
fundis e il Pater noster e per 
pregare per la pace insieme a i . 
parroci delle quattro parroc
chie • dei quartieri devastali, 
San Lorenzo, Sant'Ippolito a 
piazza Bologna, Santa Croce : 
in Gerusalemme, Sant'Elena al 
Casillno e alla folla. Si senti gn- ' 
dare «Santità, pace! Pace». In
tanto, mons. Montini tirò fuon 
dal risvolto del suo soprabito 
un grosso pacco di carte da 
mille lire e il Papa iniziò una 

specie di distribuzione, trovan
do per ogni persona una paro
la di conforto. Come un prete 
qualunque. -• , 

I cronisti scrissero a suo 
tempo che furono distribui
te più di 60 mila lire, una 
grossa somma a quei tempi. 

Perchè il denaro andasse a chi 
più aveva bisogno, mi permisi 
di dire al Santo Padre che, for
se, sarebbe stato meglio affi
darlo ai parroci, e ne indicai 
due presenti, perchè, cono
scendo i fedeli, avrebbero po
tuto fare una distribuzione più 
equa e adeguata. E il Papa fece 
cosi. A un certo punto arrivò 
una vettura scoperta con dei 

I! Papa tra la popolazione 
di S.Lorenzo colpita 
dal bombardamento 
Dopo aver assistito dal Vaticano 
all'arrivo dei bombardieri 
Pio Xll volle recarsi nel quartiere 
subito, senza preavviso • 

sorellina Bianca. Centinaia di 
tombe, nel cimitero, vengono 
rovesciate e volano ovunque 
corpi e scheletri Anche quello 
di Ettore Petrolini. Un gmppo ' 
di venti persone rimane sepol- J 
to in una farmacia. Ci vorranno '? 
due giorni per riportare tutti al- ;• 
la luce miracolosamente vivi. •' 
Bruciano, con gigantesche lin- ; 
gue di fuoco, la fabbrica di bir- ̂  
ra Wuhrer e il pastificio Panta- • 
nella. L'incendio si protrarrà ; 
per due giorni. Danni gravissì- ~ 
mi anche alla chiesa di San Lo
renzo • nella > quale vengono • 
portati centinaia di cadaveri. ; 
Ovunque -racconta nel libro '-
Cesare De Simone- un tanfo ", 
orrendo di sangue, di cordite e \ 
di gas. In cima a una monta- » 
gna di macerie vengono recu- « 
perati i corpi di due giovani:; 
amanti nudi. Altri, raccontano . 
la storia di un padre che è ri-; 

masto vicino ai corpi della mo- . 
glie e di due figli sul piazzale ' 
del Verano. L'uomo continua ' 
ad asciugare con la camicia il ' 
sangue di quei poveri corpi. Le ,; 
bombe che cadono con la se- •' 
conda e la terza ondata non lo ';, 
toccano: lo lasciano miracolo- \ 
samenteilleso. ^:

:l ••-.\'.\ ;v.jy
: 

Alla fine del bombardamen- r 
to, giunge in San Lorenzo il Pa- ' 
pa che si inginocchia tra le f 
macerie, in tanto strazio, tra ; 
corpi maciullati e arti dissemi
nati ovunque. La gente piange, 
urla, chiama e Papa Pacelli le- • 
va le braccia al cielo, in un gè- ? 
sto eternato da alcune fotogra- \ 
fie e da un monumento. Mus- .• 
solini andrà sul luogo della tra
gedia di notte e non in divisa. ' 
Ha paura delle reazioni della 
gente, dopo tanto scempio. ; 

. Anche il re si reca sul posto. : 
: ma viene preso a sassate e lui, ' 

stupito, chiede ad un generar
le:» Ce l'hanno con me ?». Nel
la zona di Porta Maggiore, dò-; 

ve ii re è sceso a piedi perqualf • 
che passo tra la gente, si fa ' 
avanti una donna. Si chiama ' 
Angela Fioravanti. È lacerai J 

scarmigliata, coperta di calci
nacci. Sotto le bombe ha visto 

' morire il marito e una bambi- . 
- na di undici anni. Si fa largo e 

grida a Vittorio Emanuele: «Sei ' 
venuto a vedere lo spettacolo, 
vero? Va a morì ammazzato. • 
Tu e Mussolini, carogne, assas- '., 
sini». Altri, intomo, gridano:» ; 
Andate via, non vogliamo eie- , 
mosine. Fate la pace». Il dram- .' 
ma di quelle ore e la tragedia 

• di quei giorni, a San Lorenzo, è 
raccontata in modo asciutto 
nel bel libro di Cesare De Si
mone Un documento da leg
gere e far leggere Per non di
menticare 

Accanto, la gente rimuove ' 
le macerie. A sinistra, la-
principessa di Piemonte visita i 
luoghi colpiti dal bombardamento 

generali, che fu investita da ur- ; 
la, minacce, impropreri tanto . 
che dovette dileguarsi. Mentre 
il Papa se ne andò osannato 
da tutti e la sua presenza fu co- • 
me un raggio di luce in una : 

tempesta micidiale. Più tardi 
anche il re Vittorio Emanuele 
III volle fare la sua visita, ma 
ebbe un'accoglienza gelida e 
OStile. ; , ; . ; ' .;•' . : ./IT • [ 

Il Papa, quella mattina, usd 
dal Vaticano per la prima 
volta dall'inizio della guer
ra. Quando decise la visita? • ' 

Il Santo Padre aveva assistito a 
tutto il bombardamento da un 
finestrone sul lato est dei pa-. 
lazzi apostolici,. anche con 
l'ausilio di un binocolo. E prò-
prio quella mattina, prima del 
bombardamento, aveva incari- : 
calo il Segretario di Stato, card. 
Maglione, di redigere una nota 
da inviare ai governi di Londra 
e di Washington per ricordare ; 

loro di «rispettare il carattere 
universale di Roma». Ma, infor- '-
mato di quanto era avvenuto 
nelle zone colpite, senza nep- ' 
pure preavvertire per avere il 
servizio di sicurezza, disse a 
mons. Montini: «Subito, subito, " 
dobbiamo andare». Quel gesto 
rimane storico, lo continuai il : 
mio giro fino a sera, assistendo 
morenti ed aiutando a traspor- . 
tare i feriti. Solo tornando in 
parrocchia mi accorsi di avere 
la veste ridotta a uno straccio,: 

sporca di terra e stracciata in 5: 
.;• più punti. Quella giornata se- [ 
gnò la mia vita, lo prego anco- " 

' ra il Signore perchè una tale ' 
tragedia non si ripeta più per ". 
l'Italia. E oggi prego perchè ; 
cessi quanto prima la tragedia 
della Bosnia e della Somalia. . v 
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M ' Si apre la botola e siamo 
nella storia. Scendo con Aldo 
Bravi e Gaetano Bordoni nella • 
cantina del ristorante Pornmì-
doro, un lungo e tortuoso cu- > 
nicolo tutto a volte basse, '••' 
camminando fra scatoloni di •:•:. 
vino e cassette di Ferrarelle e : 
Coca-Cola.. Attaccati. a .dei ; 
chiodi alle pareti, ci sono i 
materiali e gli arnesi che non ; 
mancano mai in posti come •"•.. 
questo: seghe, martelli, chiavi SV 
inglesi ed enormi rotoli di fil di:•• 
ferro. Qui sotto, il 19 luglio del ~ 
'43 trovarono rifugio gli abi- ; : 
tanti del numero 44 di piazza £ 
dei Sanniti, e qui stavano tutti -' 
per rimanere intrappolati. > 
Quando la bomba colpi Tedi- -
ficio, • la tromba delle scale ; 
precipitò giù, • chiudendoli 
dentro. Rimasero imprigionati ;• 
per ore fra questi muri stretti, a S 
decine, perché oltre, agli in- •:. 
quilini dello stabile erano cor- ''•• 
si qui anche quei, poveracci ':,' 
che l'allarme aveva sorpreso -., 
per strada, passanti occasio- fi 
nali, donne di casa che a < 
quell'ora tornavano dal mer
cato con in mano, il poco di ?, 
spesa che si poteva fare, e gli i 
artigiani della piazza, i quali ,-'; 
avevano aperto bottega giusto V 
da un paio d'ore, ••-••- - - --f 

Li sentirono che urlavano ', 
dopo qualche ora, quando di £ 
fuori ormai tutta la piazza era ". 
un lago bollente di macerie. ','• 
Fu Attilio il Nasone a sentirli .•• 
per primo, uomo rude ma dal : •; 
cuore grosso cosi, che si mise > 
in canottiera sotto il sole nero • 
a dare picconate e picconate .' 
finché non apri quel buco che *•' 
adesso Aldo Bravi mi mostra 11 £. 
sul soffitto della cantina. Un '. 
buco neanche tanto largo, '.' 
mezzo metro di diametro al V 
massimo. Aldo ancora oggi s" 
non riesce a capire come pos- ;"• 
sano essere usciti tutti quanti • 
da quel pertugio. Eppure usci- -
rono, e quasi tutti vivi. Li vide- fc; 
ro venire fuori con la forza 1 
della disperazione, scortican- ,'•; 
dosi braccia e addome, ma vi- ' ; 
vi Uomini e donne, giovani e j . 
vecchi, magri e pancioni, «Si ; 
vede che la paura», dice Tuo- "" 
mo, «lì aveva fatti restringere». "' 
E forse è vero, ha ragione lui. ";. 

Intorno a quel buco è stata ?• 
ricostruita tutta San Lorenzo, -
prima la tromba delle scale e -
poi il palazzo e poi la piazza [V 
intera e poi il quartiere Aldo}:, 
Bravi invece, il proprietario '•'.• 
del ristorante, sotto quella > '. 
bomba ci perse la madre e le > 
due sorelline Come andaro- ;. 
no davvero le cose lo seppe ';' 
solo molti mesi più tardi, ;,'.'.' 
quando gli dissero la verità, ' 
perché sia lui che Bordoni '•'. 
erano allora ragazzini I due • 
ncordano bene solo le ore pri- * 
ma del - bombardamento, * 
quando nulla faceva pensare 
alla tragedia che stava per 

succedere. E poi i ricordi si 
annebbiano, • impastati coi 
racconti dei grandi e le leg
gende del quartiere, deforma
ti irrimediabilmente ... dalle 
mezze verità che furono dette : 

ai due bambini per non im
pressionarli. ' „;..j. • y 

Saranno stati quel sole e i 
quella luce viva che sembrava 
accendere ancora pie il giallo 
e l'ocra dei palazzi di piazza '• 
dei Sanniti, dice Aldo, fatto sta 
che quella mattina quasi nes-

un telone spesso sulle loro 
menti innocenti, a nasconde
re i rumori e gli urli e gli spa
venti di quella pazza notte. 

Divevano certi ' filosofi un 
po' troppo improvvisati che la 
guerra è una lotteria capace 
di rimettere in gioco i destini 
di tutti, smuove fortune e sfor
tune che la pace neanche 
sfiorerebbe. Ma si trattava di 
una chiacchiera che non ave
va mài convinto molto il pa
dre di Aldo. Per quanto ne sa-

Nonostante le avvisaglie della tragedia, ' trovato rifugio, è ancora lì. Nellostabile 
tutto sembrava calmo quel giorno. Ce- era crollata la tromba delle scale, e la 
ra stato un lancio di volantini per avvi- gente era rimasta .imprigionata. ''• Da 
sare la popolazione ma per colpa dei' "' quel -buco largo mezzo metro furono 

. fascisti che li avevano requisiti, pochi estratti moltissimisuperstiti. Tante esi-
avevano potuto vederli. Ritorno sui luo-_ sterrze spazzate via. Oggi c'è ancora 
ghi. della tragedia: la botola nell'osteria una casa, sventrata a S. Lorenzo, dove 
«Pommidoro», dove in molti avevano fu cancellata un'intera famiglia. ; , ••. ' 

sunò pensava più allo spaven- ; peva lui„chi era libero e sazio 
lo della sera prima. C'era stato ;. in tempo di pace continuava a 
alle dieci dopo cena un allar
me e un fuggi fuggi generale 
giù per gli scantinati bui, o sot
to l'alberata al camposanto. 
Era arrivato il rombo furente : 
degli aerei, prima lontanò e 

esserlo pure in guerra, mentre 
chi aveva sempre vissuto affa
mato prima, adesso trovava 
pure il modo di privarsi di 
qualche altra cosa. Lui, tra gli 

'• altri, era magari anche un po' 
poi come se fosse addosso, ' p i ù fortunato, per via del sala-
cosi forte che a un certo punto ' rio da'pompiere che. per 
non si capiva più se arrivasse .quanto scarno e miserello, 
da sopra o se fesse il ventre 
della terra a smuoversi, Il sot
to, come un vulcano sotterra
neo che urlava e ribolliva. • '. 

Ma, non caddero bombe, 
quella sera, piovvero volanti
ni. I pochi che fecero 
in tempo a sbirciarne 
qualcuno, riferirono 
che si trattava di map
pe della zona, con la 
stazione Termini., il 
Verano e un sacco di 
crocette , poste pro
prio sopra allo scalo 
di San Lorenzo. Ma 
furono più che altro voci, per
ché quei foglietti, forse un av
vertimento degli alleati alla -
popolazione, riuscirono a ma
lapena a toccare terra e subilo 
furono requisiti dalle milizie 
fasciste, odiose e spavalde co
me al solito. • .• -
. Dopo i volantini tutto tac

que, e la gente se ne ritornò a 
casa, un po' spaventata e un 
po' rassicurata perché in fon
do anche quella sera la con
vinzione che Roma non sa
rebbe -stata > toccata • dalle 
bombe aveva trovato in qual
che modo una conferma. Et
tore e sua moglie Dina, i geni
tori di Aldo, passarono alla lo
ro osteria, dettero una siste
mata alle sedie e ai tavoli an
cora pieni di bicchieri e mezzi 
litri lasciati in fretta e furia dai 
clienti al momento dell'allar
me, e se ne tornarono a casa a 
far dormire i ragazzini Che il 
sonno si posasse subito come 

tuttavia c:era e ci si poteva 
contare. Ma l'osteria di Dina, 
per esempio, che allora si 
chiamava Al vero Frascati, l'o
steria più frequentata di tutto 
San Lorenzo, rendeva sempre 

".'• «Uopoivolantini ».'••••: 
tutto tacque, e la gènte 

: andò a casa à dormire.''.:. 
;. Pensavamo chea-Roma . 

non arrivassero le bombe» 

di meno. La fame si*sentivar e 
si sentiva per davvero. I fagpt-
lari (cioè coloro che si pré-' 
sentavano la sera col fagotto 
del cibo da mangiare, ordi
nando solo il vincche cosisi . 
usava allora) si portavano or
mai quasi esclusivamente fa
gioli, di carne non se-rie parla- • 
va neanche più da un pezzo, 
e la lavagna dove Dina segna- , 
va i debitori non bastava quasi 
più, era tutto un ghirigoro.di ' 
nomi disperati e numeri di'/o-
jelte (i mezzi litri) da pagare. 
«Era un quartiere di artisti, 
questo qui», dicono concordi 
Aldo e Gaetano. «Ma di artisti 
veri: scalpellini, marmisti, fab
bri, falegnami. Tutta gente 
che lavorava la materia come 
fosse mollica di pane. E poi 
c'erano anche le industrie: là 
Feram, dove si lavorava l'ac
ciaio, Bastianelli, un'altra" fon
deria l'Umanitaria, la birra 
Whurer Un quartiere vivo, di 

lavoratori, artigiani e operai: 
tutto distrutto nel giro di un'o
ra». ' '•• •' ' • -. . :„;-. .. ••;,:•; 

Quella : notte, ^comunque, 
dormirono tranquilli nono
stante il caldo. E quasi tran- • 
quilli si' risvegliarono pure la ; 
mattina.appresso.. Aldo ricor
da che la madre, come al soli
to, si alzò per prima, facendo 
piano per non svegliare gli al
tri, perché dormivano tutti in 
un'unica stanza. Andò"a piedi , 
nudi in cucina, preparò un 
po' di caffè coi' fondi riciclati ' 
per il marito che doveva anda

re subito jn caserma, 
e tre-fette di pane-raf
férmo, jammorbidito ;• 
con l'acqua e ricoper
to da un bello strato 
di zucchero, per'fui e . 
le sorelle Rossana e • 
Alessandra1? >• 

Ettore si preparò, 
indossò la divisa,. e 

dette disposizioni a-Aldo, jl 
quale era l'unico maschio e 
avendo otto anni era anche il 
figlio più grande, di andare 
dalla nonna a Setlecamini per : 

aiutarla" a dar da mangiare al- ••• 
le galline. Quindi baciò le"due 
figliolette, salutò Ta moglie e-
usci.. Subito dopo Dina vestile . 
ragazzine -e 'andò ad aprire ' 
l'osteria,'che a quell'ora di 

' mattina stava'ancora all'om
bra ed era bella frésca.- Sem
brava tutto .come sempre: zio ,.' 
Nello, il padre di Gaetano, sta*-' 
va pure lui aprendo ìn-quel '••• 
momento.'la bottega di bar
biere proprio all'imbocco di > 
via dei Volsci, e Gaetanò-stes- •';. 
so; che d'estate finitala scuola - b©-voluto tornare a casa per 
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usavano i lappi delle birre che 
raccoglievano dentro di Dina: 
li schiacciavano a martellate e 
li facevano diventare dei cer- • 
chletti tondi tondi che rimbal
zavano sul muro come mone
te vere. Erano i più fortunati . 
del quartiere, perché erano gli 
unici ad avere in casa la mate
ria prima per quella specie di , 
rudimentale fabbrica di fiches. •-. 
Quindi Aldo s'incamminò giù • 
per la Tiburtina, dove prese la ' 
littorina per Settecamini. Arri
vato, imboccò una stradina 
bianca che s'infilava fra una 
fila di orttcelli assolati, tutti 
piantati a tabacco epomodo-
ri, e dopo avere camminato 
un bel po' fra la pólvere secca, 
fermandosi ogni tanto arren
dere in giro qualche cane-le- ' 
gato alte catena o a guardare 
un ortolano che zappettava 
pacioso sotto il sole, final- ' 
mente arrivò dalla nonna..Ti-. 
rò fuori il pane secco, lo in
zuppò, ben bène nell'acqua, 
lo sfranse un po' fra le dita co-
me gli'aveva insegnato suo, 
padre per ammorbidirlo ben 
bene, e cominciò a gettarlo, 
nel pollalo, mascnzaslrillare 
pìuh piuh come faceva la non-
..na.chejwn gli piaceva. -. • 

Fu proprio in quel momen
to che sentl:aixiyare da Roma " 
un gran boato, a scarica, simi-
le^auna-seriedi tuoni uno ap
presso all'altro e quasi uno so
pra all'altro. Alzò gli occhi e 
vide un gran, nuvolone tutto 
nero che si alzava giù in fon
do, proprio dove stava casa 
sua. -. Aldo a vedere quello 
spettacolo si spaventò, avreb-

aiutava il padre, era già 11 a. 
scopare il marciapiede da
vanti all'entrata. 
. I due ragazzini trovarono 
pure il tempo di farsi una par
titella a battimuro Al posto 
delle monete, Aldo e Gaetano 

vedere -cosa stava succeden
do. Ma la nonna lo strinse for
te a sé, gli girò la testa-per non 

• farlo più guardare e lo convin
se a rientrare' in' casa e ad 
aspettare che il padre andasse 
lui a riprenderlo 

Aldo non sa più dire oggi 
per quanto tempo rimase in 
attesa di rivedere la madre e le 
sorelle che, gli disse Ettore, si 
erano ammalate ed erano an
date lontano per curarsi. La 
verità la seppe solo molti mesi 
più tardi, quando il quartiere 
era già stato in parte ricostrui
to. Furono gli amici del padre, 
i quali per aiutare Ettore a 
uscire dallo stato di dispera
zione in cui era caduto'aveva
no riaperto l'osteria e la gesti
vano al posto suo, a dire al ra
gazzo come era accaduta la 
tragedia. E nella con- -. ssaes 
sapevolezza, al dolo- -• -
re si aggiunse in Aldo ' •••• •'":•' 
la sorpresa: nel vede
re con quanto accani--
mento il destino si era - ,. 
messo a perseguitare 
la sua famiglia. * • • • - . . • . . 

Era.successo che , 
l'allarme era suonato 
alle undici, ea piazza dei San 
niti c'era stato il finimondo. 
Chi scappava negli, scantinati 
e chi correva verso campo-

.santo. Dina aveva aperto di 
corsa la botola da cui si acce
deva alfa cantina, dóve disera 
si chiudevano gli uomini per 
giocare a.morra o per fare 
qualche passatella; ed era 
scesa giù con le"due ragazzi
ne, sistemandosi sotto^gli .ar
chitravi come gli aveva consi
gliato di fare il marito. I muri 
avevano cominciato a trema
re subitodopo, l'aria'Jischiava 
e il terreno sotto i piedi saltava 
come se ci fosse un terremo
to. «Niente, niente...», diceva 
Dina alle bambine per tran
quillizzarle. «Adesso passa. 
AdessoJinisce tutto». E se le 
stringeva a sé, con le mani 
spalancate, sopra le loro teste 
per •• coprirle meglio dagli 
schianti che sentiva arrivare 
sopra di lei 

La donna si dava coraggio 
ascoltando le chiacchiere del
la gente rifugiatasi all'altra 

' parte del muro. C'era chi 
piangeva, rimproverato • da 

- qualche donna energica che 
non voleva spaventare i bam-

' bini, e chi si rincuorava lan-
. ciando battutacce contro gli 

americani. Qualcuno addirit
tura, più spavaldo, canticchia-. 
va. Poi, all'improvviso, Dina ' 
senti delle grida provenire dal- ' 
la cucina dell'osteria, e rico- • 
nobbe la voce della comare 

me una bandiera rigida e la
cerata. Fece d'istinto due pas-

•- si indietro, poi si bloccò e tor- : 
nò a correre verso l'osteria 

: che stava li, dietro quell'ango
lo nascosto dà un ciclone pol
veroso che impediva la vista.: 

'•' La prima cosa a colpirlo fu il 
giallo delle prugne che usci- . 
vano da un retina della spesa, ; 

. • rimasta intatta chissà come in '. 
'. mezzo a quel mare mosso di 
' ' pentole, di mattonelle divelle 

e pezzi di muro. Poi non capi 
più niente e cominciò a sca-

Allora d'impulso decise di sa- ; vare, che . non credette al 
lire. Disse alle due bambine di 
non muoversi e di aspettarla 
li, sali per la scaletta e si preci-

- pitò di sopra. Ma non ebbe 
';• nanche il tempo di capire co-
i sa fosse accaduto, perché ap-
• pena entrata nella cucina si 
' accorse che Rossana e Ales-
• sandra l'avevano seguita. Al-
"' lora si girò per riportarle di 

sotto, ma proprio in quel mo
mento una bomba centrò l'e
dificio, la tromba .delle scale 

• precipitò tutta intera, sfondò il 
; soffitto, e le seppellì tutte e tre. 

«Ogni cosa era distrutta • 
e il sole era sparito T 

nel ciclone polveroso :•', ' 
Cerano soltanto fiamme 
qua e là tra le macerie". " 

Ettore intanto stava corren-
• • do verso casa sua su una ca- ,. 
r mionetta dei pompieri, insie-
: me a due amici. Guidavano in 

un uragano nero di calcinac
ci, i cornicioni cascavano giù 

• e l'asfalto schizzava in aria : 
'-,• smitragliando schegge in ogni ' 

direzione. Ma giunti all'altez- ' 
• za di piazzale tiburtino trova- ; 

rono la strada sbarrata dalle 
macerie di un palazzo crolla- : 
lo. Allora Ettore smontò dalla 
camionetta dicendo ai due ' 
colleghi di aspettarlo 11. e si 

.mise a correre verso piazza 
; dei Sanniti. Fatte poche 3eci-
-. ne di metri, però, un altro cla

more alle sue spalle sgarrò l'a- , 
ria e lo fece cadere. Si rialzò, '. 
si girò pergnardare i suoi ami- • 
ci e non li trovò più."Nel punto ' 

, in cui aveva lasciato la mac
china, vide, una montagna di 

' • cemento, e' la ringhiera di un 
balcone che.si impennava in 
alto sopra il montaro/zo co-

dramma finché non lo scopri 
con le mani sue. mattone do
po mattone. -?•.• 

Gaetano Bordoni invece la 
tragedia la intravide fra le dita 
della mano che suo padre gli 
teneva davanti agli occhi, per 
non farlo vedere, e aveva il 
profumo della brillantina che 
il sor Nello stava spalmando 
sulla testa del cliente al mo
mento dell'allarme. C'è tutta 
una serie di immagini sfascia
te nella sua memoria, e poi 
quella nube nera e puzzolen

te di catrame, che si 
alzava dal Verano fi
no a tutto San Loren
zo e giù al Prenestino, 
e che lo avvolse 
quando il padre scon- . 
solato mollò la presa 
sul suo sguardo. 

Avevano, distrutto 
tutto. Il sole era>pari-

to dietro la coltre nera, e gli 
unici bagliori erano dati-dalle 
fiamme che si alzavano qua e 
là fra le macerie e i.corpi mor
ti. Poco lontano da loroi steso 
in terra, c'era Pietrino Samele, : 
artigliato-da una mitragliatrice 
mentre correva a prendere un 
secchio d'acqua per rinfresca- " 
re le gole arse dal fumo e dalla 
polvere dell'esplosivo. Nello e 
Gaetano raggiunsero piazza 
dei Sanniti dal Verano, dove 
erano andati a rifugiarsi, attra
verso una distesa di cadaveri, 
uomini, cavalli, cani, gatti, al- , 
beri bruciati e devastati, men
tre dal silenzio imposto quasi 
per comando dopo la bufera 
cominciavano ad'alzarsi urla' 
e lamenti di dolore, impreca
zioni rabbiose; disperate be
stemmie. • ••• 

Quanti furono i morti quel 
giorno non si è mai saputo 
con precisione Chi dice cen

tocinquanta e chi dice tremi
la. Solo nella famiglia di Aldo 
e Gaetano, che oggi sono 
nonni,-le macerie hanno se
polto quarantacinque perso
ne, oltre le povere vite di Dina, 
di Rossana e di Alessandra. 
Ma bisogna poi-contare i tanti 
amici del quartiere di cui furo
no recuperati i corpi e coloro 
elio invece svanirono nel nul
la, disintegrati dallo scoppio. : 
Venne ritrovata per esempio 
Teresa Bordoni, zia di Gaeta-. 
no, che faceva l'infermiera al • 
Policlinico e aveva sempre ' 
aiutato un sacco di persone 
bisognose del quartiere. Ven
nero ritrovati Marcello e Vin
cenzo Mastroddi, e Antonio 
Ciancola, che ancora oggi tut
ti ricordano per quanto erano 
amiconi e orava gente. Ma i 
parenti di Mario De Silvestre, 
proprietario della fabbrica di 
gassose, non poterono mai fa
re una tomba al loro congiun
to, perché il suo corpo non si 
ritrovò mai. La stessa cosa ac
cadde per l'intera famiglia del 
pugile Ansini, il quale all'epo
ca era appena tornato da New 
York dove aveva pareggiato ai 
punti Kincontro per il titolo 
mondiale ed era in attesa di ri-
partire."'Suo padre, sua madre, 
i suoi fratelli avevano una ti
pografia al numero 7/a di via 
degli Ausoni: disintegrati da 
una bomba caduta a piombo -
proprio sopra di loro. Ansini 
perse la testa di fronte al nien- • 
te che si ritrovò davanti agli 
occhi quando andò a soccor
rere i suoi. Diventò matto, e il ; 
buco che gli diede la pace è ' 
ancora là, al centro dell'edili-., 
ciò rimasto sventato in questi ' 
cinquant'anni, cor. i pavimen
ti divorati dalle erbacce, le tra
vi accartocciate, le pareti cor-
rosé che trasudano qua e là 
ancora il rosa originale delle . 
cucine, i! Celeste dei cessi, e 
portano stampate sui muri i 
segni delie gragnole della sto
ria e del tempo. Il cordone di 

' urj.lampadario.penzola anco
ra", sfilacciato e stinto, dal sof-

. fitto aperjto di un terzo piano. 

«Mio padre visse per anni 
con l'idea in mente di am
mazzare un. americano, per 
vendicarsi», dice Aldo. «Guari 
dalla sua ̂ ossessione solo con ' 
la vecchiaia.JLo no', non ce 

, l'ho mai avuta questa idea, al- . 
trimenti sai. quanti americani 
potevo fare fuori a Roma in 
cinquant'anni. Quello che mi > 
fa male, è vedere che ancora : 
continuano a succedere !e 
stesse cose, e che le bombe 
continuano a cadere ir. giro 
un po' per tutto il mondo. Può 
darsi • pure, come dicono i 
giornali e la televisione, che 0 
necessario. Ma a me. però, 
non mi convincono, lo nun 
me fido». • ;_ . -
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Tutti vestiti 
da giacobini 
per i 50 anni 
di Mick Jagger 

&\ 

• • LONDRA. Mick Jagger. il leggendario leader 
dei Kolling Stoncs. Ila festeggiato il suo cin
quantesimo compleanno con un banchetto 
ispiralo alla rivoluzione francese, con abiti tutti 
in stile. Oltre trecento vip, compresi i membri 
dello gruppo rock inglese, si sono riuniti in un 
college alla periferia di Londra, dove non man
cava neppurC'Ia ghigliottina. Abito da Maria An
tonietta per la moglie, Jerry Hall. 

Umbria Jazz 
raddoppia 
A Natale nuova 
edizione 
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•H PERUGIA. Il (estiva! musicale di i/mbria jazz, 
che si concluderà staser.i a Cortona con Lione! 
Hampton, annuncia una sorpresa: in inverno cj 
sarà un altro festival, la cui prima edizione sarà 
a Orvieto fra Natale e Capodanno e probabil
mente si chiamerà «Umbria jazz Christmas». 
L'annuncio e stato dato da Saverio Ripa di Mca-
na, presidente dell'associazione Umbria jazz. 

Migliaia di comparse, tutte rigorosamente indiane, armi, cavalli . 
e un budget di otto milioni di dollari. A Mosca si gira un western koloss 
interpretato (e in parte prodotto) da Franco Nero. «È un film ecologico 
e contro il razzismo dove i pellirossa finalmente vincono sui bianchi» 

Ballando con di orsi 
Il film di cui si parla di più, in questi 
giorni a Mosca, a pochi giorni dalla 
conclusione del festival cittadino (la 
più importante manifestazione cine
matografica dell'ex Unione sovietica) 
è niente meno che un western. Costo 
otto milioni di dollari, il film s'intitola 
Jonathan degli orsi, interprete (e co

produttore) è Franco Nero, regia di 
Enzo G. Castellari. Intanto il festival si 
è chiuso con la vittoria di Mot Ivan, toi 
Abraham, del francese Yolande Zau-
berman, e un premio speciale a Bara-
baniada del russo Sergei Ovcharov. Il 
premio Ocic a Jona che visse nella ba
lena dì Roberto Faenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. Gli indiani vinco
no in terra di Russia. Tanti in
diani-mongoli o indiani-buriati 
o indiani-tuvasci, gli occhi a 
mandorla e i volti inconfondi
bili. Come sono gli indiani, ' 
quelli veri e quelli dei western, j-;' 
Decine di comparse, vestite di 
tutto punto, con le pelli, le (ree-
ce, i lucili, le piume, i cavalli e 
le tende, che difendono sire- ' 
nuamente il loro territorio e 
che, nonostante gravi perdite, •• 
infliggono una sonora sconlit-
ta ai predatori bianchi arrivati 
in massa e decisi ad imposses
sarsi delle importanti vene pe
trolifere. .-:'. fa.-. 

Centinaia di indiani in terra 
di Russia guidati da un bianco 
che ha preso la loro parte. Il 
bianco Jonathan, il figlio degli 
orsi, nato e cresciuto tra i bo-
schi, allevato proprio dagli orsi. • 
e che, un giorno, ormai ere- ;; 

sciutello. orfano dei genitori &. 
fatti a pezzi dai loro simili, s'è , • 
affacciato alla tribù dei Lakota 
e con loro ha continuato a vi- !'..' 
vere sino a diventare il capo. 
Ed eccolo, dunque, Jonathan 
•degli orsi», tra i boschi vicino 
Mosca, tra le betulle e le terre 
sterminate della divisione mili
tare «Tamanskaja» guidare i : 
corpo a corpo, respingere l'at
tacco dei bianchi che non de
sistono, innamorarsi di Sciala 
(Melody Roberston) e portare , 
alla vittoria i suoi amici indiani. ;<: 
Ma si, è lui, è Franco Nero, con X 
una coda di castoro in testa, ' 
abbronzato e a petto quasi 
scoperto che sta vincendo an- ">• 
che la battaglia contro i pessi
misti che non credevano si po
tesse girare un western tutto da 
questa parte. E, persino, dietro 
gentile concessione (forse an- •':• 
che dietro qualche soldino) di ' 
un pezzo di spazio da parte 
delle autorità militari. ;•••••. -

Jonathan degli orsi si gira in
vece tutto qui, a quaranta chi
lometri da Mosca dentro un re
cinto una volta impraticabile. 
Per arrivare sul set di Franco 
Nero e del regista Enzo Castel
lari si passa attraverso due var-
chi con sbarra. Svogliatamen
te, il soldatino di guardia scru
ta appena dentro la vettura 
con la targa che contraddistin-. 
guc i giornalisti e non chiede " 
neppure i documenti. È ormai -
abituato, da qualche settima- •' 

SERGIO S E M » 

na, a questo andirivieni di «non 
addetti ai lavori» che hanno 
violato la segretezza del posto 
e che possono transitare ac
canto ai luoghi recintati da (ilo 
spinato, guardati a vista da altri 
soldatini con elmetto, mitra e 
pistola da lasciare pensare che 
nascoste in silos ricoperti di er
ba ci siano davvero delle ram
pe lanciamissili. Ma tanfo. Il 
cinema sfonda tutte le porte e 
sfida i missili. • 

Ma dov'è il nostro Nero? Sta 
laggiù, dopo un tragitto per 
sentieri infangati, in uno spiaz
zo nascosto da un fitto bo
schetto da dove giungono gri
da di guerra, spari e nitriti. «Vo
levo fare un film del genere da 
almeno quattro anni», confes
sa l'attore guardando la scena ; 
che un gruppo di comparse sta 
girando dentro l'accampa
mento degli indiani. Ed è finita 
a Mosca, visto che nessuno gli 
dava ascolto. «Poi è uscito Bal
la coi lupi e tutti hanno detto 
che bello! che bello!. Ma la mia : 

idea, modestamente, era pre
cedente...». :-. 

Ciak, si gira. Ma spesso si 
sente «davaile, motor, tiscinà», 
vale a dire: attenti, si gira, fate 
silenzio. Cosi sta nascendo Jo
nathan degli orsi, di cui Nero è 
anche coproduttore. Un film 
che costerà otto milioni di dol
lari e che. se la concezione del 
tempo che hanno i russi lo 
consentirà, dovrebbe entrare 
nella programmazione di Na
tale. Ma il nostro Jonathan-Ne
ro è scettico, anche se sta tutto 
il giorno sui set, non avendo 
sempre da girare, quasi a sti
molare, a incitare. Nulla da ec
cepire su attori e comparse 
(tutte locali). È l'organizzazio
ne, sono certe proverbiali len
tezze russe che forse priveran
no gli amanti del western dal 
piacere di vedere questo lavo
ro nelle sale a dicembre. Nero 
avverte: «Ma non si tratta di un 
western tradizionale. Non è lo 
spaghetti western. Il mio film è • 
un messaggio, un film contro il 
razzismo, dove vincono gli in
diani contro i bianchi». Che un 
film del genere si possa fare a 
Mosca è ormai dimostrato. An
che perchè fatto negli Usa o in 
Spagna sarebbe costato anche 
tre volte tanto o forse di più. 
Ma non è solo questo l'aspetto 

Qui accanto 
•Niklta 

Michalkov , 
In alto 

«Jona che 
visse 

nella balena» 
e (nella foto 

grande) 
«Jonathan 
degli orsi» 

che conta. Farlo a Mosca ha 
comportato non poche diffi
coltà: «Abbiamo dovuto porta
re tutto da Roma, o quasi», dice 
Nero, ricordando che nel we
stern «tutto deve essere perfet
to. È un genere tutto particola
re, dietro la cinepresa c'è un 
lavorone. Ormai so cosa vuol 
dire, lo da bambino mi imma
ginavo su un cavallo bianco in 
galoppo. Appena mi offrono 
una parte a cavallo accetto su
bito. È il mio sogno che si rea
lizza». 

Il cast di Jonathan degli orsi 
è interamente americano e sa
rà distribuito da Berlusconi in 
Italia e in Spagna. Il regista Ca
stellari 6 molto contento: 
«Avrei dovuto fare un film in 
Russia nell'85 ma poi il proget

to non andà in porto. E sono 
soddisfatto nell'aver visto gli 
americano ricredersi. Sono ve
nuti qui e hanno dovuto am
mettere che la nostra ricostru
zione, in questi luoghi, con 
queste comparse cosi etnica
mente perfette, è molto più ac
curata di tante altre». Anche gli 
orsi, ovviamente, sono russi. 
Gli animali che crescono Jona
than e che lo consegnano poi 
ai capi indiani. Sono orsi del 
circo, ammaestrati e bravissi
mi. Il direttore della fotografia 
è Misha Agranovich. un eccel
lente professionista. Si gira da 
mattina alla sera (alcune sce
ne sono state riprese a Soci, sul 
Mar Nero) e poi lutti a dormire 
alla «Casa dei veterani del ci
nema». 

Un film di Michalkov dal romanzo di Roberto Pazzi 

«Cercando l'imperatore » 
nel freddo della Siberia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIANNI BUOZZI , 

• • FERRARA. Il romanzo Cer
cando l'Imperatore di Roberto 
Pazzi finirà sullo schermo. È 
stato lo stesso scrittore e poeta 
a darne notizia nei giorni scor-, 
si nella sua casa di Contrada 
della Rosa, a Ferrara. Mostran
do ai cronisti il contratto già 
concluso con una società de
nominata Laser Spa, Pazzi ha 
detto che si tratterà di un film o 
di un serial televisivo, finanzia
to dal romano Turi Vasile, 71 
anni («Voglio concludere la 
mia carriera con questa tra
sposizione -• cinematografica» 
avrebbe detto il produttore), 
che ha già realizzato 120 ope
re, fra le quali / vinti di Anto-
nioni, Anonimo veneziano di 
Enrico Maria Salerno e Roma 
di Fellini. ' 

Nella capitale russa, in altre 
città dell'ex Urss e in particola
re a Ekaterinburg si svolgeran
no le più importanti e signilica-
tive riprese. Qui infatti in una 
fossa scavata nel 1918, in un 
bosco sugli Urali, sono state 
scoperte ossa che secondo 

esperti scienziati inglesi sono 
quasi sicuramente quelle dello 
zar Nicola II. della zarina Ales
sandra e dei bambini, ma il 
giallo, com'è noto, continua, 
perchè mancano i resti dell'e
rede Alexei e di una delle prin
cipesse. E alla vicenda dei Ro-
manov si rifa, appunto, il ro
manzo di Pazzi che, alcuni an
ni fa, per un solo voto non si 
aggiudicò il Campiello: è la 
storia di un reggimento russo 
disperso in Siberia durante la 
rivoluzione d'ottobre mentre 
cerca di salvare lo zar ormai 
condannato a morte. Alla testa 
di questo reggimento, nel film 
forse troveremo Vittorio Gas-
sman. O almeno quello del no
stro grande interprete è l'unico 
nome finora suggerito dal regi
sta russo Michalkov. 

Cercando l'Imperatore, de! 
1985, è stato per Pazzi l'esor
dio come narratore. «Un ro
manzo metafisico truccato da 
romanzo storico», fu definito 
dalla critica, che tenne a sotto
lineare la «regalità» della scrit

tura, intesa come approccio al 
«mito», e il tempo rimodellato 
in chiave antistorica come te
mi dominanti della produzio
ne narrativa di Pazzi, che al 
suo primo romanzo ha fatto 
seguire raccolte di poesie an
ch'esse dominate dall'osses
sione del tempo (L'esperienza 
anteriore. Versi occidentali. Il 
re, le parole e Calma di vento, 
premio intemazionale Euge
nio Montale) e quattro roman
zi: La principessa e il drago. La 
malattia del tempo (sull'inva
sione delle orde mongoliche). 

. La stanza sull'acqua (storia 
d'amore tra Cesartene, figlio di 
Cleopatra e Giulio Cesare, e la 
principessa Afra). Le città del 
dottor Malaguti, Ma già Cercan-

. do l'Imperatore si era imposto: 
30 mila copie vendute in Italia, 
50 mila all'estero dove è già 

. stato tradotto in dieci diverse 
lingue. Ha detto il suo autore 
in un'intervista: «Il presente è 
un campo minato dalla pre
senza dei media, la cui ubiqui
tà ha forse ucciso il senso del 
mistero; se mi ci inoltrassi, pro-

' babilmente inciamperei...». 

-, ! • * » . - • — 
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«La creatività? 
Non regaliamola 
ai burocrati» 

ALBERTO SCARPONI 

Dal presidente della Federa
zione degli autori, che rap
presenta gran parte del 
mondo creativo, nel campo 
del cinema, del teatro, della 
musica, della tv e della lette
ratura, riceviamo questa 
•lettera aperta- sul tema del 
ministero delia Cultura 

WÈ Senatore Maccanico, lei 
fa parte di un Governo che si è 
dato il compito di avviare nel 
nostro paese una serie di im
portanti riforme istituzionali. 

Tra queste gli auton italiani 
considerano importantissima 
la introduzione di un ministero 
per la Cultura, che - senza pre
giudizio alla autonomia e li
bertà della vita artistica e intel
lettuale del paese - coordini 
centralmente quanto occorre 
fare in Italia per sostenere, pro
muovere, sollecitare e gover
nare il processo di fomiazione 
e sviluppo, di produzione e 
consumo, dell'arte e del bene 
cultura in genere. 

In una società infatti nella 
quale è ormai acquisito che la 
qualità culturale dei suoi mem
bri costituisce il tessuto con
nettivo della struttura socioe
conomica ed è quindi il metro 
per misurare il grado di pre
senza di una nazione nel con
testo mondiale, diviene un gra
ve errore storico proseguire 
nella linea di condotta voluta 
fino a oggi in Italia. 

Qui da noi - diversamente 
dai paesi più avanzati - la pro
duzione, la distribuzione e la 
fruizione del bene cultura so
no state abbandonate a se 
stesse in nome di un falso con
cetto di libertà, quando non 
sono stale invece asservite a 
interessi politici e/o clicntelari. 
Il referendum del 18 aprile 
1993 ha abolito un ministero 
dello Spettacolo che non ha 
elaborato nessuna vera politi
ca per lo spettacolo come par
te di un ampio progetto di cre
scita e sviluppo in Italia della 
risorsa cultura. Non è mai stato 
elaborato, ad esempio, un se
rio programma di rilancio del 
cinema e de! teatro all'interno 
del paese cosi come non si è 
mai avuta una reale strategia 
produttiva che guardasse al
l'Europa. 

Il ministero che noi auspi
chiamo non dovrà «fare cultu
ra», in sostanza plasmare le co
scienze, con le direttive politi
che e burocratiche. Noi abbia
mo bisogno di non abbando
nare le arti, le scienze e le lette
re alle leggi - ferree seppur 
legittime di mercato, che - se 
non controbilanciate da altre 
leggi - sono una giungla, dove 
la creatività muore. 

Ed è della creatività che ap
punto noi ci preoccupiamo. 
Ma non soltanto come autori, 
come persone e categorie che 
vivono in maniera diretta, sulla 
propria pelle, le difficili, qua e 
là sovente in Italia impossibili, 
condizioni di esistenza e di 
manifestazione della creatività 
nei campi più vari. Ce ne 
preoccupiamo anche come 
cittadini preoccupati per la in

versione nella gerarchia dei va
lori, il che ha fatto dimenticare 
che all'origine dei processi 
produttivi più potenti c'è sem
pre un fatto creativo oltre alla 
capacità economica. L'econo
mia vive di creatività e utiliz
zando prodotti dell'ingegno. Il 
potere politico dovrebbe cura
re dunque che il figlio (l'appa
rato economico) non uccida 
uno dei genitori, la madre (la 
creatività). 

Questo vale più per quella 
branca produttiva che ci tocca 
più da vicino: l'industria cultu
rale, divenuta uno dei cardini 
dell'economia e della vita con
temporanee. Basterebbe fare 
l'elenco degli autori già ora le
galmente riconosciuti nella 
vecchia legge elle li riguarda 
(gli autori di «opere dell'inge
gno di carattere creativo che 
appartengono alla letteratura, 
alla musica, alle arti figurative, 
all'architettura, al teatro ed alla 
cinematografia») per avveder
si di quanto c'è a questo punto 
da aggiornare sul piano giuri
dico e amministrativo al fine, 
per esempio, di fornire tutela 
legislativa e ordine politico alle 
numerose figure professionali 
che operano nel campo del di
ritto d'autore. 

! problemi da elaborare e ri
solvere sono moltissimi e natu
ralmente non è questa la sede 
per discuterne, ma risulla subi
to chiaro che lo si può fare sol
tanto a partire da un organo di 
governo, di coordinamento 
centrale, che eviti e anzi con
trasti con (orza la dissemina
zione selvaggia dei provvedi
menti e interventi che si avreb
be lasciando prevalere Io spiri
to legalistico, a prescindere 
dalla giusta valorizzazione di 
validi interessi per l'appunto 
locali. 

Nella fase attuale di transi-
zionedi cui lei, senatore Mac
canico, è protagonista, in 
quanto sottosegretario • alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri competente per le 
questioni dello spettacolo, as
sistiamo a un fatto preoccu
pante: il mondo dello spetta
colo viene, provvisoriamente 
(ma sono decenni che tale 
provvisorietà esiste), ammini
strato da una autorità burocra
tica vecchia e priva di ogni re
golamentazione. Ci si aspetta
va che l'abrogazione del mini
stero dello Spettacolo avrebbe 
implicato l'azzeramento degli 
incarichi, un'analisi delle in
compatibilità, lo scioglimento 
delle commissioni, ma cosi 
non è stato. 

Questo della provvisorietà e 
della vecchiezza è un segnale 
preoccupante che noi ricevia
mo con grande inquietudine. 
Perciò vogliamo con una lette
ra aperta a lei indirizzata aprire 
uà vertenza cultura e mandare 
un segnale rasserenante: gli 
autori delle «opere dell'inge
gno di carattere creativo» sono 
disponibili a ogni dialogo che 
porti la risorsa cultura al centro 
dell'interesse riformatore del 
paese, cosi da adeguarne fi
nalmente le strutture materiali 
e morali alla misura europea. 

^Bmmammsmsmm | Elisabetta Terabust anticipa i punti salienti del cartellone di danza che presenterà a settembre 
Ma i sindacati confederali e l'autonomo Snater sono contro di lei: «Scelte inadeguate; nuove clientele, ospiti troppo costosi» 

«Gassici e confèmroranei. Ecco la mia Scala» 
È stata appena presentata la nuova stagione d'ope
ra e di balletto della Scala e già serpeggia il malcon
tento nelle fila dei ballerini scaligeri. 1 sindacati con
federali e autonomi contestano le scelte e il nuovo 
indirizzo del Corpo di Ballo in anticipo persino sulla 
presentazione ufficiale del cartellone di danza, fis
sata in settembre. Chiamata in causa, la nuova diret
trice Elisabetta Terabust. Che reagisce. -

MARINELLA OUATTKRINI 

• • MILANO. Non si è ancora ; 
insediata al Teatro alla Scala, 
dove è stata nominata direttri- ' 
ce del Corpo di Ballo, e già pio- : 
vono su di lei pesanti attacchi. : 
Elisabetta > Terabust, - celebre • 
danzatrice, sino a ieri alla testa 
del Balletto dell'Opera di Ro-
ma, non c'era alla conferenza • 
stampa di presentazione del 
nuovo cartellone scaligero. In ' 
compenso è stato distribuito 
un volantino intitolato «Contro i; 
gli affossatori della danza alla ' 
Scala» firmato dallo Snater (il 
sindacato autonomo), ma an

che da Cgil, Cisl e Uil, in cui 
viene demolita, punto dopo 
punto, tutta la nuova stagione 
di balletto: le scelte («inade
guate») , i futuri ospiti («troppi 
e troppo costosi»), l'opzione 
per uno spazio aperto alla 
danza contemporanea («un 
non meglio precisato gruppo 
autonomo» che alimenterebbe 
«il malcostume della cliente
la»). Insomma, invece di fare 
gli auguri alla nuova direttrice, 
i ballerini, almeno quelli rap
presentati dai sindacati, le di
chiarano guerra. Non era mai 

successo in passato che un 
nuovo direttore venisse accol
to con tanta acredine. 

Signora Terabust come se lo 
spiega? 

Non me lo spiego affatto. Anzi, 
sono attonita. Ho accettato il 
mio nuovo incarico con vero 
entusiasmo. E dopo aver visto 
danzare gli scaligeri mi sono 
fatta l'idea di un gruppo pieno 
di potenzialità. Qualche tem
po fa ho avuto un incontro con 
i sindacati e ho subilo capito 
che parlavamo due lingue di
verse; sembrava che a loro non 
andasse bene nulla di ciò che 
proponevo. Però non credevo 
che la reazione fosse cosi im
mediata. Mi trasferirò a Milano 
solo a metà agosto perchè il 
mio mandato non è ancora 
iniziato. E ai primi di settembre 
sarà ufficialmente presentata 
la stagione di balletto. Prima di 
attaccarmi dovrebbero alme
no aspettare che prenda po
sto. . . . .. 

Nella prossima stagione il 

Balletto della Scala danzerà 
molti balletti del repertorio 
classico come è giusto e op
portuno per una grande 
compagnia di tradizione. 
Perchè mal questa scelta, 
persino ovvia, pud risultare 
Inadeguata? . 

Viviamo in un periodo dove 
tutto viene messo in discussio
ne, probabilmente l'animosità 
del Corpo di Ballo nasce in un 
clima di protesta dilagante. La 
stagione scaligera prevede due 
novità importanti, La Bella ad
dormentata di Nureyev e L'Ili-
stoire deManon di Mac Millan, 
un coreografo che in Italia po
chi conoscono. Ci sono molte 
riprese, Lo schiaccianoci. La 
Bayadere e Onegìn, spettacoli 
che hanno avuto grande suc
cesso e che figurano nel reper
torio dei maggiori teatri. Il vero .' 
problema del Corpo di Ballo 
della Scala è la qualità inter
pretativa: un salto che si ottie
ne so!o lavorando accanita
mente sui classici. Mi meravi
glio che i ballerini non concor

dino con me. 
I ballerini non accettano 
neppure la presenza degli 
ospiti che sino ad oggi si so
no rivelati una molla trai
nante per il complesso. Co
me mal? 

In parte hanno ragione, vor
rebbero essere solo loro i pro
tagonisti dei balletti che inter
pretano. Purtroppo nelle fila 
scaligere mancano i principi, i 
primi ballerini. Cosi ho optato 
per ospiti maschili di chiara fa
ma come Julio Bocca, Maximi-
liano Guerra, Manuel Legris, il 
russo Fedolov. Le star femmi
nili sono poche: Carla Fracci, 
Alessandra Ferri e Viviana Du
rante. ,>::, •. •_. ;...•...'•••, 

Signora Terabust lei sembra 
voler dare spazio alla danza 
contemporanea tanto sacri
ficata: ha Invitato tre coreo
grafi italiani, Enzo Cosimi, 
Massimo Moricone e Virgilio 

' Sleni e l'accusa, pesantissi
ma, è quella di alimentare le 
clientele. Cosa significa? 

Non lo domandi a me. E'un'af-
fermazione che mi offende. 
Ho scelto gli esponenti più 
rappresentativi della danza ita
liana di oggi. La mia scelta è 
un atto trasparente e forse rivo
luzionarlo, perchè nessun ente 
lirico del nostro paese ha sino . 
ad oggi tentato la creazione di 
un gruppo di danza italiana 
contemporanea. I miei accu
satori farebbero bene ad infor
marsi su chi sono e sul mio 
passato. . ....-

Le era mal accaduto prima 
d'ora di essere al centro di 
una polemica così aspra? 

Mai. Ho lavorato in molte com
pagnie e in molti teatri come 
ètoile e sono sempre stata 
molto amata. Quando mi chia
marono a dirigere il Balletto 
dell'Opera di Roma fui accolta 
calorosamente. Inoltre me ne 
sono andata da quel teatro di
scretamente, anche se la mia -
polemica con la direzione era 
accesa. Per costume sono una 
persona che non ama lavare i 

panni sporchi in pubblico. 
Il suo predecessore, Giusep
pe Carbone, è forse il vero 
autore del nuovo cartellone 
scaligero, ma la scelta di un 
coreografo come Roland Pe
tit, a cui lei è molto affezio
nata, dovrebbe riguardarla 
da vicino. Anche Petit è stato 
contestato. Perchè? 

So che i ballerini scaligeri pre
mono per avere grandi coreo
grafi che creino novità per lo
ro. Ebbene io ho cercato un ' 
grande nome che fosse anche 
disponibile. Petit è un artista 
intemazionale, se questa scel
ta non piace, pazienza. ;..:.•., 

Con quale animo si accosta 
oggi alla Scala? 

Sono ancora entusiasta, ma 
sento in me molta tristezza. Mi 
pare che la situazione com
plessiva della danza in Italia 
possa ricevere un altro duro 
colpo da simili comportamen
ti. Sono però una persona 
combattiva, vorrei rimboccar
mi le maniche al più presto. : Elisabetta Terabust, nuova responsabile del corpo di ballo della Scala 
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A Montepulciano dal 23 luglio 

fl Cantiere 
delle utopie 

MATILDE PASSA 

• 1 ROMA. Qualcuno e in pos
sesso di «fantastiche utopie?». Il 
suo posto è al Cantiere d'arte 
internazionale di Montepulcia
no, in funzione dal 23 luglio 
all'8 agosto come ogni anno 
da 18 a questa parte. La famo
sa invenzione del compositore 
Hans Werner Henze . porta 
quest'anno la firma di un nuo
vo direttore artistico, Giorgio : 
Battistelli. Quarantenne, com- : 
positore audace e sempre alla -
riceica di nuovi suoni. Batti- '> 
stclii si 6 lanciato nell'impresa >. 
con la curiosità che contraddi- ; 
stingue la sua ricerca artistica: « 
«SI, vorrei che il Cantiere diven- : 
tasse un luogo dove chiunque 
voglia realizzare qualcosa di 
diverso, di stimolante, trovasse y 
il tempo, lo spazio e i mezzi 
per farlo». Intanto, l'edizione fi 
che si inaugura sabato 24 con ., 
Edoardo II di Christopher Mar-
lowe, per la regia di Giancarlo . ' 
Cobelli. ha messo in campo ' 
molte novità. Non solo teatro, v 
non solo musica, ma anche 
poesia. Una rassegna, Vaga- •', 
tendaggi d'amore, ricostruirà J: 
il periglioso percorso femmini- •'•• 
le attraverso i sentimenti. Lo 
spettacolo di danza ideato da 
Virgilio Sieni sarà ispirato a Mi
chelangelo Antonioni. E poi la v 
musica, affidata all'esecuzione 
dell'orchestra, giovanile del 
Royal Northern College of Mu- \ 
sic di Manchester, che sarà . 
protagonista anche di una se
rie di concerti dedicati ai musi
cisti inglesi, da Britten a Wal-
ton, per arrivare a quelli con
temporanei ancora sconosciu-. 
ti in Italia. A proposito di sco
nosciuti: il Cantiere ha com- ; 
missionato ' a ..-.'.•* cinque : 
compositori della scuola ro- . 
mana (Alessandro Cipriani, 
Monica Conversano, Andrea 
Monicone, Paolo Pachini, Ste
fano Taglietti) » praticamente 
esordienti, cinque quartetti. Lo 
spettacolo in piazza, come da ; 
tradizione, sarà musicale e 
realizzato dagli artisti del luo-. 
go; quest'anno la scelta è Pro- -

" serpina di Paisiello. Una rarità . 
è anche Leyla undMedjnun fa- •; 
vola per musica di Aras Oren e 
Peter Schneider Presentata al 
la Biennale di Monaco, sritta 
da un turco e musicata da un 

tedesco, l'opera narra una tra
gica storia ispirata a una leg-

; genda araba, ma di questi tem
pi terribilmente reale: l'amore 
impossibile di due giovani ap
partenenti a religioni diverse e 

" divisi dalle famiglie. •••••- -. 
Con l'esperienza di Monte

pulciano, Giorgio Battistelli ha 
recuperato una grande fiducia 

' negli artisti italiani: «SI, c'è mol
ta energia, una voglia di fare, 
un desiderio di scrollarsi di 

: dosso una certa inerzia. Basta 
• pensare che tutti gli artisti, qui 
, a - Montepulciano, lavorano 
'gratis per rendersi conto di 

quanto ancora la voglia , di 
creare possa prevalere sulle 
leggi del mercato». E' soddi-

'r sfatto, perora, del lavorocom-
-:; piuto anche se è stato come 
/•' andare sul velluto: «Henze mi 
t ha passalo una struttura sedi

mentata di cultura», precisa. 
Ma per il futuro vuole rimesco
lare ancora di più le carte, an
zi, i linguaggi. «Mi piacerebbe 
che ci fosse tutto, arte figurati
va, musica elettronica, video 
art. Dall'anno prossimo ci sarà 
una sezione di video. E già da 

. quest'anno lo spettacolo tea-
' trale è stato prodotto qui, con 

le prove aperte e la partecipa
zione di tutti i ragazzi del Can
tiere. Insomma vorrei puntare, 
se mi passate la parola brutti
na assai all'ibridizzazione dei 
linguaggi». Il Cantiere, per Bat-

" listelli, non 6 stata solo un'e-
• sperienza culturale ma anche 

umana: «lo, abituato a metter-
: mi in relazione solo col mio 
• mondo interno, ho imparato 

ad ascoltare l'altro, ed è questa 
' esperienza che vorrei riportare 

a Montepulciano: l'apertura a 
tutto quello che ci circonda. 

• Credo sia terminata, ormai, l'e
poca in cui ci si poteva chiude
re in una dimensione unidire-

:; zionale. Oggi c'è un gran biso-
•'•, gno di comunicare, dì trovare 

nuove espressioni e nuovi si
gnificati. Barthes diceva "ab-

• biamo rinunciato alla sapienza 
-• per la conoscenza, poi alla co-
. : noscenza per l'informazione". 

E ora che anche l'informazio-
. • ne sembra consumarsi provia

mo a cercare nuove strade» 
Mettendole m Cantiere maga-
n 

Una scena dal film «Ganesh», in rassegna a Gittoni 

Grande successo di pubblico Lussuria, invidia, superbia 
per lo spettacolo itinerante ira, accidia, avarizia e gola 
che il Teatro della Tosse sono i «luoghi» del viaggio 
rappresenta a Forte Sperone all'interno della fortezza 

Nel castello dei peccati 
Con grande successo e partecipazione di pubblico 
il Teatro della Tosse ha rappresentato a Forte Spe
rone; // castello dei sette peccati, spettacolo itineran
te attraverso i vizi capitali. Il Grande Tentatore avvia 
il pubblico lungo l'itinerario che conduce ai peccati 
e alle colpe. Dalla via si esce, poi, guidati dal Gran
de Confessore. Il tutto allestito con stile e abilità, col 
gusto del gioco e dell'ironia. . „.-.,. ,. 

MARIA GRAZIA GREQORI 

• • GENOVA. Non è una di
scesa nei gironi infernali, ma 
una vera e propria salita al , 
monte, // astello dei sette pec
cati che il Teatro della Tosse 
sta rappresentando con gran-
de successo e partecipazione 
di pubblico a Forte Sperone. • 
Uno spettacolo Itinerante, nel
la migliore tradizione del grup- , 
pò genovese, guidato da Toni- ; 

no Conte, che mescola gioco e 
rappresentazione ma che par-
te, innanzi tutto, da una riap
propriazione e riscoperta di 
luoghi legati alla storia lontana 
o recente della città, che si 
stende sotto di noi fra le neb
bie dell'afa, visibile dalle alte 
mura a picco della fortezza. 
• Naturalmente, come in ogni,' 
gioco che si rispetti, c'è un 
deus ex machina è il Grande 
Tentatore • (il bravo Enrico 
Campanati), metà uomo e 
metà donna, truccato in bian
co e nero, vestilo metà in oro e 
metà in argento. Un fascinato
re insinuante, dalle unghie lun
ghissime, che ci attrae come 
un imbonitore mefistofelico e 
che ci guida, nascostamente, 
lungo l'itinerario che conduce 
di peccato in peccato, di colpa 
incolpa. • 

Si inizia con il vizio forse più 
comune (o più popolare), la 
Lussuri ,̂ rapf>rosentoU> ^ . s i^ . 
tuazlbniTSverSte. Eccb":il"guar-
diano di Venere (Bruno Cere-

seto) tenace difensore di una 
nuda beltà canterina che ap
pare, in alto, in una nicchia 
dietro a un velario. Ecco il Fi
sarmonicista onanista che de
canta i piaceri solitari. E poi so
spiri, singhiozzi, scoppi di vita
le erotismo (dal Candelaio di 
Giordano Bruno), su su fino al 
piacere secondo Savinio a 
quello ritual-mortuario della 
marchesa di Merteuil,(con iro
nia Paola Bigatto). Natural
mente fra letti sfatti, alcove e 
divani rigorosamente rosso 
sangue, nelle coinvolgenti am
bientazioni che portano la fir
ma di Emanuele Luzzati e di 
Tonino Conte (sua anche la 
regia). ' • 

Lungo il cammino, assistia
mo alla grande lotta, tutta di 
parole, fra l'Anima e il Corpo, 
siamo coinvolti, penetrando : 

dentro stanze e anfratti o 
uscendo all'aperto, nel gioco 
dell'Invidia dove Crimilde, re
gina cattiva, si riflette nel dop
pio del suo specchio, un alter 
ego travestito, e dove una gio
vane ballerina di fila del Cho- ' 
rus line, in lustrini e calze a re
te, racconta la sua invidia per 
la compagna più bella. Ecco 
l'Ira (di Dio e degli uomini) 
rappresentata da una ragazza 
in turbante accanto al fuoco. 

•.Airimprowjso, in-uno-spiazzo; 
^•ventoso all'apertoli appare'HA-* 
varizia: un carro medievale 

La «Lussuria», prima stazione dello spettacolo «Il castello dei sette peccati» 

guidato da un'Avara rinsecchi
ta (Veronica Rocca) e dalle 
sue accompagnatrici, visi bian-

; chissimi da teatro cinese e, a 
mo' di elmo, un enorme imbu
to di metallo rovesciato. La Su
perbia «ruba», invece, i versi a 

>: Dante per bocca di Capaneo, 
ma si mescola agli intrighi fia
beschi della Principessa super
ba. '•• • f. . - .^ . • 

Di stazione in stazione, di vi-
: zio in vizio, in questo prontua

rio dell'abiezione addirittura 
pre-industriale, arriviamo al-

- l'Accidia, ambientata in un ci-
.!• mltèrdxdisses(ato.!fQui un gio

vane, pallido eroe romantico 

vestito di bianco fagocita versi 
in tedesco mentre con la pa- . 
ghetta in mano, l'aria straluna- ' 

. ta, piange la moglie morta, ci
tando Eduardo, un imbonitore 

... da strapazzo (Francesco Cor- , 
• della), una ragazza annoiata 
'•• se ne sta mollemente appol- • 
, laiata sotto un albero, un'altra, 

sbucando all'improvviso • da • 
una lapide, arringa il pubblico. 

V Ovviamente si finisce in gloria 
con ì trionfi mangerecci della . 

Grande Confessore (Giampie
ro Alloisio). F. con lui che il 

; pubblico, che nel frattempo ha 
scelto il vizio nel quale si rico
nosce, si confessa pubblica
mente fra risate e autoironici 
commenti, preparandosi alla 
discesa, cioè al ritomo nel suo 
purgatorio quotidiano, dopo 
essere stato il vero protagoni
sta di // castello dei sette pecca-

; ti, grazie all'abilità (e allo sti
le) degli attori della Tosse che 

Gola, anche se non mancano "con grande naturalezza sanno 
le lamentazioni di chi, Invece.-•• mescolare recitazione e im-

^ècostrettealladieta., 
"tw>Sp>è%àrèval Grande Tèiii 
•tore all'uscita ci Sccoglie il nia 

L -prowisazionc, la srande poc-
tSJ**-*à alla 1 alla battuta, il giòco all'iro-

Lunedìrock 

La truffa delle hit parade 
confina con la follia 
E diventa quasi simpatica 

. ROBERTO GIALLO 

• 1 Ecosl Piero Pelù si scaglia contro le classifiche di vendita 
dei dischi. «Si scaglia», naturalmente, è un trucco giornalistico, 
perchè Pelù, che è aggressivo e satanicamente irrefrenabile 
quando sale sul palco con i suoi Litfiba, è nella vita una persona 
serena e pacata, che dubitiamo sia solito «scagliarsi» contro al- . 
cunché. Parla, piuttosto, dice cose sensate, e ha il pregio enorme 
di non tornarci più sopra, quando le ha dette. Lo ha fatto quan
do, al grande concerto romano del primo maggio, disse che il Pa
pa non aveva forse sufficienti esperienze e competenze per par
lare del sesso degli altri. Segui la solita polemica, titoli, articoli, i 
soliti pareri ritagliati su tre righe, brevi cenni sull'universo strap
pati al telefono a gente che sta facendo altro ma gradisce - non è 
un reato - il nome sul giornale. Interpellato, Pelù disse che anda
va in vacanza, che aveva detto quel che pensava e non aveva nul
la da aggiungere. Encomiabile, in un paese dove tutti sparano 
sentenze, ma poi fanno mezze ritrattazioni, precisano il tiro, di
cono «mi avete capito male».-.,• • .••.:'. -..'.,. ' 

Slessa cosa per quanto riguarda l'argomento classifiche, con' 
la differenza che Piero dice qusta volta una cosa talmente risapu
ta da essere banale. Pure, qualcuno si scandalizza, qualcun altro 
fa sentire la sua voce dal mezzo di un'immenso codone di paglia. • 
E invece si, diciamolo, le classifiche dei dischi più venduti sono ' 
quasi sempre una truffa, ma di quelle truffe che, confinando con 
la follia, risultano quasi simpatiche. Se ci fo.se una classifica del 
buon senso (vera, non manipolata), Pelù sarebbe nella top ten: • 
se i dischi che si vendono fossero registrati insieme allo scontrino ' 
fiscale, contati con il computer, ha detto, le classifiche sarebbero 
diverse. Invece accade che all'industria discografica dell'acqui
rente finale non importi nulla: i dischi si vendono ai negozianti e 
in classifica ci vanno, dunque, i dischi che escono dai magazzini, 
non quelli che entrano nelle case. Con risvolti esilaranti, come : 
quando si presenta il disco alla stampa e simultaneamente, forse 
per non far fare doppia strada ai cronisti, si consegna all'artista U 
disco d'oro per le prime centomila copie vendute. Meravigliosa 
Italia: vendere centomila dischi prima che i dischi vadano nei ne
gozi è una cosa che accade soltanto qui. ^ , , - . . - . . 

Pure, risulta fastidioso questo attaccamento alle classifiche. Il 
settimanale berlusconiano Noi. per esempio, piazzava qualche 
tempo fa le colonnine dei libri e dei dischi più venduti accanto a 
quelle dei panettoni e dei pandori più amati dagli italiani. E ora 
che non lo fa più (e invece era un trucco dadaista di rara effica
cia) , ecco che troviamo le ragazzine di Non è la Rai, con la loro 
ripugnante compilation, al sesto posto: potremmo citare almeno ' 
mille dischi che hanno più meriti. Perchè il punto, alla fine, è 
questo: se si stilasse una classifica dei prodotti più venduti, si scc~ ' 
prirebbe che l'eroina (cattivissima) vende più del whisky di mal
to (buonissimo). È lo stesso criterio per cui in classifica troviamo 
Fiorello e non V Unplugged di Neil Young, che è un capolavoro 
del Novecento. Inutile prendersela. Il problema, casomai, sta nel
l'assoluta di assenza di critica sui media elettronici: radio e tivù. 
che sono i più interessati alla compilazione delle famose classifi
che, rilanciano senza eccezioni gli investimenti di marketing del
le case discografiche. Quelle grosse, quelle che possono pagare. 
La critica è morta per asfissia, mai si sente dire: «ecco un disco 
bellissimo e minoritario», e invece si sprecano gli aggettivi per la- • 
vori bruttini o standard che vengono passati alla nausea. Essere 
(pardon, figurare) primi in classifica serve paradossalmente per 
andarci sul serio. Vo sanno bene gli uffici stampa die alzano con •: 
sincero entusiasmo,il telefono: «Ti interessa un'intcrvistacon Pin- : 
copallin6?».'Chi sìa 'non è'ehiaro, che musica suoni 'non si'sa;'ma 
c'è un argomento forte: «È primo in Inghilterra!». Ah, allora... 

Presentato il Festival di Giffoni, rassegna di cinema per ragazzi 

I padri visti dai figli. I bambini 
raccontano storie di vita familiare 

CRISTIANA PATERNO. 

•H ROMA. Sembra che gli 
sceneggiatori di Hollywood, . 
sempre a corto di idee, abbia
no scoperto che gli adolescen
ti al cinema funzionano. Biso
gnerebbe dir loro che qualcu
no lo sapeva già, perché a Gif
foni Vallepiana, in provincia di 
Salerno, i bambini sono prota
gonisti dalla bellezza di venti
tré anni. C'è addirittura un fé-
stivai tutto per loro, che scova 
in tutto il mondo film che rac-. 
contano la realtà dall'«alto» di 
un metro di statura. , 

E anche quest'anno il loro 
festival toma puntuale, finan
ziato principalmente dalla Re- • 
gione Campania (800 milioni ; 
che compongono il grosso di ' 
un budget di un miliardo cir
ca) . Dal 2 al 7 agosto Giffoni si 
trasforma in un laboratorio per 
spettatori prossimi • venturi 
(165 ragazzi trai 12 e i 14 anni , 
compongono la giuria e tra lo- -
ro, stavolta, anche una ventina ". 
di piccoli profughi dalla ex Ju- ••• 
goslavia) Molli ospiti e 37 film 

distribuiti tra le quattro sezioni 
collaterali e il concorso (più 
due anteprime: Tartarughe 
Ninja III e In fuga a quattro 
zampe. 

Il tema scelto da Claudio 
Gubitosi e Giuseppe D'Anto
nio è quello del rapporto tra 
padri e figli: un filo rosso ricor
rente nelle cinematografie di 
tutti i paesi e rintracciabile ma
gari nell'assenza (perché sono 
molte le storie in cui'un adole
scente è alla ricerca di un pa- ' 
dre perduto). E dunque dram
mi e commedie familiari, con 
la riproposta di alcune pellico
le già viste nella scorsa stagio
ne: Jona che visse nella balena 
di Roberto Faenza, Un eroe 
piccolo piccolo di Marshall 
Hershowitz, L'olio di Lorenzo 
di George Miller, Il grande co
comero di Francesca Archibu-. 

. gi e Diario per i miei figli di 
Marta Meszaros. E poi «Qnea ' 
d'ombra», una nuova sezione 
centrata sul passaggio all'età 
adulta con cinque titoli Balle 

del turco Memduh On, gli ame
ricani Padre e figlio di Paul Mo-
nes e South Central di Steve 
Anderson, Tirna nogdell'irlan
dese Mike Newell e II figlio del
la domenica di Daniel Berg-
man (Svezia). •:<• •••••:• >•...,.. 

Ma veniamo al concorso, 
che offre un panorama crudo, 
per niente consolatorio, dei 
rapporti familiari, con molte 
storie di infanzia violata che 
dovrebbero far riflettere sulle 

, nuove tendenze del cinema 
per ragazzi. Ecco i dodici titoli: 
// mio grande papà dello sve
dese Kiell Ake Andeisson de
scrive la difficile relazione con 
un papà appassionato di cal
cio e amante della bottiglia; 
Marie di Marian Handwerker 
(coproduzione tra - Francia-
/Belgio e Portogallo) racconta 
l'amicizia tra una ragazza e un : 
bambino di sette anni; Ganesh 
(Canada-India) di Giles Wal-
ker narra la lotta di un orfano 
indiano trapiantato improvvi
samente in Canada per con
quistarsi il rispetto della gente; 
mentre L'occhio del dragone. 

del tedesco Ulrich Konig, è 
una favola avventurosa d'im
pianto più classico. • '< •'. •„• 

Ancora l'incontro tra una ra- : 
gazza e un bambino al centro 
dell'australiano Setu lo uuoi'dl 
Richard Loweristein, // fanta
sma calvo (Danimarca) di Bri-
ta Wielopolska, invece, ripren
de temi della favola confer-

" mando una vena del cinema 
•nordico per ragazzi. Due titoli : 
. molto duri: dalla Croazia ', 
Idaho Potato di Krsto Papic,, 
vent'anni di storia iugoslava vi- ' 
sti attraverso,1 lo sguardo del 
piccolo llja, e dall'Iran Terra in '• 
fiamme, una parabola sulla 
guerra contro l'Iraq (regia di • 

" Saeed Hajimiri). Ancora un 
australiano, Jòhii ì'atoulis, che ; 
con Nato dal vento riprende la • 

: leggenda di un cavallo mitico. ', 
' Chiudono il concorso Botta di '• 

giovinezza una specie di Bach . 
to the future firmato dal france-

• se Xavier Gelin e Diggerdel ca-
• • nadese - Robert Tumer, che 

spia la nascita dell'amicizia tra 
' due ragazzini soli in un'isola 

del Pacifico 

Da «Hànsel e Gretel» a «Masoch». A Polverigi una «personale» della Societas Raffaello Sanzio 

deU'avanéuardia 
DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

• • POLVERIO. «Frusta. Tea
tro. Frusta. Teatro». Metalliche 
e ossessive risuonano le parole 
nella stanza dalle pareti di fer
ro piena di ordigni, ganci, reti e 
carrucole che ospita Masoch, 
nuova creazione della Societas 
Raffaello Sanzio. E in quelle 
due parole è forse racchiusa la 
definizione più plausibile e 
sintetica del lavoro del gruppo 
di Cesena a cui il Festival di 
Polverigi ha dedicato quest'an
no una "personale». — - .-•'• 

«C'è un vecchio legami tra 
Polverigi e la Raffaello Sanzio» 
spiega Velia Papa, direttore ar
tistico. «Questa edizione atipi
ca del festival è dedicata a loro 
per dare un segno di radicalità 
e di resistenza. Il loro è, del re
sto, teatro politico per eccel
lenza dove non c'è però niente 
da denunciare, nessuna facile 

emozione, nessuna ncercatez-
.- za estetica e neppure un estre-
' mo desiderio di testimonian-
.. za». .:•••• 
..;•• Iconoclasti, » trasgressivi, 
- sgradevoli, ultimi profeti di 
[.quel «teatro della crudeltà» 
: prospettato da Artaùd e da 
'molti vanamente inseguito, e 
i: insieme fautori di teatro totale, 
: sinestetico in primo luogo, Ro

meo Castellucci, Claudia Ca-
stellucci, Chiara Guidi, Paolo 

, Tonti, Stefano Cortesi, Anita 
1 Guardigli, • Febo ; Del Zozzo, 

;'• Franco Santarelli, ovvero la So-
< cietas Raffaello Sanzio, resta-
: no, nell'anemico panorama 
• del •< nostro • teatro, l'ultimo 
" avamposto -. dell'avanguardia. 

Un gruppo-setta, inabissatosi 
v' nella forza primitiva del mito e 

del nto, nella distruzione delle 

immagini e nella scamificazio- :; 
ne del linguaggio. Un gruppo-
culto, ancora capace di uto- . 
pie. imprendibile e complesso, -
come ben spiegava Valentina 
Valentin), venuta a Polverigi : 
per presentare il volume sulla ;-
Raffaello Sanzio recentemente 

: pubblicato da , Ubulibri. • Un ' 
gruppo, infine, dove insieme 
alla polarità delle contraddi- ; 

. zioni e degli opposti necessa-
ria alla creazione, convivono e 
respirano l'essenza archetipi- i:. 
ca del teatro e l'incessante : : 

messaggio della metateatrali-
; tà, il rimando continuo al cor

po dell'attore e alla sua «col-
" pa». . • - • :<rf..:> •••>• -••"•'••. •-.-•:• 

Cosi, spettatori-seguaci, fe
deli oseremmo dire, ci siamo ' 

' incamminati lungo questa pro
cessione di titoli e performan
ce, affascinati dalla sovrab
bondanza di segni, affacciati 

ogni volta sulla soglia di qual
cosa che assomigliava più ad ., 
un sacrificio che a uno spetta- r 

colo. " " ' " , •••••••'-•• .•••.•••••"•••.-••••';• -, 
E l'ingresso nel mondo altro 

del teatro comincia con HOnsel ' 
e Gretel, spettacolo per cosi di
re per bambini che bisogne- • 
rebbe programmare nei cartel
loni di tutu' i teatri d'Italia. En
triamo nella foresta, arriviamo '•', 
nella capanna dei due fratelli
ni, ci sperdiamo con loro nel ; 
bosco. Cunicoli neri, terra, pol
vere e infine là casa di marza- : 
pane della strega, tutti regrediti '• 
in un labirinto topografico ed . 
esistenziale dove non è mai ; 
cessato il tempo di quell'im
maginario terrorifico di cui 
grondano le favole. U accanto, . 
nel capannone abbandonato ' 
che sarà il teatro di quasi tutti 
gli appuntamenti, sprofondia-
mo invece nell'inferno di Luci

fero, tappa prima o poi obbli 
gata per chi persegue con tale i 
dedizione un personale quan
to affascinante percorso di di
scesa agli inferi. Siamo nello 
squallore di un dopo-party: co
riandoli e festoni cadenti, bot
tiglie e bicchieri sul pavimento, 
mura scalcinate, suoni che co
minciano a farsi sempre più 
assordanti. È la liturgia del de
grado che fa da sfondo a un 
rosario di immagini: un uomo 
legato ad un tavolo, degli albe
ri abbattuti con violenza, ani
mali macellati e appesi, la tor
tura di un uomo, l'inferno della 
diversità, l'angelo nero deca
duto dell'iconografia più clas
sica. Un pulsare di odori, azio
ni e malesseri che assomiglia 
molto alla vita e invece forse è, 
l'inferno. ;•....,-..... v,- ,v- ...... 

Nella notte, quando la co
scienza è meno all'erta, il po-

* polo del festival arriva a Maso
ch. Abbiamo già assistito all'O
ratone n.'6, che ha invaso la . 
piazzetta di Polverigi di peco
re,.mucche e altri animali, sot
to lo sguardo complice di citta- . 
dirti ormai abituati, dopo 17, 
anni di festival, alle slravagan-
v.c dei teatranti, e siamo stati ;. 
poi alle Cave di sabbia per Te
resa Martin: altissime pareti f, 
bianche di ghiaia, voci da coro ,'. 
greco ipnotiche e cristalline, e 
la sensazione di essere d a : 
qualche parte a Delfi, alle ori
gini del teatro. E Masoch è una • 
stanza di ferro costellata di,: 
croci di ghiaccio, dove l'aman-;; 

te di Leopold von Sacher-Ma- : 
soch, il Greco, giace appeso e 
legato, forte dell'invincibile in- -
fiessività degli «umiliati mille 
volte» di cui parla Reik. Sono le ' 
tre del mattino, le facce di tutti ;. 
scioccate e convertite. Frusta e '': 
teatro, appunto. 

1 a Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 
Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 
D A L 2 3 L U G L I O A L 9 A G O S T O 

VENERDÌ 2 3 LUGLIO 
Pratao Anfiteatro - Ora 21.45: Incontro politico di apertura dalla tasta con ACHILLE OCCHETTO segretario naz. dal 
Pds. Intervistalo da Carmine Folla direttore di Italia Radio • Presiede: Vittorio Martinelli coorti, sepr. leder. Pds di 
Modena. •,,, 

SABATO 2 4 LUGLIO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «L'informazione oggi» con: Vincenzo Vita - Presiede: Darlo Guidi responsabllo Unita 
di Modena • Coordinano il dibattito: Marco Brocconl e Mario De Sanila - Italia Radio. 

DOMENICA 2 5 LUGLIO 
Sala Conferenze - Ore 21.30: «Donne e politica» Tavola rotonda con: Glglla Tedoaco presidenle del Consiglio Naz. 
del Pds, Alfonsina Rinaldi partamentare del Pds, Paola Bottoni consigliere regionale del Pds. Presiede: Luna Zutfl 
resp. femm. leder, Pds di Modena. Coordina II dibattito: Silvia Garroni - Italia Radio. . 

LUNEDÌ 2 6 LUGLIO 
Sala Conferenza - Ore 21.45: «Quale proposta politica dal Mezzogiorno per malia?». Dibattito Ira: Antonio Basso-
Uno dir. Naz. Pds, Leoluca Orlando Relè. Sandro Ruotalo de «Il Rosso e II N«ro». Presiede: Natalino Bergonzoni 
resp. Festa di Bosco Albergati. Coordina II dibattito: Ida Breaaa - Italia Radio. 

MARTEDÌ 2 7 LUGUO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «L'Unità: un giornale per le forze di progresso». Incontro con: Walter Veltroni dir. del
l'Unita, Amato Mattia pres. azienda Unità. Presiede: Luigi Costi segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Ida 
Breaaa e Manuela Gentllln - Italia Radio. 

MERCOLEDÌ 2 8 LUGLIO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: Incontro con I segretari delle Unità di Base e gli iscritti al Pds sui temi della comunicazio
ne, a cominciare su Italia Radio, con: Davide Vlsanl coord. della segr Naz. Pds. Carmine Fotta dir. di Italia Radio. Pre
siede: Mauro Battaglia segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Romeo Ripariti e Marco Rosai - Italia Radio. 

•GIOVEDÌ 2 P LUGLIO :':•'.•;..:. ; 
Presso lo spazio della Sinistra Giovanile - Ore 19: «I giovani • Il Pda». Incontro con: Massimo D'Alema p.os. Grup
po Pds Camera del deputati, Nicola Zlngarettl coord. Naz. della Sinistra Giovanile. Presiede e coordina: Stefano 
Bonacclnl Sinistra giovanile di Modena, con Antonello Marzio - Italia Radio. 
Sala conferenze • Ore 21.30: «Le prospettive della alnlatra». Dibattito con: Massimo D'Alema pres. Gruppo Pds 
Camera dei deputati, Alfredo Galasso Rete, Wlller Bordon coord. di Alleanza democratica, Lucio Magri RI!, comuni
sta, Mauro Palaaan Verdi, Valdo Spini ministro deirAmbiente - Psi, Presiede: Demos Malavaal segr. Fed. Pds di 
Modena. Coordina II dibattito: Romeo Ripariti - Italia Radio. 

VENERDÌ 3Q LUGUO : , 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «Mafia e potere». Saverio Lodalo giornalista - intervista: Luciano Violante pres. com
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Plghl pres. C.F. Pds di Modena. Coordinano II dibattito: Gian Marta Monti e 
Camillo De Marco - Italia Radio. . 

SABATO 3 1 LUGUO £ - . . . . . 
Sala Conferenza - Ora 21.30: «L'alta velocità» Dibattilo con: Renato Cocchi ass. all'Amp. Regione Emilia Romagna, 
Anna Donati resp. Trasporti WWF - Italia, Maurizio Cavagnaro resp. dir. Trasporti ItaUerr-Roma. Presiede: Vanni Bul
gare»! reep. ambiente Pds Emilia-Romagna. Coordina li dibattito: Andrea Zanlnl • Italia Radio. 

LUNEDÌ 2 AGOSTO . 
Sala Conferenza - Ore 2130: «13 anni dopo Bologna: le stragi In Ralla». Sandro Curzl dir. del TG3. intervista Mas
simo Brutti resp. Giustizia direzione Pds, Guido Calvi aw parte civile processi sulle stragi, Daria Bonfiettl pres. Ass. 
parenti vittime di Ustica, Giovanni Ferrara sci. Pri, Paolo Bolognesi vice-pres. aBsoc. familiari vittima della strage di 
Bologna. Presiede: Fausto Galletti sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina il dibattilo: Antonio Longo - Italia Radio e 
Daniele lacerassi. 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 
Spazio Slnlatra Giovanile - Ore 2130: «Emilia: sazia e dlaperata?». Conduce e coordina: Patrizio Roversl con.. 
Fabio Fazio, Fraak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di 1 
Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Modena. 

I Modena, Maaalmo Mazzetti segr. Unione 

VENERDÌ 6 AGOSTO 
Spazio Slnlatra Giovanile • Ore 21J0: «Giovani e occupazione». Riflessioni suirautoimprenditona giovanile a partire 
da un'esperienza modenese. Presiede e Introduce: Tullio Aymone università di Modena, Benito Gabello pres. dell» 
Coop Studio e Lavoro, Ivan Blgnardl dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative di Modena, 
Ughetta Galli segr. Cgil di Modena. Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 
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Torna BergOnZOIII Da oggi su Radiodue quattro 
cu PaHin/liia v 0 " t - ' a l d I tornano le strisce 
S U K d U i U U U e comiche d i Alessandro Ber 
C0I1 le «pillole» gonz:om (nel la foto) Trenta 
dì Comicità s e > P u n , a , e d d l ! l , o l ° mis teno. 

l u n l , u w so d i Missione sguazzino in 
onda a partire dal le 9 45 del 

« • " -^ •^ -^ -^ - " •»" -»"»»^-^ -^ -™ mat l ino «Il perche del t itolo è 
noto a nts.suno - dice nel suo stile lo stesso Bergonzoni - me 
compreso ecco perché I ho scelto e preteso» Questa terza sene 
del comico d o p o Zilla che si sente lutto e / / vento Ita un bel nasi
no ha la rea,iu di Claudio Calabro 

Due ore di diretta 
«Mafia: è tempo di verità» 
Cinquestelle ricorda 
il giudice Paolo Borsellino 
• • ROMA Ad un anno d i di
stanza dalla strage di via D A-
i n d i o in e ui perse la vita il giu
dice Borsellino e i quattro uo
mini della scorta la televisione 
si mobil i ta -per non dimentica
re» L dopo qh speciali d i ieri 
del Tg 1 e '1 g2 ora e la volta d i 
Cinquestelle Stasera alle 20 30 
andrà in onda Mafia è tempo 
di aerila due ore d i diretta via 
satellite tra piazza Politeama a 
Palermo e piazz.a della Signo
ria a Firenze condotta da Naz
zareno Bisogni e Marianna 
Bartoccclli "Cinquestelle - si 
legge in una nota redazionale 
- vuole gridare no alla malia 
alla corruzione ali omertà al 
la volontà perversa d i diffonde

re i l terrore tra la gente ucci 
dendo e distruggendo a caso 
uomini e cose» E prosegue 
«Le parole disperate del giudi 
ce Caponnetto ali indomani 
della strage d i via D Amel io 
"Tutto è finito sono state inve 
ce I inizio d i una nuova era 11-
talia ha r icominciato daccapo 
si e ribellata ha saputo alzare 
la testa e scendere in piazza 
Ma ricordare i morti non basta 
e tempo di venta» E proprio 
questo sarà il tema affrontato 
da i conduttor i del lo speciale 
insieme a magistrati uomini 
polit ici e parenti delle \ i t t imc 
che saranno presenti alla tra 
smissione 

Nell'ambito delle manifestazioni per il vicino anniversario 
R&'uno presenta una striscia quotidiana che sarà 
condotta da Elisabetta Gardini. Una sorta di concorso 
per eleggere, all'arrivo del ?95, il «film del secolo» 

ara cent'anni di cinema 

240RE 

Al via la corsa per le celebrazioni del centenario del 
cinema Tra le mille iniziative ecco anche Ramno 
che affida la «festa» ad Elisabetta Gardini che sarà al 
timone di una striscia quotidiana (dal 15 novem
bre) e di un varietà serale in onda il venerdì In gara 
cinquecento titoli per eleggere nel 95 il «film del se
colo» «L'operazione è popolare - dice Fernando 
Balestra, uno degli autori - ma la tv vuole questo» 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • ROMA Parigi 28 dicem 
bre 1885 Al Grand Cafè del 
boulevard des Capucmes una 
piccola folla raccolta nel «sa 
lon indien» ha gli occhi incoi 
lati su uno schermo d improv 
viso prendono forma le imma
gini Cominciano a muoversi 
L uscita degli operai da una 
fabbrica di Lione Una donna 
che scende dal treno La 
grande «avventura del cinema» 
t r a cominciata 

Incomincia ora invece il 
conto alla rovescia per dare il 
via al grande balletto dei fc 
sloggiamomi del centenario di 
quell «avventura» Per celebra
re una data cosi storica sono 
già al lavoro un pò tutti pronti 
a mettere m piedi kermesse 
spettacoli e manifestazioni 

E nel mare di iniziative ecco 
spuntare anche Ramno che 
per ricordare i cent anni del c i 
nema ha scelto come «madri 
na» la madonnina notturna di 
Caffo italiano A partire da l 15 
novembre infatti Elisabbetta 
Cardini farà capol ino tutti i 
giorni nella fascia preserale 
con Onernacenlo e il venerdì 

in prima serata con la versio 
ne lunga della striscia quoti 
diana dedicata ogni giorno a 
due pellicole che si «sfideran 
no» tra loro per arrivare alla fi 
nalissama del 95 in cui tra 
cento sarà nominato il «film 
del secolo» 

«Certo si tratta di un opera 
zione popolare - spiega Fer
nando Balestra autore del prò 
gramma insieme a Rodolfo Ro 
berti - ma 6 evidente che in te
levisione non si può lare divcr 
samentc Però e importante 
sottolineare che i due fi lm che 
ogni giorno si affronteranno -
fanno parte d i una selezione di 
500 pellicole scelte da un 
gruppo di crit ici cinematografi
ci - saranno giudicali da grup 
pi di ascolto formati da studen
ti da ospiti dei centri sociali 
delle comunità di recupero per 
tossicodipendenti dei carceri 
minori l i degli ospizi Insom 
ma la gara giornaliera co in 
volgerà direttamente la gente 
facendo parlare d i c inema an 
che nei luoghi più dimentica 
ti » 

Sempre nella striscia prese 

Elisabetta Gardini presto al'imone di <Cmemacento > 

ralc prima di ogni «sfid ì ci s i 
ra uno spazio di presentazione 
per i film «S ira un momento 
importante - spiega nuora 
Balestra - perche si inquadre 
ranno le pellicole nel loro pc 
nodo storico attraverso il co 
stume la music i Perl melodi 
/odo modo per esempio s ira 
impossibile non port ire il di 
scorso su Aldo Moro L eosi 
via dicendo Nella puntata 

del u n c r d i sera invece (alle 
stit i in uno studio the i v r a t o 
me secnogr i fu a l t i ni oggetti 
e tilt d t i set eli A e l/2( Gtnneri 
In ti) s t r i n i l o presenti in stu 
dio ospiti del ì G irdini gli 
stessi interpreti Gei film sele 
/ i on i l i pc r un i sorl i di talk 

show elove e votare rieordi 
me cleloli e storie persoon il i 

•Ali i fine del t i c l o di tra 
smissioni - conclude Bilestra 

- the sono si i le realizzate da 
R mino in to l laborazione con 
11 Iniziative sr lechc fanno p ir 
le d i un progetto multimediale 
ide ito da I uigi Wattticci e-
M ìunzio Porro ci sar i u n i 
grinde lolle n i legata il ' i lm 
elei seto lo I ut i i fondi rac 
colt i saranno dest ini t i al recu 
pero del maten ili elei cinema 
italiano che purtroppo sono 
sp irsi qui 111 per i i mondo 

JCZ^^> 
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DANUBIO BLU (Rumno 1105) Sesta puntala dello set 
ne agiato sulla vita e la musica della famiglia Slrauss Fra 
kjli interpreti Anthemv 1 litj^ins 

DSE L 'OCCHIO SUL TEATRO (Kant 12 05) Per il ciclo 
dedicato i l teatro di Ugo Betti v i in ond i ((irruzione al 
palazzo di sfiustizia I edizione tv e del I960 ed e i r lc r 
pretata d i ( j iul i i L izzarmi Nando Gazzolo e 1 ino Bua? 
zelli 

RISTORANTE ITALIA (Raidut 1725) Per chi ama ci 
mul tars i in t u t i n a qualche buon suggerimento no t r tb 
l * . venire dal gastronomo Gualtiero Vlurcl est che oggi 
spiega come pulire e cucinare le seppie e come appron 
tare uno .puntino per il dopo t ta l ro 

NEL REGNO D E G Ù ANIMALI (Rame 20 M) Gli squali 
simbolo del terrort e he il mondo animale può ispirare al 
1 uomo Come v ivono ' Come sono in real'a7 Lo spiega il 
primo documentano del programma di Giorgio Celli in 
cui parla anche I etologo Giuseppe \o turbar to lo Segue 
un servizio sull addestramtnlo dei delfini ripresi a Capo 
dAn l i bcs i n t l i i usu ra un viaggio sottomarino nei pressi 
di Ponz i 

FANTAGH1RÒ (Canale 5 20 30) Una replica per i i p ia t i 
re de più piccoli Un favola in formalo fi lm tv ambienta 
la nella cornice di boschi incantati castelli t o n f a t e ma 
ghi e cavalieri senza paura Con Alessandra Vlartmes 
M m Rossi Stewart Mano Adori 

M A R I T I IN CITTA ( relemontecailo 20 15 j Un gioco 
condotto da Giantar lo Magali! su quel luogo comune 
che ha ispiralo commedie e barzellette del manto la 
sciato solo in citta mentre la moglie va in vacanza Che 
succede ai poven min t i ' 1 Come min imo che debbano 
improvvisarsi come «casalinghi 

IL TROVATORE (Raiduc 2220) Per Palcoscenico 9Vap 
puntamento con la musica di Giuseppe Verdi L opera 
diretta da Zubm Melila e intc rprelata da Lu t iano Pava 
rotti Giorgio Cantarano e Antonella Banaudi t st i la re 
gislrala al I t a t ro Comunale di l i r t n z e 1 orthestra t il 
t o r o e del Maggio Musicale I lorentmo l,a regia teatrale 
di Giuliano Montaldo 

1943 PERCHE C O M B A T T I A M O (Ramno 23) La ser ita 
di Ra iuno t d c d i t a l i tutta alla rievocazione di quel peno 
do della guerra < he inizio t o n il 15 Subito dopo il v>ar 
movie un documentano firmato dal regista americano 
Frank Cupra Lu ballatila dIrufhiletrra Presenta la sene 
Arrigo Pe tacco 

FUORI ORARIO (Railre I 05) Neil anmversano deila 
morte del giudice Paolo Borsellino la tr ismissione dal 
f i lont Venti anni prima e dedicata i l tema della malia 
un assemblaggio da diversi servizi delle trasmissioni d i 
Te;™ che indava in ond i negli anni 00 

( Toni DePasca'e) 

CRAIUNO RAIDUE PAURE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
e.00 L'OCCASIONE. Varietà 
8.50 UHOMATTINA ESTATE 

7.8-9 TP UNO 
9.05 QUEL TESORO DI PAPA. Film 

di Marino Girolami con Yvonne 
Monlaur 

11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.05 DANUBIO EU). Sceneggiato 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEOIORNALI UNO 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

film «Salto triplo» 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TP UNO. Tre minuti di 
14.00 BASAR. Film d animazione di 

AlanBunce 
15.30 GRANDI SPERANZE. Film di 

David Lean con John Mills Vale-
ricHobson 

17.25 L'AMICO DI LEGNO. Telelilm 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
16.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Teletilm «I tre volti di Evie» 
16.40 MIOZI08UCK. Telelilm 
19.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

«Regali per San Valentino» 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CNETEMPOFA 
20.00 TP UNO-TP UNO SPORT 
20.40 BASTOQNE. Film di William H 

Wellman con Van Johnson John 
Hodlatc 

22.55 TELEGIORNALE UNO 
23.00 1943: PERCHE COMBATTIA» 

MO. In studio Arrigo Pelacco 
24.00 TOUNO-CHETBMPOFA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 GLI INVASORM9* PARALLE

LO. Film di Michael Powell con 
Lesile Howard Lesile Howard 

3.20 TP UNO-LINEA NOTTE 
3.25 IL RAS DEL QUARTIERE. Film 

di Carlo Vanzma con Diego Aba-
tantuono 

4.55 TELEGIORNALE UNO 
5.20 DIVERTIMENTI • 

0.00 UNIVERSITÀ 
7.10 CUORE E BATTICUORE 
B.30 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 TICERSHARKS. Cartoni 
9.25 TOM E PERRY. Cartoni 

10.00 PROTESTANTESIMO 
10.30 VERDISSIMO. Con L Sardella 
10.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Te-

Iclilm «Un cuore gelido» 
11.40 T02-TELEOIORNALE 
11.45 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. 

Telefilm -Una prova por duo» 
13.00 T02 . Telegiornale 
13.30 TQ2-EC0N0MIA. Meteo? 
13.45 SCANZONATISSIMA. Canzoni 

e sorrisi di Nicoletta Leggeri 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.30 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Telenovela 
15.30 UNA LONTANA SPERANZA. 

Film di R Greenwald con Martin 
Sheen Matthew Laborteaux 

17.00 T02. Collegamento con Palermo 
17.25 RISTORANTE ITALIA. Conduce 

Marina Perzy 
17.40 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Teletilm 
18.30 TOSSPORTSERA 
18.40 MIAMI VICE-SQUADRA ANTI

DROGA. Telefilm 
19.45 TC2-TELEGIORNALE 
20.18 T02-LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20.40 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 

•Ossessione» con Carrol 0 Con-
nor, regia di Russ Mayberry 

22.20 IL TROVATORE. Dramma in 4 
atti di Salvatore Cammarano mu
siche di Giuseppe Verdi con 
Giorgio Zancanaro Antonella Ba-
naud Nel corso del programma 
alle2340 TG2Notte 

8.30 T03 Edicola 

6.45 DSE. Tortuga estato 

7.30 TG3 Edicola 

9.30 DSE. Parlato semplice estate 

11.30 DSE. Artisti d oggi Consadra 

12.00 TG30REDODICI 

1.10 RASPUTIN. Film di Marcel 
L Herbier, con Harry Baur 

2.55 T02-NOTTE 
3.10 MORTE DI UNA PRINCIPESSA. 

Film in lingua originale sottotlto-
lato regia di Anthony Thomas 

5.05 VIDEOCOMIC 

12.05 DSE. L occhio sul teatro 

14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.30 CICLISMO. Tour de Franco 

17.30 SCHEOOE 

17.55 IL PIANETA AZZURRO 

1B.50 T03 SPORT-METEO 3 

19.00 T03. Telegiornale 

19.30 TCR. Telegiornali regionali 

19.50 TOS. Tour di sera 

20.30 NEL REQNO DEGLI ANIMALI. 
Conduce il programma Giorgio 

Celli regia di Ezio Torta 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità Con-

duce il programma Gianni Riotta 

23.40 PERRY MASON. Telelilm 

0.30 TOS NUOVO GIORNO 

1.00 METEO 3 

1.05 FUORI ORARIO 

1.35 MILANO ITALIA Replica 

2.25 SOTTOTRACCIA. Replica 

2.55 TP 3 NUOVO GIORNO 

3.25 PARIGI DI NOTTE. Film di De-
widHare con Charlotte Rampllng 

5.05 TG3-NU0V0 GIORNO 

5.35 VIDEOBOX. Di B Seracc 

5.45 SCHEGGE 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 CHARLIE'SANOELS. Telelilm 
9.35 DRAMMA DELLA GELOSIA 

TUTTI I PARTICOLARI IN CRO-
NACA. Film 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telelilm 

12.00 SIP NO. Quiz con Claudio Lippi 

13.00 TG5 Pomeriggio 

13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. Telelilm con 
Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm In-
dovina chi sviene a cena» con 
John Goodman 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele 
li lm-L imponderabile» 

18.00 CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
oresetti del cuore Gemelli ne' se-
gno del destino James Bondjr 

18.02 O.K. IL PREZZO É GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zanicch i 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonqiorno 

20.00 TG5 Telegio-nalo 

20.30 FANTAGHIRO. Film di Lamberto 
Bava con Alessandra Martines 
Km Rossi Stewart 

22.30 NONNO FELICE. Telefilm »A co 
me astronomia» con Gino Bra 
mieri 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
maalle24 TG5 

1.30 CASA VIANELLO. Replica 

2.00 TP 5 EDICOLA 

2.30 PAPPAECICCIA. Telelilm 

3.00 TP 5 EDICOLA 
3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TP 5 EDICOLA 
4.30 15 DEL 5° PIANO. Telefilm 

5.00 TP 5 EDICOLA 
5.30 ARCADI NOE. Attualità 

8.00 TG 5 EDICOLA 

8 30 CARTONI ANIMATI 
9 15 IL MIO AMICO RICKY 
9.45 SUPERVICKY. Telelilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOC AN 
10.45 STARSKYAHUTCH. Telellm 

11.45 A-TEAM. Telelllm 

12.40 STUDIO APERTO. Noi z ano 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvm rock 
and roll Will Coyote 

13.30 CIAO CIAO NEWS. Varietà per 
ragazzi 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
film -Grazie non bevo» 

14.15 RIPTIDE. Telelllm 

15.15 UNA GITA PERICOLOSA. Film 
cJiJollBleckner con Kevin Bacon 
SeanAstin 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Con Ste 
lano Gallarmi Raffaella Corradim 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

lelilm Grazie non bevo» 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 TJ.HOOKER. Telelllm 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Tclodlm 

20.00 CAMPIONISSIMO. Qu z con 
Perry Scotti 

20.30 TRAMONTO DI UN EROE. Film 
di David Saterstem con Sharon 
Stone Mar n Sheen 

22.30 TORO DAY'93 
23.00 BIKINI CARWASH. Film di Ed 

Hanspn con Gloria Nelson Jody 
Bradlcy 

1.00 STUDIO APERTO 

6.25 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.40 I JEFFERSON. Telelllm 

1 10 
1.20 

RASSEGNA STAMPA 

STUDIO SPORT 
1.20 VELA. Giro di lata 

1.55 FBEDDY'S NIGHTMARE 
3.00 A-TEAM. Telelllm 

4.00 RIPTIDE. Telelllm 
5 00 STARSKV4HUTCH 

8.00 T.JJ.HO0KER 
6.20 RASSEGNA STAMPA 

8.10 STREPA PER AMORE. TeleliIfT 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.30 TP 4 MATTINA 
9.45 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Telenovela 

10.15 SOLEDAP. Telenovela 

10.45 LOVEBOAT. Telefilm 
11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE ESTATE. Gioco a quiz 
12.30 CELESTE. Telenovela __ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TC4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

condotta da Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

16.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

16.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
17.00 LA VERITÀ. Gioco a quiz 

17.30 TC4 FLASH 
17.40 NATURALMENTE BELLA. Ru 

brica con Daniela Rosati 

17.45 ALTA MODA'93 
17.55 GRECIA. Telenovela 

19.00 TC4SERA 
19.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

20.30 MILACROS. Telenovela con 
_ Osvaldo Laport G Colmenares 

22.30 IL VISONE SULLA PELLE. Film 
di Delbert Mann con Doris Day e 
CaryGran Nel corso del film alle 
23 30 TG4News 

0.40 LA SIGNORA DI SHANOAI. 
Film di Orson WHIes con Rita 
Hayworth 

2.25 TOP SECRET. Telelllm 
3.20 LE VOCI BIANCHE. Film 
5.00 STREPA PER AMORE. Telelllm 
5.30 TOP SECRET. Telelllm 

(gjESBOgi ODEOn / _ » TELE +6 RADIO 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 

8.45 BATMAN. Telefilm 

10.25 QUALITÀ ITALIA 
11.30 GETSMART Telefilm 

12.00 EURONEWS II tg europeo 

12 30 MAOUY. Telelllm 

13.00 MARITI IN CITTA. Replica 

14.15 CARTONI ANIMATI 
14.30 CICLISMO. Tour de Franco 

17.10 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Va-

nelà con Giampaolo Fabrizio 

18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMCNEWS 
19.00 NATURA AMICA. Documentarlo 

19.30 CARTONI ANIMATI 
19.45 MATLOCK. Telelllm 

20.45 MARITI IN CITTA. Varietà 

22.00 TMCNEWS 
22.30 PORKY'S ACADEMY. Film di 

Boaz Davidson con Yiftach Kat-
zour 

0.10 CRONO. Tompo di motori 

8.00 

10.00 

14.30 

14.38 

15.18 

18.30 

19.00 

19.30 

CORNFLAKES 

THE MIX 

VM - OIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti allo ore 15 30 
16 30 17 30 18 30 

RADIO LAB e HOT LINE 

THE MIX 

NEWHITS. I clip d alta classifica 
insieme ai nuovissimi 

METRO POLIS 

VM-OIORNALE 

15.00 SOQQUADRO. Per ragazzi 

16.00 SPYFORCE. Telelllm 

17.00 PASIONES. Telelllm 

18.00 SENORA. Telenovela 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.30 IL GLADIATORE CHE SFIDÒ 

L'IMPERO. Film di Domenico 
Paolella 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.45 TREND. Magazinedi moda 
23.15 BRAVISSIMA. Campionato ita

liano di talento 1* puntata 

13.45 USATODAY Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 ROTOCALCO ROSA 

Programmi codificati 
17.15 LA CROCE PI FUOCO Firn 
19.05 L'INIZIO DEL CAMMINO. F 

con Jenny Aqultcr 

17.30 7 IN ALLEGRIA SI CANTA, con 
duce Betty Passano 

19.00 BENSON. Telelllm 
19.30 IL PRINCIPE PELLE STELLE. 

Telelllm »Lo sciacallo-
20.30 AGGUATO SUL GRANDE FIU

ME. Film 
22.25 COLPO GROSSO STORY 
23.15 CHI VUOLE DORMIRE NEL MIO 

LETTO?. Film di A Hunebello 

20.45 THE COMMITMENTS. Film con 
Robert Arkins 

22.45 MISTERO DI JO LOCKE IL SO
SIA E MISS BRITANNIA 
'58 Film 

TELE 

0.45 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
2.05 CNN. Collegamento in dirotta 

20.30 ICHNOS. La Sardegna in musi
ca Unospeciale di »Roxy Bar» re
gistrato nel corso della manife
stazione del 13 giugno al Santua
rio di S Anime a Sodilo (Orista
no) Tra i nomi presenti Maria 
Carta Tazenda Paolo Fresu Ber-
tas e tanti altri 

22.00 ENYA. Special 

22.30 MOKA CHOC 

toc 

(immilli 

16.30 BRAVO MALAKHOV 
20.30 MUSICA SINFONICA 
23.55 DOCUMENTARIO 

18.00 MARRON GLACÉ. Telenovela 
19.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
19.30 LAVERNEASHIRLEY. Telelllm 
20 00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

23.30 VM-GIORNALE 

20.30 IO E HANDY '93. Magazmo-
show per I handicap presenta 
Carla Urban 

22.30 TELEOIORNALI REOIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. conM Lee 
1B.30 DESTINI. Sene tv 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 MAFIA NO!. Da Roma in collega-

mento con Palermo e Fi renze 
22.30 INFORMAZIONE REOIONALE 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tela 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Tela 

22.30 TGA NOTTE. Notiziario 

RADIOGIORNALI GR1 6,7,8 10,11, 
12, 13 14 17, 19 21 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30 9 30 1130 .12 30 ,13 30, 
15 30 16 30, 17 30 18 30, 19 30 
22 30 GR3 6 4 5 , 8 45 1145 13 45 
15 45 18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 0 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno por 
tutti 11 15 Tu lui i figli gli altri 12 06 
Siqnori i l lustrissimi 15.03 II Museo 
rubato 19 30 Audiobox 20 30 L eter
no viandante 23 28 Notturno italiano 
RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon
giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 14 15 Po
meriggio insieme 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino 15 48 Pomeriggio in-
s emp 19 55 Ed e subito musica 
23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 10 30 Interno 
giorno 14 00 Concert Doc 16 20Pa-
lomar 19 30 Scatola sonora 23 58 
Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 5C 24 

9 . 3 5 DRAMMA DELLA GELOSIA 
Regia d i Ettore Scola con Marcello Mastrolanni Mo
nica Vitti Giancarlo Giannini Italia (1970) 107 minuti 
Commedia si ma f irmata Da Age Scola e Scarpell i 
che stavano mettendo a punto la formula del romanzo 
popolare (poi perfezionata nell indimer ' ,cabi le - C e 
ravamo tanto amati» quattro anni dopo) Monica V i t i 
f ioraia avvenente ha il cuore diviso tra Mastroianni e 
Giannini Lei preferirebbe non scegl iere ma gli uomi
ni non sono d accordo e nel f inale arriva la trag jd ia 
CANALE 5 

1 5 . 3 0 GRANDI SPERANZE 
Regia di David Lean. con John Mil ls, Valerle Hobson 
FlnlayCurr le Gran Bretagna (1946) 118 minut i 
Più brit ish di cosi si muore inglese il regista (è quello 
di Breve incontro» e soprattutto di Lawrence d Ara
bia • ) inglese I ispiratore del copione e cioè Charles 
Dickens E dickensiana è I atmosfera sempre in bi l i 
co lacrimevole toccante e carica di pessimismo II 
protagonista Pip orfano allevato da una zitella piutto
sto acida riesco a entrare nella bLona società grazie 
al lascito di uno sconosciuto che si r ivelerà essere un 
galeotto aiutato molto anni pr ima 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 BASTOGNE 
Regia di Wil l iam A Wellman, con Van Johnson John 
Hodlak, Rlcardo Montalban Usa (1949) 118 minut i 
Un bel fi lm di guerra poca propaganda tutto somma
to e molto real ismo o cioè sangue sudore e pidocchi 
I protagonisti sono quattro yankee spediti in Europa 
(per la precisione al confine tra Francia e Belgio) re i 
d icembre del 44 II regista è un vero specialista del 
genere bell ico in cui tra I altro travasò la sua perso
nale esperienza di aviatore durante la prima guerra 
mondiale 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 PORKY'S ACADEMY 
Regia d i Boaz Davidson, con Yiftach Katzour, Yvonno 
MIchaels.ZachINoy lsraeie(1979) 83 m l i u t l 
Confessiamo di non averlo visto e forse potete per
d e t e l o anche voi ma lo segnal iamo come curiosità 
perchè non capita spesso di vedere f i lm israeliani 
perchè è una specie di Porky s» 'rasoortato a Tel 
Aviv e perché I hanno prodotto i «famigerati Golan & 
Globus prima di fondare la Cannon 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 0 0 BIKINI CARWASH 
Regia di Ed Hanson, con Gloria Nelson, Jody Bradley, 
JanMarlyn Usa (1990) 88 minut i 
Dire che è un B-movie è fargli un cn-nplimonto Ma 
forse non pretende tanto questa scemissima comme
dia tutta girata in un lavaggio auto I punti (orti del f i lm 
sono ovviamente le belle ragazzone che risollevano 
le sorti di ur car-wash mostrando ai clienti (e allo 
spettatore) quasi tutto Del resto siamo in estate cho 
ma lec è 
ITALIA 1 

0 . 4 0 LA SIGNORA DI SHANGHAI 
Regia di Orson We'les, con Orson Welles Rita Hay
worth Usa (1948) 87 minut i 
Concitato e a tratti del irante (come fosse un incubo) 
questo gial lo nato anche dal matr imonio tra Welles e 
Rita Haywo ' " i r iprende molti doi luoghi comuni dol c i 
nema americano anni Quaranta (la dark-lady I inno
cente incastrato da colpevoli insospettabil i I esoti
smo da crociera) Memorabi le comunque la scena f i 
nale al luna park con la resa dei conti molt ipl icata da
gli specchi deformanti 
RETEQUATTRO 

1 .10 RASPUTIN 
Regia di Marcel L Herbier con Marcelle Chantal, Har
ry Baur, Carine Nelson Francia (1937) 116 minut i 
Da vedere anche solo per dire che è eccessivo e ba 
rocco dato che Marcel L Herbier pioniere della spe
rimentazione è uno dei nonn i . del cinema Rasputin 
poi na sempre solleticato la fantasia dei cineasti in 
cerca di intrighi e ambientazioni sfarzose Evidonte 
I intento polemico-poli t ico dietro la facciata siamo 
nel 37 e la Francia è occupata dai nazisti 
RAIDUE 
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Coppa Davis amara per l'Italia, battuta : 

dall'Australia dopo un'altalena di emozioni 
Paolo Cane aveva fatto illudere, ma contro 
Frornberg, PescòsolidononceAia fatta 

a 

piangere 

Richard Frornberg ha regalato all'Australia II punto della vittoria. Sotto 
Paolino Cane. Il «vecchio» della squadra azzurra ha superato in quattro 
set Woodforde con una grande prestazione. Ma la sua impresa non è 
stata sufficiente all'Italia per superare il turno. Accanto al titolo 
Pescòsolido. Al ciociaro non è riuscito il miracolo " 

Motomondiale. 1° al Mugello 

Loris Capirossi torna 
golden boy delle due ruote 
dopo un anno di sconfitte 
• SCARPERIA(Fi). Il piccolo 
grande campione delle due 
ruote è ritornato al posto che 
gli competeva, davanti a tutti. Il 
successo di ieri (il secondo in 
questa stagione difficile per il 
motociclismo - italiano) vale 
doppio per Loris Capirossi per
chè colto al Mugello, davanti al 
pubblico di casa. Il «golden 
boy» del motociclismo era di
ventato improvvisamente po
polare al grande pubblico 
Quando nel 1990. ad appena 

iciassette anni, diventò il più 
giovane campione del mondo 
nella storia del motociclismo. 
Non aveva nemmeno la paten
te per guidare la moto quando 
vinse i suoi primi Gran Premi 
della 125 e i quotidiani, i setti
manali e le trasmissioni televi
sive della domenica, lo rac
contarono a • mezza Italia. 
Quell'anno, in estate, l'Unità ti
tolò: «Capirossi: non guadagno 
una lira ma mi diverto». Era tut
to vero ma lui se la prese e tol
se per qualche settimana il sa
luto all'autore di queste note. 
Nel 1991 vinse ancora il titolo 
della 125 e cominciò a togliersi 

qualche sfizio: Porsche, Cor
vette, Ferrari, «giocattoli» d'uso 
comune per chi fa il mestiere 
di Capirossi. Lui però non si : 

montò la testa, come pilota e 
: come uomo ormai fatto, e ac

cettò di buon grado la sfida del ' 
salto di categoria, la 250. Una 

• Honda poco più che privata 
per fare apprendistato e Loris, 
abituato a vincere, si ritrovò : 

nel dimenticatoio: 12° nel 
1992. 

'. Quest'anno s i ! è meritato ; 
una Honda ufficiale e sarebbe 
in vetta al mondiale se non ' 
avesse incontrato sul suo cam
mino Tetsuya Harada, astro 
nascente del motociclismo. Il 
giapponese (sconosciuto co
me il Loris degli inizi) ha un ; 
carattere schivo, riservato, tipi- . 
camente orientale, non parla ' 
che il giapponese e, pur viven
do a Pavia, non ha nessuna vo
glia di imparare l'italiano o 
"inglese. Probabilmente vince
rà questo ed altri titoli mondia
li ma non sarà mai un perso
naggio come Loris. Perché es- ' 
sere romagnoli, in • questo 
sport, vuol dire partire con una 
marcia in più CC.B. 

L'Italia butta via l'occasione di battere l'Australia e 
guadagnare le semifinali di Coppa Davis. Paolo Ca
ne, chiamato all'ultimo momento a sostituire Fur-
lan, supera in quattro partite Woodforde tra l'entu
siasmo del pubblico e riporta la squadra in parità. 
Ma poi, nell'ultimo decisivo confronto, Stefano Pe
scòsolido non ripete l'impresa di venerdì e soccom
be nettamente, in tre set, davanti a Frornberg.. 

nm-oi- (OMiDANIELKAZZOUMI 

1M FIRENZE. Andata e ritomo 
lungo la strada di un sogno. 
Tre ore e mezzo per sperare 
che il miracolo prendesse for
ma e altre due per risvegliarsi e 
tornare alla realtà. Che poi e 
quella che. tutti sapevamo: 
l'Australia é più forte dell'lta-
lietta del tennis. Di poco, come 
il quarto di Ceppa Davis a Fi
renze ha dimostrato, forse di 
pochissimo. Di un doppio, op
pure di un Frornberg, che ha 
vinto i suoi due singolari. Più 
forte, magari, solo per quel 
piccolissimo set point "- che 
Woodbridgc ha annullato nel 
secondo set del doppio che, 
più tardi, Nargiso ha donato al
la coppia australiana sbatac
chiando sul nastro una palla 
facile. Difficile dire. Di certo c'è 
soltanto che l'Australia si é di
mostrata più forte degli azzur-
n w ŝ.-/'''-"-'-'•;•••.•-••"•-»'. •."..;, 

Una sconfitta piena di ram
marico per tutto ciò che avreb
be potuto essere e che invece 
non è stato. Avrebbe potuto 
essere una squadra azzurra 
ben diversa da quella scesa in 
campo, ma Camporese è finito 
sotto i ferri del chirurgo Avreb
bero potuto, gli azzurri, ritro
varsi sul 2-0 nella pnma gior

nata, se Furlan avesse messo a 
• segno uno degli otto set point -
; contro Frornberg. E Cane e 
Nargiso avrebbero potuto vm-

' cere il doppio, perché hanno ' 
' avuto la palla che gli avrebbe 
;.'.; portati 2 set a zero. Invece han- • 
'; no vinto gli australiani, nono-

«' stante la terza giornata sia vis-
':•• suta delle prodezze e del gran-
' de cuore di Cane, passando tra 
; le sue mattane e i buoi pianti 
;- accorati fino a ristabilire la pa-
,v-. rità e rimandare ogni declsio-
> ne all'ultimo incontro. • 
1* Può consolarci l'aver ritrova-
f to un Cane capace di esaltare 
. il pubblico, di trasformare il 
.,' match in corrida e poi di vin-
J; cerio come lo avevamo visto 
'; fare tre anni fa a Cagliari con-
' tro la Svezia? Forse no, ma 
.;.' Paolino ha fatto vedere a tutti 
:;r' come • si gioca •• in > Coppa. 
" Avrebbe dovuto trarne inse-
"• gnamento Pescòsolido. ultimo 
; singolarista, che invece 6 crol-

- lato dopo il primo set perso al 
• tie break. Troppo grande il pe-
- so delle responsabilità, o chis-

j : sa, forse ancora troppo picco-
• lo il nostro giocatore. 

','.- Peccato. Avessimo avuto 
due Cane da schierare in cam
po sarebbe andata diversa
mente 

Calcio, tempo di ritiri 

E venne il giorno di tre big 
Per Milan, Juve e Samp 
le vancanze sono finite 
• i E adesso-le vacanze dei 
calciatorlrso>io"-'rlnrìÌ-aa\^ero: 
dopo più di un mese di Caraibi 
o Sardegna, dì Stati Uniti o Po
linesia, di foto che ritraevano i 
campioni in relax nei luoghi 
più belli del mondo, da oggi 
quasi tutta la serie A toma a la
vorare. Già: perché oggi suona 
l'adunata per quattro club, Mi
lan, Juventus, Sampdoria e 
Lecce; le altre sono già tutte al 
lavoro, manca solo la neopro
mossa Cremonese, che il 24 lu
glio chiuderà la Pila. Dunque, 
oggi é giornata di «big»: il nuo
vo Milan del dopo-GuIlit & Rij-
kaard si ritrova a Milanello, 
scudetto sul petto, rinforzato 
(o indebolito, dipende - dai 
punti di vista) con gli arrivi di 
Laudrup, Raducioiu. Panucci e 
lelpo. È un «primo giorno» soft, 
senza la • settacolarizzazione 
dell'evento, introdotta nel pas
sato da Berlusconi. Il Milan ha 
fatto scuola: e mentre altrove 
(come a Torino ieri l'altro) si 
canta e si balla in incredibili 
happening coi tifosi, proprio in 
casa rossonera si toma un po' 
alle origini. D'altra parte Mila
nello ha portato fortuna, due 
ntrovi -11, altrettanti scudetti. 
Grandi feste si preparano inve
ce a Bogliasco, per il debutto 
della Sampdoria riveduta e 
corretta di Sven Goran Eriks-
son. Dopo il mediocre cam-

• pionoto-possato; erano in mol
ti a dubitare dellecapociSdél-

• lo svedese ma son bastate le ; 
notizie dei due -colpi» di mer- ; 

;• cato, Gullit e Platt, a restituire : 
euforia all'ambiente. Da 2.500, •' 

' in tre giorni gli abbonamenti -
;• son diventati 13mila; e adesso ; 
' il Comune, preoccupato per '; 

eventuali «eccessi di gioia» del ; 
• popolo ultra,' ha vietato alle ' 
•'••• auto la strada d'accesso a Bo

gliasco. Grandi coreografie so-
no state preparate per Gullit, 
atteso come nuovo leader, da 

• affiancare a Mancini. Come ' 
•• ogni anno sarà il presidente ; 

; Mantovani a presentare i gio-
- catori, uno ad uno. A Torino, 

festa «senza esagerazioni» an-
- che per la Juve, a mezzogiorno r 

' - al «Delle Alpi». Maggiore sfarzo 
• rispetto a qualche anno fa. -

Vecchi e nuovi bianconeri sfi-
: leranno davanti ai tifosi juven-

;.; tini, curiosi per questa campa-
' • gna-acquisti criticata da Roby 
; Baggio epperò buona per ac- • 
. cendere la fantasia, visto che è •; 
r stata affrontata puntando sui 

giovani. Fortunato, Porrmi, Pir- : 

; ri, Del Piero, Francesconi, lo 
' sloveno Zoran Ban. Assieme ai ~ 

due Baggio, a Moeller e Vialli, > 
•:'• Casiraghi e Kohler, Conte e Pe- "' 
> ruzzi: ce n'è abbastanza, spe- • 

eie adesso in piena austerity, 
per soddisfare i sogni dei cuori 
bianconeri. - > CFZ. . 

Riflessione sul primato dell'ora di Graeme Obree 

Superman? No, eravamo soltanto fermi alla 
CLAUDIO FIRRETTI 

• i È troppo pretendere di 
non essere fraintesi se si affer
ma che quello dell'ora non è • 
un grande primato? Chiariamo : 
subito, per evitare il rischio. 
Non si sta sminuendo la porta
ta dell'impresa di Obree - la 
fatica, il coraggio e le intuizioni 
che ha comportato - cosi co- * 
me non si mettono in discus
sione i meriti di quei 21 che * 
nell'impresa lo hanno prece- \ 
duto. Semplicemente, si con- ;. 
stata ciò che proprio il record , 
dello scozzese conferma: sia
mo, - in questa - espressione • 
sportiva, se non proprio nella ' 
preistoria perlomeno alle so- , 
glie della storia; che comincia ': 
nove anni fa, con Moser. In 
principio lu la rivoluzione tec
nologica, che sta alla storia del •; 
ciclismo come la scrittura sta a " 
quella dell'uomo poi venne . 
l'aerodinamica. Slamo, insom- • 
ma, appena agli inizi. E Obree ' 
e appena un pioniere, come lo -

fu Moser Con tutti i menti ma 
anche con tutti i limiti del ruo
lo. E non é un caso che si tratti 
oggi di un onesto artigiano 
senza storia come ieri si trattò 

:. d'un campione • al tramonto: 
nell'un caso come nell'altro la 

'(; portata •' delle . innovazioni 
• scientifiche va al di là delle pur 
•• ragguardevoli doti atletiche' e 
: caratteriali. .; • -~ .-•• :.;.•.•.;-••-••- -. 
, Si insiste, nei commenti, sul 

fatto che Obree non sia pro
prio uno sconosciuto; che fos- • 
se candidato a rappresentare 

;- la Scozia ai Giochi di Barcello- • 
na e che gli sia stato poi prefe
rito quel Boardman che avreb- ; 
be vinto la medaglia d'oro nel
l'inseguimento.. Tutto ' vero: ; 

.'Obree non è proprio Cameade 
,;• ma non è nemmeno Moser, né 

Merckx, né Rivière, né Anque-
. til, né Coppi. E se è stato capa
ce di ripetere il tentativo a un : 
solo giorno di distanza da 
quello fallito - sconvolgendo 

cosi tutti i dati acquisiti sulle 
possibilità di recupero in circo
stanze del genere - spingendo 
un rapporto tremendo che svi
luppa 9,25 metri per-pedalata . 
- contro gli 8.T6 di Moser- sta- :;. 
bilito che non si tratta di un : 

: mostro, la spiegazione è una •-
sola: altri fattori hanno inciso 
in maniera-determinante sul ri- ' 
sultato; assai più di quello atte- -

' tico, che una volta era il fattore 
primario. Ecco il senso di quel- ' 

. l'affermazione iniziale, un po' -, 
. provocatoria: è • una . corsa, -
: questa, verso il primato dell'o
ra, in cui gli spazi che si apro- •'• 

; no sono notevoli e in cui certo . ; 
; quello che c'è tìa scoprire è un 
;• mare sconfinato rispetto al la- ' 

ghetto che abbiamo alle spai-
; le. E non c'è niente di fanta- ? 
' scientifico nella previsione di S;; 

Merckx secondo la'qualc Indù-
, rain potrebbe arrivare ai 54 ••" 

orari. In cento anni spaccati, il f 
: primato è andato avanti di 16 
chilometri e 271 metri: una 
media di 162 metri e qualche 

centimetro l'anno; ma non è 
su questa base che vanno fatti i 
conti. La storia - come diceva
mo -comincia nove anni fa, a 
Città del Messico. E a proposi
to di questi nove anni va sotto
lineato un altro dato che i pri
mi commenti non sembrano 
aver tenuto nella giusta consi
derazione. Non sono poca co
sa, questi nove anni. Dopo De-
sgrange enfino al secondo Mo
ser compreso, il record è stato 
battuto 2Gvoltc, una volta ogni 
tre anni e mezzo; e solo tre pri
mati Hanno resistito più di 
quello di Francesco: l'ultimo di 
Berthet - ma ci fu anche di 
mezzo la prima guerra mon
diale - quello di Coppi - ma ci 
lu anche di mezzo la seconda 
guerra mondiale - e quello di 
Merckx. .-•'.,.'<.•.•.-»':> '-•,.••' -

Non sono poca cosa, questi 
nove anni; e anche dal punto 
di vista statistico - piuttosto 
che gridare al miracolo e alla 
sorpresa - andrebbe rilevato Graeme Obree in azione durante la prova che gli ha consentito di battere il record dell'ora di Moser 

che l'impresa era matura. Tan
to più matura in quanto - altro 
elemento non sufficientemen
te sottolineato - il regolamento 
ora consente l'omologazione ,' 
del record assoluto anche se ;• 
ottenuto, come in questo caso, " 
in un velodromo coperto. E -; 

non è vantaggio di poco conto : 
se si pensa al martirio di Moser , 
in Messico quando veniva pre- --. 
so d'infilata dal vento e le sue 
ruote lenticolari si trasformava- ,-
no in vele; non è vantaggio di T. 
poco conto se si considera che Vi 
finora la preoccupazione prin- ' • 
opale dei meccanici era stata 
quella di mettere a punto strut- " 
ture tanto rigide da resistere al- • 
l'imprevedibilità delle - folate ' 
ma non tanto da trasformarsi 
in mezzi pesanti, .T»--.^ • .-:;,>-

E adesso aspettiamo Board-
man e poi magari Indurain. , 
Con una sola certezza: che so- -
no ancora molto lontani, per 
l'uomo in bicicletta, i limiti del-
l'impossibile. Ricordo quando 
negli anni Sessanta e Settanta ' 

dai fratelli Konrads a Spitz, i 
primatisti del nuoto venivano 
regolarmente presentati come 
Superman. 1 primati cadevano 

: e. grappoli e ogni volta si grida
va al miracolo. Gli esperti di at
letica se la ridevano sotto i baf-

: fi. 11 primato del lungo di 
Owens resistette per 24 anni, 
quanto - più o meno - quello 

- di Beamon. E nei 100 metri si 
andava avanti a centesimi di ; 

• secondo. Non erano Super- , 
; man la Von SaJtza e Schollan-

der; il nuoto era sempliccmen-
' te indietro anni-luce rispetto 
all'atletica. Ma anche l'atletica 
era indietro anni-luce rispetto : 

a sé stessa. Nel salto in alto s 
sembrava che più su di Brumel 
non si potesse andare. Poi ven- : 
ne Fosbury, chiese scusa per le 
spalle e fu la rivoluzione co-

i pernicana. Adesso Obree ap
plica quella stessa posizione «a 
uovo» che Vuarnct codificò ! 

' nello sci un quarto di secolo la. 
' Era — ed è sempre - l'uovo di ; 

Colombo. •.•> •"... 

r> -



l/ALCIO 
Concluso il calcio mercato, molte società per la prima volta si trovano 
a dover risolvere un insolito problema: quello dell'esubero di numero uno 
La Roma oltre ai nuovi arrivati Lorieri e Pazzagli, si trova in squadra 
anche Cervone. Un trio anche al Milan: Rossi, Antonioli e Ielpo 

Portieri e portinai 
Squadre al lavoro nei ritiri, prime schermaglie per 
un posto da titolare. C'è già una lite in corso fra i 
due portieri del Parma, Ballotta e Bucci: entrambi 
vogliono giocare e non accettano la panchina; al
l'orizzonte, altrove, si profilano litigi dello stesso 
tipo. È giusto «battezzare» il numero 1, subito, fin 
dal precampionato o è giusto creare una sana 
concorrenza?La parola agli esperti 

FRANCESCO ZUCCHINI 
• i Addio numero 12 ad ho
norem: forse, si sta estinguen
do davvero quella particolare 
categoria di •portieri rassegna
ti', una vila in panchina ad am
mirare con rispetto il numero I 
che gioca, una domenica do
po l'altra seduti accanto all'al
lenatore, magari col transistor 
appiccicato per ascoltare «Tut
to il calcio minuto per minuto" 
e riferire. Sono finiti da un pez
zo i Bodini e gli Alessandrclli. 
hanno smesso Zaninclli e Vio
lini, presto abbandoneranno 
la scena anche i mansueti Nu-
ciari e Abate, ultime "balie» 
contente e consapevoli. Gio
co? Non gioco? Fa lo stesso, 
l'importante 6 essere qui. l'im
portante e il mister, l'importan
te e farsi trovare pronti quando 
(spesso mai) ce ne fosse il bi
sogno. Un'epoca di teste chine 

ò al tramonto. Il carpe diem ha 
lasciato spazio alle ambizioni: 
a Parma, dove c e una squadra 
costruita per vincere lo scudet
to, Marco Ballotta e Luca Bucci 
hanno già iniziato a litigare, 
nessuno dei due vuole aridare 
in panchina. Ballotta fino a un 
anno e mezzo fa era un signor 
Nessuno: le disgrazie di Taffa-
rel lo hanno rilanciato e a dire 
il vero se l'è cavata molto me
glio di quanto si potesse pen
sare: con lui fra i pali il Parma 
ha vinto una Coppa Italia e la 
Coppa delle Coppe. Luca Buc
ci, 24 anni, ha vinto con la Reg
giana il campionato cadetto' i 
tecnici ne parlano molto bene, 
ma si tratta comunque di un 
giocatore senza esperienza in 
serie A. La società avrebbe 
promesso a Bucci la maglia da 
titolare; Ballotta, fiutata l'aria, 

Il portiere «miracolato» è già pronto 
E parla di Gullit e dei mondiali... 

Pagliuca si confessa 
«Torno alla vita 
nella grande Samp» 
All'inferno e ritorno. Due mesi fa sembrava un por
tiere finito, spalla fratturata, salvo per miracolo da 
un pauroso incidente stradale, adesso Pagliuca si al
lena, è pronto per tornare protagonista. Oggi, al ra
duno, i tifosi della Sampdoria ritroveranno il proprio 
idolo tirato a lucido. Si è allenato per un mese, a Ge
nova e Sanremo, non ha più paura di nulla. E con 
Gullit e Platt sogna una grande Sampdoria. 

SERGIO COSTA ~~ 

M GENOVA. Aveva fretta di 
tornare, "perche a giugno ci 
sono i Mondiali e questa è la 
stagione più importante della 
mia carriera». Adesso, di fretta 
Pagliuca ne ha ancora di più. 
"In questa Sampdoria - dice -
non voglio perdere nemmeno 
un'amichevole. Con Gullit e 
Platt siamo fortissimi, possia
mo puntare all'Europa e forse 
allo scudetto, non ce la faccio 
a restare a guardare». Per bru
ciale le tappe, si e sottoposto 
ai lavori forzati. Poco più di 
due mesi fa, .il->10 maggio, il 
portiere rischiava la vita in au

tostrada. Adesso si allena tutti i 
giorni, a Sanremo, con il suo 
allenatore Battara, e oggi si 
presenterà al raduno tirato a 
lucido. Un'ora e mezza di ten
nis al mattino, due ore sul 
campo al pomeriggio. «Le 
gambe mi fanno un male da 
morire, sembra di essere in riti
ro, ma questo tour de force ci 
voleva. Il 24 luglio, nell'ami
chevole contro il Brunice sarò 
già in campo. Magari non mi 
arriverà nemmeno un tiro, ma 
ho troppa voglia di riassapora
re il gusto della partita. Tanto 
non rischio nulla perche l'osso 

Caso Marsiglia 

La Fifa fa la severa 
O.M. escluso dalle Coppe 
se risulterà colpevole 
• H ZURIGO. La Fifa e pronta 
ad intervenire nella vicenda 
Marsiglia in caso venissero de
finitivamente provate le re
sponsabilità del club francese . 
e l'Uefa esitasse ancora a pren
dere i provvedimenti più op
portuni. Lo ha dichiarato il se
gretario generale della federa
zione mondiale, Joseph Blat-
ter, in un'intervista al quotidia
no svizzero "Sonntagsblick». 
«Se venisse provato che Eyde-
lic ha agito per ordine del dg 
Bernes - ha detto Blatter - l'O-
lympique dovrebbe essere im
mediatamente esclusa dalla 
Coppa dei Campioni. Se sarà 
necessario, la Fifa e pronta a 
intervenire, ' perchè nessuno 
può infangare il calcio e noi 
abbiamo il dovere di tutelare 
l'immagine del nostro sport». 

I contomi della vicenda non 
sono ancora chiarissimi, pro
viamo comunque a ricordarli. 
Eydelie, calciatore del Marsi
glia, avrebbe contattato alcuni 
colleghi del Valenciennes af
finché non si impegnassero 
nel match . di campionato. 

Questo incontro, poi finito 1-0 
in (as'ore dei marsigliesi, si di
sputò pochi giorni prima della 
finale di Coppa Campioni, che 
gli uomini di Tapie si aggiudi
carono contro il Milan. 

Le indagini, della giustizia 
ordinaria prima e di quella or
dinaria poi, hanno coinvolto 
anche il direttore generale del 
Marsiglia. Bernes, accusato di 
aver ideato tutta l'operazione. 

Persino il padre-padrone dei 
campioni d'Europa ed ex-de
putato. Bernard Tapie (che si 
e sempre dichiarato innocen
te), ha ricevuto la visita del 
giudice istruttore. 

Nei giorni scorsi, Eydelie, 
dopo aver confessato il suo 
ruolo di mediatore, ha rilascia
to questa dichiaiazione: «Per
che vi stupite tanto, in Italia tut
te le partite sono truccate». 
Pronta la reazione del presi
dente della nostra Fcdercalcio, 
Antonio Matanese, che ha 
chiesto all'Uefa di prendere 
sanzioni nei confronti dell'atle
ta transalpino. 

avrebbe chiesto (senza suc
cesso) di essere ceduto: vuole 
giocare, il resto non conta. Ne
vio Scala dice: «Giocherà chi lo 
merita: non regalo la maglia 
cosi, a prescindere». Da un «ca
so» viene spontanea una do
manda: è giusto, in un ruolo 
delicato come quello del por
tiere, mettere in lizza due gio
catori suppergiù dello stesso 
valore? Non e piuttosto un ri
schio inutile? Un tempo, ad un 
portiere di nome veniva affian
cato regolarmente un giovane 
promettente o un mestierante 
su d'età. Forse, proprio perche 
sempre più rari sono ì portieri 
con la vocazione da «dodicesi
mo», negli ultimi anni situazio

ni «alla parmigiana» si sono già 
verificate: al Milan, fin dai tem
pi di Sacchi, Giovanni Galli e 
Pazzagli diedero vita a un in
credibile balletto, uno giocava 
in campionato, l'altro in Cop
pa, uno era il portiere di gior
no, l'altro di notte. Disse Paz-
zagli: «Una situazione psicolo
gicamente insostenibile: alla fi
ne, ne io né Galli in campo riu
scivamo più a rendere come 
potevamo; tutta la settimana 
avevo il mal di testa». Malgrado 
tutto, il Milan non pare averne 
molto risentito, se ha vinto tut
to quello che ha vinto. Altrove 
è andata diversamente: in Na
zionale. Mondiali '86, Bearzot 
fu indeciso sempre fra Galli e il 

romanista Tancredi: all'ultimo 
momento optò per il primo 
che, (orse non tranquillo, fini 
per sbagliare a ripetizione con 
esiti nefasti por la causa azzur
ra. Ancora Sacchi, «silurato» 
Zenga, e stato indeciso fra 
Marchegiani e Pagliuca: pro
pendendo inizialmente per il 
neo-laziale, a Caglian contro 
la Svizzera si ritrovò con un 
portiere tremante in campo e 
solo un miracolo consenti agli 
azzurri di rimediare in extre
mis (2-2. da 0-2) alle cappel
late del numero 1. Ballotaggi 
incredibili si sono verificati 
l'anno scorso alla Lazio (Fiorì 
e Orsi), al Milan (Rossi e Anto
nioli), al Genoa (Tacconi e 

Spagnulo), al Pescara (Savo-
rani e Marchioro), all'Ancona 
(Micillo e Nista). Quest'anno 
la Koma ha tre portieri in ritiro: 
Lorieri. Pazzagli e Ccrvone; il 
Milan ha Rossi e lelpo, senza 
dimenticare Antonioli. reduce 
da un lungo infortunio: tutti e 
tre più o meno sulla stessa li
nea. E allora? Meglio tornare al 
numero 1 indiscusso e alla 
«balia»? Chissà: anche gli 
esperti non la pensano allo 
stesso modo. Dice Aldo Agrop-
pi: «L'ideale è avere un titolare 
bravo e una riserva affidabile 
ma un po' meno brava, cosi 
che i ruoli siano stabiliti subito 
e, nell'emergenza, si possa 
contare comunque su un dodi

cesimo decoroso». Salvatore 
Bagni, opinionista Fininvest. la 
pensa esaltamente al contra
rio: «Ormai i grandi club devo
no conlare solo su gente di va
lore riconosciuto: ci vogliono 
due portieri egualmente in 
gamba, non si può correre il ri
schio di perdere il titolare e ri
trovarsi con una pezza d'ap
poggio che ti compromette il 
campionato. Poi, con chi te la 
prendi? Bucci e Ballotta, pur 
con caratteristiche opposte, 
sono di uguale valore: devono 
essere prima di tutto professio
nisti, adesso, e guadagnarsi il 
posto coi fatti. Una saria rivali
tà non potrà che far bene». 

si ò già saldato perfettamente». 
Aveva una spalla fratturata, 
la sinistra, brutta storia per 
un portiere che ha nell'im
patto con il terreno il suo pa
ne quotidiano. L'incidente 
poteva creargli qualche re
mora psicologica. 

E invece mi sono buttato senza 
paura. Adesso sono tranquillo. 
Venerdì mi sono fatto male al
la spalla destra, una botta, nul
la di grave. Quel giorno ho ca
pito di essere guarito definiti
vamente. Non mi preoccupavo 
più della spalla sinistra, quella 
dell'incidente, ma della destra. 
La spalla a rischio era come se 
non esistesse, completamente 
dimenticata. 

Non ha mal nascosto le sue 
ambizioni. Scalpitava quan
do era seduto sulla panchi
na azzurra. Pagliuca non 
ama restare ai < margini, 
nemmeno quando la secon-. 
da fila aveva 11 marchio della 
nazionale. Adesso è pronto 
per un'altra stagione da pro
tagonista. 

Non voglio più fare previsioni 
dopo la sparata dell'anno 
scorso, quando in ritiro dissi 
che avrei subito solo 20 gol, 
meno della metà di quelli che 
ho preso veramente. Ma sono 
molto ottimista, su di me e sul
la squadra. 

Questa Sampdoria io eccita. 

Se abbiamo sfiorato l'Europa 
nella passata stagione, con 
una squadra piena di giovani, 
non vedo come potremo fallire 
il traguardo quest'anno. Prima 
ci mancava esperienza, ades
so abbiamo una formazione 
ricca di gente famosa. Gullit è 
l'uomo che ci voleva: carisma, 
personalità, potenza. Di testa e 
fortissimo, ed e molto veloce. 
Platt ha un fiuto del gol ecce
zionale. Quando giocava a Ba
ri due anni fa mi infilò tre pal
loni, uno in campionato e due-
in Coppa Italia. Sembrava una 
maledizione, È una punta, la 
Juve lo impiegava nel ruolo 
sbagliato. 

intanto, però, Gullit vuole 
giocare da libero. 

Lo preferisco all'attacco, è da
vanti che fa la differenza. Sui 
calci piazzati può venire in di
fesa a darci una mano, ma a 
lui chiediamo il gol. 

Pagliuca non dimentica Eva
ni. 

Tutti parlano dei due stranieri, 
ma F.vani sarà un uomo fonda
mentale. Con lui finalmente 
siamo forti anche a sinistra, 
darà equilibrio a tutta la squa
dra. 

Rossi? 
Non lo conosco, ma me ne 
hanno parlato molto bene. Mi 
fa quasi paura dirlo, ma siamo 
una squadra tortissima, com
pleta in ogni reparto e con una 

• panchina con gente come Se
rena, Salsano e Bertarelli, in 
grado di non far rimpiangere 
nessuno» 

Magnifica 1 nuovi, ma è da 
un vecchio che si aspetta il 

' salto di qualità. 
Questo sarà l 'anno di Jugovic. 
Potrà giocare nel suo ruolo, 
davanti alla difesa, farà grandi 

cose, anche perche ha un an
no di esperienza in più e ora 
conosce il calcio italiano. 

E Pagliuca? 
lo spero di far bene, voglio i 
Mondiali e sono convinto che 
se andremo negli Stati Uniti 
potremo lottare perii titolo. Un 
mese con Sacchi, senza inter
ruzioni, può garantirci il salto 
di qualità. Finalmente potremo 
imparare a memoria i suoi 
schemi. 

Con il commissario tecnico 
si sente spesso. 

Mi ha chiamato anche di re
cente, mi ha detto di stare tran
quillo, che il posto e mio, che 
mi aspetta a settembre. 

Nel cuore di Pagliuca c'è un 
solo vuoto, è andato via Lan-
na, li suo migliore amico. 

Mi mancherà un libero, un 
compagno di camera, una 
persona con cui uscire la sera. 
Marco non voleva andare via, 
ha accettato la volontà di Man
tovani. So che guadagnerà 

Giovanni 
Cervone 
(qui accanto), 
Mario lelpo 
(in alto) 
portieri in 
cerca di una 
maglia da 
titolare 
Nella foto 
grande • •.- • " -
Gianluca 
Pagliuca in 
palestra dopo il 
grave incidente 
automobilistico 

molto di più, se lo merita. Cli 
auguro di vincere molto. 

L'anno prossimo, chiedia
mo, potresti raggiungerlo a 
Roma... 

lo non ho firmato nessuna op
zione, Lo ha scritto il Cuerin 
sportivo, ma ho già mandato 
una lettera di smentita. Roma 
mi piacerebbe, ma io da una 
Sampdoria cosi forte non mi 
muovo. ,, 

Le favorite allo scudetto? 
Inter. Milan e Parma. Poi Ro
ma. Lazio e Sampdoria. Per la 
Uefa vedo in lotta anche Juve e 
Toro. 

Possibili delusioni? 

Atalanta e Cagliari. Sauzóc 
non mi entusiasma, quanto ai 
sardi è un delitto che siano in 
Europa, mentre noi dobbiamo 
guardare la tv. 

La rivelazione? 
Occhio al Genoa, mi piace 
molto. Può essere la sorpresa. 
Anche se da sampdoriano non 
me lo auguro...». 

2 2 L U G L I O 
Casteldelpiano-Genoa 

2 3 L U G L I O 
Val di Fassa-Tonno 
A. Evi lard (Svizzera): Se lez ionegiovan i le elvet ica-Juve 
A Ulm (Germania): Ss Ulm 1846-Lazio 

24 LUGLIO 
Trofeo Brera a Pinzolo (Tn): Atalanta-Celt ic (ore 17) 
Trofeo Brera a Spiazzo (Tn): Napol i -Nott ingham Forest (ore 
20.30) 
Brunico-Sampdor ia 
Vip i tenese-Caghan 
Rappresentat iva di Tarvis io-Udinese 
Rovereto-Inter 
A Mi lano: Mi lan A-Mi lan B 

25 LUGLIO 
A Casteldelpiano: Genoa-Empol i 
Montepulc iano-Lecce (ore 20.30) 

26 LUGLIO 
Trofeo Brera a Pinzolo (TN): Finale terzo posto (ore 17) 
Trofeo Brera a Spiazzo (Tn): Finale pr imo posto (ore 21) 

28 LUGLIO 
Livorno-Genoa 
Mal les-Tor ino 
A Montepulc iano: Lecce-Empol i 
A Kar lsruhe (Germania): Kar lsruhe-Lazio 

29 LUGLIO 
A Trieste: t r iangolare (Lotto Cup) con Mi lan, Sampdor ia e 
squadra spagnola 
A Macol in : Neuchatel giov.-Juventus (ore 17.30) 
A Trento: Inter A-InterB 
A Montepulc iano: Montero tondo- lecce (20.30) 

30 LUGLIO ~~ ~~ 
A Trieste: torneo t r iangolare con Napol i . Piacenza e Tr iest ina 

31 LUGLIO _ — _ — — _ 
Trento-Torino 
Makita cup a Londra con Lazio. Tot tenham o Cheisea 
1 AGOSTO 
Neuchatel-Juve (ore 17) 
A Verona t r iangolare con Inter, Verona e Chievo 
A Montepulc iano: Lecce-Palermo (ore 20.30) 
Makita Cup a Londra con Lazio. Tottenham e Cheisea 

1 o 2 A G O S T O 
A Genova t r iangolare con Genoa, Mi lan e Flamengo 
Bolzano-Foggia 

4 AGOSTO • - • ~ ~"~ 
Livorno-Sampdor ia (ore 21 ) 
A Roma; Lazio-Olympique Marsig l ia 
A Ser ina, Palazzolo-Piacenza 

5 AGOSTO 
Massese-Genoa 
Trofeo Barett i a St. Vincent: Southmpton-Juve 
A Montepulc iano: Andr ia-Lecce (20.30) 

6 AGOSTO ~ ~ ~ 
Trofeo Barett i a St. Vincent: Cagl iar i -Tor ino 
Udinese-Atalanta 
A Salerno: Napol ' -Machester United 

7-8 AGOSTO 
Tr iangolare a Oviedo con Mi lan, Oviedo e Barcel lona 

7 AGOSTO 
Trofeo Barett i a St. Vincent: Tor ino-Southampton (ore 17); Ju-
ve-Cagliari (ore20.30) 
Fiorenzuola-Piacenza (ore 17); Parma-Inter (ore 20.30) 

7 o 8 AGOSTO ~ 
Tr iangolare a Pisa con Genoa. Pisa e Lucchese 

8 AGOSTO 
Avel l ino-Napol i 
A Montepulc iano: Empol i (o Cesena)-Lecce (20.30) 

10 AGOSTO 
Palermo-Juve 
Torneo Ceravolo a Catanzaro: Napol i-Panathinaikos (ore 
20.30) 

11 AGOSTO 
Acqui-Genoa 
Torneo Ceravolo a Cosenza: Cosenza-Roma (ore 20.30) 

12 AGOSTO 
Pavia-Foggia 
Cuneo-Sampdor ia (ore 20.45) 
Fasano-Lecce 
Torneo Ghezzi a Cesena con Mi lan , Inter e Cesena 

E in campo 
i biancocelesti 
giocano 
coni pugni 

• • È proprio un momentaccio per l'Olimpique Marsiglia. 
passata dall'alloro in Coppa dei campioni alla palude di un 
grave caso di corruzione. Succede persino che in una partita 
amichevole, si fa per dire, giocata sabato con il Lione si fini
sca a cazzotti. Come si vede nella foto, il difensore dell'Olirn-
pique Marcel Desailly blocca l 'attaccante avversario Samas
si Abou che si sta azzuffando con un altro giocatore marsi
gliese, Eric Di Meco. F.ra la prima apparizione della squadra 
di Tapie d o p o lo scandalo: i campioni d'Europa sono stati 
sconfitti per 2 a 1. 

Il Napoli inaugura il valzer delle amichevoli segnando dodici reti 

Buso è il più bravo nel tìrogol 
E Policano si diverte con lui 
I primi calci della stagione sono del Napoli. Primo in 
ritiro e primo in campo per disputare una partita re
golare. Avversari: i dilettanti della Rendenese, squa-
dretta locale, utile banco di prova per constatare il 
grado di preparazione raggiunto dopo una settima
na di preparazione. Gli azzurri di Lippi hanno vinto 
12-1 con i nuovi arrivati Buso, autore di cinque gol, 
Corini e Bordin in evidenza 

• NOSTRO SERVIZIO 

• i SPIAZZO KENDENA (TREN
TO). Tocca al Napoli l'esordio 
sul palcoscenico del calcio 
estivo. 1 partenopei, già primi 
sulle altre squadre di serie A 
nel raggiungere il ritiro, hanno 
fatto da apripista anche nella 
serie degli incontri-collaudo. 
Ed e subito Buso, che segna 
cinque reti nell'incontro con la 
Rendinese dispulato a Spiazzo 
Rendena e finito 12 a 1 per gli 
azzurri. 

Le polemiche dei giorni 
scorsi, sulle possibili cessioni 

I di Ferrara e Fonseca, unite ai 

timori per i magri risultati della 
campagna abbonamenti, han
no dunque lasciato il campo al 
calcio giocato. E con molti se
gnali positivi. Il Napoli del pri
mo tempo schiera Tagliatatela, 
Ferrara. Pari, Bordin, Francini, 
Nola, Buso. Thcrn, Bresciani 
(dal 31 'Altomare) Corini, Poli
cano. Una sola punta quindi e 
un tre quartista (Corini) co! 
rinforzo di un cursore di (ascia 
come Policano schierato all'a
la. Argomento importante 
quello della caratura offensiva 
per il mister Lippi. che ancora 

non ha deciso se optare per 
una squadra a una punta e 
mezzo, oppure a due punte (a 
parte la variante eventuale e 
più rara del tridente: Buso, 
Fonseca, Altomare). 

Nel primo tempo gioco mol
to brioso. Vanno a segno tra il 
M" e il 35'Buso (tre volte) e al 
22' e '26 Bordin. Movimento a 
tutto campo e team in salute, 
nonostante l'assenza di Fonse
ca impegnato con la nazionale 
unjguayana, e quella di Taran
tino, che non è sceso in cam
po, e sta svolgendo una prepa
razione differenziata. Nella ri
presa la formazione cambia: 
Di Fusco, Ria, .Ferrara. Canna-
varo, Nola, Pecchia. Altomare, 
Corradini, Thern, Buso, Polica
no. 
Vanno a rete al 5", al 21" e al 
li"" Policano. Poi ancora Buso 
al 17" e al 39" e infine al •11" 
Pecchia per la Rendenese. Pur
troppo la gara, piacevole e 
agonisticamente tirala per i 
primi quarantacinque minuti. 
è stata disturbata da un (asti 
dioso acquazzone che ha fini

to col rallentare notevolmente 
il ritmo. Oltre alla buona prova 
di Buso, da segnalare l'ottima 
prestazione di Corini. l'«erede» 
di Zola in cabina di regia, sot
tolineala anche dagli elogi di 
Marcello Lippi, a fine partita 
molto soddistatto. Insomma gii 
auspici sembrerebbero inco-
raggainli e il Napoli sembra vo
ler marciare col passo deside
rato da Lippi: squadra non sbi
lanciata in avanti, grintosa, che 
fa dell'entusiasmo e della ge
nerosità le sue doli prevalenti. 
Riuscirà la squadrta orfana di 
Zola e di Crippa ad essere 
competitiva''' Lippi ci spera, 
pur senza lanciare proclami e 
fidando soprattulto su due fat
tori: spogliatoio e preparazio
ne. Inoltre ha dalla sua l'ap-
pop.gio della società, quello in
condizionato di Bianchi, e al
cuni giocatori nuovi sui quali 
conta molto, Buso. Corini e 
l'ultimo arrivato Caruso, acqui
stato dai Modena. Dulcis in 
lundo Fonseca e Ferrara non 
saranno ceduti. E non i> poco. 



Lunedì 
19 luglio 1993 Sport [wyin .21 ru 

•.i 

i» 

i 

VARIA 
A Firenze l'Australia elimina l'Italia nei quarti di finale della Coppa Davis 
Decisivol'ultimo match con Fromberg che batte facilmente Pescosolido 
In precedenza una grande prestazione del rientrante tennista bolognese 
che con la vittoria su Fromberg aveva fatto sperare nella rimonta 

SuperCanè non basta 
Va avanti l'Australia in Coppa Davis e all'Italia resta 
soltanto il rammarico. Paolo Cane ha-rimesso in pa
rità l'incontro come solo sa fare, guerreggiando con 
Woodforde fino ad imporgli lo stop in una cornice 
da drammone psicologico. Ma poi Pescosolido ha 
perso con Fromberg in un match che sembrava pos
sibile e che invece si è dimostrato di troppo grande 
responsabilità per «Pesco» 

DANIELE AZZOLINI 

•M FIRENZE Sarebbero serviti 
due Cane, ma ne avevamo uno 
solo e dunque l'Australia ad 
andare avanti in Coppa Davis, 
mentre l'Italia ha davanti a se 
alcuni mesi per dimenticare e 
per lenire il rammarico di que
sti tre giorni fiorentini. Un ram
marico, ve lo assicuriamo, dav
vero grande. Due Cane avreb
bero potuto battere l'Australia 
nell'ultima 'giornata, • poiché 
Paolino ha fatto vedere come 
si deve giocare in Coppa, con 
quale grinta si sta in campo. 
Invece, l'ultimo e decisivo sin
golare è toccato a Pescosolido, 
una pasta di ragazzo, che ha fi
nito per smarrirsi laddove si 
doveva mordere i polpacci di 
Fromberg, non lascirgli un solo 
metro. Pescosolido ha retto un 
set, fino al tie break, poi ha fat
to «pluff». Dalla Davis si tornerà 
a parlare della bella gara di 
Ornò. Non è molto, ma altro 
non c'è È bastato un giorno a 
Paolo Cane per dimenticare gli 
ultimi due anni, le due opera

zioni alla schiena, quella pau
ra che si infila nella testa e ob-

•' bliga a porsi mille domande e 
l'i a non trovare una sola rispo-
i- sta: sarò ancora un giocatore 
'•i di tennis? Tornerò a giocare 
s come una volta? Chissà quali 
•;: pensieri sono corsi nella testa 
.- matta di Paolino. Chissà se ha 
> pensato al presidente del ten-
j? nis italiano, che ne aveva par-
;', lato come di un giocatore fini-
v to, un rottame; e chissà se gli 
t: sono tornate alla mente tutte le 
' polemiche passate con Adria-
« no Panatta, in bilico tra la rot-
, tura definitiva e la stima che 
> solo due teste dure possono 
.i reciprocamente offrirsi. Pole-
amiche che hanno finito per ce-
;/• mentare un rapporto che ora 
\ funziona a meraviglia. Al pun-
;' to da spìngere Panatta a rivol-

gersi proprio a lui, quando la 
lavis azzurra ha avuto biso-

-. • gno di una robusta flebo di vo-
' lontà La prima volta alla vigilia 

della Davis, quando il braccio 
di Camporese si 6 definiliva-

PaoloCanè,28 
ammestato 
il grande 
protagonista ': 
nella -
sfida-maratona 
di Coppa Davis 
con l'Australia 

mente grippato, la seconda ie
ri, per dare il cambio a un Fur-

' lan indolenzito e sin troppo 
abbacchiato dopo la magra 

; della prima giornata contro 
Fromberg. • • - . • ..,• •--••• 

Cosi, Paolino ha rimesso in
sieme 1 pezzi di sé ed ha fatto 
vedere a tutti come si gioca in 
Davis e che sport ad alta con
centrazione di emozioni sia il 
tennis 

Ed il pianto, alla fine, dopo 
che Woodforde aveva spiarci-

• cato in rete l'ennesima volée, è I 
stato bello e coinvolgente, pri- ; 

• ma liberatorio fra le braccia di 
Adriano in una stretta che si è 

, ripetuta più volte, poi sommes
so, con la testa tra le mani e 
davanti a tutti, tra gli applausi, 
che Paolino restituiva alla gen
te chiedendo di accompagna
re anche Pescosolido, come 

aveva fatto con lui. 
' Woodforde, in questi tre 
giorni, è stato il miglior amico 
degli italiani. Dimenticare i 
suoi meriti, visto quello che ha : 

saputo • combinare, sarebbe < 
addirittura ingeneroso nei suoi . 
confronti. Peggio di un terzino 
che rifila tre autogol al proprio 
portiere e alla fine riceve gli 
abbracci della squadra avver
saria. Ma le nefandezze tenni

stiche del rosso Mark non cam
biano il giudizio sul match di 
Cane che la vittoria se l'è suda
ta facendo tutto il possibile per 
pungere Woodforde nei suoi 
punti deboli, Gli ha tenuto la 
palla bassa sul rovescio, colpi 
simili a bisce che arrivavano 
sulle corde • dell'australiano 
quasi smorte e poi in alternan
za panettoni alti e stracchi, im
provvisi siluri di rovescio, qual

che attacco. Mark regalava, 
d'accordo, ne combinava di 
tutti i colori, ma Paolino non gli 
ha fatto mai giocare due colpi ; 
eguali in tutto il match. Un pri
mo set sin troppo facile, poi un » 
pericoloso crollo nel secondo. ! 
Ma nel terzo Paolo si è rimesso 
in carreggiata, andando avanti ;• 
fino al 3-1, fallendo tre occa
sioni per il 4-1, poi, riaggancia
to, ha trovato la forza di chiu
dere al terzo set point Infine il ; 
giro d'onore del quarto. •-- »-

•lo non mi tiro mai indietro», ' 
ha fatto sapere Cane sotto gli 
occhioni innamorati di Paola 
Turci. Altri si, evidentemente, e ! 

•'„ la stilettata a Furlan si è fatta : 
sentire. «È la vittoria che più 
desideravo. Il perche potete 
immaginarlo: mi mancava da ; 

troppo tempo. E invece ecco
mi qua, ancora vispo». Cane : 
ha saputo di giocare alle 10.30 
di domenica. «Panatta mi ave
va detto già dalla sera di tener
mi pronto, poi ho palleggiato 
con Furlan. È stato lui a dire di 
non sentirsela, aveva paura di ; 

• rompersi». LI Adriano ha deci
so per Cane, e forse non aspet-

;, tava altro che quello, dopo 
. averlo visto cosi ispirato nel 
>,' doppio del giorno prima. 
- Risultato: Cane batte Wood-
;: (orde 6-2, 1-6, 7-5, 6-4. From-
if berg-Pescosolido 7-6 (7-3), 6-
""1,6-4 • 

/ Situazione. Germania-Rep 
" Ceco e Slovacca 4-1, Svezia-

Olanda 4-1, Francia-India 2-2 
(sospeso per oscurità) 

Tour de France. Il corridore italiano ha sfiorato il grande colpo: a Perpignano perde lo sprint con Lino per pochi centimetri 
E oggi la «grand boucle» toma di nuovo a salire: ci sono i Pirenei con Miguel Indurain saldamente in testa alla classifica 

Perini si ferma ad un passo 
Nella quattordicesima tappa del Tour il francese Pa
scal Lino, battendo allo sprint Perini, dà ai transalpi- : 
ni la prima vittoria al Tour. Perini, assai depresso, di
ce: «Ancora una volta sono battuto, nessuno si ricor
derà del mio secondo posto». Oggi si va sui Pirenei 
Orientali. Una tappa molto impegnativa di 231,5 km ' 
da Perpignano ad Andorra. Bugno: «Ho recuperato. 
Proverò a farqualcosa». -

_J DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

wm PERPIGNANO. È uno spic
chio di Tour lo sprint dei po
veri, una di quelle storie che 
sembrano inventate dai croni
sti per intingere, in un giorno 
fatto di niente, il pennino nel 
capiente calamaio della retori
ca. Gli clementi ci sono tutti: il 
sole che sciòglie l'asfalto, i ca
pitani che tirano a campare in 
attesa dell'odierna fatica pire
naica, due corridori che dalla 
vita (intesa come carriera) 
hanno cavato tanto sudore e 
pochi successi. Insomma, gen
te di fatica, di buona volontà, 
che si sfahga migliaia di chilo
metri , all'anno senza - penti
menti o malumori particolari. 
Anche perche, nonostante le 
solite lacrime di coccodrillo, il 
ciclismo al pane e salame for
tunatamente è finito da un 
pezzo. I nostri due eroi, più o 
meno, guadagnano quanto un 
buon dentista. ' Diciamo 140 
milioni netti all'anno. Loro pe
rò, e qui non c'è retorica, fati
cano come somari. E se vanno 
a gambe all'aria, non c'è tec

nologia che tenga. Nel senso 
, ; che la pelle, sull'asfalto, ce la 
*: lasciano loro. :. • • • . 

Eccolo lo sprint dei poveri: 
/. da una parte il nostro Giancar-
Q' lo Perini, 33 anni, una vittoria 
['. una in carriera (Crispiano, Gi-
'* ro di Puglia), il gregario più ' 
% gregario d'Italia, dall'altra c'è 
: " un francese, Pascal Lino, 27 
••• anni, quattro vittorie che valgo-
S no come il due di bastoni con 
• • briscola di picche. Lino, come 
'" lo chiamano i francesi, è bai- ; 
'••• zato agli onori della cronaca ; 
'•••• per aver indossato per 10 gior- : 
<-:> ni (Tour'92) la maglia gialla). 
f Nel complesso 4 vittorie a 1 
''-' per il francese. Maglia gialla a 
. parte, entrambi hanno un pai-

marte magro come un'acciu-
K ga. A un successo, insomma, 
. ci tengono parecchio. 

. Lino e Perini sono a 2 chilo-
,; metri dal traguardo. Loro sono 
•'•«l'avanguardiadi un altro grup- ' 
•;.' petto (Chiesa, Faresin e Bruy-
.; neel) con il quale hanno con- ; 
'. diviso la fuga raggiungendo 

più di un quarto d'ora di van

taggio sul gruppo. A 15 km dal
l'arrivo Lino e Perini, con una 
improvvisa - accelerazione, 
mollano i loro compagni. Eora 
se la giocano. Perini, il meno 

'• veloce, si guarda continua
mente indietro. Di tirare non . 
ne ha più voglia. L'ha già fatto 
prima, quando erano tutti in
sieme. «Perini non sa dir di no, 
è troppo generoso» spiega 
Miozzo, il suo direttore sporti
vo. • • , . • 

È uno sprint al torcicollo. 
Siccome non accelerano, en-
tramo continuano a girarsi te
mendo che gli altri tre li rag- ' 
giungano. Alla fine Lino parte 
seguito da Perini. Superano il 
traguardo quasi insieme, ma . 
uno vince: è Lino, con passato 
da pistard, a dare il colpo di re-

)nì nel momento giusto. Roba 
di una decina di centimetri, 

; ma Perini è fregato. Come se 
avesse preso un pugno allo ' 
stomaco. «Secondo o ultimo 

; non fa differenza» sussurra l'i
taliano scuotendo la testa pe
lata. «Ce l'ho messa tutta, ma 

1 lui è stato più furbo di me. Pa- -
ce, devo rassegnarmi. Questo ':<-

, è la tèrza volta che, qui al Tour, -
arrivo secondo. Purtroppo so-

' no lento allo sprint...». , ";•• 
Molto più ganassa e sciovi- • 

nista Pascal Lino: «Sono con- '.--, 
tento d'aver vinto perché gente ; 
come Bernard Hlnault non pò-1-
trà più dire che il ciclismo Iran-

, cose è finito». Contento Lino, '•-
contenti tutti. Ma se dà un'oc- ;. 
chiata alla classifica generale ; 

' forse si accorge che ha ragione 

1) Lino (Fra) in 5 ore 
modla/h 40,687 

2) Perini (Ita) s.t. -
3) Bruyneel (Bel) . 
4) Chiesa (Ita) • 
5) Farensin (Ita) 

28'51" 

a 13" 
s.t. 
s.t. 

6) Abdujaparov (Ozb) 16'19" 
7) Jalabert (Fra) < 
8) Capello (Fra) ' 
9) Simon (Fra) 

10) Fidanza (Ita) . 
11)Sclandrl(lta) ' 
12) Moncassin(Fra) 
13)Pineau(Fra) 
14) Colage (Ita) • 
iS)Museeuw(Bel) 
16) Plllon (Fra) ' 
17)Kummer(Ger) 
18)Heppner(Ger) 
19)Durand(Fra) 
20) De Clerco (Bel) 

s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

Hinault. 
E i Signori della classifica 

cosa fanno? Nulla, aspettano 
la tappa di oggi che da Perpi-
gnano porta a Montèe de Pai '•• 
(1870 m.) in Andorra. Un per- ) 
corso abbastanza duro su e giù , 
per i Pirenei orientali che non : 
dovrebbe però cambiare in ' 
modo significativo la classifica. 
Tony Rominger, per esempio, 
ieri è fuggito per non lasciarsi • 
sfuggire la maglia da scalatore. 
«Battere Indurain è impossibi- • 
le: lo vorrei fare con il cuore, • 
ma con la testa so che è im-

2) Meija (Col) 
3) Jaskula (Poi) 
4) Rominger (Svi) 
5) Riis (Dan) 
6) Hampsten (Usa) 
7) Chlappucci (Ita) 
8) Bruyneel (Bel) 
9)Poulnikov(Ukr) 

10) Breukink(Ola) 
H)Delgado(Col) 
12)Rlncon(Spa) • . 
13) Martin (Spa) 
14) Faresin (Ita) -
15) Bugno (Ita) 
16) Dojwa (Fra) 
17) Conti (Ita) 
18) Zulle (Svi) 
19) Elli (Ita) 
20) Echave (Spa) 
21) Roche (IH) 
29)Vona(lta) -
38) Perini (Ita) 

a3'23" 
4'45" 
5'44" 

10'26" 
11'12" 
14'09" 
14'30" 
14'35" 
15'08" 
15'46" 
21 '31" 
22'21" 
23'10" 
23'46" 
23'54" 
24'04" 
24'14" 
25'14" 
25'45" 
25'50" 
30'57" 
38'35" 

possibile». Lo spagnolo, in as
senza di avversari, s'inventa 
dei nemici immaginari: «Sono 
preoccupato per le strade. Ci 
sono dei dossi a dorso d'asino 
assai pericolosi. Poi m'inquieta 

. il pubblico: è molto numeroso 
e deve disciplinarsi. Anche i 
cani devono essere tenuti al 
guinzaglio. Queste cose mi an
gosciano un po'». Avete capi
to? I veri avversari di Miguel so
no gli spelacchiati cagnoni 
spagnoli. Bugno e Chiappucci, 
che hanno il pedigree, per Mi
guel sono meno svegli . - Pascal Lino felice dopo la vittoria di tappa a Perpignano 

Motomondiale, Caporossi superstar al Mugello 
Il Gran Premio di San Marino accende l'entusiasmo 
dei tifosi per la lotta al fotofinish dei due Loris nazio
nali nella 250: primo Capirossi, secondo Reggiani in 
una volata da brivido. Niente Italia invece nelle altre : 

due classi e Doohan vince la 500 (ma in testa c'è 
Schawantz) mentre il solito Raudies si aggiudica la 
125. Dopo le rivelazioni del Corriere dello Sport la 
Gilera contrattacca: «Sono fantasie» 

CARLO BRACCINI 

• • SCARPEK1A (Firenze) Due . 
Loris, l'uno contro l'altro arma-, 
ti Entrambi romagnoli, en- <•; 
trambi grandi campioni della,''' 
moto. Il più giovane, Loris Ca
pirossi, classe 1973, di titoli .' 
mondiali ne ha già vinti due >' 
nella 125: Reggiani, 'classe 't 
1959, invece i Campionati del h 
Mondo li ha solo persi, nel cor- £.. 
so di una carriera sempre al >; 
massimi livelli ma spesso poco *•' 
fortunata, Al Mugello, teatro "' 

del Gran Premio di San Mari
no, si sono ritrovati ancora (ac
cia a faccia nella 250 e, nono
stante il Loris dell'Aprilia (Reg-
ciani) avesse condotto in testa 
PuUirno giro, il Loris della Hon-, 
da (Capirossi) ha trovato il 
modo di beffarlo proprio sul 
fotofinish: 0,118 secondi dopo 
più di 110 chilometri di gara. 
«So bene che dovrei essere 
soddisfatto per la bella gara e 
perché l'Apriha finalmente ha 

dimostrato di essere tornata • 
quella della scorsa stagione -
commenta amaro Reggiani -
ma potrebbe essere I ultimo , 
anno che corro e, insomma, a 
quel primo posto ci tenevo •: 
davvero». Cosi vanno le corse e F< 
la gioia del trionfo davanti al ; 
pubblico di casa se la gode Ca- ? 
pirossi, bravissimo nello sfrut
tare la maggiore velocità della 
sua Honda e la scia del suo av- . 
versarlo per sorprenderlo a co- .; 
se quasi fatte: «Mi dispiace per •: 
Reggiani - si «giustifica» Capi- '?: 
rossi - ma io devo mettercela • 
tutta pervincere il Mondiale». - •; 
- A proposito di mondiale, " 
l'unico titolo che un azzurro • 
può ancora sperare di vincere ';': 
dopo l'abbuffata 125-250 degli [~ 
anni passati è proprio quello ' 
della 250. In testa alla classiti- \ 
ca si conferma intanto il giap- -
ponese Testuya Harada con la 
Yamaha, forte di un distacco 
di ben 46 punti dal nostro Ca

pirossi. Se nella 500 è dal 1982 
(quando Franco Uncini si ag
giudicò il campionato in sella 
a una Suzuki) ; che un pilota di 
casa nostra non lotta per il 
mondiale e il quinto posto di 
Luca Cadarola ieri in sella a 
una Yamaha ufficiale è alme
no da accogliere con soddisfa
zione, nella 125 l'«armata Ita
lia» che aveva letteralmente 
dominato la minima cilindrata 
negli ultimi anni.sembrasvani
ta nel nulla. In vetta alla classi
fica provvisoria c'è il tedesco 
Raudies (primo anche ieri al 
Mugello) davanti ai giappone
si Sakata e Tsujimura. Per tro
vare un italiano bisogna scen
dere fino alla decima posizio
ne di Ezio Gianola, uno che a 
inizio di stagione- partiva con 
propositi di vittoria. L'unico 
fatto positivo della 125 è in
somma il debutto di Daniela 
Tognoii, prima cittadina italia
na ad aver sfidato i big dcLMo-

' tomondiale. Al Mugello, gara 
' d'esordio, è finita ultima ma la 
, ventunenne bergamasca non 
;• demorde e„ seJi accetteranno 
,< ancora al via di un Gp, promet

te vendetta. . .••'.;"• 
Sempre al Gran Premio di 

: San Marino è «esploso» il caso 
'•"' Gilera: il team manager Olivie

ro Cruciano sconfessa lo 
•"' scoop giornalistico presentato 

domenica dal Corriere dello 
Sport sul presunto disimpegno 

' dal Motomondiale dei-Gruppo 
' Piaggio, proprietario della casa 
i lombarda: «Sono fantasie sen-
• za senso. La Gilera crede nelle 
competizioni e, nonostante i 
risultati finora insoddisfacenti, 

- non ha affatto preso in consi
derazione l'ipotesi di un ritiro». 

> Ribatte il giornalista: «Me lo ha 
;" detto proprio lui». E la polemi-
' ca continua; in gioco ci sono 

miliardi di investimenti e la 
credibilità di una azienda lea
der in Europa 

125 CC 
1 ) Raudiis (Ger-Honda) 41 '28"495 
2) Sakata (Gia-Honda) a 10'949; 
3)Saito(Cla-Honda) a 11" 797 
4) Waldn:snn (Ger-Apnlla) 

• - • • • . a11"875 
5) Girò (Spa-Apnlia) . a 11" 933 

Clatslflca Mondiale: 1) Ruidles 
(Ger-Honda) 177; 2) Sakata (Gia-
Honda) 165' 3) Tsujimura (Gia-Hon-
daU10 4) Waldmann (Ger-Aprllia) 
92 5)Saito(Gla-Honda)85 

250 cc 
1)1) Capirossi (Ita-Honda) 

in 41 '05" 271 
2) Reggiani (Ita-Aprilla) a 118/1000 
3) Harada (Gia-Yamaha) a 4 ' 837 
4) Ruggia (Fra-Aprilia) " a 4" 859 
5) Biaggi (ita-Honda) a 14" 364 

Clatslflca •onditi»: 1) Harada 
(Gla-Yamaha) p 151, 2) Capirossi 
(Ita-Honda) 106; 3) Romboni (Ita-
Honda) 96; 4) Biaggi (Ita-Honda) 
96; 5) Biadi (Ger-Honda) 96 -

500 CC 
1) Doohan (Aus-Honda) 

in44'02"712 
2) Schwantz (Usa-Suzukl) a 9 '953 
3)Ralney(Usa-Uamaha) a 31 " 701 
4)Itoh(Gia-Honda) ,•-••• a35"893 
5) Cadalora (Ita-Yamaha) a 46" 598 

Clanlflca Mondiale: 1) Schwantz 
(Usa-Suzuki) 192; 2) Ralney (Usa-
Yamaha) 169; 3) Doohan (Aus-Hon
da) 120: 4) Beatile (Aus-Honda) 
116,5)ltoh(Gia-Honda)81 -

Battali, 
settantanove 
anni 
ben portati 

L'indimenticabile campione del ciclismo del passato, Gino 
Banali (nella foto), ha festeggiato ieri a Firenze il suo 79° 
compleanno con una festa per pochi intimi. Nella sua lunga 
carriera Gino Battali ha vinto, Ira l'altro, tre Giri d'Italia, due 
Tour de France, due Giri della Svizzera, quattro Milano-San
remo e tre titoli italiani. Si ritirò dalle corse l'8 febbraio 1955. 

Lendl-Marti:. 
in fìnale.neqli Usa ; 
In Europa Huber 
e Medvedeva ok 

Il trentatreenne cecoslovac
co, naturalizzato statuniten
se, Ivan Lendl, testa di serie 
n. 1, si è qualificato per la fi
nale dei Campionati-pro sta
tunitensi, imponendosi sul 
tedesco Patrick Baur per 6-3, 

^™~^^^™^™™™1™^^^~ 6-4. Nell'altra semifinale 
Todd Martin (Usa) ha battuto il connazionale Malivai Wa
shington, n. 2 del tabellone, per 6-2,6-4. Nel circuito WTA la 
tedesca Anke Huber ha vinto il torneo di Kitzbuehel, dotato 
di 150 mila dollari, battendo l'austriaca Judith Wiesner (6-4, ' 
6-1) mentre a Praga si è imposta l'ucraina Natalia Medvede- ; 
va (sorella del quotato tennista Andrei Medvedev n.8 del ; 
mondo) che ha superato la tedesca Meike Babel 6-3 5-2. ' 
Oggi a Francoforte l'Italia femminile affronterà Israele nel 
primo incontro della Federation Cup (Coppa Davis al fem
minile). -, _ ! - .- • •;.-'• 

Beach Volley 
Al Charro Padova 
il secondo 
campionato di A 

La coppia del Charro Pado
va, formata da Youri Sapega 
e Stefano Pascucci si è ag
giudicata ieri a Cesenatico il 
2° campionato italiano di 
beach volley di serie A bat-

• tendo nella finalissima la 
" " " " • " " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coppia della Cantano for
mata da Sorcinelli e Pietrellicon il punteggio di 15-7,15-13. 
La terza piazza è andata alla Sisley di Treviso che ha battuto-
nella finalina per 15 a 12. Nelle due giornate di gara sono ac
corse sulle tribune allestite dalla Legavolley oltre 12.000 
spettatori: sicuramente un successo. 

È partita ieri la settima tappa 
della Merit Cup, 5° giro d'Ita
lia a vela. Una regata d'altu
ra di 230 miglia, la più lunga 
dell'intera manifestazione, 
che porterà i concorrenti da 
Salerno a Siracusa dove l'ar-

^ • " " • • " rivo è previsto per domani. 
Guida la classifica generale l'equipaggio russo di Mosca 
(grande favorito per la vittoria finale). al comando di Euge-
ny Kalina. Per ora la sola imbarcazione che cerca di tenere 
testa ai russi è quella di Trieste Generali. • 

Il siciliano Riccardo Giorda
no, campione del mondo in 
carica e medaglia d'argento 
ai recenti Giochi del Medi
terraneo, ha conquistato la 
medaglia d'oro al campio-
nato italiano ' assoluto di 

™ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ windsurf a cui hanno preso 
parte 80 atleti qualificatisi con le regate nazionali. Al secon
do posto il palermitano Paco Wirz, attualmente ai vertici del
la classifica mondiale e bronzo agli europei. Altre medaglie 
d'oro per Manuela Arcidiacono fra le donne. Lucio Di Mauro 
(leggeri) e Marco Casagrande (primo tra glijuniores e 6° as
soluto). ,. '•:,.,;.; -",• ;•..,,-","' .',.>.•"". -., • - ."Cv ' " .•..."" 

' Cordoglio neht»riao' ippico 
: triestino ed anche in campo 
calcistico nazionale per l'im
provvisa morte del gentle
man driver Giorgio GeneL di 
65 anni, ex arbitro di calcio 

"' • " ' di serie A negli anni Sessan-
' ^ ^ ^ ^ ^ — " ^ ™ ™ " ^ ^ ~ ta. Genel l'altro ieri sera al
l'ippodromo triestino di trotto di Montebello, poco prima 
della seconda corsa della serata, mentre sul sulky stava fa
cendo riscaldare il cavallo Modem Jazz, lungo il rettilineo 
davanti alle tribune, è caduto a terra e subito è stato soccor
so dai medici di turno della Croce Rossa. Trasportato al 
Pronto Soccorso dell'ospedale Maggiore, è deceduto pochi 
minuti dopo, per probabile arresto cardiaco. Giorgio Genel 
era stato chiamato a casa all' ultimo momento per scendere 
in pista al posto del suo collega Massimo De Luca. 

Vela 
Giro d'Italia 
Da Salerno il via 
alla 5a tappa 

Windsurf 
Giordano 
e la Arcidiacono 
campioni italiani 

È morto"-4" "• 
il driver 
ed ex-arbitro 
Giorgio Genel 

Parma «regina» 
del mercato : 
secondo 
i giornalisti 

La Giuria dei giornalisti spor
tivi ha «eletto» il Parma «regi
na» del calciomercato. Que
sto il verdetto emesso sabato 
sera a Marina di Massa du
rante la terza edizione del 
premio «Città di Massa» ab-

^ " ^ • " " " binato al Memorial Paolo 
Valenti. Al momento della votazione la maggior parte dei '• 
suffragi fra i giornalisti è andato al parma, mentre fra il pub
blico ha prevalso l'Inter. : - ,-• 

Automobilismo 
Doppietta dell'Alfe Romeo 
sul circuito di Donington 
Giovanardi vince a Varano 
I H DONINGTON. Doppietta 
dell'Alfa Romeo 155 V6 nella 
«Dtm Gold Cup» disputatasi sul 
tracciato inglese di Donington 
e riservata alle vetture che par
tecipano al campionato tede
sco, anche se non valida per la 
classifica piloti. Successo di 
Christian Danner e terzo posto 
di Nicola Larini nella prima 
pro"a, vittona di Larini e piaz
za d'onore per Danner nella 
seconda. Entrambi i successi 
alfisti hanno avuto come de
nominatore comune la caval
cata solitaria compiuta prima 
da Danner e poi da Larini. Non 
è stato fortunato, invece, Ales
sandro Nannini che, nella pri
ma gara, mentre cercava di at
taccare la seconda posizione 
del danese Thiim, è stato co
stretto ad abbandonare in se
guito alla rottura del motore. 
Le vetture del Dtm torneranno 
in pista l'8 agosto a Diephols ; 
per la settima prova di campio
nato.. •:• ••';,;"'-;' :Z.-:"'l'iÌr'~ • ~i-- ' 

Intanto, sul circuito «Riccar
do Paletti» di Varano de Mele-
gari (Pr), Fabrizio Giovanardi 
su Peugeot 405 ha vinto la se
conda manche della settima 
prova del campionato italiano 
superturismo. Il ventiseienne 
pilota modenese ha percorso ì 

26 giri in programma in 
22'29"372 - alla media • di . 

. 124,858, precedendo le Alfa 

. Romeo 155 Ts di Gabriele Tar-
quini, • giunto a 2"667, e di 
Gianni Morbidelli, arrivato a 
7"020. Quarto posto per Filip
po Salvarani (Bmw 318, a 

' I0"820) davanti a Gary Ayles 
(Peugeot 405, a 15"310) e a 

• Stefano Modena (Bmw 318, a 
18"839). Al via era stato Tar-
quini a prendere la testa, se- :_ 
guito da Ravaglia e Giovanardi. 
Questi ultimi due al secondo ;' 
passaggio - hanno • superato i 

; Tarquini, sull'allungo che pre
cede il «ferro di cavallo». Al 
quinto giro Giovanardi è pas-
sato in testa, posizione che ha 
tenuto sino alla bandiera a 
scacchi. Una vittoria che gli ha ( 
permesso di ottenere il terzo • 
successo stagionale. Tarquini:' 
con il suo secondo posto si è ; 
rimesso in corsa per il titolo: 

' ora è a 21 punti da Ravaglia, fi
nito decimo dopo essersi toc
cato con Cecotto al 22° giro ' 
mentre si trovava alle spalle di ' 
Giovanardi. Classifica campio- ; 
nato italiano dopo sette prove: 
1) Ravaglia punti 168; 2) Tar- • 
quini p.M7; 3) Cecotto p.137; 
4) Giovanardi p.135; 5) Ayles 
p.131; 6) Vidali e Burgastéller. 
p.70. ••;• • ; • - . . : . • • 
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Una bolla d'aria per salire in cielo, sospesi sulla verde Umbria 
Todi ha ospitato il gran premio internazionale di mongolfiera 
Un'occasione per scoprire uno sport di grande suggestione 
ai primi passi in Italia ma già diffuso in altri paesi europei 

Due immagini 
della gara 

internazionale 
di mongolfiere 

disputata 
a Todi 

È l'aurora il moménto propizio: decine di variopinti 
palloni si muovono lenti lenti dalla piana di San 
Martino. Forme tradizionali ed inusitate, infeudate 
spesso ai signori della pubblicità, navicelle che sol
cano il mare più ampio ed infido, che avanzano per 
spostamenti verticali anziché orizzontali. Nella pia
na di Todi mongolfiere di tutte le parti del mondo 
danno vita al quinto gran premio. 

• ' - ' ':'-'' • •' ' :•' DAL NOSTRO INVIATO ' '--''•' •' 
GIULIANO CAPKCILATRO . 

•ITOOI. La cupola bianco-
celeste sembra (erma. Solo 
moti impercettibili • la fanno 
avanzare al di sopra -dei cam
pi, del Tevere un tempo bion
do ed ora uniformemente luri
do, dei colli, del profilo sottile 
di Todi, da cui si stacca la mo
le imponnte del tempio della 
Consolazione del - Bramante. 
Dall'etnisca Tutore, poi.roma
na col nome di Tuder, città che 
segna il confine, la-terra digra
da dolcemente verso la valle 
intersecata da una superstrada 
già ricca di traffico alle prime 
luci del giorno. , .-. . -

Una bolla d'aria calda tiene 
sospesi tre uòmini tra terra e 
cielo. Tre, quattrocento metri, 
non di più: il servizio di'rileva
zioni meteorologiche dell'ae
ronautica militare, che guida 
con occhio benevolo i parteci
panti al quinto gran premio 
mongolfieristico di Todi, ha av
vertito che più in alto, verso I 
settecènto metri, il vento si fa 
più forte ed i rischi aumenta
no Il vento è il signore assolu
to di ogni ascensione: è lui che 
decide come, a che velocità si 

'-"• muoverà quel minusolo cesto. 
' L'abilità del pilota conta, ma fi

no ad un certo punto, che è 
• peraltro un punto molto relati-
': vo. ••' •-•••• • - . . - ' .--.'. 

Kevin Viney è un trentenne 
•• inglese del Kent, un po' pingue 

e carico-di entusiasmo. Ha il 
-. brevetto da un anno e mezzo e 
• cinquanta ore di volo alle spal-
",: le. Si mostra molto sicuro del 

fatto suo. Da quando il pallone 
'. si è levato in volo, non ha 
; scambiato se non rapide e sec- . 
% che battute con Ron, segaligno 
1 cinquantenne che Io aiuta nel-
. le manovre.. La sua attenzione 
> : è monopolizzata dal bruciato-
•': re, da cui partono i potenti 
:;-'•• «getti» di propano che rifornì-
; scono di aria calda la cupola. 
. Il gioco,, il contrasto, dell'a

ria calda, che va verso l'alto, e 
; • fredda, che discende verso ter-
: ' ra, permette le ascensioni. Poi 

entra in scena il vento, che di-
.„ ce la sua. Su tutto il silenzio, 
; rotto di tanto in tanto dal soffio 
', rabbioso del gas che va a riem-
' ; pire il pallone. Posati sul vento, 

si viaggia come sospesi'in 
• un'atmosfera al di là del lem-

«UJGhedà assetato: 
Partì da dove vuoi 
arrivi dove vuoi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

i B TODI. «A duemilacinque-,, 
cento metri d'altezza, la pianu- , 
ra padana sotto, senza neve, -
che.invece copriva ancora le 
cime delle Alpi. E tutto l'òriz- ' 
zonte libero, da Genova a Ve- ' 
nezia, in una sensazione di li
bertà assoluta». Tra lo studio 'di • 
un testo di geriatria e la sbircia-
una ad un giornale del Tou-
nng, tra un Toh di ammirazio
ne per le foto della Jungfrau ed 
un altro Oh di stupore per le 
età di alcuni pionieri della 
mongolfiera, nasce l'Interesse 
di Leone Dino Zingales, all'e
poca giovane medico pressi-

,'• mo a specializzarsi. Interesse 
, che si tramuta in passione otto 

anni dopo, nell'82, quando il 
professionista sale a Torino 

' dove l'attendono l'iscrizione 
: alla prima scuoia di mongol-
; fiera e la rivelazione dell'asce-

;' sa, del battesimo dell'aria. • 
•.. «La mongolfiera ovvero una 
' maniera di volare libera, che 
; pud sintetizzarsi nel motto: 

parti da dove vuoi, arrivi dove 
; puoi». E, da allora, la passione 
-' con prepotenza crescente oc-
-' cupa gli spazi lasciati liberi da 

una professione che abbraccia 
cardiologia e. appunto, gena-

po; al di là, se non altro, di quel 
tempo convulso che scandisce 
le giornate sulla terra. 

Sospesi tra verde e azzurro. 
Vite legate ad una bolla d'aria 
calda, rappresentazione ' del 
carattere effimero della stessa 
vita. Ritomo di un sogno anti
co, di un'ambizione mai sod
disfatta che nasce con lo stes
so essere umano. Che attraver
sa la sua cultura sotto le forme 
più svariate: dagli angeli, che 
ascendono • all'assoluto, ad 
Icaro, che sull'altare di quel
l'assoluto brucia la sua umani
tà, sino al trionfante Montgol-
fier, eponimo • pioniere dei 
mòngolfieristi che affollano la 
piana sotto Todi. . 

Ma il volo di Montgolfier era 
celebrazione di una scienza in 
irresistibile ascesa, protesa ver
so un futuro che non poteva 

! non considerare che lumino-
' so. In un'epoca segnata dal 

; dubbio, non sempre necessa
riamente fecondo, dal fram-

• mentarsi e sparpagliarsi dei 
grandi discorsi, un'ascesa ha 
inflessioni sempre più indivi-

' duali. Sensazione di libertà, 
• forse. Di certo, nella quiete, il 

subentrare di una filosofica 
meditatività ormai negletta. -

. Sale Kevin, la fronte bagnata 
dal sudore, il viso rotondo tutto 
intento a calibrare il dosaggio 
del gas. Sale dolcemente. Il 

y suo piacere e nel salire, nel-
l'abbandonarsi alle regole im

periose del ventò. Sfiora gli al
beri, raggiunge la quota massi-

- ma e II sembra arrestarsi. Dal 
cielo punteggialo da palloni 
multicolori ogni cosa al suolo 

• '•• appare piccola e del tutto insi-
.'. gniflcantc. Sale il giovane in-
; glese, il cui piacere è essen-
• zialmente tautologico, tutto ri-
•; stretto all'ascesa.- Se proposi-
';; zìoni metafisiche, in quella zo- ' 

na di mondo che ha già di suo 
,'; qualche caratteristica metalisi- ; 
' ca, 'occupano. la sua mente, ? 
.;.: non lo dà a vedere. Gira mano-
- - pole, tira funi, chiude 1a boni-
Q boia esaurita, ne apre un'altra: \ 
' asseconda esperto il gioco 
•'. meccaniccf.deiraria calda ed 
' aria fredda, uno di quei giochi ' 

elementari su cui si regge quel-

. l'evento forse casuale, di certo 
trascurabile, che 6 la vita. , 
. Le stesse manovre che han-

; no favorito il distacco dalla fisi
cità della terra riportano il ce
sto di vimini in basso. Lento e 
dolce discendere, con l'atten
zione volta ad evitare eventuali 
ostacoli, fili elettrici, alberi, fi
no a raggiungere, in un cam
po, il caldo abbraccio della 
madre terra, a lanciare mes
saggi per gli amici che devono 
venire a recuperare mongolfie
ra e trasvolatori, in una freneti
ca ricerca tra superstrade e 

•viottoli di campagna, mentre 
Todi, l'etnisca Tutere riacqui
sta il suo ruolo, e dall'alto os
serva quegli uomini cosi ansio
si di salire in alto - J . 

tna. «Allora, nel 74, mi colpiro
no molto le età di alcuni parte
cipanti ad una gara: ottanta
due, settantaquattro anni. E 
questa fu la miccia». 

La quiete, la libertà, gli spa-
zi: da queste tre coordinate si 
innalzano le immagini che \; 
compongono quell'esperienza ,' 
che Leone Dino Zingales pilo- '.' 
ta di mongolfiera, oggi quaran- : 

, tasettenne,. trasmette con un " 
' entusiasmo ogni volta rinnova-
'. lo. «Ricordi, immagini di bel- •'; 

lezza assoluta. Che possono ' 
; essere la partenza da piazza 
dei Miracoli, a Pisa, passando '' 
accanto alla torre, radenti i tet
ti, per poi calare fin sopra l'Ar

no O il volo al di sopra del Co
losseo, in compagnia del.co
mandante Buonanno, sfioran
done le mura. O la vista dalla -
Svizzera, ad una quota di due, 
tremila metri, delle Alpi, del 
monte Bianco e del Cervino». 

Una passione che. dall'89, • 
trova il punto di appoggio nel 
Club aerostatico europeo di : 
Roma, artefice di un appunta
mento nel cielo della capitale, 
sopra il Circo Massimo, di 
mongolfiere confluite da tutta 
Europa. Passione e stress. «Per 
due, tre giorni vivi a ritmi infer
nali, con sveglia alle cinque. E, 
quando parti, già cominci a 
pensare a dove potrai atterra
re» Passione riguardata con 

sorniona affettuosità dall'ami
co,'é spesso compagno di vo
lo, Ladislao Figa Talamanca, 
che sottolinea gli aspetti meno 
agevoli delle trasvolate: «Uno 
sport faticoso, benché statico. 

; Uno sforzo notevole a livello fi-
sico. Per non parlare del recu
pero, che fruna sorta di caccia 
al tesoro. Si avverte, nel pilota, 
soprattutto la concitazione per 
l'atterraggio». -. • 

Passione che gli offre il de
stro per digressioni di carattere 

: professionale, cui.tiene moltis
simo. «Pochi. secondL.ne ap-
profitto...altrimenti non saprei 
come fare, per due parole sui 
fatton di nschio coronano, sul

la prevenzione che tutti posso-
•_; no fare da soli, tenendo sotto 
' controllo il colesterolo, il fu-
• mo, l'obesità, la pigrizia da te-
' levisite, l'alcol». Ma anche pas-
' sione'cui sa guardare con iro-
\ nia. «Quello che accade su nei 
' cieli nono sempre un esempio 

di luminosa sportività. Pur di 
.vincere piloti sono capaci di 

tutto. Si bara, c'è chi inganna 
• sul punto da cui è partito, chi 
. fa trucchi osceni col marker, 
.'• con cui dovrebbe segnalare il 
--• punto in cui è atterrato. E poi. 
: quante belle amicizie sono fi-
- nife sul ring di un cesto, in uno 

scambio di cazzo tu'» 
D Giù Ca 

Setontamila lire 
per un «pieno » d'aria 
Ma se andate ad elio 
spendete sei riiilioni 

• i Le mongolfiere possono salire con un gas, 
l'elio o l'idrogeno, o con l'aria calda. Le più dif
fuse, anche per il minor costo del propellente, 
sono quelle ad ària calda,-quelle appunto che 
partecipano al gran premio di Todi. .Un pieno 
con l'aria calda da 60 chilogrammi, viene a co
stare 70.000 lire. Con l'elio,. 6 milioni, con l'idro
geno, 1 milione e mezzo. I materiali da cui è 
composta-una mongolfiera sono: a) il nylon ri
torto del pallone in cui si raccoglie l'aria calda 
prodotta dal gas propano liquido; e questa mas
sa di aria calda a permettere l'ascensione: i pri-, 
mi tre strati sono di un nylon speciale ignifugo; 
b) il cestello di vimini. Sono stati provali i più di
sparati materiali, alla fine si e tornati alle origini 
perché un cestello in vimini dà garanzia notevo
li di durata, resistenza all'acqua, assorbimento 
dei colpi, e anche di costo contenuto; e) brucia
tore. È un grosso fornello di acciaio inossidabile 
provvisto di una fiamma «he resta accesa du
rante il volo e chela accendere il propano che 
esce dalle bombole; d) strumentazione: il ter
mometro, per misurare la temperatura.in cupo
la; un variometro, per indicare se la mongolfiera 
sta salendo e scendendo: un indicatore di altez
za; e), un ventilatore, che consente il primo gon
fiaggio del pallone quando l'aria è ancora fred
da; f) la radio aeronautica, indispensabile per 
mantenere i contatti con le torri di controllo de
gli aeroporti;., g) l'estintore, reso obbligatorio 
dall'Aeroclub d'Italia: - • •••;. 
. Oggi, in Italia, una mongolfiera viene a costa
re tra i 30 e i 50 milioni. Ma poi bisogna aggiun
gere: le tasse, circa 400.000 lire annue; il certifi
cato di navigazione, che si rinnova di anno in 
anno, come per gli aerei, categoria cui le mon
golfiere sono assimilate; le assicurazioni, che 
vanno da un minimo di' 1 milione e mezzo a un 
massimo di 4 milioni, senza contare quelle per 
eventuali passeggeri - -- D Ciu Ca. 
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Una caccia alla volpe 
in mezzo alle nuvole ; 
60 i piloti italiani; 
C'è anche lo sponsor 

• i Le gare più diffuse tra mongolfiere sono: 
1) Caccia alla volpe. Una mongolfiera parte, at
terra, mette una croce sul punto in cui e atterra
ta; gli altri devono arrivare il più possible vicno 
al punto segnato. 2) Fly-in. Si parte da lontano e 
si deve arrivare in un punto prestabilito. È lo 
stesso pilota a scegliere il punto da cui partire. 
3) Giudice dichiara gol. Il giudice decide che. ' 
partendo da un punto da lui stesso indicato, le 
mongolfiere devono raggiungere un punto pre
stabilito; spesso, per ovviare in parte ad errori, si 
stabiliscono due punti, o bersagli. 4) Minima di
stanza. Si corre quando si è in condizioni di as
soluta mancanza di vcnto-.vlnce chi percorre la' 
distanza minima dal punto di parteriza. 5) Lun
ga distanza, premia invece chi percorre la mag
gior distanza dalla partenza. >- --r •-' • -

L'elemento fondamentale per un'ascensione -
in mongolfiera è il vento. Le condizioni ottimali 
si hanno quando il vento spira tra i 3 e i 5 nodi 
orari (un nodo equivale a 1800 metri orari). 
Non viene consentito, salvo per gare e campio-. 
nati, sollevarsi in volo con vento oltre i 15 nodi. 
Non ci sono limiti per l'altezza, ma oltre i 4000 
metri sorgono problemi di pressurizzazione. •• 
- È uno sport molto diffuso in Germania (dove 

ci sono 350 mongolfiere ad aria calda e 45 a 
gas), negli Usa, in Inghilterra, Francia e Svizze
ra. In Italia jl brevetto è stato introdotto nel 1980 ; 
e la materia è sotto la giurisdizione dell'Aero
club d'Italia. 1 piloti italiani sono 60, ma ; idrati- '; 
canti sono una ventina. Le mongolfiere battenti 
bandiera italiana sono30. . , - * . ' .-•* -'.". 

- Su una mongolfiera possono salire da una a 
dodici persone; durante le gare, di solito, non sì • 
è più di due. L'iscrizione ad un gran premio co- ' 
sta tra le 200 e le 300mila lire. Grande è l'impul
so dato a.questo tipo di manifestazione dagli 
sDonsor, che trovano sul pallone delle mongol
fiere uno spazio appetibile per la pubblicità 

CGiu Ca 

Si è fatto strada anche in Italia il beach volley, uno sport ormai prossimo ad entrare alle Olimpiadi 
Pubblico in aumento, campioni che arrivano dalla California. Ma anche i danni di una giungla di sigle 

Stessa spiaggia, stesse schiacciate 
Beach volley, lo sport dell'estate. Questo, almeno, è 
quanto appare dai resoconti di presenze nei vari cir
cuiti che puntalmente solcano l'Italia in lungo e in 
largo/Oltre centomila spettatori nei diversi tornei 
che si sono svolti finora. Basta un solo esempio: 
quattro giorni di gare nel «Coca Cola tour» a Modena 
e oltre 20.000 presenze. E il beach volley si avvicina 
anche alle Olimpiadi: a settembre l'ufficializzazione. 

UHIINZO BRUNI 

• H Jesi, estate '89: il beach 
volley diventa lo sport incon
trastato dell'estate grazie ad 
una tappa delle World Series, 
un circuito .mondiale con Ja 
partecipazione dei migliori 
specialisti californiani e brasi
liani. In quell'occasione erano 
presenti I due "santoni" targati 
Usa: Sinjin' Smith e Randy 
Stoklos, giocatori da un milio
ne di dollari a stagione, per in
tenderci.-fnsieme a loro, due 
assi del volley indoor Karch-
Klraly e SteveTlmmons. Quat
tro atleti con uri cognome im
portante per promuovere a 
puntino uno sport emergente. 
All'appuntamento- marchigia- ; 
no c'era anche la Rai che ha 
mandato in diretta la finalissi
ma. Un happening, quello, 
fondamentale per la promo
zione del beach volley dove le 
curiosità certo non mancava
no e, tuttora, non mancano. 
Fece sorridere quella coppia 
sovietica (Michaelson-Arta-

'< monov) che arrivata a Jesi 
"dopo.essersi allenata sulla 
. sabbia dell'Estonia, si è trova-
' ta costretta a indossare calzini 
" e scarpe per non bruciarsi i 
- ; piedi ai 40 gradi del sole italia

no. ••'-•• • •- ' ",*:•••.••:•: • ••••> 
Da quell'estate ad oggi, il 

; "volley da spiaggia" di strada 
ne ha fatta molta, ha consoli-

/ dato le sue basi economiche, 
•: ha coinvolto sponsor e creato 

nuovi circùiti fino a diventare 
"lo sport più praticato! (basta
no due pali, una rete, un pal
lone e quattro giocatori per di-

• sputare un incontro) dalla cò-
'' sta adriatica a quella tirrenica. 
. Ogni estate, infatti, si svolgono ' 
'/piccoli e grandi circuiti con 
. montepremi diversi. E, in que

sto, ampio pentolone, si è get-
,-' tata anche la Lega di serie A 
• che, da due anni, organizza il 
:; campionato italiano per for- ' 
: mazioni delia-massima serie. 
- Un'idea valida, questa, che 
serve soprattutto a far parlare 

di pallavolo di club anche in 
quei mesi in cui il volley in- • 

. doorè in letargo. - . ...•••-. v 
Sulla sabbia, comunque,.". 

" non sono tutte rose e fiori. Tre i 
sono le organizzazioni che ; 

gestiscono il beach volley di 
' alto livello: Bvo fBeach volley 
organization). ' Bva •.. (Beach .; 
volley association), e Bvc; 
(Beach volley company). Tre : 

sigle che, spesso e volentieri, • 
confondono gli appassionati. ' 
A queste, poi, bisogna aggiun- '.; 

. gere anche quella della Gaps 
(Giocatori, associati - sulla 
spiaggia). Cosi, in • questa •'' 
giungla di sigle e circuiti diffe- -

: remi si perdono diverse possi- :; 
- bilità di catturare sponsor di •. 
grande rilievo. Chiarezza in- • 
nanzitutto: questa è la parola 

,. d'ordine. La Bvo, che si è lega-
: ta al carro della Lega, è quella 
. che meglio ha operato que-
, st'estate, anche perchè è riu
scita a proporre dei tornei di 

' altissimo livello con monte-
. premi di tutto rispetto (60 mi-
. lioni di lire in quattro tappe). 
! Ma questo non aiuta a chiarire 
' le idee ai fruitori del prodotto < 
"beach volley". La Federazio- ; 

ne lo sa benissimo, anche se 
sembra mancarle la volontà di 
affrontare un problema "esti- ', 
vo", forse per incapacità. 1 * 
"sabbiaroli", comunque, sa- ' 
ranno presi in maggior consi- '•' 
derazione quando il beach. 
volley (a settembre, con ogni 

- probabilità) - diventerà sport 
olimpico. 

Quest'estate sono in corso , 
di svolgimento quattro circuiti 
di prim'ordine: il Bvo tour'93, : 
targato Coca Cola, il Gatorade 
trophy. il campionato italiano ; 
di serie A e quello della Bva 
che, con ogni probabilità, 
proporrà due appuntamenti 
ad agosto, a Padova e a Ugna
no Sabbiadoro. Ce n'è pro
prio per tutti i gusti. -

Ecco alcuni nomi degli illu
stri sconosciuti che per un 
gruzzolo di milioni a torneo 
saltano e schiacciano sulla 
sabbia davanti a diverse mi-

' ' gliaia di spettatori. Anzitutto, 
•' Andrea Ghiurghi e. Dionisio 
: Lequaglie, la coppia italiana 
V più nota oltreoceano grazie ai 
- tornei disputati in Brasile, Stati 

Uniti. Australia, Giappon; e 
' Turchia. Proprio loro sono in 
-" testa alle classifiche d'ei tcnei 
' italiani. Lì accompagnano di-
.-' versi : giocatori californiani, 
" Antony Curci e Sean Fallovv-

field, per esempio-, sono venu
ti apposta dagli Slates per fare ^ 

.man bassa-dei montepremi-
messi in palio nei diversi cir
cuiti italiani. Cosa che non è " 
loro riuscita, come non è riu-

' scita al duo svizzero-america
no formato da Walser e Carey. 
I sabbiaroli Italiani stanno affi-. 
landò le unghie e i colpi con 
un solo obiettivo in testa: ie , 
Olimpiadi. Lo stesso stanno 
facendo anche i diversi orga
nizzatori nostrani, già alla ri
cerca di nuovi abbinamenti e 
vecchie alleanze. 

Sport in ascesa anche in Itaia. 
il beach volley non trova 
spazio e consensi solo sulle 
spiagge alla moda, in piena -
stagione turistica - • •> -V -
Si praticaanche nelle piazze 

. di paese, magari in un campo <. 
improvvisato all'ombra di una 
chiesa, come testimonia • .-
la foto accanto - • • * ; " . . 

Non per amore 
ma per soldi-
Ecco la legge" 
dei sabbiaroli? 

M Quattrini, sponsor e salti quasi mai gratuiti, almeno per 
gli specialisti del settore. Ecco gli ingredienti del beach vol
ley, sport «en vogue» da ormai un decennio sulle spiagge di 
mezza Italia-, Un-perfetto «sabbiarolo> deve avere delle ga
ranzie anche prima di iniziare la stagione. Ossia: uno spon
sor personale capace- di 'garantire un minimo di «ritorno". 
Cosi come succede negli States, dove ogni giocatore ha più ; 
di uno sponsor personale (che va dall'azienda di magliette : 

• a quelle degli occhiali e delle creme solari), anche in Italia ;•' 
sta arrivando la «tattoo mania» (i tatuaggi sono ancora un : 
optional per gli atleti nostrani, mentre sono un classico per 
quelli americani). Da noi, comunque, i soldi della sabbia, se 
confrontati con quelli americani, sono davvero poca cosa. 
Le tre organizzazioni principali che portano in giro per l'Ita
lia circuiti e tornei, spendono complessivamente due miliar- : 
di di lire mentre l'americana Avp (Association volleboal 
professional) per il solo montepremi mette a disposizione ' 
oltre tre milioni di dollari. ; -• - • • \ , - j . -•-•'• • ' -' ' ~:.: 

il beach volley è in ogni caso un buon affare e lo dimo
strano le diverse aziende, importanti, che hanno legato il lo
ro nome ai tre diversi circuiti italiani: tutte industrie di bevan
de. La Coca Cola che è legata alla Bvo, la Gatorade alla Bvc e 
la Pepsi Cola alla Bva. In questa stagione sono arrivate diver
se coppie americane (non le prime delle classifiche Avp),". 
allettate non solo dai montepremi messi in palio dalle diver- : 
se organizzazioni ma anche dagli incentivi messi a loro di
sposizione dagli sponsor targati Usa. ...--..-., •-• OLBr. • 
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Le «piccole» più tartassate 
Colpa dei tributi-carburante 

Motori pattina 23 ru 

• i Che le imposte sulle au
tomobili siano alquanto gravo- -
se è ormai nolo. Quanto inve
ce incidono sui costi di gestio
ne di una vettura ce lo spiega ,.' 
uri rapporto del Centro Studi .' 
Promoter. In una parola, «tan
to». Ma dallo studio del C.P.S. si,, 
scopre anche che. al contrario K. 
di quanto avviene per tutte le '.; 
altre categorìe di prodotto, la ' 
•progressività delle • aliquote -* 
produce effetti diametralmen
te opposti». Ovvero, che «l'inci- ' 
denza della tassazione com- ,' 

plessiva è infatti più elevata 
per le auto più piccole che per 
le medie e le grandi». Abba
stanza ovvio è invece il fatto 
che «chi percorre molti chilo
metri è più tartassato di chi fa 
un uso limitato della vettura», a 
causa delle tasse sui carburan
ti. - • -

Al proposito il Centro Studi 
fornisce una serie di dati su un 
campione di quattordici mo
delli di varie fasce di prezzo, 
per ognuno dei quali è stato 

calcolato il costo di esercizio 
annuo per dieci ipotesi di per
correnza, da 5000 a SO mila 

' chilometri. Da ciò si evince che 
una Fiat Cinquecento 900 per 
15.000 km costa in un anno 

. 5.980.922 lire di cui il 34,12% 
pari a 2.040.861 lire sono oneri 
fiscali. Mentre, con la stessa 
percorrenza, per una Lancia 
Thema 2.0 16V LX la spesa an
nua ammonta a 17.018.801 lire 
di cui 4.478.532 lire di tributi 

• pari a una incidenza (inferio
re) del 26,32%. Ecco la prima loto della Golf Variant che verrà presentata al Salone di Francoforte 

Golf Variant 
a Francoforte 
M Station Wagon sempre più richieste. Ed 
ecco che anche la Volkswagen si inserisce con 
una propria «famigliare» in un segmento finora ' 
inesplorato, quello delle Colf. Ed è proprio la 
Golf Variant la novità station wagon della Casa • 
di Wolfsburg al Salone di Francoforte. È lunga 
32 cm più della berlina; ha un bagagliaio che a 
sedili posteriori reclinati ha una capacità di 
1425 litri e un piano di canco di 164 cm di lun
ghezza. Sei le motorizzazioni, ovviamente eco
logiche: quattro a benzina di 1.4 litri e 55 cv, 1.8 
litri di 75 e 90 cv, 2.0 litro e 115 cv; e due Diesel >' 
di 1.9 litri, l'una da 75 cv e l'altra turbodiesel a 
iniezione diretta da 90 cv. 

L'esercito delle ferie, un'estate su e giù 
Innanzitutto, auto 
a punto e prudenza 
• Se le previsioni delle 
agenzie di viaggi saranno 
confermate, quest'estate gli 
italiani ridurranno il periodo 
di permanenza nelle località ' 
turistiche e di vacanza. La re- ' 
cessione indurrà molti a fare ' 
ferie più brevi e ad acconten
tarsi di qualche fine settima
na «lungo» nelle località bal
neari o di - montagna. Ciò 
comporterà, inevitabilmente, 
un aumento della circolazio
ne sull'intera rete stradale ' 
determinato da una sorta di ' 
pendolarismo vacanziero e, ', 
di conseguenza, un aumento > 
dei chilometri percorsi du- ' 
rante le ferie. Importante co
me non mai, dunque, per 
evitare incidenti, che i mezzi 
siano a punto e che tutti ten
gano a mente le norme di si
curezza. ':••'.. >' 

Se l'invito a controllare be
ne le condizioni dell'auto era , 
valido gli scorsi anni, quando ' 
chi partiva, una volta rag
giunta la meta di .villeggiatu
ra, generalmente parcheg
giava la macchina e la teneva 
ferma sino al momento del 
ritorno, tanto più è valido og
gi con la previsione di fre
quenti viaggi con permanen
ze di pochi giorni. . 

Le raccomandazioni, dun
que, per quanto riguarda la 
macchina, sono le solite. 
Una revisione completa in 
officina se la vettura ha già 
qualche anno di età è consi
gliabile, soprattutto se si ha 
intenzione di percorrere in 
una sola giornata molte cen
tinaia di chilometri. ; • 

Comunque un occhio di ri
guardo va riservato ai pneu
matici. Una volta accertato, 
magari rivolgendosi ad un 
gommista, che non presenti
no tagli, abrasioni, screpola
ture e bozze e che il battistra
da sia ancora . sufficiente
mente • integro, occorrerà 
controllare che la pressione 
di gonfiaggio sia quella indi
cata nel libretto di manuten
zione o nelle apposite tar
ghette. Due o tre decimi di 
bar in più rispetto a queste 
indicazioni sono consigliabili 
se si pensa di sottoporre la 

Le agenzie di viaggio prevedono c h e quest 'estate gli 
italiani sa ranno costretti a ridurre la loro permanen
za nelle località turistiche e di villeggiatura. La re
cess ione dovrebbe da re cosi il via ad u n a sorta di 
pendolar ismo vacanziero. Aumenteranno le au to in 
movimento sulle strade. Per evitare incidenti: vetture 
a pun to e prudenza . Un'iniziativa di «Quattroruote» 
e «Network 105» per informazioni tempestive. • • 

FERNANDO STRAMBACI 

vettura ad un uso gravoso. 
Con un mezzo bar in più do
vrebbe essere gonfiata la 
gomma di scorta. ' 

, E' bene controllare se si 
hanno a bordo e in buone 
condizioni il crick e la chia
ve per i bulloni-ruota e a pro
posito di controlli è impor
tante accertarsi del buon fun
zionamento di tutte le luci e 
in particolare di.quelle di 
stop e di direzione, verifican

do anche di avere in auto le 
lampadine di scorta e un 
congruo numero di fusibili. 

Un'occhiata al livello dei 
vari liquidi è essenziale pri
ma di partire. Eventuali rab
bocchi vanno fatti utilizzan
do, soprattutto per quello dei 
freni, oli della stessa marca e 
tipo indicati nel libretto. Sic
come in estate le temperatu
re elevato favoriscono l'eva
porazione dell'elettrolito, è 
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E i «Bimbobus» 
provvedono 
ai baby-viaggiatori 
• i Fedele all'appuntamento 
con l'estate e con' i piccoli viag
giatori, anche quest'anno - è il 
quinto consecutivo - il mensile 
Quattroruote ha istituito quel
l'encomiabile servizio che ri
sponde al nome di «Bimbo-
bus», e alla cui efficienza con
tribuiscono molte aziende del 
settore. . 

Come tanti neogenitori or
mai sanno, si tratta di due mo-
torhome «Laserhome 665» del
la Laika attrezzati a nursery per 
accogliere con tutti i crismi e 
del tutto gratuitamente i bimbi 
da zero a quattro anni che 
viaggiano lungo la rete auto
stradale italiana. A bordo i ba
by viaggiatori possono trovare, 
in un ambiente a temperatura 
fresca costante, dai lettini-fa
sciatoio e dai bagnetti fino ai 

pannolini, alle pappe, alle ac
que minerali adatte. E all'ester
no i due Bimbobus sono at
trezzati con tenda parasole, ta
volini e giochi vari per lo svago 
dei più grandicelli. 

Ad accogliere mamme e 
pargoletti provvedono hostess 
con esperienza di puericultrici 
in grado di fornire l'assistenza 
necessaria. E quando, nella 
malaugurata ipotesi di un ma
lanno improvviso dovesse ren
dersi necessario l'intervento 
medico, i due Laserhome sono 
collegati telefonicamente con 
l'ospedale della località più vi
cina. 

Grazie alla disponibilità del
la Esso che ha messo a dispo
sizione un «angolo» delle sue 
aree di servizio, i due Bimbo-
bus stazioneranno tutti i giorni 

In aumento domanda e offerta di condizionatori 

Aria fresca «su misura» 
Cambia la vita a bordo 
M L'italiano sta scoprendo 
il piacere di un clima fresco a 
bordo della propria vettura. Fi
no a pochi anni fa appannag
gio solo di quella fascia di 
utenti dei segmenti automobi
listici «alti», i sistemi di condi
zionamento e climatizzazione 
dell'aria si vanno estendendo 
anche ai settori delle «quattro 
ruote» più a portata della gran
de massa. In questo ultimo an
no si sono moltiplicate le offer
te di auto come la Fiat Cinque
cento Suite o le Lancia Y10 1.1 
Elite e Avenue. le Renault Clio 
Aria e la Ford Fiesta Newport -
solo per citare qualche esem
pio tra le berlinette compatte 
-, dotate di serie di aria condi
zionata. Molto più lungo, poi, è 
l'elenco dei modelli che anno
verano questi impianti nella li
sta degli optional. Questo si
gnifica che l'utenza ha mostra
to un interesse specifico e nel
lo stesso tempo che l'industria 
componentistica ha raggiunto 
un grado tecnologico tanto 
elevato da «miniaturizzare» gli . 
impianti di condizionamento 
cosi da poter essere montati ' 
anche in spazi angusti. 

Aria fresca a bordo: un'esigenza sempre più sentita 
dagli utenti e sempre più «offerta» dai Costruttori eu
ropei. Il riscontro è nel mercato c h e segna un più 
19% nel primo semestre '93. Merito anche della Dia-
via c h e studia climatizzatori «su misura» per ogni ti
p o di auto, e a posto con l 'ambiente. Eliminato il 
problema della perdita di potenza del motore. 1 co
sti di montaggio in «post-vendita». 

ROSSELLA DALLO 

Chi sia arrivato prima, la do
manda o l'offerta, ha poca im
portanza. Il fatto 6 che nel pri
mo semestre di quest'anno le 
vendite in Europa di vetture 
«condizionate» sono aumenta
te del 19 per cento rispetto ai 
primi sei mesi del '92. E l'incre
mento percentuale è ancora 
maggiore se si tiene conto che, 
nel frattempo, il mercato è ca
lato sensibilmente. Ben lungi 
dai risultati americani o giap
ponesi (90%), l'aumento della 
domanda è significativo di una 
nuova tendenza già ben mani
festa. Tendenza che, ad esem
pio, ha invogliato una struttura 

attenta al nuovo come Citroen 
Italia ad offrire il climatizzatore 
su tutta la gamma ZX al prezzo 
di 500.000 lire, Iva compresa. 

Gran parte del merito di 
questa evoluzione si deve alla 
dinamicità e alla competenza 
della Diavia, l'azienda di Moli-
nella (Bologna) che ha in ca
talogo ben 550 modelli di cli
matizzatori studiati per ogni ti
po di vettura sia in primo equi
paggiamento, sia in post-ven
dita attraverso i suoi 3000 Cen
tri di montaggio (i costi 
variano dai due ai tre milioni, 
Iva compresa, più circa 
400.000 lire di manodopera). 

bene assicurarsi che l'acqua 
distillata nella batteria sia al 
livello massimo. Anche i li
quidi dell'impianto di raf
freddamento devono essere 
al livello massimo e non sarà 
inopportuno aggiungere del 
detergente nel serbatoio del 
liquido lavavetro. 

In caso di temporali, non 

infrequenti in questa stagio
ne. 6 essenziale che i tergi
cristalli funzionino a dove
re. E' dunque bene accertarsi • 
anche che le spazzole siano 
in buone condizioni. 

Essenziale, per evitare rot
ture che metterebbero fuori 
uso l'alternatore e la pompa 
dell'acqua determinando il 

rapido surriscaldamento del 
motore, che la cinghia del 
generatore non presenti le
sioni e che sia ben tesa; in 
caso di dubbio meglio sosti
tuirla. . 

Controlli del filtro dell'a
ria e di quello della benzina, 
nonché dell'impianto fre
nante, degli ammorfJzza-

Tratti autostrada!< Mucrti 
M I sdrvliio «IN N> T«*H C» 

La cartina ' 
riproduce i 
tratti stradali 
coperti dal 
servizio 
radiofonico 
«InfoTrafic» 
che riceve le ' 
segnalazioni ai 
«numeri verdi» 
167/8281780 
828177. 
Sotto, l'interno 
del • 
«Bimbobus» 
dislocato sulle 
autostrade fino 
al 5 settembre. 
In basso, un 
simpatico 
disegno della 
Diavia invita a 
viaggiare «al 
fresco» 

•*wp**>**i*ifi 

ininterrottamente dalle ore 7 
alleore21, in direzione Sud, fi
no al 15 agosto nelle «stazioni» 
Giove Ovest tra Attigliano e Or-
te sull'Autosole e Torre Cerra-
no Ovest (prima dell'uscita Pe
scara Nord) sulla A14 Adriati
ca; dal 16 agosto fino al 5 set
tembre, in direzione Nord, a 
Mascherone Est sulla bretella 
di collegamento tra Napoli-Ro
ma e la Roma-Firenze, e nell'a

rea Alento Est a un chilometro 
dall'uscita Pescara Sud della 
Ali. 

Al di là dello sforzo profuso 
in questa iniziativa e dell'impe
gno della società Autogrill (le 
sue aree sono provviste di ba-
by-room «essenziali») ben po
co però si fa per dare assisten
za al milione di bimbi che in 
periodo di vacanze si mettono 
in viaggio con genitori e paren
ti sulle nostre autostrade. Fan

no bene, dunque, Quattroruo
te e Laika a nchiamare l'atten
zione del governo sulla neces
sità di creare punti di assisten
za permanenti lungo i 7000 km 
di rete autostradale. Una possi
bilità di dare risposta a questa 
esigenza c'è: un progetto di 
legge in tal senso, già approva
to dal Senato, attende da due 
anni il «si» della Camera. 

HR.D. 

tori, dell'orientamento dei 
fari sono più che opportuni, 
per cui, almeno che non si 
sia davvero esperti, è bene 
portare per tempo l'auto in 
officina • per un adeguato 
«check up». • 

Con l'auto a punto si può 
partire tranquilli, ma non bi
sogna dimenticare che sulla 
strada non siamo soli. Quin- -
di, per prima cosa, chi guida 
deve allacciare la cintura d i . 
sicurezza e deve farla allac
ciare anche agli altri occu- • 
panti dell'auto. Non si tratta ' 
soltanto di evitare improba
bili (purtroppo) contravven
zioni, ma di salvaguardare la 
propria vita e quella di chi sta 
con noi. Non va infatti di
menticato che in caso di 
scontro, sempre possibile su 
strade molto affollate, le cin
ture allacciate riducono di ol
tre il 50 percento le probabi
lità di ferite gravi o di morte. -

Durante il viaggio convie
ne evitare pasti troppo ab
bondanti, bevande gelate ed 
alcoolici per evitare sonno
lenza e quella sorta di ipnosi 
che coglie chi sta per ore alla 
guida, specie nelle ore calde. 
L'attenzione • deve essere 
sempre desta, ma in partico
lare non bisogna distrarsi du
rante la marcia in colonna, 
quando l'improvvisa frenata 
dell'auto che ci precede può 

. dare avvio ad-una-serie di" 
'•'f^à'rWponamerrrfr*1'"'--- ' ^ " 

Si - mantengano dunque 
sempre le distanze di sicu
rezza e ci si ricordi che pri
ma di entrare in una galleria 
e opportuno ridurre la veloci
tà per dare il tempo agli oc
chi di adattarsi alle mutate 
condizioni di luce. 

Prevedere quel che può 
succedere sulla strada ò un 
altro elemento di sicurezza 
per cui è bene che, chi ha la 
radio a bordo, si sintonizzi 
sulle stazioni che danno con 
frequenza informazioni sul 
traffico. - E' opportuno . a 
questo proposito segnalare 
che alle trasmissioni del 
Cciss, di Isoradio e di Onda 
Verde si sono aggiunte da 
qualche tempo quelle di Info 
Trafic, diramate dal network 
105. Si tratta di informazioni 
molto tempestive perchè ef
fettuate con la collaborazio
ne di centinaia di lettori di 
Quattroruote che, trovandosi 
in viaggio ed essendo muniti 
di telefono cellulare, segna
lano ai «numeri verdi» 167-
828178 oppure 167-
828177. code, rallentamenti 
o incidenti di cui sono testi
moni. 

1800 pattuglie 
a presidio 
delle strade 
dell'esodo 

11 traffico nei prossimi giorni è destinato a intensificarsi.La 
Polstrada ha messo in campo il massimo delle forze per ga
rantire viaggi il più possibile sicun sulle strade delle vacanze. 
Sono circa 1800 le pattuglie impegnate nelle operazioni di 
controllo e prevenzione, che utilizzano anche elicotteri leg
geri e vetture «civili». Sotto mira gli automobilisti indisciplina
ti e in particolar modo quelli che non rispettano i limiti di ve
locità. A tal proposito trecento auto senza contrassegni sono 
state dotateci apparecchi misuratori. I giorni più critici per 
la circolaziohe sono indicati nel 24,30 e 31 luglio e 7,14,21 
e 28 agosto. La Polstrada sarà inoltre impiegata nella vigilan- ; 
za contro la micro-cnminalità. A tale scopo agenti anche in 
abiti civili terranno sotto controllo le aree di servizio in auto
strada. 

Scoprì l'America 
con Hertz: auto 
a noleggio, sconti 
e un'agile guida 

Chi a dispetto della crisi 
avesse scelto come meta 
delle sue vacanze il conti
nente americano può avva
lersi di una proposta Hertz 
che mette insieme la possi
bilità di noleggiare una vet-

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ tura in loco a prezzi conte
nuti, sconti e tariffe speciali in alberghi delle catene Marriott ' 
e Holiday Inn Crowne Plaza, itinerari computerizzati e una -
guida aggiornata «Usa e Canada», nonché una agile brochu
re «Guidare negli Stati Uniti» per non avere problemi sulle 
strade a stelle e strisce. Le tariffe, valide fino al 31 marzo 
1994 e con chilometraggio illimitato, partono dai 73 dollari 
al giorno in Florida fino ai 199 dollari a New York. 

Inaugurato 
a Cuneo il centro 
test Land Rover 
4x4 Experience 

Alla fine di giugno Rover Ita
lia ha inauguralo a Cuneo 
un centro prove unico nel 
suo genere. Si tratta del 
«Land Rover 4x4 Expenen-
ce», un'area appositamente 
dedicata alle espenenze tec-

1~™,™—•"""""•" niche e pratiche di guida 
con veicoli a trazione integrale. L'area di 18.000 metri qua
drati, gestita dalla concessionaria Land Rover Cuneo Auto in 
collaborazione con la Federazione italiana fuoristrada, è at-
trezzatacon tutti gli ostacoli che si possono trovare nella gui
da «off road»: guadi, fango, dossi, ripide salite e discese, in
clinazioni laterali, massima escursione delle ruote. • • 

Fuoristrada 
Uaz: nel 1994 
dalla Russia 
agii Stati Uniti 

Fino ad oggi sono stati i co
struttori occidentali a cerca
re nuovi sbocchi di mercato 
nell'ex Urss. Dal prossimo 
anno sarà invece il contra
rio. L'azienda russa Uaz ini-
zierà infatti nel 1994 ad 

^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " " ~ ^ ~ ^ esportare i propri fuoristrada 
negli Stati Uniti, dove conta di venderne almeno 2000 esem
plari il primo anno. Altri sbocchi per le famose «jeep dell'Ar
mata Rossa» sono il Canada e i paesi dell'America centrale. 
Il prezzo si aggirerà intomo ai 10.000 dollari, meno della 
metà di un fuoristrada medio americano o giapponese. 

Una gita Repubblica di San Manno. 
a San Marino v i a T o n n i n i i a È- questo, 
a Jan WaniIO l'indirizzo della mostra per-
p e r t u f f a r s i ' • • » • • ' • " manerfte-'stirteTrìa «Ferrari 

nei miro rerran sionati del mit0 FerTari „ pa. 
lazzo Scrigno ospita la «Col-

™™~~™"""^^^^^^^ — lezione Maranello Rosso», 
una rassegna antologica sulle origini, lo sviluppo e l'evolu
zione tecnico-stilistica delle vetture che «più hanno contri
buito- recita il depliant della mostra, aperta tutti i giorni,' 
tranne il martedì, con orario 10-13 e 14-18 - a rendere gran
de e famoso il nome di Enzo Ferrari nel mondo». -

Fiat Tipo: 
inizia 
l'avventura 
brasiliana 

La Fiat Tipo due porte equi
paggiata con il motore 1600 
fabbricato in ArgenUna co
mincia in questi giorni la sua 
avventura commerciale nel 
mercato brasiliano. Imzial-
mente ne verranno importa-

" " " ^ ^ ~ te nel paese carioca duemila 
unità. La Tipo dovrà vedersela con agguerrite concorrenti 
prodotte in Brasile: Ford Escori, GM Kadett e VW Pointer. De
finita dalla stampa brasiliana «la versione hatch della Tem
pra», la Tipo dovrebbe npetere, nelle intenzioni Fiat, il suc
cesso ottenuto dalla Tempra nel segmento superiore. 

Auto d'epoca 
in passerella 
al sesto Trofeo 
«Prime Rose» 

Da venerdì a domenica 
prossimi straordinaria pas
serella d'auto d'epoca in 
Trentino Alto Adige per la 
disputa del sesto Trofeo «Pri
me Rose», con partenza dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo stabilimento Cavit (spon-
™"—™""""""""•"""""—^^^™ sor ufficiale) di Ravina e ar
rivo a Merano dopo un percorso di 222 km con quattro con
trolli orari e 9 prove cronometrate a tempo imposto. 

Premesso che condizionato
re e climatizzatore sono molto 
simili - con l'unica differenza 
che il primo produce solo aria 
fredda in parallelo con il nor
male sistema di areazione e ri
scaldamento, mentre il secon
do sfrutta le stesse bocchette 
del veicolo e raffredda o riscal
da a seconda della stagione -
le più moderne generazioni di 
impianti messe a punto da 
Diavia sfatano anche un altro 
«tabù»: il condizionatore toglie 
potenza al motore (in media 5 
o 6 cv( in meno). Grazie a un 
particolare dispositivo, infatti, 
ora è possibile «staccare» il 
compressore del condiziona
tore quando il guidatore «chie
de» il massimo della potenza, 
ad esempio per un sorpasso. 

Resta da dire, infine, che un 
sistema di climatizzazione può 
essere montato su tutte le vet
ture che abbiano un motore in 
grado di erogare almeno 40 cv 
di potenza. E che oggi possia
mo stare tranquilli anche sotto 
il profilo ambientale: i sistemi 
Diavia utilizzano il refrigerante 
R134a, un Freon «buono» che 
non danneggia l'ozono. 

il medico del traffico 
dr.Gaetana Cali 

Effetti positivi 
sulla salute 

^B Certamente, l'installazio
ne di un sistema di climatizza
zione o condizionamento nel
le autovetture di piccola o 
grande cilindrala rappresenta 
un evento tecnologico di note
vole importanza nel settore 
dell'auto che ha effetti positivi 
anche sulla salute degli utenti. 

Esso, infatti, garantisce gui
datore e passeggeri dai danni 
derivanti dalle alte e basse 
temperature connesse ai diver
si periodi stagionali. Una tem
peratura corporea normale e 
costante rappresenta infatti la 
condizione necessaria per la 
salute e l'efficienza fisica del
l'automobilista. Va ricordato 
che, il rimanere al volante per 

lunghe ore sotto il sole cocente 
d'estate, può dar luogo a mo
dificazioni fisiologiche fino ad 
alterare definitivamente l'equi
librio omoestatico del condu
cente, specie quando l'auto
vettura non dispone di un ade
guato sistema di climatizzazio
ne o condizionamento. Per cui 
si è più esposti a disturbi molto 
seri connessi al caldo. Ci rife
riamo al «colpo di sole» o al 
•collasso da calore» dovuti: il 
primo (colpo di sole) all'ec
cessivo accumularsi nell'orga
nismo di calore e alla conse
guente difficoltà di disperderlo 
con rapidità. Il secondo (col
po di calore), alla presenza di 
disturbi cardio-circolatori, che 
ostacolano il raggiungimento 

delle necessarie condizioni di 
acclimatizzazione per insuffi
ciente fornitura di sangue agli 
organi vitali. 

Per quanto concerne il pen
colo invernale è da sottolinea
re che il complesso del tempo 
meteorico, nel suo specifico 
dinamismo, anche qualora 
non agisca sulle condizioni 
della strada attraverso la realiz
zazione di situazioni ambien
tali sfavorevoli che limitano le 
capacità sensoriali del condu
cente ostacolandone la guida, 
tuttavia causano modificazioni 
della reattività dell'organismo, 
per cui ne consegue una ridu
zione del margine di capacità 
funzionale per le esigenze che 

la guida comporta. 
E pertanto indispensabile 

che ciascuna autovettura di
sponga di un climatizzatore o 
di un condizionatore, poiché 
dal punto di vista termico, que
sti dispositivi sono in urado di 
mantenere nell'uomo una 
temperatura corporea intema 
costante e ottimale in modo da 
garantire un'efficiente funzio
namento dei meccanismi di 
autoregolazione termica. A tal 
proposito va detto che il clima-
tizzdtore/condizionatore per 
auto, consente di scegliere una 
data temperatura e mantener
la costante per tutto il viaggio, 
anche quando si attraversano 
zone con temperatura variabi
le. In questi casi appositi sen

sori elettronici intervengono, 
attraverso un gettito d'aria cal
da o fredda, a mantenerla co
stante indipendentemente dal
la grandezza dell'autovettura. 
Negli impianti menosofisticau, 
non regolati cioè da dispositi
vo elettronico automatico, è 
comunque possibile provvede
re alla regolazione manuale 
della temperatura in base al 
clima esterno e alle esigenze 
personali del guidatore. 

Inoltre, gran parte degli im
pianti montati sulle moderne 
autovetture sono provvisti di 
appositi filtri d'aria che impe
discono il passaggio di inqui
nanti atmosfenci. In questo ca
so, il climatizzatore si rivela di 
grande utilità in qualsiasi pe
riodo dell'anno e a tutte le ore 
del giorno e della notte, anche 
per quegli automobilisti che 
soffrono di disturbi dell'appa
rato respiratono (asma, bron
chite, enfisema, ecc.). in 
quanto una temperatura otti
male, una opportuna umidifi
cazione e l'impedito ingresso 
di pulviscolo riducono l'azione 
broncospastica. 

La mancanza, al contrario, 
di una corretta umidificazione 
dell'abitacolo può facilitare in 
questa categoria di soggetti lo 
scatenarsi della sintomatolo
gia che è alla base delle alfe-
zioni dell'apparato respirato
ne Il semplice episodio della 
tosse, ad esempio, è foriero 
non solo distrazione nella gui
da ma anche, nel caso peggio
re, di disturbi circolatori cere
brali a carattere sincopale 

V 
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Neo Mentadent P, formula potenziata, grazie all'azione combinata dei suoi principi attivi Zincocitrato. Triclosan e Fluoro, contrasta la formazione 
della placca e aiuta a prevenire l'insorgenza di carie, tartaro e disturbi gengivali. Lo Zincocitrato e il Triclosan combinati hanno un effetto sinergico 
nell'attività antibatterica rallentando la crescita della placca. Il Fluoro aiuta a rimineralizzare lo smalto aiutando così a prevenire la carie. 

• / 

metrtactent P NUOVA 
FORMULA 

ZINCOCITRATO ( 0,75% ) 
TRICLOSAN ( 0,3% ) 
NUOVO DOSACCIO DI FLUORO (1,11%) 
INCREMENTATO NELLA QUANTITÀ' OTTIMALE SECONDO LE NORME CEE. 

PREVENZIONE COMPLETA 
C A R I E 
T A R T A R O 
cÉNCivé 

Dentifricio ad azione antibatterica contro la placca: 
aiuta a prevenire carie, tartaro e disturbi gengivali. 

/ . ZlNCOCtTHATO / 
/ • TMCt.OMN / 
/ » rujoko / 

^•«i i i » ^ 

MENTADENT P. PREVENZIONE COMPLETA. 
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«Non ci sono capolavori che resistano a certi lettori ». JULES RENARD 

TRE DOMANDE: risponde padre Camillo De Piaz. INCROCI: Bergamln, 
poesia all'inferno, QUANDO MOSCA CAMMINA: in Russia con un im
prenditore e con uno storico, Galliano Roteili e Marco Revelli, NEL 
CUORE DELL'IMPERIUM: a colloquio con Kapuscinski. PARICI ADDIO: i 
luoghi della cultura, IL SILENZIO DI ROVATTI: troppe metafore, MAU-
RENSIG: scacchi mortali, AL SUD: mafia, camorra e nuovo meridionali
smo, SEGNI & SOGNI: ma la Campion no. 

Settimanale et' cultura e libri a cura di Oreste PI vetta. Redazione Antonella Fior), Martina Giusti, Giorgio Capuccl 

POESIA: FJODOR TJUTCEV 

L'ULTIMO AMORE 

Come, noi declinando, il nostro amore 
è più tenero e più superstizioso!... 
Luce d'addio dell'ultima passione, 
luce d'occaso, splendi, splendi! 

Già l'ombra ha preso mezzo il cielo, 
all'occidente solo era un chiarore: 
giorno venuto a sera, indugia, indugia, 
e cura, dura ancora, incanto. • 

Venga pur meno il sangue nelle vene, 
la tenerezza non vien meno in cuore... 
Ultimo amore, o tu! tu sei • 
Felicità e disperazione. 

(da Poesie, Einaudi) 

TRENTARIGHE 
OIOVANNI GIUDICI 

A lettore 
militante 

R arissimi sono quel
li che leggono sul 
serio, cercando di 
cogliere delle scrit-

_ _ _ _ _ ture altrui il senso, 
il valore e il modo 

di farsi. Uno di questa specie in 
estinzione è certamente Renzo 
Zorzi. «Delle due l'una: o leg
gere o scrivere. E io ho scelto la 
prima» diceva in anni lontani. 
Ma quelle remote parole han
no trovato più volte smentita 
nei fatti della sua scrittura: dal
le memorabili storie di guerra 
partigiana ai più recenti saggi 
sull'arte figurativa che da anni 
aprono con la sua firma i ca
lendari Olivetti; per non conta
re poi i decenni spesi alla dire
zione della rivista «Comunità». 
Insomma: il «lettore militante» 
Zorzi ha sempre svolto il suo 
ufficio stando anche dalla par 
te di chi scrive. Ne è più recen
te documento un libro che io 
(lector pigerrimus) mi sono la
sciato indietro da mesi. Si inti
tola CU anni dell'amicizia (Ne
ri Pozza Editore) e ne sono 
protagonisti scrittori e artisti 
del secondo Novecento, uniti 

Feltrinelli 

dal comune denominatore di 
un rapporto personale con 
l'Autore: da Adriano Olivetti a 
Novenla. da Meneghello a Lici-
sco Magagnato, da Pasolini a 

' Cassola, da Pampaloni a Ric
cardo Musatti, da Carlo Mattio
li a Vigevani ecc. • 

Ora conto le trenta righe per 
dire che non soltanto Zorzi 

' scrive qui di un suo proprio in
terrogarsi, per esempio, su 
quel che sia o debba essere 
uno scrittore, ma ci offre insie-

, me una forte testimonianza 
anche politica su quella che 
potrebbe nominarsi una «sua 
cerchia». Quasi tramando il ro
manzo di una «generazione 
largamente irrealizzata, forma-

- tasi nella stretta dell'ultimo pe
riodo del fascismo, da cui do
vette liberarsi e districarsi da 
sola... quando... più fragili di 
una scena di carta sono crolla-

• te e sparite le colonne della so
cietà, preoccupate solo della 
propria salvezza e abbando
nando il paese allo sbara
glio...». Qui si parla di un ieri 
lontano: ma oggi? 

^ PAOLO CREPET 
LE DIMENSIONI DEL VUOTO 
I giovani e il suicidio 

In Italia ogni giorno due giovani ai tolgono la vita, 
e altri dieci tentano di farlo: un vuoto aperto 
dall'angoscia di dover crescere ed» una penosa 
e precoce stanchezza di vivere. È possibile prevedere 
e intervenire prima che ciò avvenga? -
Come aiutare un giovane dopo un tentativo fallito? 

GIANLUCA BOCCHI 
MAURO CERUTI -
ORIGINI DI STORIE 
Big bang, deriva genetica e frattali, ma anche nascita 
delle lingue e delle civiltà, dei miti e delle religioni: 
storie emerse da un gioco multiforme di regolarità . 
e contingenze, di vincoli e possibilità, di sviluppi • -
e intrecci imprevedibili. Un'opera di alta divulgazione. 

EDOARDA MASI 
RITORNO A PECHINO 
Un diario scritto nel 1957 dall'Università di Pechino 
dove l'autrice e due compagni vanno a studiare per 
un lungo periodo. Tra i primi italiani nella Repubblica 
Popolare Cinese, vivono un'esperienza unica e 
sconvolgente. Rimasto inedito per motivi politici, 
il diario viene riproposto oggi, a distanza di più -
di trent'anni. . 

UN LIBRO PER L'ESTATE^. Bilancio di stagione nei consigli di lettura 
degli addetti ai lavori delle più importanti case editrici. Tra il noir e gli 
esordienti (stranieri e italiani) trionfa la signora «addolorata» 

Io Ortese e tu 
ANTONELLA FIORI - LAURA MATTEUCCI 

S
econda e ultima 
puntata. Altri diret
tori editoriali che 
ci segnalano i loro 

_____ libri per l'estate 
scegliendone uno 

della propria produzione e 
uno della concorrenza. 

Roberto Calasso (Adel-
phi. direttore editoriale) 

Per quel che riguarda la no
stra casa editrice consiglio // 
cardìllo addoloralo di Anna 
Maria Ortese (Adelphi, pagg. 
400, lire 38.000). Tra gli altri li
bri usciti di recente, Carlo Emi
lio Gadda Saggi, giornali, favo
le. Volume 11 (Garzanti). 

Giovanni Evangelisti (Il 
Mulino, direttore editoriale) 

Due libri di memorie. Il pri
mo Parla Vittorio Emanuele III. 
40-45/46 di Paolo Pontoni (Il 
Mulino, pagg.376, lire 40.000) 
è un documento storico di pri-
m'ordine che fu pubblicato a 
puntate sulla rivista "11 Tem
po". Pontoni è stato aiutante di 
campo di Vittorio Emanuele 111 
e l'unico testimone dell'incon
tro tra il re e Mussolini il 25 lu
glio. Il secondo è Strana gente 
di Goffredo Fofi (Donzelli), al
tra testimonianza importante 
per capire un certo mondo, un 
ceto, una cultura, quel volon
tariato laico riformista che esi
ste tuttora. 

Susanna Boschi (Prati
che, direttore editoriale) 

Suggerisco un saggio divul
gativo come quello di Sudhir 
Kakar, psicoanalista freudiano 
indiano, dal titolo Sciamani, 
mistici e dottori (Pratiche, 
pagg. 290, lire 30.000) in cui 
troviamo fusi in modo straordi
nario i metodi di cura indiani e 
quelli psicoanalitici classici. 
Tra gli altri libri pubblicati di 
recente scelgo invece // carda
lo addoloralo di Anna Maria 
Ortese (.Adelphi). 

Luisa Finocchi (Il Saggia
tore, direttore editoriale) 

Proprio perchè può essere 
utile per leggere con maggiore 
consapevolezza e occhio criti
co gli ultimi episodi di razzi
smo in Germania scelgo Berli
no est. L'ultimo che se ne va 
spenga la luce di Alessandra 
Orsi (Il Saggiatore, pagg.96, li
re 12.000). Come grande 
esempio di biografia vorrei se
gnalare poi il libro di Pino Cor-
rias sulla figura di Luciano 
Bianciardi Vita agra di un anar
chico (Baldini & Castoldi) : per 
ripensare alla storia più recen
te d'Italia e a un uomo che la 
leggeva con occhi attenti e sin 
d'allora molto critici. • 

Emilia Lodigiani (Iperbo
rea, direttore editoriale) 

Un libro per l'estate? Natu
ralmente Al mare sottotitolo 
"Scene d'infanzia" di Eric de 
Kuyper (Iperborea, pagg. 128. 
lire 16.000) autore belga qua
rantacinquenne. Un romanzo 
che racconta di vacanze, al 
mare appunto, a Ostenda, ne
gli anni '50, in pieno dopo
guerra. Tra i libri delle altte ca
se editrici consiglio Benché 
giovani di Goffredo Fofi (e/o) 
in cui l'autore si interroga sulla 
società contemporanea a par
tire dai giovani e dagli adole
scenti degli anni'80. 

Laura Lepetit (La Tartaru
ga, direttore editoriale) 

Consiglio il romanzo di Ly-
gia Fagundes Telles, le ore nu
de (La Tartaruga, pagg. 210, li
re 26.000). Si tratta di una del
le tre più importanti scrittrici 

Disegno di 
Matticchio-
Storiestrisce. 
Sotto una 
immagine di 
Anna Maria 
Ortese 
ai tempi dei 
suoi esordi 
letterari 

E DOPO, CLARA SERENI E LAURA ESQUIVEL 

La nostra piccola «estiva» inchiesta si conclude 
qui, alla seconda puntata (vedi «Belli & freschi» 
di una settimana fa), assegnando il titolo del li
bro più segnalato al «Cardìllo addolorato» 
(Adelphi) di Anna Maria Ortese (a proposito 
della quale potete leggere in seconda pagina 
un ampio intervento di Giulio Ferroni). Dopo 
la Ortese, il maggior numero di segnalazioni è 
toccato a due donne: Clara Sereni con «Il gioco 
dei regni» (Giunti) e Laura Esquivel con «Dolce 
come il cioccolato» (un libro Garzanti apparso 
l'anno scorso, ripreso grazie al film che ne è 
stalo tratto da A. Arau con il titolo «Come l'ac
qua per il cioccolato»). Segnalazioni sono toc
cate a Goffredo Fofi con due libri, «Strana gen
te» (Donzelli) e «Benché giovani» (e/o). Molti 
gli esordienti citati (spesso dai loro stessi edi
tori), molti anche i libri di autori stranieri tra
dotti per la prima volta in Italia. 

brasiliane, che in questo suo li
bro, il primo tradotto nel no
stro paese, mescola il genere 
della confessione sentimenta
le con i'approfondimenlo psi
cologico. La protagonista è 
un'attrice a riposo. Per quel 
che riguarda gli altri suggerirci 
La variante di Lùnenburg del
l'esordiente Paolo Maurensig 
(Adelphi). , . , - • 

Cesare De Michel!» (Mar
silio, presidente) 

Un romanzo che vale davve
ro la pena di leggere 6 L'urlo, 
di Massimo Moretti (Marsilio, 
pagg. 186, lire 28.000). L'auto
re è un giovane milanese di 34 
anni, esordiente, che ha scritto 
un libro molto bello, anche se-
violento, crudele, sulla violen
za metropolitana e sulla dispe
razione giovanile di questi an
ni. Un posto importante in 
questo romanzo ce l'ha la tele
visione e lo sdoppiamento che 
l'uso di questo mezzo autoriz
za. Poi consiglio quello che io 

considero il miglior libro di cri
tica letterana degli ultimi anni: 
Tozzi moderno di Luigi Bal-
dacci (Einaudi). Un saggio 
che, non inganni il titolo, è so
prattutto una grande riflessio
ne sul moderno. • - ' 

Alessandro Dalai (Baldini 
& Castoldi, direttore editoria
le) 

Consiglio IM rivolta scritto 
da Anonimo (pagg.192, lire 
20.000) perche e un libro di
vertente di fantapolitica, adat
tissimo per essere letto sotto 
l'ombrellone, pensando alle 
nostre disgrazie quotidiane ma 
sorridendone anche. Infatti, 
sinceramente, a me fa ridere 
un libro dove Andreotti viene 
ghigliottinato in piazza e Scal
fari e Craxi si ritrovano a coabi
tare nella stessa cella. Tra gli 
altri romanzi pubblicati di re
cente mi è piaciuto molto Mu
sicati Mishima (Feltnnelli) al 
quale riconosco una qualità 
letteraria eccezionale. 

Maria Gabriella Carbone 

(.Biblioteca del Vascello, diret
tore editoriale) • 

Tra le nostre ultime cose 
suggerisco senz'altro Diari 
americanidi Albert Camus (Bi
blioteca del vascello, pagg. 94, 
lire 15.000), libro ideale da: 
portare in vacanza e che infatti 
compare nella nostra collana 
di viaggio. Si tratta di un diario 
medito dei viaggi che Camus 
fece nelle Americhe, in quella 
del nord e in Sudamenca, gli 
unici assolutamente inediti fi
no ad ora. Li consiglio per il lo
ro taglio gradevolissimo e an
che per le belle illustrazione 
che li accompagnano. Tra gli 
altri, invece, consiglio un libro 
che ho raccomandato agli 
amici: il romanzo di lshiguro 
Quel clic resta del giorno, (Ei
naudi) che ho trovato di una 
perfezione e di un'armonia ge
niali. 

Giovanni ' Tranchlda 
(.Tranchida. direttore editoria
le) 

Non posso che suggerire a 
tutti di leggere l'unico libro, a 
mio avviso, che ci aiuti a capire 
come pensa un bambino. Si 
tratta di Quando avevo cinque 
anni mi sono ucciso di Howard 
Buten (Tranchida, pagg.181, 
lire 24.000) un romanzo che in 
Francia ha venduto 800.000 
copie. E poi, mi sia consentito 
di indicare anche Tu schiacce
rai ilserpenteàz\ turco già can
didato al premio Nobel, Ya-
shar Kemal (pagg. 113, lire 
16.000). Suggerisco invece, 
come letture esterne alla no
stra casa editrice, // vangelo se
condo Gesù di José Saramago 
(Bompiani) e Dolce come il 
cioccolato di Laura Esquivel 
(Garzanti). 

Maria Giulia Castagnone 
(Anabasi, direttore editoriale) 

Propongo Lo dice Harriet di 
Beryl Bainbridge, • (Anabasi, 
pagg. 187, lire 22.000), un pic
colo romanzo nero con prota
goniste due adolescenti alle 
prese con il mondo dei grandi. 
Di sfondo c'è u n delitto e un at
mosfera mollo particolare che 
ci rivela una grande scrittrice, 
già selezionata molte volte per 
il Booker Prize, e per la prima 
volta tradotta in Italia. E poi 
consiglio senz'altro il bellissi
mo // vecchio che leggeva ro
manzi d'amore di Luis Sepul-
veda (Guanda). >. •:-•.-

Tull io Pironti (Pironti) ' -
Vorrei indicare due titoli: di 

Vincenzo Vasile Notizie esplo
sive (pagg. 152, lire 18.000), 
un romanzo-realtà nel quale, 
anche se sono stati usati pseu
donimi, i personaggi sono fa
cilmente riconoscibili. E poi, 
meno da spiaggia, /burattinai. 
Stragi e complotti in Italia di 
Philip Willan (pagg.412. lire 
25.000). Tra tutti gli altri libri 
usciti quest'anno scelgo // car
dalo addoloralo di Anna Maria 
Ortese (Adelphi). . 

NONSOLOECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

A giudice «F. » 
nel giardino 

C ome tutti sanno, 
Salman Rushdie vi
ve recluso per via 
della condanna a 

_ _ _ _ _ morte comminata
gli, dopo la pubbli

cazione dei Versi satanici, da 
Khomeim e dai suoi successo
ri. Giorni fa Enrico Deaglio mi 
faceva notare che anche da 
noi ci sono stati (e ancora ci 
sono) uomini, di professione 
non scrittori ma magistrati, nel
la stessa situazione di Rushdie 

Cos'era la vita (chiamiamo
la vita) di Falcone o di Borselli
no e di tanti altri, se non l'atte
sa di morire ammazzati' E nel
l'attesa, starsene rinchiusi, 
blindati, scortati. Stefano Gio-
vanardi, un critico che leggo 
sempre con interesse (è un 
peccato che le sue apparizioni 
su «Repubblica» siano sempre 
più rare), recensendo il libro 
di racconti dell'esordiente Giu
lio Mozzi - Questo è il giardino, 
edito da Theoria - ha segnala
to in modo particolare l'ultimo 
racconto. F: l'ho quindi letto 
subito trovandolo anch'io otti
mo. 

Di cosa narra, con misura, 
pacatezza, pathos, Mozzi nelle 
sedici pagine di F. (che proba- ' 
bilmente sta per Falcone) Di 
un giudice, appunto, che vive 
in stato d'assedio sul posto di 
lavoro e che è costretto a ridur
re al minimo le uscite: quando 
inizia il racconto non vede la 
moglie, molto amata, da venti
sette giorni (quando lei si è 
trovata, inaspettatamente, in
cinta, avevano deciso per l'a
borto «nonostante la ripugnan- -
za... al figlio non avrebbe sa
puto dare niente, lo avrebbero 
cresciuto come un vegetale 
che si piega al vento'0. Il giudi
ce sa che ormai per lui non c'è 
scampo: anche se avesse get
tato la toga alle ortiche e fosse 
fuggito in un luogo lontanissi
mo «sarebbe stato raggiunto e 
ucciso in un tempo breve dai 
sicari della mafia». 

Lavora, arrovellandosi, at
torno a un'inchiesta sapendo 
che i quattro imputati-testimo
ni dicono il falso, sono cioè dei 
falsi pentiti, ha ormai capito, 
inutilmente, tante cose Ad 
esempio che «i clan maggiori 
tendevano ad affidare la liqui
dazione dei clan minor pro
prio alla giustizia di Stato: pri
ma, in proprio, provvedendo 
ad ammazzare i capi, o co
munque tutti quelli che avreb
bero potuto fornire informa

zioni importanti, oche non po
tevano essere riutilizzati, poi 
lasciavano trapelare qualche 
informazione circoscritta e ci 
pensava la giustizia H grattare 
via le ultime briciole dal piat
to». 

Nella sua stanza-fortino, n-
ceve quasi soltanto la visita del 
capo della sua scorta, che ha 
soprannominato Arcangelo, 
perchè veglia su di lui, «capo 
assoluto di tutti gli angeli cu
stodi». Ed è Arcangelo a con
sentirgli quel giorno una rapi
da sortita all'esterno per vede
re la moglie. In auto, dopo aver 
preso tra le sue la mano destra 
della moglie, salta in aria assie
me agli altri. 

Un racconto scritto benissi
mo, che comunica una grande 
emozione (mi ha ricordalo 
certe novelle di Tibor Dèry), 
che dovrebbe essere letto nelle 
scuole e documentare i posten 
su come si sottovive nel nostro 
Paese sotto l'impero della ma
fia. 

Ed ecco due letture che se
gnalo telegraficamente, targa
te Bur: i cinque Racconti di Bel-
tiina"\ Aleksandr Puskin e //pa
dre di August Strindberg (pub- . 
blicato insieme alla famosissi
ma Signorina Julie) di grande 
potenza visionaria: un concen
trato di violenza psichica. 

Infine, riguardo a una pole
mica che mi ha di recente 
coinvolto a proposito di una 
scrittrice fuori dalla mischia, 
Laura Panani, il cui libro d'e
sordio mi è parso assai notevo
le (soprattutto il primo raccon
to), la lezione ultima sembra 
questa: «a chi non ha. sarà tol
to». Il mio errrore è stato di tor
nare controvoglia sull'argo
mento (e, nel malumore di 
aver sbrigativamente parlato 
dei racconti di un'esordiente 
che usa uno pseudonimo 
americano: del che mi scuso) : 
prometto che in futuro eviterò 
il più possibile di concedermi 
ogni genere di bis. 

Giulio Mozzi 
«Questo è il giardino». Theoria, 
pagg. 138, Iire24.000 

Aleksandr Puskin -
•I racconti di Beikin». I Classici 
della Bur. pagg 203. lire 13 500 

August Strindberg 
«La signorina Julie - Il padre». 
Bur Teatro, pagg. 194, lue 
13.000 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a padre Camillo de Piaz, frate servita, che fon
dò a Milano, nell'immediato secondo dopoguerra, insieme 
ad altri amici, tra cui padre Davide Maria Turoldo, la Corsia 
dei Servi. Padre Camillo, per la sua grande intelligenza, cul
tura e passione «politica» (sono note le sue battaglie civili) è 
tra i principali testimoni del nostro tempo. 

Che letture ci consiglia perle cosiddette vacanze? 
In generale consiglio di rileggere i libri che hanno contato 
molto nella propria vita, lo, ad esempio, sto rileggendo Sha
kespeare, e sono affascinato dal linguaggio, dalla ricchezza 
verbale, dalla capacità di comunicare un'energia vitale che 
ha questo grande poeta. E poi, naturalmente, tutta l'opera di 
Simone Wcil, che aveva predetto e previsto tutto con cin-
quant'anni d'anticipo. Si leggano, ad esempio, i suoi mirabi
li Quaderni, meritoriamente stampati da Adelphi ("anche se 
la Weil non mi sembra un personaggio molto adelphiano). 
Ho invece letto per la prima volta Enrico il Verde (Einaudi 
Tascabili) di Gottfried Keller, un romanzo in cui, tra le altre 
cose, viene fuori come si è' formata la Svizzera moderna. 

.. • Da mesi, lei va girando l'I
talia richiesto, da enti, as
sociazioni, ecc., di parla
re di padre Turoldo. A 
parte la sua poesia, cos'è 
che ha reso Turoldo cosi 
popolare tra la gente? 

Da mesi - io cosi «stanziale»! 
- vado in giro a parlare di 
Davide: la gente mi vuole 
perchè era abituata a veder
ci insieme. Ci conoscevamo 
dal 1929: è stato il sodalizio 
di una vita, anche se erava
mo diversissimi. La sensa
zione più immediata, ma 
anche più profonda che ha 
lasciato la morte di Davide è 
che con lui si spegnesse una 
fonte di energia morale, spi
rituale e anche politica. E 
poi il messaggio che Davide 
ci ha lasciato col suo modo 
di affrontare la malattia fina
le! Tra le sue raccolte di ver

si, quelle che preferisco sono le prime e le ultime: lo non ho 
mani (Bompiani: non allude alle sue, di mani, ma: non ho 
mani che mi accarezzino il volto), e Canti ultimi (Garzanti). 

E Ernesto Balducci? Un altro grande testimone che se ne è 
andato, l'anno scorso, poco dopo Turoldo... 

Anche con Ernesto eravamo amicissimi, compagni. Sia Bal
ducci che Turoldo avevano la capacità di essere dentro gli 
avvenimenti e di schierarsi mantenendo però alta la riserva 
religiosa. Tutti e tre eravamo di origini umili, figli rispettiva
mente di un minatore, Balducci, un contadino, Turoldo, un 
ferroviere, io. Di Balducci. consiglio la lettura dell'autobio
grafia. Il cerchio chesìchiude (Marietti) e i libri su Francesco 
d'Assisi e su Gandhi (Edizioni Cultura della Pace). Balducci 
era un grande giostratore di concetti, ma anche dotato di 
grandi, ardenti sentimenti.. 

.••-.,'• ' ne. a. 

GIALLO/MONTALBAN 

PepeCarvalho 
odori di Spagna 

AURELIO MINONNE 

Camillo de Piaz 

L
o scrittore Manuel 
Vazquez Montal-
bàn ed il protago- • 
nista dei suoi ro- •" 

. _ _ _ manzi polizieschi, 
il detective privato • 

Pepe Carvalho, sono affratella
ti soprattutto dalla struggente e 
rabbiosa simpatia - in senso 
più clinico che discorsivo -
che stabiliscono, ciasscuno a 
suo modo nell'esercizio delle 
rispettive funzioni, con una cit- • 
tà. Barcellona, e la sua regione 
etnica, linguistica, culturale: la ' 
Catalogna. Soprattutto nei ro- • 
manzi più recenti, le attese del • 
dopo Franco e il travolgente \ 
dinamismo culturale della na- '" 
zione iberica appaiono morti
ficate da un'emergente classe .' 
egemone presa più dalla sete 
del denaro e dalla voluttà del '-
potere che non dall'ansia di 
progresso e di riscatto sociale "• 
e politico tipiche delle giovani i» 
democrazie. La trasformazio
ne della capitale catalana pri
ma e durante le Olimpiadi del- • 
lo scorso anno è stata seguita 
da Montalbàn e da Carvalho •.• 
con crescente delusione, lad
dove i primi romanzi, pur sen
za nascondere le difficoltà del- ; 
la rinascita, non mancavano di -
sottolineare quel che di positi- : 
vo fermentava nella metropoli! -
spagnola. La solitudine del ma- * 
nagerè appunto uno dei primi -
romanzi di Montalbàn. essen- » 
do uscito in patria nei 1997, 
due anni dopo la prima awen- ;. 
tura di Pepe Carvalho, nota al .• 
lettore italiano con titolo di Ta
tuaggio, • ' " ~ < 'i;' " -*; 

Carvalho vi è già compiuta
mente disegnato, con la sua ,-
piccola corte di collaboratori, 
con i suoi vezzi e i suoi vizi, tut
ti a dir poco originali come si -
conviene ad una primadonna '; 
dei romanzi polizieschi: oltre 
che raffinato gourmet, con in- < 
clinazioni motivate verso l'ar- -
cheologia gastronomica cata
lana, Carvalho ha l'abitudine 
di bruciar libri, pagina dopo 
pagina, scegliendoli con cura 
dalla sua biblioteca: «Cercò La 
crìtica della ragione dialettica -, 
di Lefevbre, Cosi fu tempralo -, 
/'occio/odiOstrovskije&ég/su ' 
Heine di Sacristan. Il fuoco si J 
alzò incontenibile e la cultura ,' 
stampata bruciò con l'impe- * 
gno di alimentare fuochi più 
reali». Rispetto alle esibizioni 
più recenti e però più hard, in- ' 
dugiando un po' nelle sequen
ze di sesso e di sangue, e in
dulgendo altrettanto al mime- •-
tismo linguistico dei rapporti 

interpersonali meno formali. 
Montalbàan e Carvalho sem
brano pagare, in questo caso, 
un doveroso tributo ai loro ri
spettivi maestri, Raymond 
Chandler e Philip Marlowe. 

Il solitario manager che inti
tola della sua poco invidiabile 
condizione il romanzo è il diri
gente di una grande società in
ternazionale che, avendone 
scoperto fondi e conti neri, 
sceglie di non chiudere gli oc
chi e, per ciò, viene ucciso. 
Non è il solo, e Pepe Carvalho 
che quel manager aveva cono
sciuto in America quand'era 
nei ranghi della Cia, viene invi
tato dalla vedova ad indagare. 
L'invito esattamente opposto 
gli viene invece rivolto con gra
zia molto minore dalla polizia, 
evidentemente sollecitata dal
l'alto ad insabbiare l'indagine 
e coprire i responsabili degli 
omicidi. «C'è stato un cambia
mento di facce per i politici», 
spiega a Carvalho un suo vec
chio compagno di militanza 
antifranchista - divenuto < dirì
gente bancario di primo pia
no, «ma in campo finanziario e 
industriale tutto continua iden
tico come prima, non solo, i 
supposti cuccioli del potere 
economico tendono a pren
dersi anche quello politico». E 
nella direzione del grande ca
pitale, di quello multinaziona
le, si dirige l'indagine di Pepe 
Carvalho: Davide contro Golia. 
Ma Pepe ha dalla sua l'ostina
zione, l'intelligenza, la forza 
della ragione che, nei rpman-
zi, sempre o quasi trionfa. Egli 
attraversa in lungo e in largo la 
Catalogna, annusando anzi
ché le patte dei puttanieri sulle 
cui piste lo mandano per 
scherzo i poliziotti di Stato, gli 
aromi della cucina popolare, i 
profumi dei salotti borghesi, i 
miasmi della corruzione e del
l'emarginazione, della politica 
d'affari e della criminalità de
stabilizzante. Che importa alla 
fine scoprire i responsabili del
la morte di Antonio Jaumà, il 
manager solitario; che importa 
punirli? Quel che pratica Mon
talbàn e che sottrae alla ristret
tezza enigmistica del genere 
poliziesco l'orizzonte dei suoi 
romanzi è la sociologia umo
rale dei ruoli e dei luoghi della 
Spagna di questa fine secolo. 

Manuel Vazquez Montal
bàn 
•La solitudine del manager», 
Feltrinelli, pagg. 191, lire 
23.000 

RITRATTO D'AUTORE. Dopo il successo de «Il cardilo addolorato», ri
percorriamo l'opera di Anna Maria Ortese, dai romanzi e dagli scritti gior
nalistici, in un originalissimo rapporto tra natura, ragione e irrealtà 

Il mare di Napoli 
M i pare che il suc

cesso de// cardillo 
addolorato sia sta
to accompagnato 

^ a ^ ^ , _ da ben poche ri
flessioni sulla for

za con cui esso cerca nella let- ' 
teratura qualcosa di essenzia
le, sulla decisa sicurezza con 
cui l'autrice allontana da sé la 
barriera delle forme di comu
nicazione oggi dominanti: e 
credo che ben poche siano 
state le manifestazioni di ade
sione a ciò che Anna Maria Or-
tese ha voluto dire, al modo in
tenso con sui questo libro ci 
propone una conoscenza del 
mondi, un'immagine della vi
ta. Si è avuto un diffuso ap
prezzamento, di carattere del 
tutto «istituzionale», per la qua
lità e l'eccezionalità dell'opera 
e dell'esperienza di questa 
scrittrice cosi appartata e scon
trosa, un certo sgomento per la 
sua estraneità alla ciarlante so
cietà giomalistico-letteraria, 
una compiaciuta sorpresa per 
la posizione del libro nelle 
«classifiche»: anche alcuni en
tusiasti estimatori sembrano 
aver guardato all'opera come 
a un «prodotto», incantati più 
per la sua perfezione formale o 
per la sua indefinibile intensi
tà, che per quello che essa ci 
chiede, per il modo in cui cer
ca di mettere in questione la 
nostra vita. 

perversa nella comunicazione 
di oggi: nella Ortese non c'è 
compiacimento del dolore, 
ma anzi un determinato rifiuto 
di fame spettacolo. Il dolore di 
cui essa ci parla vive nella ri
servatezza, si difende in una 
ostinata ritrosia. In esso resiste 
l'aspirazione . impossibile 
(ostinatamente adolescenzia
le) a una felicità libera e sicu
ra, a una bellezza assoluta, a 
un'armonia segreta in cui si ri
scatti il senso pieno del mon
do: qualcosa che si sa sottrat
to, inattingibile, distante, ma a 
cui si continua a tendere. Si 
«salva» cosi la comunità dei 
sofferenti, partecipando più a 
fondo al loro male proprio per
chè si avverte che esso è forse 
insuperabile, ma che non do
vrebbe esserci, non è comun
que giusto che ci sia. 

In questo senso estremo del 
dolore, in questo modo di par
teciparvi e di riscattarlo, la Or-
tese si riallaccia a! nucleo più 
irriducibile dell'insegnamento 
di Leopardi. La natura che ella 
scopre intomo a sé è travaglia
ta, nella sua irriducibile mate
ria fisica e biologica, da un agi
tarsi sotterraneo di violenze e 
di sofferenze, come il tremen
do giardino primaverile de
scritto da Leopardi in un cele
bre pensiero dello Zibaldone 
del 19-22 aprile 1826. un giar
dino dove sotto l'apparente 
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tanta: le espansioni del corpo, 
le esplosioni desideranti, le 
trasgressioni polimorfiche, le 
geometrie del capitale, gli as
salti armati al «cielo»! Qui sia
mo dalla parte di quelli la cui 
esistenza non ha ragione nel 
mondo, che dappertutto subi
scono la violenza cieca di 
quanti si arrogano il diritto di 
dominare e di aggredire i pic
coli, gli indifesi, gli esseri natu
rali: dalla parte di quelle crea
ture che, come la ginestra di 
Leopardi, piegano il «capo in
nocente», ma senza sottomet
tersi all'oppressione, rimanen
do irriducibili ad essa, per la 
propria stessa intima fragilità. 
In questo modo, ancora come 
la ginestra leopardiana, il car
dillo è anche (lo ha detto mol
to bene Fofi) «voce della poe
sia e della religione, della poe
sia come religione»: la sua inaf
ferrabilità è quella dello spirito 
della poesia, del suo essere 
immotivato, ironico, fragile, 
del suo nascondersi (usando 
talvolta anche l'invenzione e 
l'iganno) e del suo difficile an
nunciarsi, del suo sapersi affi
dare all'irrealtà (per la passio
ne di una realtà più vera e au
tentica). E forse per questo, 
proprio per questo la poesia 
(ancora postuma, come mi 
capita troppo spesso di ricor
dare: disposta a nascondersi, a 
ritrovare la suggestione del si-

molto lontano dal neoreali
smo, a cui di solilo lo si ascrive. 
Come mostra già il titolo, al 
realtà di Napoli vi M configura 
come in una eccessiva, smisu
rata, irrealtà; la natura cieca, ir
riducibile, disperata, indiffe
rente, sembra condannare la 
ragione a un insuperabile «si
lenzio», sotto l'occhio attento e 
perplesso, partecipe ma pron
to a sottrarsi, a nascondersi, 
dell'autrice-osservatrice. 

Tra i- vari libri successivi 
(ciascuno dei quali meritereb
be un'attenta lettura), i più no
ti sono L'iguana (1965) e // 
porto di Toledo (1975). Nel 
primo il viaggio di un rampollo 
dell'aristocrazia milanese 
(narrato in forme che fanno 
pensare in parte al romanzo 
umoristico del Settecento) 
conduce all'incontro con una 
figura che rappresenta in sé 
proprio una natura sofferente, 
piccina, deforme, subalterna, 
ma irriducibile ad ogni para
metro sociale. Nel Porto di To
ledo si impone invece il punto 
di vista di un «io» parlante, in
sieme irreale e autobiografico, 
che si abbandona ad invenzio
ni sontuose ed eccessive. Iran-
tumate tra dolore e speranza, 
in attesa di una gioia e di una 
verità impossibili e insieme di 
una rovina che grava da sem
pre sui luoghi di una città inesi
stente, fantastica e fatiscente: è 

spanto, collocato ormai al di là 
di ogni spazio e di ogni tempo, 
ma che contiene in sé anche 
l'immagine della Napoli di og
gi, della sua degradazione e 
del suo dolore. 

Il punto di vista dominante e 
il ruolo di protagonista spetta 
al più ricco dei tre viaggiatori, il 
principe Neville, che si inna
mora di Elmina come da lonta
no, che, dopo aver subito nel 
primo incontro il fascino unico 
e come dato una volta per tutte 
della sua bellezza, si accanisce 
a voler decifrare ciò che esso 
nasconde, le stranezze e i mi
steri che si coagulano attorno 
al richiamo del "cardillo». Tra 
ipotesi sempre modificate sul
le ragioni degli atti di Elmina. 
tra molteplici invenzioni ro
manzesche sui segreti che essa 
nasconde, la sua essenza si dà 
proprio nel ritrarsi e nel velarsi, 
nel suo ostinarsi a partecipare 
allo strazio e al dolore dei pic
coli, nel suo impegnarsi ad as
sistere figure abnormi di bam
bini, di vecchi folletti, di spiriti 
familiari provenienti da tempi 
misteriosi. Subendo il richia
mo del cardillo, la bellissima 
Elmina riliuta quella costrizio
ne alla «felicità» che la nuova 
morale e la nuova filosofia del 
secolo impongono agli uomi
ni, 

Sospeso tra gli inganni e i 
volti infiniti del mondo, il pnn-

' Napoli 
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Tra tutto quello che si è po
tuto leggere nei giornali, le co
se più illuminanti sono venute 
da due bellissimi scritti della 
stessa Ortese (riflessioni sul 
senso della sua scrittura, so
spesa tra poetica, autobiogra
fia, memoria storica, appassio
nata evocazione dei propri 
personaggi, nuova folgorante 
invenzione), Così cantò il car
dillo, pubblicato sul «Corriere . 
della Sera» del 30 maggio, e Vi 
racconto la mia Napoli, appar
so su «l'Unità» del 18 giugno, e , 
da una recensione di Goffredo 
Kofi, Mondi perduti, apparsa 
ancora su «l'Unità», nelle pagi
ne «Libri» del 21 giugno. 

Dopo tanti falsi «messaggi», 
è oggi diventato consueto iro
nizzare su chi cerca nella lette
ratura del «messaggi»: ma ciò 
porta a dimenticare che la vera • 
letteratura non può mai fer
marsi a riflettere 11 mondo già 
dato, cerca sempre di spostar
ne i rapporti, di andare al di là, 
di pretendere qualcosa dal let
tore, offrendogli una parola es
senziale sul senso del suo vive
re. La Ortese è scrittrice che in 
ogni momento pone la neces
sità di questa parola, inseguen
do sempre una scrittura asso
luta e radicale, che tende a 
uscire da sé avvolgendosi den
tro se stessa, dentro un'impos
sibilità che la costituisce, ali
mentata da un immedicabile 
dolore. Per la Ortese è il dolore 
stesso a dar forma alla scritti!- • 
ra: e non è un caso se questo 
libro, conclusivo ed «estremo» 
(come ha ben visto Fofi), met
te l'enigmatico cardillo del tito
lo sotto il segno del «dolore», 
segno già affacciatosi nel titolo ' 
del primo libro dell'autrice. 
Angelici dolori, del 1937 (si 
crea cosi una specie di circola
rità tra i titoli di quel primo li
bro e di questo ultimo). 

Questo segno del «dolore» ci 
porta però agli antipodi dell'e
sibizione del dolore che im-

splendore vibra il «patimento» 
di tutti gli esseri, dove quello 
che sembra un «soggiorno di 
gioia» si rivela come «un vasto 
ospitale». 

Il misterioso cardillo che si ' 
nasconde sotto le vicende di 
questo libro, come inafferrabi
le ragione dei comportamenti 
e dei gesti della protagonista 
Elmina, come giustificazione 
sotterranea dello stesso co
struirsi dell'opera, è anche im
magine della sofferenza e del
la fragilità degli esseri «piccini», 
di una sofferenza senza età, 
che viene da lontano, che ac
comuna i bambini e i vecchi, i 
malati, i deformi, tutti i disgra
ziati della terra. Resta oscura la 
vera essenza di questo cardil
lo, resta dubbio se si tratti di 
uno o più cardilli, se uno di es
si sia stato ucciso dalla stessa 
Elmina, o se esso sia solo una 
figura fantastica della vita sof
ferente e insieme della gioia 
impossibile da essa cercata, 
un ricordo di qualcosa di per
duto che sempre si ripropone 
e che solo rende possibile la 
sopravvivenza, l'ostinata attesa 
della fine. Il cardillo è il gioco 
infantile, è la vita immotivala 
ed elementare a cui il mondo 
non attribuisce nessun valore, 
è tutti coloro che sono schiac
ciati e dimenticati dall'impas
sibile procedere della natura e 
dalla impietosa macchina so
ciale, è la memoria dei diritti 
dei deboli, di coloro che non • 
reclamano nulla. 

Segno della pena del mon
do, il cardillo continua ostina
tamente ad offrire, ai perso
naggi che variamente subisco
no il suo richiamo, una inspie
gabile promessa di «gioia», 
l'avviso della necessità della 
felicità, di qualcosa di cui c'è 
bisogno proprio perché ci so
no i •piccirilli». 

Quanto lontane quelle varie
gate «volontà di potenza» che 
ci sono state propinate dalla 
blaterazione • politico-intellet
tuale degli anni Settanta e Ot-

lenzio) può ancora arrivare a 
dirci le cose essenziali su que
sto mondo a lei tanto nemico. 

Come mostra in tutta chia
rezza proprio lo scritto pubbli
cato sull'«Unilà», la Ortese (in 
rapporto con vicende familiari 
e in seguito ai terribili effetti 
delle distruzioni della guen-a 
mondiale) ha molto presto av
vertito la più assoluta estranei
tà verso la vita che si afferma 
trionfalmente, verso la corsa 
collettiva ad afferrare spazi e 
oggetti: ha rifiutato proprio la 
volontà di vita a tutti i costi, la 
spinta illusoria che ci porta a 
«prendere» il mondo, a porci 
come «sovrani» di fronte ad es
so; è fuggita proprio dalla «fe
sta del mondo». Di fronte al ru
more della nostra vita colletti
va, ella ha preferito arretrare: 
la sua scelta letteraria si è risol
ta sempre più in un nascon
dersi dall'esistenza, in un affi
darsi a un'«irrealtà» che l'ha 
condotta al di là della nostra 
realtà devastata, vorticosa e 
apparente. La sua opera si è 
svolta in un singolarissimo nes
so tra natura, ragione e irreal
tà: partecipazione alla soffe
renza che si dà nella vita natu
rale, commisurazione di que
sta sofferenza alla possibilità 
della ragione (quella ragione 
che ancora ne IJI ginestra leo
pardiana chiede che gli uomi
ni siano «confederati», lucida
mente solidali contro il male), 
denuncia dell'irrazionalità del
la vita collettiva e rifugio nel-
l'«irrealtà» della letteratura. 

Questo nesso agisce con for
za anche nella attività giornali
stica della Ortese (una raccol
ta di scritti giornalistici, spesso 
autentici incredibili capolavo
ri, è stata curata da Luca Cleri
ci, nel volume La lente scura, 
Marcos Y Marcos, 1991 ) ; e co
stituisce il fondamento del bel
lissimo libro del 1953, // mare 
non bagna Napoli, che, pur 
presentandosi come una scrit
tura al limite tra l'invenzione e 
il reportage giornalistico, è 

un romanzo tenuto sempre su 
di una corda altissima, come 
una lacerante, interminabile 
folgorazione (e per questo di ' 
lettura molto difficile). • 

// cardillo addoloralo sem
bra veramente raccogliere in 
sé tutte le tensioni e i lampi '. 
delle opere precedenti, ma 
con una più definitiva nitidez
za linguistica, con una mag
giore continuità narrativa, con 
una più sottile coincidenza tra 
furore appassionato e distacco 
ironico. Fortissima è qui la sug
gestione della grande narrativa 
umoristico-fantastica di fine 
Settecento e primo Ottocento, 
nell'ambientazione storica, nel 
modo di far muovere i perso
naggi e di rivolgersi al lettore, 
nel gioco di scomposizioni e 
ricomposizioni delle figure, 
degli eventi, degli inganni su 
cui si svolge la narrazione (il 
primo e maggiore punto di ri
ferimento è il grande Hoff-
mann: e tra l'altro sorge imme
diato il richiamo a certe situa
zioni del racconto // piccolo 
/jiches detto Cinabro). . 

Il racconto prende avvio dal 
tema ben noto del viaggio «ro
mantico» dal Nord verso il Sud, 
con la partenza per Napoli di 
tre giovani signori di Liegi, che 
variamente subiranno l'attra
zione dell'inafferrabile e "mu
ta» Elmina, napoletana ma di 
origine germanica: è il motivo , 
ben noto della ricerca della so
larità, della discesa dalle bru
me nordiche alla terra della 
bellezza e dell'amore. Ma la 
Napoli che accoglie i tre viag
giatori perde rapidamente la 
sua solarità, si rivela come un 
luogo misterioso, pieno di se- ' 
greti frammenti di una realtà e 
di una vita che si sfalda di con
tinuo: questa Napoli lardose!-
tecentesca non può essere rac
contata . che attraverso la 
scomposizione, attraverso la 
sospensione di ogni certezza 
narrativa, forse proprio perché 
la sua presenza è quella di un 
passato perduto, letteralmente 

cipe Neville giunge troppo tar
di a capire Elmina e ad amarla 
fino in fondo, scegliendo di 
amare lutto ciò che lei ama. 
Ma // cardillo addolorato ci 
conduce a questa rinuncia at
traverso una serie di appassio
nati richiami alla gioia e alla 
bellezza, di sottili artifici e fa
volose invenzioni, di teneri ab
bandoni, di improvvise dolcez
ze, di acuminati giochi ironici, 
di riflessioni sulla stona, sulla 
civiltà, sull'esistenza. Ha sem
pre qualcosa di eccessivo, di 
visionario; ci avverte che tutto 
è falso, che si tratta solo di 
un'invenzione, e ci chiede nel 
contempo di credergli fino in 
fondo. Più si guarda ai temi, al
le figure, alle scomposizioni e 
ricomposizioni, più ci si rende 
conto che tutte le fila e tulli i si
gnificati si tengono insieme in 
un nodo densissimo che ag
groviglia passato e presente, 
storia e finzione, letteratura e 
vita personale, passione per la 
vita e sua negazione. • 

Alla fine, forse siamo in gra
do di avvertire la falsità del 
mondo, di capire, come Nevil-
le, che solo il cardillo è vero, 
che sono degni di amore solo 
il dolore, la fedeltà, la fragilità. 
Il libro si chiude con un bellis
simo sguardo alla fine di ogni 
cosa, all'impossibile rivelazio
ne del senso delle cose e del 
dolore: con l'annuncio, da 
parte del maggiordomo nella 
casa di Liegi, dell'arrivo di «un 
certo Cardillo. da Napoli», in vi
sita al principe Neville, e con 
l'attesa di questi: «Benedisse il 
Cardillo che arrivava, e final
mente gli avrebbe spiegato tut
to. La follia e la separazione, il 
dolore e questa gioia che giun
geva adesso con lui: tutta cal
ma, fredda, infinita». Da gran
de scrittrice, la Ortese ha detto 
di no a un mondo falso, di
struttivo e indegno, dando vo
ce a questa gioia assoluta e fi
nale, 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Bergamini poesia 
all'inferno 

L
a luce è tenebra, 
quando vi è solo 
luce, ha vntto 
Goethe. Lo ha sco-

_ ^ _ perto anche Valéry 
che ha coltivato, ' 

per tutta la sua vita. 'I culto del
l'intelligenza e della ragione, 
per scoprire nella ragione stes
sa l'ombra, il caso: per scopri
re, nelle sue volute labirintiche 
la slessa traccia che secoli, o 
millenni, di forze cieche han
no impresso in un fossile. Ep
pure Goethe si è dedicato al 
culto della luce e, nella Teoria 
dei colon, ha trasformato i co
lori del mondo nella rivelazio
ne della luce. Runge, in prossi
mità a Goethe, ha potuto scri
vere che all'uomo è stata data 
la luce, e quindi la rivelazione 
e sono apparsi nel mondo i co
lon. Ma Schopenhauer sapeva 
che «il colore è essenzialmente 
umbratile', che ha «affinità con 
l'oscurità». 

Cercare la verità del mondo, 
i colori del mondo, significa 
dunque affrontare l'ombra, co
me ha scritto in modo folgo
rante Celan: «Parla - / ma non 
dividere il si dal no. / Dà alla 
tua sentenza anche il senso: / 
dalle l'ombra. / / (...) Dice ve
rità chi dice ombra». E allora, 
come ha scritto Calderon, cita
to da Bergamin, anche il lam
po di luce è scritto con l'om
bra. E dentro questa verità 
d'ombra si ò calato Bergamin 
in un saggio di straordinaria 
potenza e bellezza, che ci in-
Iroduce. forse ancor più che i 
libri della Zambrano, nelle ten
sioni più acute della cultura 
spagnola di questo secolo: in 
una tensione tragica, che rileg
ge il presente e la tradizione 
mettendoli in questione, vale a 
dire, sottoponendo presente e 
tiadizione alle domande più 
radicali, elle stanno al fondo 
dell'essere umano e che lo co
stituiscono nel suo e/tos, nel 
suo luogo nel mondo. 

«Quando cerchiamo di defi
nire la natura e la conforma
zione delle frontiere della poe
sia, le troviamo sempre domi
nate da una stessa paroia che 
sta all'inizio di ogni possibile 
definizione: la morte». Cosi ini
zia il libro di Bergamin, cosi 
inizia il suo percorso attraverso 
Seneca. Dante, Rojas, Shake
speare, Cervantes, Quevedo, < 
Sade, Byron e Nietzsche. La 
poesia «si interroga sulla mor
te», ma questa interrogazione 
non ha nulla da spartire con il 
culto della morte di quella che 
Nietzsche chiamava la déca-
dence. il culto del sangue e del 
sepolcro, che ha attraversato 
D'Annunzio, e sfiorato Tho
mas Mann. La poesia inaugura 
sempre una «vita nuova», che è 
«affermazione di un al di qua e 
di un al di là della morte». La 
poesia è il luogo dunque che 
incorpora il problema della 
morte, facendo di questo pro
blema il margine, il bordo del
la vita stessa. È quanto diceva 
Eraclito, che affermava che il 
vivente tiene in sé la morte, o 
Rilke che nel nostro secolo, ha 
affermato il proprio dell'uomo 
nel suo essere in un «doppio 
regno», nel vivere al contempo 
la sua vita e la sua morte. 

Seneca ha detto che «peg
giore della morte è la sua di
mora». Bergamin chiama que

sta dimora «inferno». «Il cielo è 
vuoto di dei», e in questo vuoto 
si leva la «fuggevole parola del
l'uomo onde non disperdere 
del tutto il grido della sua an
goscia». Grido prezioso, per
ché l'assenza di questo inferno 
è «qualcosa di spiritualmente 
insopportabile e di irrespirabi
le», è la bassura dell'ottusa 
quiescenza; è il venlo dell'ala 
della stupidità che aveva logo
rato e atterrito Baudelaire; è il 
nulla «del pensiero metafisico 
di Heidegger». 

Questo inferno va attraver
sato, come ha latto Dante, co
me hanno fatto i grandi poeti. 
Sapevano, come ha saputo Se
neca, che «lo non sono cne un 
clamore di parole, l'apparenza 
di una visione tenebrosa, di un 
sogno notturno; ma se il mio 
corpo trema, il mio animo la 
sostiene». E forse non soltanto 
la sostiene, ma trae da questo 
terrore il senso slesso della bel
lezza, il senso dell'opera, che 
distrugge la sua epoca e le sue 
credenze, ma per trasfonnarla 
in una nuova invenzione. Solo 
attraverso questo inferno, que
sta tragica radicalità, è possibi
le che la poesia assolva al suo 
compito, che è un compito co
smogonico: (are mondo; co-
stniire un mondo possibile; 
trasformare il buio, e la luce 
che è solo buio, nell'ombra 
della verità. Infatti la verità è 
anch'essa umbratile: «Per farsi 
possibile, realmente vera, ha 
bisogno di nutrirsi di menzo-
gnecome il racconto». 

Nella sapienza poetica sco
priamo il line di ogni sapienza, 
che è, come ha detto Whi-
tehead, quello «di ampliare il 
mistero, approfondendo la no
stra ignoranza». O come ci ha 
insegnato Euripide, quando al
la domanda «Che cosa è sa
pienza», ha risposto: «Sapienza 
non e sapienza». 
. Maria Zambrano ha indica

to la dimensione aurorale del
la poesia. La dimensione infer
nale di Bergamin non si oppo
ne alla intuizione della Zam
brano, ma la radicalizza. L'au
rora è sempre crepuscolo; luce 
doppia, ambiguità, incertezza. 
Quell'ambiguità che Nietzsche 
proclama nell'indenlità di Dio
niso e il Crocefisso, di Cristo e 
dell'Anticristo. 

La conclusione di Bergamin 
è cristiana, ma non solo cristia
na, Egli afferma «Vogliamo 
l'Inferno vero o quello falso7 

Forse, come l'eroe della trage
dia, chiediamo al nostro Iddio 
di darcelo. Vogliamo distrug
gere con le nostre proprie mi
ni le nostre chimere? Sembre
rebbe che il grido di Nietzsche 
ci inchiodi tragicamente nel 
cuore del suo dilemma: l'Infer
no o la Croce». Ma Bergamin sa 
che il dilemma non è risolvibi
le. Che la risposta del tragico 
sta nella domanda stessa. È la 
domanda che apre la strada 
alla conoscenza e all'esperien
za del mondo. La risposta è so
lo una maschera: può nascon
dere la domanda o può enfa
tizzarla. Non può mai risolver
la. 

J . Bergamin 
«Frontiere infernali della poe
sia», traduzione di L. Camma-
rano. Anabasi, pagg. 187, lire 
22.000 

COMPILATION 

Cominciamo con una correzione. Nell'articolo di Giulio Ferro-
ni, apparso la settimana scorsa e dedicato al libro di Hermann 
Broch, si poteva leggere: «Nella Napoli devastata dal malgoverno 
e dalla camorra, schiacciata tra l'antica miseria e gli scarti del co
munismo...». Banale refuso. Si doveva leggere ovviamente scarti 
di consumismo. 

Ad Alda Merini viene assegnato il prestigioso premio Librex 
Cuggenheim «Eugenio Montale per la Poesia» edizione 1993 per 
il volume «Vuolo d'amo'e». Il premio per i testi delle canzoni va 
quest'anno, dopo Paolo Conte e Francesco Guccini, a Lucio Dal
la per i versi delle suecanzoni. 

Un premio di poesia anche per Patrizia Cavalli. Il 17 luglio 
le verrà infatti consegnato il premio «Paolo Prestigiacomo». du
rante una cerimonia che si svolgerà nella piazza del municipio di 
S.Mauro Castelverde. tra i monti delle Madonie, paese natale del
lo scrittore e poeta Paolo Prestigiacomo. 

Ananke. trimestrale di cultura, storia e tecniche della con
servazione, diretto da Marco Dezzi Bardeschi, è giunto al secon
do numero. Da segnalare, sul tema «autentico e non», gli inter
venti di Vittorio Ugo, Marco Dezzi Bardeschi, Massimo Cacciari. 
Due sezioni della rivista sono dedicate rispettivamente a Genova 
(dopo le colombiadi) e a Bologna («La pelle e il colore della cit
tà»), con interventi, tra gli altri, di Lucio Fontana, Gerolamo Sta
gno, Giuliano Gresleri, Giuseppe Bellafiore. 

Nel numero di giugno di Aspe, agenzia di stampa disagio pa
ce ambiente, terzo rapporto Undp (United Nations Development 
Programme), strategie comuni in Europa contro l'Aids e statisti
che sulla diffusione della malattia, bilancio dell'adozione a dieci 
anni dalla legge 184, infine lavoro dei minori. 

Nei prossimi giorni migliaia di quaderni S«nemoranda parti
ranno per la Bosnia Erzegovina. L'operazione si inserisce nel 
quadro delle attività delle associazioni già operanti in campo in-
terna/Jonale e vuole fornire aiuti, diversi da quelli di prima neces
sità, alle popolazioni bisognose. In questo modo si vogliono in
centivare anche forme di solidarietà da parte di scuole italiane. 

i 
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RUSSIA. Il crollo sovietico e l'affermazione di una nuova contradditoria realtà 
«La Fiera dell'Est», testimonianza in diretta di un imprenditore e di uno storico 
La conferma di grandi potenzialità ed insieme del rischio di un ritomo al passato 

E Mosca cammina 
ORESTE RIVETTA 

U na cronaca dal
l'ex impero, un 
racconto in presa 
diretta dei guasti, 

^ ^ ^ ^ _ delle tensioni, 
delle novità che si 

vivono a Mosca ed in altri luo
ghi dell'ex Unione Sovietica. 
Li propongono Marco Revelli, 
storico e politologo, e Gallia
no Roteili, imprenditore cal
zaturiero di Varese (cognato 
peraltro di Marco), con una 
lunga esperienza di lavoro (a 
partire dagli > anni Settanta, 
più forte negli anni della pe-
restrojka) tra la Russia e le 
sue province, ne «La Fiera . 
dell'Est» - (Feltrinelli, 
pagg.168. lire 20.000). Un li
bro segnato dalla curiosità di 
chi scopre una nuova realtà, 
proprio grazie al suo impe
gno professionale, grazie alla 
sua osservazione particolare. 

Alle domande che gli avve
nimenti ogni giorno ci solleci
tano, Roteili risponde richia
mandosi alla sua esperienza. 
E sono risposte, che nella vi
vacità della testimonianza, ri
flettono situazioni di grande 
dinamismo, di molto nschio, 
anche di grandi possibilità. • -

•La partita vera - ci spiega " 
Marco Revelli • non è ancora 
cominciaia. Perchè non crol
la tutto? Una delle ragioni cre
do stia nella distanza tra le . 
classi sociali e la politica, an-
cora appannaggio di un vec
chio ceto Le classi sociali, 1 
nuovi ricchi quanto i nuovi ' 
poveri, se ne tengono lontani. • 
Nella nuova borghesia non 
c'è nessuno che stia facendo ' 
ragionamenti sul governo. Di- '. 
cono: va bene il governo che • 
ci lascia lavorare. E lo stesso 
pensano i poven: non si affi
dano all'organizzazione, alla 
mobilitazione, non pensano ' 
alle'lotte, sperano soltanto 
che non piova troppo forte. E' 
una società civile che si forma 
fuori dalla politica. E ci può , 
essere una spiegazione in 
quello che nel libro chiamo 
paradosso della democrazia: 
l'identificazione ., automatica ' 

tra democrazia e mercato. In 
Russia sta avvenendo il con
trario di quanto la storia ci ha 
mostrato: prima si forma il 
mercato, poi grazie alle risor
se che il mercato ha prodotto, 
nella competizione tra le elite 
governanti, nasce la demo
crazia, democrazia reale, co
stituita, non solo come valore. 
In Russia si fa l'opposto. Men
tre nelle società occidentali la 
disponibilità di risorse rende
va possibile la crescita dei di
ritti civili e poi dei diritti socia
li, qui nella scarsità dei mezzi, 
si dovrebbe assistere ad una . 
sorta di sostituzione: i diritti 
sociali (cioè l'assistenza, la 
pensione, cioè la sicurezza di 
sopravvivere) dovrebbero ce
dere il passo al diritti civili (la 
proprietà privata, ad esem
pio) e a quelli politici. Con ri
sultati, che si possono imma
ginare e temere, di deligitti-
mazione del potere politico. 
La corsa all'Occidente.po
trebbe rivolgersi in una rin
corsa del passato? Non è vero 
che assumere i costumi del 
punto forte del mondo ti fac- . 
eia diventare forte. Prima o 
poi si scopre l'inganno. Il ve
nir meno delle diversità evi
denzia l'ingiustizia delle dise
guaglianze e provoca chiusu
re difensive sotto (orma di na
zionalismi, integralismi reli
giosi, nostalgie». 

Tra i protagonisti del libro 
pochi sembrano quelli defini
tivamente orientati al nuovo. . 
Gli - altri mantengono una 
doppia anima: tutti elogiano 
il mercato, ma al primo scos- • 
sone rimpiangono le certezze 
di un tempo. «Anche per que
sto • precisa Revelli - non si è 
formato una vera e propria 
cultura imprenditoriale. C'è la 
fretta di guadagnare subito, 
finché si può. Si è formato un 
capitalismo speculativo non 
industriale, sorretto dalla va
luta pregiata che arriva in 
cambio di materie • prime, 
senza che si costruisca una 
macchina produttiva vera e 
propria. C'è il rischio che fra 
qualche anno si sveglino e 
s'accorgano che il paese è 
nelle mani degli altri». 

L e voci dell'Im
prenditore 
(Galliano Ro
teili) e dello 

_ _ „ , storico (Marco 
Revelll) si In

trecciano nella nostra con
versazione. Cominciamo 
da Roteili. Con la doman
da più semplice. Perchè 
un Imprenditore decide di -
andare a lavorare In Unio
ne Sovietica? 
Siamo stati dei precursori. Al
l'inizio degli anni settanta era
vamo stati a Mosca per alcuni 
simposi organizzati' dal loro 
ministero dell'industria legge
ra. Lasciando un segno, per
chè contribuimmo a riforma
re il gost delle calzature, cioè 
il manuale, testo unico per le 
loro aziende, che riportava 
modelli e metodi di produzio
ne. Ad aprire il varco era stato 
l'accordo Fiat. Noi ci Inserim
mo. Il primo importante con
tratto Io firmammo però alla 
fine degli Ottanta. 

Le prime impressioni di un 
viaggiatore anni Settanta? 

Il freddo. Vidi la Moscova ge
lare nel giro di pochi minuti. E 
poi il cambio della guardia a! 
mausoleo di Lenin. Uno stra
no balletto che dava la sensa
zione di una grande forza. 
Che c'era, che non c'è più, 
che tornerà. 

Anche lei viveva nel mito 
. deU'Urss, del socialismo 

realizzato? 
Avevo simpatia. Ma i primi se
gni negativi li ebbi fin dal 72, 
durante un viaggio di lavoro 
in Romania. A Mosca una ra
gazza mi invitò a casa sua, 
perchè vedessi la sua colle-u. 
zione di dischi di Celentano. 
Celentano fu il primo cantau
tore occidentale a tenere con
certi a Mosca. Parlammo a 
lungo dei suoi dischi. Poi se 
ne usci con queste parole: 
«Noi qui viviamo come negri». 
Proprio cosi. Come schiavi. 

Nel libro giungete ad una 
previsione ben amara: che 
questa grande forza laten
te, di fronte alle difficoltà 

della trasformazione, tra 
orgoglio nazionale, paura 
del nuovo, rimpianto del 
passato, cerchi un approdo 
in un forma di nazionalso
cialismo. Sentiamo Revel
ll... 

Quando si esce dall'aereo-
porto di Mosca, si percorre 
una autostrada. Si arriva al 
monumento che ricorda dove 
i sovietici fermarono i nazisti. 
Ora c'è un enorme cartello: 
«Welcome to Moscow». E poi 
la pubblicità delle sigarette. 
Poco più avanti un altro car
tello: «Welcome to Moscow». 
E un'altra pubblicità america
na. Hai la sensazione che 
l'Occidente vincitore voglia 
affermare ad ogni passo la 
sua vittoria, fino, con l'impo
sizione della lingua e dei mo
delli di vita, a cancellare una 
identità. Senza che a questo 
sacrificio corrisponda una ric
chezza reale e diffusa. Impos
sibile non immaginare una 
reazione in senso opposto. 

Torniamo, Roteili, alle fab
briche. Come si lavorava? 

Per lungo tempo sono stato 
un visitatore guidato. Visitavo 
ciò che per loro era il meglio. 
Fabbriche con ie passatoie 
rosse e i vasi di fiori, luoghi di 
socializzazione, dove si anda
va per trascorrere otto ore, 
non per lavorare. L'operaio 
tutto sommato • produceva. 
Ma era circondato da una 
pletora di assistenti, impiega
ti, controllori, manutentori, vi
gili del fuoco, burocrati. 

Per cui si produceva sem
pre troppo poco... 

Il fabbisogno di calzature nel
l'Unione Sovietica era calco
lato intorno al miliardo di 
paia all'anno. Sono arrivati a 
produrne 750 milioni. Tenen
do conto che i prezzi all'ac
quisto erano altissimi: da una 
settimana a quindici giorni di 
paga per un operaio... -

All'esportazione non han
no mal pensato? 

No. Non producevano a suffi
cienza per il mercato intemo. 
Oltretutto erano modelli in-

ln un nuovo negozio di Mosca 

vendibili in Italia. Risultato 
della politica di piano. Rag
giungere gli obiettivi a pre
scindere dalla qualità. La 
massificazione del prodotto 
ha cancellato il gusto. 

Avranno avuto anche loro 
designer, solisti?. 

C'era una azienda a Mosca, la 
Odmo, che aveva un reparto 
di produzione, un centro di 
produzione stilistica, una 
scuola, persino una rivista. I 
creatori erano liberi di ispirar
si al modello che volevano. 
Ma in realtà non gliene im
portava nulla. -

Poi siete arrivati voi: tecnl-
' , ci italiani. Impianti Italia

ni... 
Nell'89 abbiamo " raggiunto 
una joy venture proprio con 
la Odmo e abbiamo comin
ciato a ristrutturare, a rimette
re in piedi le linee di produ
zione, a fissare obiettivi di 
qualità, a dare all'azienda 
una dimensione economica
mente più tollerabile. 

Con quanta autonomia rea
le? Con quanto potere? 

La Odmo è ormai un'azienda 
libera di muoversi. Il mio po
tere è grande, finché sono ri
conosciuto come il portatore 
di una nuova cultura. Allo 
stesso modo abbiamo realiz
zato Joy venture in • Russia 
(quattro), in Ucraina (sette) . 
e nel Kazakistan (una). Cen
toventi, centotrenta operai 
ciascuna. . • . 

I nuovi operai «privati» pro
ducono di più? 

Chi lavora direttamente pro
duce di più e siamo a livelli 
soddisfacenti. Il peso viene 
sempre dalla burocrazia. - -

«' • Guadagnano anche di più? ." 
Se cento è la paga base di 
uno stabilimento statale, la ' 

„ nostra è centocinquanta, con : 
' l'aggiunta di alcuni benefit ' 
• come la mensa, regali in pro

dotti, incentivazioni (sotto 
forma di cottimo collettivo). 
Ma questo non basta a supe
rare la diffidenza. Temono 
che la piccola dimensione , 
della fabbrica significhi debo- . 
lezza. Erano abituati ai ma
stodonti, autosufficienti, più-

EX URSS. Incontro con Ryszard Kapuscinski a proposito del suo nuovo libro 

Cronista delllmperium 
MARIA NADOTTI 

N
ato a Pinsk, oggi -
Russia bianca, ses-
santuno anni fa, il 
polacco • Ryszard 

. . . • Kapuscinski è una 
delle figure di scrit

tore più originali e complesse * 
dell'attuale scena intemazio-, 
naie. Autore di memorabili 
opere di storia contempora
nea a cavallo tra reportage -
giornalistico e grande lettera
tura-da L'imperatore (un irre
sistibile profilo di Hailè Selas-
siè, strutturato a mo' di puzzle, 
assemblando materiali di varia 
provenienza, sentiti dire, con
versazioni con gli intimi del 
Negus, servi, cortigiani, paren
ti, ma anche con i suol opposi- -
tori) e La prima guerra del • 
football e altre guerre di poueri 
(pubblicata da Serra & Riva ri
spettivamente nel '90 e nel 
'91), a Short ofShahs (ancora ,.' 
non disponibile nella nostra 
lingua, anche se il racconto 
della rivoluzione iraniana del 
1980 è certamente uno dei 
suoi lavori più riusciti) o anco
ra AnotherDay ofLite sulle re
centi guerre in Angola -, Kapu
scinski r darà ; tra breve alle 
stampe anche in Italia (Feltri
nelli, gennaio '94) l'attesissi- -
mo Imperium. Un libro che in " 
Polonia, dove è uscito da po
chi mesi, ha già venduto set
tantamila copie. Lo scrittore lo : 
ha costruito «scommettendoci ' 
sopra tutto. Senza sapere, fino ' 
all'ultimo, se sarebbe riuscito a 
farcela». • -,•-..-- e >< 

Tre anni di lavoro ininterrot
to, di cui due, il '90 e il '91, pro
prio alla vigilia del colpo di sta- • 
to che avrebbe imposto la «pe- ' 
ricolosa» egemonia di Eltsin. 
passati a esplorare il vasto e *• 
contraddittorio territorio sovie
tico. Evitando con cura le sec

che degli incontri istituzionali, 
delle versioni ufficiali e delle 
voci di palazzo. Privilegiando 
in ogni caso la presa diretta, la 
chiacchierata informale con la 
gente comune e con i respon
sabili di zone cosi remote del-
l'allora «impero» sovietico da 
non comparire neppure sul
l'atlante della visibilità e deci-
sionalltà: - Kapuscinski, - che 
parla perfettamente la lingua 
russa, riesce a «sparire tra la 
gente», a farsi prendere ovun
que per uno del posto. È im
portante, per capire la natura 
dei suoi libri e il segreto della 
loro profonda, • intelligente, 
umanissima capacità di pene
trare i nodi della più comples
sa attualità politica, ricordare 
che proprio questa è la chiave 
della sua metodologia di lavo
ro e della sua cifra di scrittore. 

La regola numero uno sem
bra quella di sapersi mimetiz
zare, di rinunciare ai discutibili 
narcisistici benefici dell'ipervi-
sibilità a favore degli assai più 
utili vantaggi dell'anonimato. 
«Ho viaggiato moltissimo, ser
vendomi di qualsiasi mezzo di 
trasporto a disposizione. Se mi 
avessero individuato come 
straniero, come diverso, la 
gente mi avrebbe magari rivol
to la parola, ma certo non si 
sarebbe lasciata andare con la 
stessa libertà a commenti e os
servazioni sinceri», afferma Ka
puscinski. Anche . l'aspetto, 
sembra di capire, conta. Se si è 
troppo connotati, se i segni di 
riconoscimento sociali - abiti, 
comportamenti - sono troppo 
identificabili, si può finire per 
essere esclusi dal rapporto con 
la gente comune e dall'infor
mazione di pnma mano, per 
divantare frequentatori osses

sivi e sempre più disorientati di 
conferenze stampa la cui fun
zione è di fare da cassa di riso
nanza ai regimi. 

«Quando si arriva da inviati 
o da corrispondenti in un pae- , 
se dove è in corso una guerra o 
una rivoluzione», afferma lo 
scrittore che, dal '56 a oggi, 
sembra non aver fatto altro, «il 
problema delle fonti di infor
mazione e di come orizzontar
si è enorme. Mi ncordo, tanto 
per farti un esempio, quando 
ero a Teheran, durante il rove
sciamento del regime dello 
Shah. Le fonti ufficiali non ave
vano nessun interesse a far sa
pere alla stampa estera che 
cosa succedeva davvero nel 
paese. Le notizie relative a ma
nifestazioni di piazza, assem
bramenti eccetera, venivano 
regolarmente censurate. E, 
non parlando la lingua del po
sto, era davvero un problema 
trovare fonti alternative di in
formazione. Bè, mi ci è voluto 
un po' di tempo, poi mi sono 
accorto che lavorando su certi 
indizi, su certi microsegnali al
l'apparenza insignificanti, non 
era difficile prevedere quello 
che si stava preparando. Ave
vo notato che un negozietto di • 
una via popolare di un certo 
quartiere, uno di quei nego-
zietti che espongono le pro
prie mercanzie fin sulla strada, 
in determinati giorni non met
teva fuori la propria merce o 
non apnva addirittura. Non mi ' 
ci è voluto molto a capire che 
potevo servirmi di questo se
gnale come di un attendibilis
simo dispaccio d'agenzia. A 
seconda dei movimenti di 
piazza, di cui era ovviamente 
al corrente, il proprietario della 
bottega sceglieva la sua linea 
di condotta, mandando cosi a 

dire a chiunque voleva capire 
l'antifona cosa, quando e do
ve, aspettarsi». 

Una storia costruita dal bas
so dunque quella di Kapu
scinski, formatosi, come egli 
stesso dichiara, alla scuola del
le Annales francesi. Una storia 
attenta alle piccole cose, ai 
dettagli,agli umori, mai buro
cratica, unilaterale, imbalsa
mata, mai a tesi. Frutto di os
servazione e intuizione insie
me. Storia/racconto centrata 
sui contenuti, ma altrettanto 
sulla tecnica narrativa, sull'o
pera di scrittura in sé. In L'im
peratore, ad esempio - e su 
questo punto lo scrittore sem
bra accalorarsi in modo parti
colare - «il racconto è una vera ' 
e propria tessitura di voci. Ogni 
personaggio ha un proprio sti
le e, soprattutto nell'ultima 
parte del racconto, la lingua si 
fa paludata, pomposa, arcai
cizzante, intenzionalmente let
teraria. Mi chiedo se in tradu
zione questi registri siano stati 
mantenuti. Sarebbe un pecca
to se fossero scomparsi, per
chè a questo tipo di scrittura io 
sono arrivato per ragioni stret
tamente funzionali, per dare 
una veste linguistica adeguata 
a una vicenda di corte dai tratti 
di un'arcaicità quasi surreale, 
dopo un lungo lavoro di ricer
ca sui testi letterari del seicento 
polacco. In questo mio libro 
buona parte della ricostruzio
ne storica passa infatti proprio 
dall'invenzione linguistica». O 
ancora nel caso di Imperium, 
«la sfida non era solo capire 
cosa stesse succedendo in 
quell'arcipelago sconosciuto 
che era l'Unione delle repub- • 
bliche socialiste al declino, ma 
come raccontarne, cosa indù-

ripiano, rigidissimi ed ora in
servibili. 

C'è nel libro la descrizione 
di una di queste fabbriche : 
tanti - plani, tecnologie 
avanzate, produzioni Illi
mitate, suo» che contengo-. 
no la materia prima e che la 
distribuiscono tra un plano 
e l'altro, palline di plastica 
che corrono da una parte ' 
all'altra per formare suole, 
tacchi, tomaie, la fabbrica " 
futuribile di MetropoHs. 
Peccato non sia quasi mal 
entrata in funzione. Stevel-
11, tutto lascia pensare che ' 

.. -od paese del socialismo e ! 
- ideila fede nel lavoro sia an

data distrutta qualsiasi all ' • 
• tara del lavoro? 

Qualsiasi tipo di artigianalità 
è andata persa. Il vuoto è sta- . 
to riempito, nell'era del capi
talismo trionfante, da una cul
tura posticcia della ricchezza. 
Il giovane moscovita si rende 
conto che un certo livello di 
vita non lo raggiunge lavoran
do, bensì - attraverso traffici 
più o meno leciti...Cosi nasce 
la mafia...La mafia e le mafie 

sono sempre esistite a Mosca, 
capitale dell'impero, dove an
cora adesso corre tutto il de
naro. Era la mafia che si acca
parrava la produzione statale 
e dava vita al mercato nero. 
Adesso continua ad alti livelli 
e con altri risultati, ma è sem
pre una mafia integrata nel
l'attività commerciale, che 
magari . alimenta attraverso 
estorsioni, furti. 

Roteili, vi è capitato qual
che brutto Incontro? 

Una volta mi hanno telefona
to da Mosca: vieni vieni, tu 
che sei pratico di mafia. A 
Mosca hanno seguito tutta la 
serie televisiva del commissa
rio Cattani e ci immaginano ' 
ogni giorno alle prese con la 
mafia. Un gruppo di mafiosi 
ci garantiva la sua protezione, 
in cambio di una certa som
ma. Chiamai la polizia, pro
misi un pagamento. E da quel 
giorno siamo legalmente pro
tetti. -. 

Chi sono imaflosl7 

La manovalanza è fatta spes
so da ex atleti: sollevatori, pu

gili, lottatori. I russi hanno un 
grande rispetto per la forza fi
sica... 

I nostri rotocalchi riempio
no pagine e pagine scriven
do di prostituzione... 

E' un fenomeno limitato a 
Mosca. Non si vede a Kiev. 
Con una novità. Mi è capitato 
di notare ripetutamente in " 
una importante strada mo- .'-
scovita la prostituta, il protet
tore, il poliziotto. Lo scambio 
di rubli o dollari è immediato. 

Altre novità? 

Il colore. Mosca era una città 
grigia, cosmopolita ma grigia. -
Ora è ancora cosmopolita ma -

- colorata. Ma ho quasi nostal- --, 
già per quel grigio. Stanno 
cambiando, molto lentamen- -
te. Forse meglio di cosi non 
potevano tare. Il grande peri
colo sarà quando verrà ndot-
ta drasticamente la produzio
ne militare. Allora si che la 
povertà potrebbe diventare 
feroce. Siamo ancora al pro-l 0 8°-

Ryszard Kapuscinski 

dere nel libro e cosa tenerne 
fuori. In che modo, ad esem
pio, raccontare come ero arri
vato in certe zone legalmente 
del tutto inaccessibili, grazie ' 
all'aiuto di chi, attraverso quali 
peripezie e con quale rischio 
non solo personale, senza pre
giudicare la sicurezza di chi mi 
aveva dato una mano a arriva
re a vedere con i miei occhi 
realtà totalmente * cancellate 
dalle mappe storiografiche». 

Ecco allora che, tra i tanti 
protagonisti che popolano le 
pagine di Imperium, compaio
no i minaton di un minuscolo 
paese dell'estremo nord del-
l'allora Unione Sovietica, «uo
mini che nelle interminabili • 
notti settentrionali sono con
dannati a non vedere mai la lu
ce del sole», che bevono per 
sopravvivere e la cui esistenza . 
media non supera i trentacin
que anni. Lo scrittore si mesco
la a loro, li ascolta, registra i lo- -
ro umori, la distanza siderale 
che li separa dalla Stona del ; 
socialismo reale. Incrinando, 
con un'intuizione e un'mielli-
genza che da sola nessuna 
passione politica saprebbe for
nire e che nasce piuttosto da 
una schietta passione per i ' 
propn simili, ogni visione mo
nolitica degli eventi storici e 
delle loro cause. La sua è una 
storia di individui, di esistenze . 
indagate nella ioro materialità, 
totalmente antiideologica. Mai 
tendenziosa, eppure mai indif- . 
ferente. Del tutto controcor
rente. • -, • „, .-

«Oggi, per capire dove stia
mo andando», mi dice lo scrit
tore, «non bisogna guardare al- . 
la politica, bensì all'arte. È 
sempre stata l'arte a indicare 
con grande anticipo e chiarez
za la direzione che via via sta
va prendendo il mondo e le 
grandi trasformazioni che si 
preparavano. Serve di più en- _ 
trare in un museo che parlare 
con cento politici di professio
ne. Oggi la storia, come l'arte 
insegna, si sta postmodemiz-
zando. Se applicassimo ad es
sa le categorie interpretative 
che abbiamo elaborato • per 
l'arte nusciremmo forse a di
stricarci meglio e a avere stru
menti d'analisi meno obsoleti ' 

di quelli che in generale ci si 
ostina a usare. Cadute le gran
de ideologie unificanti e a mo
do loro totalitarie e tramontato 
ogni sistema di volori e di riferi
mento capace di applicazione 
universale, resta infatti la diver
sità, la convivenza degli oppo
sti, la contiguità degli incom
patibili. Ne possono derivare 
una conflittualità aperta e san
guinosa, arcaica, io scontro 
diffuso, la nnasdta dei locali
smi e dei più efferati tribalismi, 
ma potrebbe venirne anche un 
lento apprendistato all'accet
tazione del diverso da sé, alla 
rinuncia a un centro, a una 
rappresentanza unica Come, 
l'arte postmoderna insegna, 
forse ci si potrebbe accorgere 
che c'è spazio per tutti e che 
nessuno ha più diritto di citta
dinanza di altri». 

Oggi, dopo aver licenziato 
Imperium e avere cosi simboli
camente saldato una sorta di ' 
debito con l'attualità politica 
«europea», Kapuscinski si ap
presta ad affrontare tre diversi 
progetti di scrittura, ciascuno 
legato a suo modo ai passato. 
Questa seconda metà del '93 
sarà dedicata, su commissione 
della Bbc, la televisione pub
blica britannica, alla produzio
ne di un film documentario 
sull'Africa. «Conosco bene il 
continente africano. Ci ho vis
suto a lungo e l'ho girato in 
lungo e in largo. Sono stato te
stimone di molti dei rivolgi
menti politici che hanno carat
terizzato la sua storia da alme
no trentacinque anni a questa 
parte. Il film, la cui regia è affi
data a Hailè Gerima, un afro
americano etiope di origine 
(suo il bel Ashes and Ambers, 
presentato alcuni anni fa an
che da noi al Festival dei popo
li di Firenze) documenterà le 
trasformazioni avvenute e ten
terà di indagarne le cause e 
spiegarne natura e percorsi». 

Il secondo progetto, per il 
quale la fase di ricerca e pre
parazione è praticamente con
clusa, riguarda Pinsk, la città 
natale dello scrittore. Una città 
che la storia di questo secolo 
ha sballottato da una nazione 
all'altra, da una dominazione 

e da una lingua all'altra. «Ho in 
mente un libro soprattutto au
tobiografico. Dove un adulto, ' 
servendosi delle sue memorie 
infantili e di quello che gli è 
stato raccontato, prova a rico
struire la storia della sua fami
glia e del suo luogo d'ongme. 
Sarà un libro soggettivo, visio
nano, molto narrativo e affetti
vo. Me lo immagino come i di
pinti di Chagall, pieno di colo-
n, di immagini fantastiche. Un 
racconto favola più che una 
storia preoccupata dei dati og
gettivi». Per realizzarlo Kapu
scinski si è messo da tempo 
sulle tracce dei sopravvissuti, 
dei vecchi (soprattutto ebre. 
emigrati nello stato di Israeli?, 
dove lo scrittore è andato a in
tervistarli) che con lui. figlio 
del maestro elementare della 
città natale, sono stati generosi 
di memorie, fotografie d'epo
ca, aneddoti. 

L'ultimo progetto, che nuo
vo in senso stretto non è riguar
da il secondo volume di una 
sorta di diano personale, un'o
pera in corso da anni e che ha 
già prodotto un Ijapidarìum 1 
«Lapidanum», come quella zo
na dei musei delle antichità 
dove vengono sistemati i fram
menti, i resti, i reperti incom
pleti del passato. Cosi ho chia
mato i miei appunti privati di 
questi anni, un diano sui gene
ris acuì voglio dare un seguito. 
Nella stesura dei miei testi o 
dei miei reportage molto dei 
materiale raccolto, certe rifles
sioni, aforismi, considerazioni, 
non trova posto e finisce per 
essere eliminato. Come capila 
appunto con gli arti di una sta
tua andata in frantumi o con il 
capitello di una colonna ormai 
scomparsa, e che pure vendo
no conservati, ho intenzione di 
lavorare attorno a quelli che 
potrebbero essere considerati 
gli scarti, i residui privi di valo
re del mio lavoro. Spesso, sono 
proprio questi i materiali più 
preziosi. Anche se non hanno 
la trasparenza e l'importanza 
evidenti delle sculture o dei 
monumenti ben conservati, e 
da II che ricaviamo le informa
zioni e gli indizi senza i quali 
non ci sarebbe traccia dei per
corsi della memoria». 
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IL SILENZIO PI ROVATTI 

Troppe metafore 
poca esperienza 

DANILO ZOLO 

A vevo proposto 
qualche tempo fa 
ad Oreste Ptvetta di 
aprire in questo m-

_ ^ _ _ _ serto settimanale 
un agressiva (ma 

intensa e m qualche modo di
vertente) rubrica di «Libri da 
leggere» Se la proposta fosse 
stata accettata la rubrica 
avrebbe potuto esordire con 
L'esercizio del silenzio di Pier 
Aldo Rovatti 

Intendiamoci bene non so
stengo che Rovatti, invece di 
pubblicare questo libro avreb
be dovuto privilegiare l'opzio
ne suggerita dal suo titolo Non 
lo sto accusando per dir cosi, 
di inquinamento acustico No 
Riconosco anzi che L esercizio 
del silenzio è un l'bro colto e 
intelligente e che per alcuni 
aspetti merita di essere non so-
lo letto ma meditato 

Eppure la sua lettura mi ha 
deluso e temo deluderebbe 
tutti i lettori che nelle pagine di 
Rovatti cercassero (legittima
mente, penso) quello che io 
ho cercato E cioè di essere in
trodotti all'esercwo del silen
zio in una qualche accezione 
ampia e intuitiva del termine 
0 perlomeno, di essere aiuta
ti a cogliere un significato pre
ciso e non intrinseco della di
mensione del silenzio Forse 
sono rimasto deluso per un ec
cesso di aspettative Viviamo 
in società multimediali in cui 
ciascuno di noi è investito da 
un flusso insostenibile di sti
moli simbolici La parola e 
1 immagine sono terribilmente 
inflazionate e lo spazio della 
comunicazione è annichilito 
dal rumore 

lo credo che il dialogo come 
comprensione profonda possa 
emergere soltanto dal nostro 
silenzio il verbiaqe delle con
solazioni superstiziose delle 
certezze volgari, delle compii 
cita Penso al silenzio come al
la nostra capacita di restare in 
chiodati alle condizioni essen 
ziali dell'esistenza alla nostra 
incomparabile provvisorietà E 
tutto questo secondo me esige 
una certa quantità di silenzio 
anche come assenza fisica di 
parole di immagini e di rumo
re Almeno per queste ragioni 
ma non solo per queste il te
ma del silenzio oggi mi sembra 
molto importante sul piano fi 
losolico e persino rilevante sul 
piano politico 

Ma le mie aspettative erano 
probabilmente eccessive an 
che perché ho sempre apprez
zato il contributo filosofico ai 
Rovatti e quindi mi sono avvici 
nato al suo libro con un pre
giudizio positivo che forse ri 
schia alla fine di fargli torto I 
propositi generali di Rovatti so
no formulati nelle prime pagi
ne dell introduzione L eserci
zio del silenzio cosi come egli 
lo intende non e "il riunire a 
porgere orecchio a una voce 
interiore» È piuttosto «1 uscire 
dalla gabbia filosofica del no
stro incancellabile lo immagi
nario» (p 7) Si tratterebbe di 
disporsi ali ascolto dell altro 
mettendo in questione la prò 
pria soggettività e rinunciando 
alle certezze della filosofia 
speculativa che pretende di 
fondarsi sulla venta un etica 
del "pensiero debole» insom
ma Dovremmo inoltre altra 
verso il silenzio proporci di 
ascoltare I io straniero che e la 
scuno di noi senza saperlo 
porta dentro di si- spezzando 
1 assedio del -mito nevrotico 
dell io» (p 10) 

Ma il percorso che ci viene 
contestualmente proposto da 
Rovatti per questo esercizio fi 
losofico si presenta come una 
sorta di inestricabile labirinto 
linguistico II nostro atteggia
mento di ascolto egli scrive 
dovrebbe comportare non un 
-arresto dello sguardo* ma 
piuttosto una "riscoperta del vi
sibile» e quindi «un guardare 
che e un essere guardati un 
esercizio del vedere che ha a 
che fare soprattutto con il lui 
guaggio con / horror vacui 
che alimenta la parola filosofi 
ca»(p 7) 

Lesercizio del silenzio do 

vrebbe renderci esperti dello 
•scarto che separa I udire dal-
I ascoltare e che poi separa 
nella parola stessa, il significa
to che crediamo di poter tran
quillamente fare a meno» (p 
8) «Scavando un nulla in noi 
stessi e tentando di abitarlo» 
dovremmo «imparare a scan
sare I effetto di verità che sem 
bra implicito nella parola filo
sofica Ma poi - e insieme - si 
tratterebbe soprattutto di abi
tarla quella parola, raddop
piando l'esercizio mediante 
l'introduzione di un silenzio 
dentro la parola stessa, nel 
corpo del dire filosofico» (ivi) 

Quello che mi sembra di riu
scire a cogliere da questo intri
co di metafore (vedere, guar
dare, essere guardali udire, 
ascoltare, scavare abitare, 
raddoppiare introdurre etc ) 
è soprattutto una difficoltà 
espressiva È la difficoltà che 
non intendo sottovalutare e 
che tutto sommato rispetto di 
mettere a fuoco un tema deli
cato e sfuggente, di cui si è in
tuita l'importanza ma per il 
quale non si hanno a disposi
zione strumenti concettuali e 
forse neppure un esperienza 
adeguata La conseguenza è 
che il silenzio finisce per esse
re nella riflessione di Rovatti, 
poco più che una metafora 
dell uso non speculativo del 
linguaggio un modo di dire 
che potrebbe essere sostituito 
da molti altri forse più traspa
renti Nulla comunque che ci 
possa realmente impegnare in 
un «esercizio» filosofico In 
questo senso - e so/o in questo 
senso - dico che il libro di Ro 
vaiti è un libro da non leggere 

Che il tema del silenzio non 
possa essere agevolmente 
messo a fuoco con gli stru
menti concettuali che Rovatti 
utilizza lo provano secondo 
me almeno nove dei dieci sag
gi di cui il suo testo si eompo 
ne Per quasi cento pagine Ro
vatti ci costringe ad assistere 
muti spettatori ad una dotta 
minuziosa altamente speciali
stica e spesso oscura conver
sazione in cui egli si intrattiene 
con i suoi autori preferiti so 
prattutto Husserl e Heidegger I 
temi della conversazione - in 
se stessi importanti - sono I e-
poche fenomenologica il rap 
porto fra filosofia racconto e 
linguaggio poetico la metafo
ra junghiana dell ombra I in
terpretazione dei sogni Ma da 
queste pagine non è facile ri
cavare qualche indicazione -
io per lo meno non ci sono riu
scito - sul tema del silenzio 
anche nel senso molto specifi 
co per esercitarci sul quale Ro 
vaiti ci aveva convocati 

L ultimo saggio che dà tito 
lo ali intero volume è il solo 
nel quale il silenzio esplicita
mente tematizzato Qui con la 
provvidenziale complicità di 
una panchina lungo la riva di 
un fiume silenzioso Rovatti si 
esprime più diffusamente Di
viene allora chiaro che il vero 
problema al quale egli è inte
re ssato e quello classico del 
I eepoché fenomenologica È 
il dubbio la sospensione 1 ab 
bandono del pensiero in una 
accezione husserliana ed è il 
problema cht egli sviluppa a 
partire da Heidegger del rap
porto fra la soggettività del 
penserò e I alterità del lin 
guaggio II «se» che è al centro 
di queste problematiche mi 
sembra dunque in definitiva 
I intellettualistico e solipsistico 
soggetto cartesiano alle prese 
con le circolarità e i paradossi 
della sua attività cognitiva ed 
espressiva 

Mi sembra di intuire la diffi 
colta di far scatuirire da questo 
classicissimo e cosi poco di 
messo e «silenzioso» percorso 
della filosofia europea un elica 
del pensiero debole e tanto 
più un apertura verso I altro 
che sia in grado di liberarci dal 
mito nevrotico dell io 

Pier Aldo Rovatti 
Lesercizio del silenzio' Raf 
fatilo Cortina pagg 135 lire 
1G000 

• • • BUCALETTERE • • • 
L Inserto Libri dell Unità C una rivista un foglio che va con
servato classificato manca solo l 'apporto dei protagonisti 
della stona letteraria ovvero noi tutti lettori Non siete curiosi 
di conoscere le nostre idee i nostri spunti le nostre gioie e le 
nostre delusioni (per fortuna1) da (vostri) lettori e simboli 
(eroi e protagonisti) della letteratura-realtà'' Perche non ci 
chiedete AIUTO7 Forse s iamo noi giovani ( anche voi lo sie
te, per le vostre energie sempre fresche1) a dover essere in
dirizzati Però una parte di ragione la vogliamo anche noi 
Aprite le redazioni aprite i telefoni1 Non lasciate sfuggire 
tanta ricchezza (culturale)1 

Un augurio e un arrivederci da un ventiquattrenne qualun
que 

Roberto Rosa (Vintole d Arco Trento) 

Per trent'anni è stata il luogo di convergenza di una "koiné" letteraria, fi
losofica e sociologica sovranazionale con Genette, Foucault, Lacan, Bar-
thes. Ma oggi l'egemonia francese è in declino. E gli italiani... 

Parigi addio 
N egli ultimi venticin-

que-trent anni il 
panorama lettera
rio europeo e stalo 

« ^ _ _ _ dominato da alcu
ni fenomeni molto 

vistosi che hanno anche crea
to delle «mode» ma indubbia
mente hanno dato corpo a un 
grande complesso culturale 
che si può definire come una 
vera e propria koiné cosmopo
lita coi suoi statuti metodolo-
gi le pratiche critiche i testi 
creativi, le personalità di spic
co Qualcosa di vasto e anche 
profondo, mescolato a feno
meni detenon di faciloneria 
metodologica e di delirio paro
laio si era imposto oltre le cul
ture nazionali, e sopra di esse 
Poiché questa koiné non è mai 
stata identificata come tale 
(voglio dire nella sua funzione 
egemonica e cosmopolita che 
mi conferma la serietà di alcu-

la letteratura latino americana 
che ha costituito la scoperta 
più duratura e la presenza più 
costante e vista da lontano 
anche più compatta nel pano 
rama letterario internazionale 
dell'ultimo trentennio Questa 
letteratura era dotata di una 
grande capacita di rappresen 
tazione di mondi ignoti al co 
mune lettore, interpretabili al 
legoncamente come immagi
ne di ogni avventura umana 
una specie di rappresentazio 
ne delle eterne forze in campo 
il destino I amore, il rito la lot
ta fra civiltà e primitivismo In 
questo senso gli ispanoamen 
cani hanno offerto materiale 
sovrabbondante per soddisfa 
re gli interessi antropologici di 
cui si è detto Inoltre propo 
nendo esempi molto alti di ar 
tificio letterario (basta fare i 
nomi di Borges, innanzitutto e 
poi di Cortazar e Garda Mar 

GIOVANNI FALASCHI 

entravano nelle case in sostitu 
zione di autori italiani 'orte 
mente connotati anche in sen 
so -nazionale» (e a questo ter 
mine do il significato più evi 
dente cioè quello per cui un 
romanzo o un volume di rac 
conti sono immedtalamente ri 
conoscibili come italiani per 
situazioni riferimenti storici 
temiecc 1 

Poniamoci ora un problc 
ma Se si deve ammettere cht 
grazie ali apporto determinun 
te di questa koinè si è creata 
una borsa intemazion ile dei 
valori letterari le cui più impor 
tanli piazze sono stale Parigi t 
New York quali quotazioni vi 
hanno avuto gli autori italiani' 
Lquali autori' 

A conti fatti quattro soltanto 
hanno dato un contributo alla 
creazione o al rafforzamento 
di questa koiné Calvino Stia 
s t i ae dal 1980 in poi Hco Pi r 

litografia di Pasolini del resto 
interessa fuori d Italia dal Vari 
qelo secciaio Malico ( 1901 ) in 
poi t ) 11 primo libro di Leo 
(1H80J é arrivato a clima già 
ben consolidato e anzi quan 
do qualche tessera vistosa del 
puzzle si era slatcata conun 
que I intenzione allegorica la 
traducibilità della sua lingua 
la mattinila artificiosa ael rat 
conto erano requisiti t h e lo 
hanno reso immediatamente 
fnnbile fuori d Italia e ne lian 
no determinato 1 a t tesso entro 
la koiné tosmopolila Ne è (or 
se fuori luogo notare a questo 
punto le trasmigrazioni fisiche 
degli scrittori «in terra trance 
s e Calvino si trasferisce a Pa 
rigi nel 1964 Sciascia vi fa VISI 
te frequenti anche facilitate 
dalla sua presenza nel parla 
mento europeo di Strasburgo 
Persino nella borghesia acca
demica il fenomeno della se 
conda casa parigina o t o 
munqiie dei Irequcnti /laggi a 
Parigi e diventato nmarthevo 
lt 1 per continuare su cose di 
tasa nostra 1 effetto di questa 
koinè e evidente nel fallo che 
alcuni giovani strittor italiani 
vi attingono tuttora attraverso il 
modello degli ultimi scritti di 
C ilvino 

Da questo quadro composi 
Io tome un puzzle ma duralo 
per piu di un buon vtniicin 

Ccomunque evidente che la 
tnsi della tultura sovranazio 
naie di cui si e detto e la crisi 
politico-etonom.ca mondiale 
si sovrappongano non so con 
quali legami fra loro Coiitem 
[«rancamente quel mortalo 
internazionale dei valori lette
rari che ave\a selezionato i 
pochi auton italiani di cui si e 
parlato e conternporaneamen 
le aveva depresso le quotazio 
ni degli altri ha mutalo la sua 
forma e ha ridotto le sue tapa 
tita di trastinamento In Italia 
si assiste a un recupero di au 
tori notrani che vengono ri
scoperti e rilanciati I nomi so 
no noti si riparla di Petrolini <• 
di Delfini si nlegge Cassola 
(almeno da parte di alcuni tri 
liti) si propone ali attenzione 
dei lettori Campanile ha parla 
re anthe una recente biografia 
diBianciardi 

Questo è mantenendo noi 
un dislaccej avalutativo t io a 
cui si assiste F se ivi momen 
to della crisi di un egemonia 
culturale con epicentro Parigi 
- e anche della capatila d al 
trazione esercitata fino a poto 
tempo fa da New York - nuli i 
di simile a quella komt cosmo 
polita si profila ali orizzonte si 
auspita che la sua eredita ib 
bla la forza di trattenere'eluun 
que dallo studio e dalla lettura 
dei testi italani tome fatti n ì 

ne affermazioni gramsciane), 
e ora che la sua forza d altra 
zione é diminuita di molto e le 
sue tomponenti appaiono in 
regressione vale la pena di ri 
cordame partitamene? le ca 
rattenstichc 

Luogo fisico della conver 
genza dei diversi apporti è sta
ta Parigi la componente pri 
maria che ha in parte attivalo 
il fenomeno cosmopolita è 
stata lo strutturalismo melo 
dologia non storicista per fon 
damento e istituto e quindi 
purtitolarmente adatta a futi 
zionarc come suggerente di 
un linguaggio critico e lettera
rio chiuso Per quanto non pa 
ngino d origine lo strutturali
smo ha goduto dell apporto di 
una forte compont me endo 
gena (Greimas') mentre la 
tultura francese (o franto-
svizzera) ha fornito proposte 
originali di altra natura penso 
alla robusta azione esertitata 
da personalità come R Bar-
Ihes Genette Slarobinski 

Accanto a queste compo 
nenti tutte onentate verso la 
determinazione di statuti teon 
ci e pratiche critiche va rico
nosciuta la forza propositiva di 
discipline non letterarie e che 
in senso lato possiamo definire 
antropologiche nel doppio 
versante quello sperimentale 
e storico (Levi Strauss Eliade 
etc 1 e quello filosofico e psi-
eologico (Foucault Latan 
ett ) Anche in questo caso è 
stato determinante come si sa 
I apporto di autori di ongine 
francese o naturalizzati *I rat 
tandosi comunque di una koi 
né è scontato il contributo di 
correnti e personaggi allogeni 
Notevole come punto di riferì 
mento di area anglosassone 
quello di autori t ome N I vre 
percitarneuno 

1 due tapisalcli su cui si è t o 
stianta questa koiné interna 
zionale sono stati dunque lt 
tosiddette scienze della lette 
ratura (strutturalismo senno 
logia) e I antropologia Le pn 
me hanno contribuito a fornire 
gli statuti retorici di quella for
ma chiusa di cui si è già detto 
I altra a fornire il materiale di 
riferimento che in senso lato si 
può definire «oggetto umano» 
stona e psicologia E la lettera
tura creativa' 

Nont é dubbio che a questa 
koiné ha dato un contributo 
determinante la diffusione del 

quez) hanno anche soddisfai 
to 1 esigenza di critici e lettori 
di un prodotto estremamente 
elaborato e cejmpìesso Su 
questo piano t i appart citi lui 
to secondano ma tomunqut 
non trascurabile 1 apporto sfi 
zioso esclusivamente france
se degli sperimentali patafisici 
e oulipiens Ma un autore co 
me Peret ha dato molto di più 
che non testi cunosi il suo Ui 
Ole e tc è un opera altamente 
rappresentativa di questo la 
boratono internazionale 

Gli effetti della koiné sono 
stati i più vari In campo critico 
se ne sono avuti sostanzili 
mente due ed opposti da una 
parte si e treato uno standard 
linguistico e metodologico 
per cui saggi di studiosi ongi 
nanamente appartenenti a di 
verse culture (che so saggi di 
un italiano o di un inglese j 
hanno finito per somigliarsi 
sempre di più Per contro si é 
creata una pratica critic a libera 
dalle forme chiuse del linguag 
gio slanciar» e dalle sue istanze 
scientifiche connotata di icu 
tezze e di gradevolezza cht 
presupponeva I azzeramento 
delle ideologie e proponeva 
un taglio discorsivo in cui il tri 
tito diventava a sua volta stnt 
lore A seconda di chi si ci 
mentava in queste prove il ri 
sultato poteva variare dagli ac 
toslamenli più deliranti con 
trabbandati per acutezze ille 
vere e proprie stoperte triti 
che suggestive colte e df>cu 
meniate 

l-a forza e la compattezza ai 
questa koiné è stata tale e he' 
essa ha potuto mantenere mal 
terate per molti anni le sue t a 
ratlenstiche manualizzando 
1 invadenza di alcuni ultori di 
venuti vere e proprie- «mode» 
penso alla fcirtuna di Hcsse so 
prattutto verso la met) degli 
anni Settanta lecita ali t volli 
zione in senso mistico del ino 
vimento giovanile europeo o a 
ciuellu degli autori trasfugln 
dell Esl In altri casi questa 
stessa koiné ha potuto meta 
bolizzare diverse espentnze 
linguistiche e teoriche anche 
di pnm ordine penso a lakob 
son e Bachtin e a altri notissi 
mi 

Di questa vasta esperienza 
tosmopolita hanno mostrato 
per tanti anni dei segni ev iden 
ti i banthi delle nostre librerie 
davanti al lettore si squaderna 
no volumi di autori stranieri 
ali inizio stonosciuti the- poi 

Un bistrot 
di Montmartre 
Jean Paul 
Sartre 
in una foto di 
Henri 
Cartier-Bresson 

quanto riguarda Pasolini il e a 
so t h e purt e altre U.into e un 
e reto e mene; lelter ino la sua 
fortuna fuori d Itali i e dowit . 
ili i sua attività di regista ille 

vit ende biografiche e alla uà 
aggressive.i di geniale giorn ili 
st i (cui andrebbe* aggiunto il 
saggista m i non e re do e IH I 
SUOI sentii critici che sono di 
gr inde livello intt ri ssnm i 
non esperti di cose itali me j 

I apporto di qui sii anturi il 
11 koinè" di cui si p irla < «vi 
dente sia ne! loro successo eh 
pubblici' sia nt II ì lon» nei k i 
artificiosa e narratologic i In 
I itti a) il piti legaki a e osi it i 
li me Sciasc la e k Ito llruu 
(.soprattutto in 1 rancia Sp i 
gin» e nei pie si ispanoanit n 
cani) cueie nteliu lite ioli 
(inalilo egli stessi si prilii'c.c 
v ' off lire gialli politici li k gii ni i 
come allegorie e ipologlu e 
pe re io slesse) ben traducibili in 
ogni lingua e inlerpret ihili el i 
appartenenti ad ugni ti.ltur i 
b) Il Calvino piu nolo fuori d 1 
taha a parte gli Antenati è 
quello dei testi a impianto 
strutluralistico e semiologico 
T le date tornano la sua ultima 
opera t h e contiene ancora 
elementi identificabili come 
• nazionali e d t l l'Ju-l (Ijn'ior 
nata d uno scrutai (n ) b< ne he 
già molli rattonti t gli Aliti nati 
ne fossero del lutto fuori I i fil 

qilennio si e si iccala via via 
qualthe lesser i Li prima e 
non la meno evidente e quella 
struttur disia anche pc r trisi 
endogeu i infardante gli sta 
tuli eli c]iK sta metodologia tri 
tic a Inoltri il ninne rude i leon 
e i francesi prima n'enuti m le 
sin si e' assottiglialo anelli ] er 
morte naturili e 1 i loro lezio 
ne alleluiata nuli (ossi litro 
per I l staiithezz ìelli fisiologi 
e .in ic Mie succede il liiume-ntl 
di massima vililiii te anche 
ailu scoperti eie Ila debolezza 
inirinsee idi ile uni d loro) Li 
stessa e tiriosil.i per i sud.iriieri 
e ini e diventata [rec'uentazio-
iie abitudinaria dei loro scritti 
senza piu ile un sapori eli novi 
l.i e senzu p irticolin illese da 
pirli citi lettori Ugu ilmente le 
e itla e he oltic ,i Parigi hanno 
altratto di piti gli e urupei New 
York negli anni Ottanta e Berli 
nunell ulliinotriennio nein su 
no slate nuli,) più che mele di 
un pendolarismo si igicmale 
Non sembrano insomma ave 
re l.i capacita di polarizzare al 
tro che una curiosità momen 
tanca nella e risi dell est e del 
I ovest le cittì vengono anzi 
sentite più tenne labor iton in 
e ni si prepura una trisi .intoni 
più gravt che s irratliera alla 
periferia cht non come cenlri 
capaci di elaborare progetti eli 
risanamento ine he* culturale 

zionali I na simile invirsiuiie 
di rotta del tutto le* izionana 
sembra improbabile t l i nlet 
tura di Campanile proposta da 
Ileo non va certo in questo 
senso) e la rilel'ura di nitori di 
lingua italiana dimentic iti o ri 
masti ai margini dovrà soli into 
irrictlnre il ventaglio delle 
proposte letterarie in un pano 
r imi che non puu e ontinuare 
a essere e he mondi ile 

Oggi comunque il vero prò 
blenia precedente a ugni giù 
diziu di valore é quello di regi 
strare be ne il fe*nomeno in ce)r 
so la topografi ) delle capitali 
cinturali s e detto s is l indise 
gnundo sulla carta tutto appa 
re mollo contuso se ìddirittura 
non si può parlare neppure di 
un policentrismo sostitutivo 
del iiionocentrismo Ir incese 
I questo non può lasciarci in 
differenti Neil attesa che n o n 
torni tornino a nkv usi se mai 
c]uesto iccadri credo che il 
compito degli addelti ai lavori 
sia tutto aperto Non si posso 
no dare suggerimenti gli onz 
zonti sono 1 ilmente liberi che 
qualunque punto e buono pei 
inizure a tr icciare le linee di 
quella che dovrebbe essere la 
nuova mappa CJ a cercar eli in 
dividuare le* liacte cunfuse 
della mappa attuale 

L'ESORDIO DI MAURENSIG 

Scacchi mortali 
a Bergen Belsen 

VITTORIO SPINAZZOLA 

N on bisogna lasciar 
si trarre in inganno 
dal fatto the il pn 
ino libro di Paolo 

^ . Maurensig appare 
per i tipi della 

Adelphi e quindi presumere 
t h e ostenti dei connotati di so
fisticazione espressiva come 
di solito li hanno o vogliono 
averli i prodotti di questa casa 
editrice Ui variante di Lune-
bursi é un romanzo molto cor 
poso basato su ingredienti di 
sicura presa e confezionalo 
con una accortezza tecnica 
che stimola e agevola il toni 
volgimento del lettore 

Siamo nel mondo sempre 
fascinoso degli scacchi con le 
sue ben note valenze simboli
che sfida di intelligenze ma 
anthe di capacita intuitive 
gioco disinteressalo ma in cui 
si scatenano pulsioni aggressi 
ve micidiali esercizio di alien 
zione anali'ica che tende a tra 
mutarsi in ossessione letale Lo 
sfondo storico e quello del 
I Austria nazistizzala nel pe 
nodo di scatenamento del fu
rore antisemita allo scoppio 
della guerra la popolazione 
ebraica viene convogliata nei 
tampi di sterminio I episodio 
detisivo del romanzo si svolge 
a Bergen Belsen nella landa di 
I uneburg evotata dal titolo I 
protagonisti sono due giovani 
brillanti promesse dello scac 
thismo ma I uno e di razza 
ebraica I altro ariana nell ulti 
ma loro partita li vedremo in 
dossare rispettivamente gli 
stracci del deportato e la divisa 
delle SS 

Come e chiaro ce ri è più 
che abbastanza per sorreggere 
una mattinila narrativa al 
quanto effettistica Ma la vera 
prova di abilita di questo nar
ratore esordiente consiste nel 
I adottare una stnittura d m 
treccio di tipo giallistica ad 
andamento retrospettivo Ali i-
nizio e tollocata la scoperta 
del cadavere di un impeccubi 
le uomo d alfari nella Vienna 
opulenta dei giorni nostri 
morte per suic idio pero senza 
motivazioni plausibili Solo 
IH 111 u l t i l l i ' p IL, l < i r ' 

mo il segreto orribile the si ce 
la nel passato dello scomparso 
e ne spiega la mode 

Cosi nel romanzo si miro 
duce anche il tema della me 
moria attualizzato in chiave di 
caccia ai responsabili dell Olo 
causto Bisogna po' aggiunge 
re che ad accentuare il pathos 
narrativo il racconto viene 
svolto in prima |X*rsona II pun 
to di vista é quello della vittima 
che si fa vendicatrice dei pab-
menti inflitti non solo a lui stes 
so ma ai suoi consimili 

Di fronte ai tanti romanzi e 
romanzetti ben fatti ed esangui 
della noslra narrativa recente 
IM variante di Lunebur^ ha il 
mento di affrontare la rappre 
umazione delle grandi passio 
ni su un orizzonte di conflitti 
incomponibili Siamo m un cli
ma di melodrammaticita iper 
romantica dalle coloriture più 
accese anche se la misura é 
quella della narrazione breve e 
unitaria non fluviale e ramiti 
cala Sarebbe però ingiusto 
considerare il libro come una 
semplice ripresa di modelli tra 
dizionali sia pur sagacemente 
aggiornati 11 ftrmento di novi 
ta almeno relativa sta in una 
inquietudine esistenziale che 
porta a sottolineare il legame 
di comunanza ambigua tra la 
vittima e il carnefice Benmte 
so il discrimine tra giusio e in 
giusto resta saldo e la vittoria 
del perseguitato sul perseculo 
re conserva il suo significato 
gratificante Ma é il confine tra 
razionalità e lollia ad appan 
narsi Vintere agli scattili 
comporta non una esaltazione 
ma una perdita di energie vita 
li Si gioca con la morte e st
uoli si spengono vite altrui si 
indebolisce comunque la prò 
pria 11 fanatismo della passio 
ne quale the ne sia la natura 
ha un prezzo umano insosleni 
bile conclusione romanticissi 
ma che nondimeno appare 
assai in tonsonanza con lo 
spinto dei nostri tempi 

Paolo Maurensig 
«Li variante di Lunch .in 
\ 'l , ' p l i s t ' S l< '< 11'11 

GIANNI D'ELIA 

Vegliando 
tutta la notte 

ROBERTO CARIFI 

L i pralina dell e 
mozionale e del 
percettivo a suo 
'empo indicala da 

M ^ ^ i — 1 ranco ÌJJÌ nella 
prelazione a A'/J 

braio e certo una tostante di 
Gianni t) Pila poeta dell espe 
nen/a e del sentimento mo 
derno lirico che st. n/a cedere 
ali effusione tocca i tasti più in 
limi del vissuto re distra le uni 
bre e le sfumature che dal! tu 
krwursì riverberano sopra le 
cose Intanto \ottr privata ti 
lolo di derivazione dantesca 
( Buio d interno e- di notte pn 
vaia d o«ni pianeta sotto pò 
ver cielo qu ini esser può di 
nuvol tenebra» Purgatorio 
Wi ) su««cnsce un territorio 
sempre più frequentato da 
D Flia quello del eue>re set>re 
to dell essere dell intima eon 
versione che privilegia lenita 
ma i impronta latracela Sia 
mo sulla sU ssa lunghezza 
d ond i del precedente Secreta 
{ S") con il tigniamo aiia poe 
sia come mie amicu e solo lin 
«ua««io che può portare alla 
luce le vibra/ioni dell anima 

Ma accanto a questa valen 
/<\ del lin«ua««io poetico co 
me rivelazione del prolondo e 
dell arcano parola che si offre 
alla comunicazione serbando 
I impasto di ose unta e di lumi 
e Ile costituisce la vita interiore 
la segretezza rinvia alla se«n 
«azione a una condizione di 
clausura che carica il discorso 
di un intensa drammaticità l̂ a 
none e privata non solo perche 
sta a mdieare un serbatoio di 
esperienze che appartengono 
alla sfera del sotjcjettivo i sedi 
menti di tutto quanto da una 
lettera a una canzone di Bob 
Marlev o di Battisti mv rive 
nella memori i I irripetibile e he 
il ImmJaatmio poetico sa tra 
mandare e offrire ali nterprc-
tazionc dell altro La notte e 
soprattutto privata perchè' 
espropriata di qualcosa di so 
stanziale forse di stelle o di 
qualunque ìllra presenza che 
la qualifichi come notte iddi 
rittura defraudata delle sue 
funzioni del sonno e del so 
«no dell oblio e della quiete 
Vogliamo pensarla come una 
notte sottratta a se stessa co 
stretta alla ve«lia i quella fol 
Iia del «ionio che secondo 
Blanchot costrinse ali ostilità 
di una luce che perquisisce e 

dissolve I nostre» se«re Io 
Il libro di Gianni D Elia up 

pare in effetti costretto ad una 
memoria iperluctda coattiva 
come se la parola dovesse ve 
«Ilare su 11 assenza e sul vuoto 
registrare uno stato di man 
e hevolezza e di perdila la turia 
distruttiva e nichilista di un in 
tera epo^a Ecco dunque che 
Volte privata su««erisce una 
dolorosa consapevolezza del 
presente di «questa t^andt'ur 
abbiente / abominevolmen 
te • una riflessione frontale 
sul «buio mulinello dove seni 
bri crollare tutto il passato le 
sue aspirazioni e attese Que 
sta specie di veglia conferisce 
al testo di D Elia una luv idila 
insonne come se il poeta con 
ti mplasse un paesa««io di cui 
0 costretto a descrivere le r »vi 
ne irradiate da un innaturale 
lucore* luttavia nella notte m 
questione prevale infine la sor 
ve«lianz » nel scaso di una al 
lenzione e di una cura di ordì 
ne etico e politico Se la poesi i 
di D Elia ippare come un in 
tensa meditazione intorno al 
destino presente in una conti 
mia sodatura tra il livello per 
sonale e quello o««ettivo non 
prende mai il sopravvento un 
approccio astratto o me^ta'isi 
co una speculazione che al 
lontani d ili esperienza Li 
mancanza e la privazione I us 
senz ì e il crollo de Ile certezze 
hanno m 0 Klia una precisa 
connotazione storici e «eiie 
razionale chiamano in causa 
responsabilità e fallimenti de 
Sideri e progetti con il corse 
«uente rilancio di una poesia 
fortemente impegnata a risi i 
bilire il contatlo e luo con li 
realta a costruire il nuovo sulle 
invine 

I emine iato di Sartre ]A>S1O 
in e plorate I per il momento 
non si tratta che di verderelli i 
ro di riconoscere i propri fra 
HI] d ombrai} indica almeno 
due registri msep irabili nel di 
scorso poetico di D PI « I). 
una parie il disincanto il senso 
di uno smarrimento collettivo 
t privato dall altra la rmnov iti 
fiducia nella funzione crealu 
rale della poesia che anehe 
nell ombra può istituire un<i re 
lazionecon 1 altro 

Gianni D'Elia 
Notte privata- Pinaudi pa«« 

77 lire 1J 000 
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QUESTIONE MERIDIONALE. Il Mezzogiorno nei voraci anni ottanta di Conte e Pomicino. Le stalle 
divenute ville, gli stagni trasformati in piscine. Lo Stato confiscato dai partiti. Se arrivano i «piemonte
si» alleandosi ai commercianti di Capo d'Orlando. Un saggio di Isaia Sales 

I vampiri del Sud 
A proposito di «questione meridionale» presentiamo due 
nuovi libri. U primo è di Isaia Sales, «Leghisti e Sudisti» 
(Laterza, pagg. 162, lire 15.000). Il secondo è di Sergio 
Zoppi, «Il Sud tra progetto e miraggio» (Meridiana libri, 
pagg.304, lire 30 .000) . Nel rplmo si racconta il nuovo 
ceto politico, dal socialista Conte al democristiano Cirino 
Pomicino, che ha dato vita ad una nuova schiera di 
saccheggiatori delle risorse del Sud. Nel secondo 
l'autore dialoga con Domenico d e Masi nel merito di 
interventi straordinari e di politiche di plano, con un 
ampio excursus storico-culturale. 

L i chiamavano 
«lonzi» ed erano 
disseminati lungo 
tutta la Piana del 

^ ^ _ _ Sele. In quei pic
coli stagni, residui 

delle grandi paludi che asse
diavano con i propri miasmi i 
templi di Paestum, si rotolava- ' 
no le bufale avide di tango 
umido con cui ricoprirsi per 
sfuggire ai morsi della calura e 
degli insetti. In estate riflette
vano una luce bianca ed acce
cante che rompeva la mono
tonia del paesaggio filtrando 
tra il verde dei filari di pioppi e • 
il giallo del grano maturo. Og
gi le «bufalare», le stalle a for
ma di trullo dove si ricoverava
no le bestie, sono state trasfor
mate in ville e i «lonzi» sono di-
ventate piscine nelle cui ac
que sguazza una nuova classe 
sociale affermatasi e consoli
datasi, famelica e rapace, ne
gli anni '80, 

Ricca, opulenta, con un li
vello di consumi molto eleva
lo, si muove perfettamente a 
proprio agio in una società 
che sul piano dei servizi pub
blici è clamorosamente al di , 
sotto di ogni standard minimo -
di civiltà. Nella disinvoltura 
Con cui i suoi membri riesco

no a coniugare il massimo 
della ricchezza privata con il 
massimo della miseria pubbli
ca c'è una sorta di perversa 
onestà che li induce, in cam
bio di una totale evasione fi
scale, a non avere nessun tipo 
di aspettativa nei confronti 
delle strutture pubbliche inse
diate nel territorio. Le scuole 
fatiscenti, gli ospedali devasta
ti e il mare inquinato sono 
estranei al loro mondo: i figli 
vanno a studiare nelle Univer
sità del Nord, per curarsi ci si 
ricovera nelle cliniche private, 
per le vacanze si scelgono po
sti lontani. Certo, tutto costa 
molto più caro: ma evidente-
menie questo drenaggio di ri
sorse economiche è messo 
nel conto è il surplus di ric
chezze accumulate è tale da 
ammortizzare senza traumi 
spese vissute come necessarie 
proprio perché si dà per scon
tata la totale inefficienza e in
disponibilità dei servizi pub
blici. 

È questa nuova borghesia il 
nemico dichiarato di Isaia Sa
les autore di uno dei libri più 
efficaci, Leghisti e sudisti, sulla 
«questione meridionale». Per 
la verità Sales ne sottolinea 

' più gli aspetti politici che quel

li sociali. Ma lo scenario inter
pretativo in cui la colloca è as
solutamente convincente. 
Dalla fine degli anni 70, l'ab
bandono della strada dello 
sviluppo industriale ha co
stretto l'economia meridiona
le a vivere sul trasferimento di 
risorse dal centro; si è cosi svi
luppato un ceto politico che 
controllando quelle risorse è 
diventato tout court celo im
prenditoriale in modo parassi
tario, agendo in un mercato 
protetto, in un rapporto di 
stretta complementarietà con 
la criminalità organizzata. «Lo 
Stato» - scrive Sales - «non ha 
portato industria, produzione 
o civiltà. Ha portato lavori 
pubblici ed integrazione di 
reddito, affidandone la gestio
ne a partiti-Stato che in regime 
di monopolio hanno condi
zionato fino ad opprimerla la 
vita economica, sociale e civi
le di questo paese». Ed è lungo 
questo percorso che il potere 
politico è diventato senza me
diazioni il potere economico, 
con un ambito di legittimazio
ne (in passato legato via via al 
controllo del feudo, del lati
fondo, delle libere professio
ni) fondato proprio sul con
trollo dei flussi di spesa pub
blica. Su questo terreno è cre-

• sciuta una classe dirigente for
mata di uomini che non pos
siedono mezzi di produzione 
o capitali propri che hanno in
vestito in politica un particola
re capitale di rischio, metten
do in conto anche eventuali 
interventi repressivi della ma
gistratura e rincontro/scontro 
con altre forze affaristiche e 
criminali. Il suo insediamento 
ai vertici del potere ha avuto 
per il Sud effetti devastanti. 

GIOVANNI DE LUNA 

Come ricorda Sales. «l'accre
sciuta funzione economica 
degli enti locali è andata a 
scapito dell'organizzazione 
dei servizi essenziali della co
munità» e. progressivamente, 
•i partiti hanno confiscato il di
ritto di rappresentanza della 
società civile». 

Per uscire da questo inferno 
c'è una sola strada, «rileggitti-
mare ciò che è pubblico». Sa
les è molto lucido nel suggeri
re le articolazioni specifiche di 
questo progetto strategico: su
perare l'intervento straordina
rio e rilanciare l'industrializza
zione, ridurre l'economia am
ministrativa e istituzionale e 
rafforzare l'economia produt
tiva, ma, soprattutto, varare ef
ficaci misure di controllo in 
grado di incidere direttamente 
sui meccanismi di formazione 
della classe politica locale, at
traverso una verifica perma
nente della gestione ammini
strativa: «Si stabilisca - scrive 
Sales - uno standard civile mi
nimo (tot scuole per abitanti, 
tot verde, palestre, asili, teatri, 
parchi pubblici) e si stabilisca 
il principio democratico che 
questi servizi costituiscono dei 
diritti di cittadinanza inaliena
bili al di là di chi amministra e 
al di là del luogo dove si vive. 
La cosa essenziale è ripristina
re nel Sud la giudicabilità su 
chi amministra in rapporto al
la creazione o meno di stan
dard di civiltà». 

Sono diagnosi e rimedi che 
dispiegano la propria efficacia 
essenzialmente nel ciclo della 
politica. L'impressione è che 
quel progetto manchi ancora 
di energie di massa di cui ali
mentarsi, di un qualche punto 
di riferimento in un soggetto 

collettivo in grado di nutrire 
verso i propri antagonisti so
ciali lo stesso «od io» che segna 
le pagine di Sales, coltivando
lo e praticandolo direttamente 
nel vivo delle propne condi
zioni materiali. 

I guasti degli anni 80 sono 
stati molto profondi e hanno 
oltrepassato decisamente i 
confini della classe politica. 
Se il consenso elettorale che 

ha premiato i vari Carmelo 
Conte e Cirino Pomicino è sta
lo in molli casi estorto sfrut
tando un |>ermanente stato di 
necessità, in altri casi ù slato 
invece praticato con entusia
smo e con successo proprio 
dagli abitatori delle piscine 
della Piana del Sele, da figure 
sociali e professionali cresciu
te lungo i filoni dell'abusivi
smo («dille senza iscrizione 

Nell'ex «laboratorio dell'uomo» 
Terre e città di mafia 

PINOSORIERO 

N on è certo facile, 
in queste settima- . 
ne, lasciarsi attrar- • 
re da una lettura 

mmm^_ sul Mezzogiorno. 
L'attenzione infatti ' 

è giustamente concentrata, af
fascinata, forse pilotata o ad
dirittura calamitata sul prepo-

• (ente ingresso di una «questio- ; 
ne settentrionale» nella scena 
italiana alle soglie del terzo. 
millennio. Ma forse qualche 
buona lettura sul Mezzogiorno ' 
può aiutare a comprendere . 
meglio le ragioni odierne della 
«disunità d'Italia» e a rintrac
ciare i fili di una possibile rico
struzione di quell'edificio uni
tario ormai in frantumi a tutti i 
livelli: sociale, economico, po
litico, culturale e ideale. In 
quest'ambito rientra il libro di '. 
Sergio Zoppi, Il Sud tra progel- , 
to e miraggio. ••• .... 

L'analisi dei problemi e pro
spettive di una «grande trasfor
mazione» assume la forma di 
un dialogo che è spesso di
sputa e talvolta anche polemi
ca. Passione civile e tensione 

culturale animano la discus
sione tra due esponenti dai 
percorsi diversi: un sociologo • 
impegnato Domenico De Masi 
e un manager del Sud, Sergio 
Zoppi, il primo più incline a 
esprimere il senso critico di 
un'analisi sul Mezzogiorno, il 
secondo più testardo nel deli
ncare le soluzioni positive di 
un nuovo meridionalismo de
mocratico. • 

L'analisi perciò discende 
come un vero e proprio sla
lom tra vecchi e nuovi proble
mi. E cosi di volta in volta te
naci persistenze e dirompenti 
innovazioni segnalano la spe
cificità della grande trasforma
zione meridionale, nel pas
saggio e nell'intreccio tra ca
ratteri rurali e primi segni del 
post-industriale. In quest'otti
ca De Masi e Zoppi rileggono i 
capitoli fondamentali della 
mutazione a partire dal feno
meno della criminalità orga
nizzata e della risposta debole 
degli apparati statali. Lungo 
questa traccia viene poi rico
struita la storia dell'intervento 
straordinario, i suoi esiti, i suoi 
protagonisti, i suoi avversari, 

la sua lunga ed inesorabile 
agonia. Ma qui vorremmo sol
tanto segnalare tre importanti 
passaggi che connotano la di
scussione oltre il vecchio 
schema tra ottimisti e pessimi
sti: 1) nel corso di 40 anni so
no intervenute trasformazioni 
profonde ma sono ancora i 
tratti del dualismo a caratteriz
zare il dibattito sul Mezzogior
no. 2) L'intervento straordina
rio ha avuto una funzione de
cisiva per far decollare lo svi
luppo del Mezzogiorno e però 
la sua «lunga agonia» rischia di 
pregiudicare l'impostazione 
di una efficace politica ordina
ria. 3) Il Formez e la sua pur 
discussa esperienza sono tut
tora in campo come una delle 
risorse di un nuovo meridio
nalismo progettuale. 

De Masi pone esplicitamen
te il problema: agli inizi degli 
anni Sessanta la battaglia era 
tutta tesa a che il Sud raggiun
gesse il Nord; dopo un tren
tennio di dibattito sul Mezzo
giorno non ci si può certa
mente accontentare che le di
stanze tra Nord e Sud riman

gano invariate. Zoppi da parte 
sua non accetta letture sem
plificate sui quarant'anni di 
Cassa del Mezzogiorno e di
fende anzi con passione il di
battito sullo sviluppo avviato 
sin dagli anni Cinquanta, recu
perando quella . «carica di 
grandezza e di responsabilità» 
che assumeva il Mezzogiorno 
come «laboratorio dell'uomo». 
Ed era, nella visione della Svi-
mez e in particolare di quel 
singolare pensatore della so
cietà contemporanea che fu 
Ceriani Sebregondi, l'obiettivo 
prioritario di una politica di 
piano, nel passaggio della so
cietà meridionale dal sottosvi
luppo allo sviluppo. Ciò impli
cava che l'espansione pro
grammata 'del sistema fosse 
accompagnata da una confi
gurazione nuova dello Stato 
capace di favorire espressioni 
sempre maggiori di libertà e di 
avanzamento della persona 
umana. Lo Slato riformista e 
programmatore viene cosi de
scritto nella visione propria di 
una certa cultura cattolica im
pegnata decisamente sul 
quella frontiera. 

Non a caso Zoppi definisce 
audace in termini politici il 
piano degli interventi Casmez 
in materia di preparazione 
professionale voluto da Giulio 
Pastore. E non c'è dubbio che 
da Giulio Pastore e Pasquale 
Saraceno a Pomicino e Misasi 
il tonfo sia stato tin troppo evi
dente. Ed è forse questo, della 
mutazione genetica delle élite 
dirigenti nel Mezzogiorno, il 
punto su cui la conversazione 
tra Zoppi e De Masi avrebbe 
potuto scavare di più. Non è 
un caso infatti che coincidano 
negli stessi giorni le decisioni 
del Parlamento sulla chiusura 
dell'Intervento Straordinario e 
il crollo di una intera classe di
rigente che ha fatto le sue for
tune sulla «rappresentanza 
straordinaria» dei problemi 
meridionali e che finisce tra
volta dalle indagini sulle diver
se tangentopoli del Sud. Per
ciò è tutta da ridefinire l'impal
catura del governo ordinario 
delle risorse. Il passaggio al
l'ordinarlo infatti di perse non 
garantisce una nuova qualità 
dell'intervento pubblico. La 
programmazione delle risorse 

su basi nazionali quindi è tutta 
da reimpostare per evitare in . 
tempo la radicalizzazione di 
conflitti tra i bisogni di aree a 
diversa velocità di sviluppo. 

Rispetto ai segnali inquie
tanti della vittoria leghista in 
lante città del Nord e alla sua 
arroganza nell'autodelimitare 
una rappresentanza territoria
le nordista è da cogliere con 
preoccupazione l'attuale gra
ve sottovalutazione da parte 
del governo e i suoi ritardi nel-
l'impostare un nuovo inter
vento dello Stato che sappia 
parlare alle forze moderne del 
Mezzogiorno collegandole al
le tensioni europeista preva
lenti nelle città del Nord. È 
questo il passaggio obbligato 
oggi per evitare che prosegua 
dal Sud la consueta rivendica
zione di risorse che un tempo 
si chiamavano straordinarie e 
ora si definirebbero aggiunti
ve. Nel momento in cui il Sud 
entra a pieno titolo nella poli
tica ordinaria cadono tanti ali
bi per le leghe, ma anche per 
il governo centrale e per i «su
disti ad oltranza». • 

all'albo dei costruttori, operai 
non assicurati, fatturazioni 
non effettuate»). delle proget
tazioni, («non finalizzate alla 
effettiva realizzazione dell'o
pera, ma solo occasioni di la
voro per studi professionali»).' 
dell'assenteismo, una vera fol
la di soggetti che hanno biso
gno del «non intervento del
l'autorità pubblica per svolge
re un'attività economica». 
Questo blocco sociale è im
permeabile ai meccanismi di 
controllo auspicati da Sales 
proprio perché il suo interesse 
nei confronti di uno standard 
minimo di civiltà pubblica è 
pressocché nullo. Si tratta di 
uno zoccolo duro difficile da 
frantumare. Lo si può accer
chiare, però, isolandolo, sot
traendogli alleati, aizzandogli 
contro i suoi nemici naturali: i 
primi sono i suoi strati più de
boli, popolati di soggetti per i 
quali un figlio handicappato, 
un malato cronico, un qual
siasi evento che esuli dalla 
normale amministrazione ò 
sufficiente per mettere a nudo 
l'assoluta precarietà esisten
ziale, facendo nel contempo 
risaltare in modo drammatico 
la totale mancanza di strutture 
di solidarietà a cui riferirsi, i 
secondi sono i tanti che già 
spontaneamente sognano di 
riportare le bufale nella Piana 
del Sele e rimettere i «lonzi» al 
posto delle piscine. Si tratta di 
creare, insomma, uno schiera
mento in cui fare affluire tutti 
quelli che hanno un interesse 
prioritario per assicurarsi una 
più alla qualità della vita rilan
ciata dall'intervento delle 
strutture pubbliche. 

C'è ovviamente bisogno.di 
• un supporto istituzionale per . 
rafforzare e cementare uno , 
schieramento di questo tipo. 
L'intervento dello Stato è stato 
confiscato dai partiti cosi da 
diventare un qualcosa di osce-

. no e di improponibile. Si tratta 
anzitutto di riportarlo nell'al
veo istituzionale, «normale». 
Ma la pura e semplice riedi
zione del ruolo di «supplenza» 
assunto dallo Stato liberale 
nei confronti dell'opacità del
la società civile nei decenni 
immediatamente seguiti all'u
nificazione non basta ancora. 
I.a funzione propulsiva di uno 
Stato che recuperi credibilità e 
efficacia normativa passa at
traverso una radicale epura
zione dei suoi gangli operativi 
ma anche e soprattutto com
binando l'intervento dall'alto 
con una stretta adesione ai 
movimenti dal basso. Bisogna 
dare fiducia e coraggio a tutti i 
fermenti che si agitano nel 
corpo della società civile, es
sere tempestivi nel cogliere 
l'indignazione prima che si 
spenga, la voglia di protagoni
smo attivo prima che subentri
no il fatalismo e la rassegna
zione. Solo allora una nuova 
ondata di «piemontesi» avreb
be un sensoe un'efficacia. Per 
intenderci, oggi il binomio Ca
selli/commercianti 'd i Capo 
d'Orlando è quanto di più si
mile alla speranza il Sud pos
sa esprimere. - ;• 

Pinocchio contro la gente «a modo» 

QUESTIONI DI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

C . ome pochi figli su
premi della lettera
tura, da Don Gio
vanni e Don Ab-

m^mmm bondio, da Elettra 
a Emma. Pinoc

chio ha dimostrato una capa
cità miracolosa di camminare, 
per il mondo vivendo sempre 
nuove avventure con chi lo in
contra e lo confronta con i mi- -
ti. antichi e moderni, con chi lo 
vuol battezzato e chi laico, con ; 

chi si diverte a scrutarlo sul let
tino psicaonalitico e chi alla 
luce del Tantra. . • ••- v 

Eppure pochi autori come il 
padre di Pinocchio hanno in > 
verità goduto poco della fama 
del loro illustre figlio: fiumi • 
d'inchiostro si sono rovesciati ' 
sugli altri genitori, e di Collodi 
ci si limita a incamerare le 
quattro notizie del manuale, ' 
che lo emargina nel settore 
della letteratura infantile. In 
compagnia tra l'altro di gente ' 
assai poco fascinosa, per lo 

più impolverata di retorica pe
dagogica; invece, se si eccet
tua il necessario finale, con il 
rientro di Pinocchio nella nor
ma di tutti, Collodi non ama la 
pedagogia che teoricamente 
dovrebbe essere la sua musa 
ispiratrice. E che lo è, in verità, 
ma nella sua essenza troppo 
spesso dimenticata dalla tradi
zione scolare: per educare bi
sogna saper divertire, e Collodi 
l'ha fatto, con una libertà uni
ca, una carica inventiva deli
ziosamente anarchica, nel di
sprezzo più integrale di ogni 
dolciastro ossequio ai «modi
ni» . insegnati, specie al suo 
tempo, a ogni ragazzetto che si 
rispetti e che si vuole soprattut
to sia capace di rispettare i 
«grandi». 

Il libro di Renato Bertacchi
ni, appena uscito, che fin dal 
titolo rivendica il glorioso meri
to letterario di Collodi. Il padre 
di Pinocchio, è un'opera di 

grande ricchezza documenta
ria e di giusto rigore Interpreta
tivo, nella ricostruzione dell'i
ter bibliografico di Carlo Lo-
renzini che scelse il suo pseu
donimo dal paese di Collodi in 
Valdinevole, nel comune di 
Pescia, dove era nata la madre. 
L'equilibrio e pur rigoroso cri
terio usato da Renato Bertac
chini, saggista specializzato 
nella narrativa olio-novecente
sca, è necessario quando ci si 
avvicina al regno quasi fatato 
dominato dal lungo naso del 
burattino: per chi non lo sa
pesse, le polemiche e persino 
le risse dei «fans» darebbero 
pretesto a gustose antologie di 
bizze professionali, del tutto 
disdicevoli a Pinocchio e al 
suo creatore, entrambi liberi, , 
sinceri, talvolta fino all'inso
lenza, e tutto fuorché indottri
nati o indottrinabili accademi
camente. 

L'umorismo che ci ha fatto 

GINALAOORIO 

amare il bambino di legno di 
Geppetto, toscanamente bef
fardo, il sapiente senso della 
vita che Collodi ha impresso 
alla sua storia credo si possano 
riassumere in una prima, e uni
ficante, qualità: la libertà del
l'intelligenza. Bertacchini, che 
pure è a suo modo uno dei pa
dri putativi di Pinocchio per 
l'affettuosa consuetudine e l'a
more intelligente con cui ne ha 
seguito nel tempo le avventure 
e la fortuna - credo che questa 
biografia segni la necessaria 
riassuntiva conclusione di que
sto lungo amore, - non eccede 
mai nel tono: racconta, mette 
a posto le inesattezze, gli errori 
(ci sono anche questi, nella 
biografia di Lorenzini, e maga
ri percolpa della sua civetteria, 
come quando, congedandosi 
dall'esercito piemontese nel 
1859, si tolse otto anni), dà 
qualche bacchettata sulle dita 
ai collodlani troppo attaccati 
alle proprie ipotesi critiche 

piuttosto che alla verità com
provata dall'analisi dei docu
menti, ma lo fa con il garbo di 
chi non ha bisogno di prevari
care o tanto meno di barare 
per mettere il punto a una que
stione controversa. La sua è 
una biografia che si legge con 
disteso piacere perchè l'erudi
zione non è mai spocchiosa e 
l'autore permette al lettore di 
trarre conclusioni personali 
con ampie numerose citazioni 
dalle pagine poco note di Lo
renzini, che sono tante, in anni 
intensi di partecipazione alla 
vita civile e politica, sempre di
cendo la sua con una verve vi
vacissima su giornali e riviste. 

E poiché erano quelli gli an
ni in cui si stava unificando 
questo nostro travagliato pae
se, confesso che mi sono di
vertita a trovare negli scampoli 
colorati della saporita prosa di 
Collodi sprazzi ed echi dei vizi 
italici, e anche mi sono intene

rita ripercorrendo dal vivo un 
cammino che nei libri di stona 
sembra talvolta una favola ag
giustata ad usurn Delfini e che 
vediamo invece vissuta con 
entusiasmo e con dolore, con 
sdegno e con rabbia da un 
protagonista come I-orenzini,.' 
studente di scarsa disciplina, ' 
volontario nelle guerre d'indi- ' 
pendenza, democratico maz
ziniano, all'opposizione quan
do il verbo «piemonlizzare» 
parve diffondersi come una , 
coltre polverosa sulla Toscana 
fino al brutto «ingorgo» di Fi
renze capitale. Scontri politici 
di gran peso e risentimenti sto
rici esasperati dalle contingen
ze, che Bertacchini - forse an
che con un occhio di tempi 
nostri, quasi a farli vichiana-
mente ripensare - ci mostra 
guidandoci con mano lieve e 
sapiente attraverso la prosa 
crepitante di Lorenzini. 

Emerge dal libro un quadro 

storico tutt'altroche inamidato 
dalla retorica, anche perchè la 
temperie politica Lorenzini 
l'andava a cogliere nelle piaz
ze, nei caffè, nei teatri: critico 
musicale e teatrale, conosceva 
«i misteri di Firenze» nella di
mensione che era congeniale 
al suo buon senso condito d'i
ronia e di irriverente volontà di 
smitizzare, un esercito critico 
che coltivava allegramente in
sieme agli amici. E gli amici 
erano i macchiaioli, erano at
tori e musicisti, tutto fuorché la 
gente «a modo» che Pinocchio 
non per caso detestava. Io cre
do che una rilettura di Pinoc-
duo nelle nostre aule e non so
lo, alla luce di questa biografia, 
possa costituire un antidoto 
stilistico - in senso lato - a 
troppe aulicità sloriche conge
lale. 

Renato Bertacchini 
•Il padre di Pinocchio». Camu-
nia, pagg. 298, lire 30.000 

Chi pensa alla 
nostra salute 

L a lunga storia della 
sanità pubblica 
nella nostra peni
sola è uno strano 

_ _ ^ _ _ susseguirsi di alti e 
bassi, di innova

zioni esemplari e di foschi pre
cipizi, Gli antichi romani ne 
avevano gran cura e formula
rono il motto salus publica su
prema ter, ma poi nel Medioe
vo la salute corporea fu trascu
rata e perfino considerata 
un'aspirazione riprovevole e 
peccaminosa. Tra il XV e il 
XVIII secolo l'Italia contribuì 
per iniziativa dei liberi Comuni 
alla lotta contro le epidemie 
che devastavano l'Europa, e vi
de la nascita della medicina 
del lavoro per iniziativa di Ber
nardino Ramazzini; ma poi su
bentrò un altro periodo oscu
ro, rischiarato alla fine dell'Ot
tocento dalla grande scuola 
dei malariologi italiani. Anche 
negli ultimi decenni abbiamo 
visto il massimo di impegno ci
vile nell'azione contro le ma
lattie (parlo per esempio delle 
lotte dei lavoratori negli anni 
60-70: non si erano mai visti al 
mondo scioperi generali di ta
le portata per la salute e la si
curezza nelle fabbriche). e poi 
il massimo di abiezione ai ver
tici della sanità: malattie, far
maci, ospedali trasformati in 
affari loschi. 

Siccome più in basso è im
possibile scendere, la regola 
degli alti e bassi vorrebbe che 
ora si risalisse la china. E sicco
me per far questo occoire sa
perne di più, segnalo un libro, 
anzi un librone sia per mole 
che per qualità, che.dice quasi 
tutto sull'argomento: è il Trat
tato di sanità pubblica che so
stituisce il più snello Manuale 
di sanità pubblica pubblicato 
oltre dieci anni fa. Gli autori 
appartengono alla «Scuola fio
rentina», come penso si possa 
ora chiamare: un gruppo di 
giovani emersi negli anni Set
tanta come studiosi e militanti 
della prevenzione, impegnati 
nei servizi sanitari e in una pro
duzione scientifica extra-acca
demica rigorosa e differenzia
ta, che va dalla storia delie ma
lattie all'epidemiologia, dal
l'organizzazione sanitaria alla ' 
redazione del rapporto annua
le (già recensito in questa ru
brica) su La salute degli italia
ni. 

Il capitolo introduttivo, e an
che la bella prefazione scritta 
da Lorenzo Tomatis, ripercor
rono senza indulgenze la sto
ria. Mostrano per esempio che 
le stesse misure di prevenzione 
adottate a partire dall'Ottocen
to verso le malattie dei lavora
tori furono influenzate da un 

Iato dalla protesta operaia, 
dall'altro dall'esigenza di ac
crescere lo slruttameiito. Ma il 
pregio fondamentale del libro 
consiste nell'esposizione siste
matica e documentata degli 
argomenti. La prima parte trat
ta dell'ordinamento sanitario 
italiano, aggiornato fino alle 
norme emanate nel 1992. e 
delle strategie d; intervento 
preventivo. La seconda parte è 
un'esposizione sistematica 
delle cause di malattia: i lattori 
genetici, quelli nutritivi, gli 
agenti di natura fisica e chimi
ca, gli agenti biologici delle 
malattie infettive. Il capitolo 
sulla salute mentale mostra co
me alcuni di questi fattori pos
sano influire in torma sinergica 
sull'equilibrio psichico, e con
tribuisce perciò a sciogliere 
l'annosa contrapposizione trj 
natura e ambiente, tra geneti
ca ed educazione nella genesi 
delle malattie mentali. Questa 
parte si conclude con un'anali
si del rapporto tra salute e clas
si sociali, che è di particolare 
attualità. Ricordo che il tema 
dell'equità, trascurato per qua
si ventanni è tornato prepo
tentemente alla riballa. Il lasci-
colo dell'8 luglio della più au
torevole rivista medica norda
mericana, il NewEnglondJour
nal of Medicine, per esempio, 
riporta un'indagine sul «disli-
vello di salute» negli Usa, met
tendo a confronto i dati del 
I960 con quelli del 1968. e 
mostrando che le disugua
glianze basate sul lavoro . sul 
livello di istruzione e sul colore 
della pelle sono cresciute du
rante l'ultimo quarto di secolo. 

Il libro entra poi nella di
mensione pratica: le ricerche 
di epidemiologia, per cono
scere le malattie presenti nella 
collettività, e coi la program
mazione, organizzazione e va
lutazione (un'esigenza solita
mente trascurata) dei servizi, 
con particolare riferimento al
l'assistenza di base. L'ultima 
parte affronta sul piano opera
tivo il controllo delle malattie e 
la promozione della salute in 
campi specifici: al tutela ma-
temo-infantile, i tumori, le ma
lattie , cordiovdAcolaru , l'assi
stenza agli anziani, i servizi per 
la salute mentale, le tossicodi
pendenze, le malattie del lavo
ro, il controllo degli alimenti e 
delle malattie infettive. Insom
ma: una piccola enciclopedia 
di stimolante lettura e di facile 
consultazione. 

Eva Buiatti, Franco Carne
vale, Marco Geddes, Gavi
no Maciocco 
«Trattato di sanità pubblica». 
La Nuova Italia, pagg. 896, lire 
114.000 

IN TV «UN LIBRO AL GIORNO» 

«Un libro al giorno». Ovvero, un programa di venticinque puntate 
quotidiane di un'ora e mezza che rivisiterà 25 sceneggiati (in sin
tesi ovviamente) ispirati ad un romanzo classico famoso. Gli sce
neggiati (a cura del Dipartimento scuola educazione) andranno 
in onda su Rai 3 a partire dal 21 luglio alle ore 12 e saranno pre
sentati in studio da tre conduttori fissi, Fulvio Abbate, Peter Quell 
e Augusto Zucchi che incontreranno giorno per giorno un ospite 
diverso in qualità di esperto di spettacolo, critico letterario o tele
visivo, lettore appassionato. Rivedremo, tra gli altri. // conte di 
Montecristo, Il giocatore, Ifratelli Karamazou, I promessi snos,. L'i
sola del tesoro, presentati, rispettivamente da Paolo Brogi. Gene
roso Picone, Paolo Ruffilli, Alessandra Comazzi, Oreste Pivetta. > 

Sempre a cura del Dse segnaliamo, ancora a partire da mer
coledì prossimo la trasmissione «Viaggio nel cinema sconosciu
to», un programma di 43 puntate quotidiane di un quarto d'ora, 
dedicato a quella cinematografia mondiale che difficilmente tro
va spazio sugli schernii italiani, salvo rare apparizioni nei festival 
o nei cineclub. 

• • • COLT MOVIE • • • 
Bonjourstronzesse! (Ennio Fiatano, Parigi 2-9-58) 
Mesina.Zorrodei Nuraghi (IIGiorno, 18-3-93) 
«Diana, ti tocchi?» (Repubblica, 3-3-93) 
La pace sia con Kant (L'Espresso, 20-6-93) 
Savicevic picchia un pensionato (Il domo, 30-4-93) 
Twiggy: «Ero un grissino infelice, oggi sono un panino strafelice" 
(Elia Express, 22-7-93) 
Brigitte: «Con Sly ero triste ma magra, oggi amo ma ingrasso». (Eva 
Express, 22-7-93) -
Marzullo: «La donna che sposerò potrà amarmi dopo mezzanotte» 
(Sua Express, 22-7-93) 
Fede s'è eccitato sbirciando le mutande (Novella2000.14-9-91 ) 
Bersani: a 68 anni sono ancora il più «lello» di tutti! (Novella 2000, 
14-9-91) 
Mick Jagger ha vissuto tre mesi con una squillo senza toccarla (No-
nella 2000.21-9-91) 
Semina reggiseni nel Jack Conal (Corriere, 3-7-93) 
Gran maestro, martello debole (IIGiorno, 17-4-93) 
«Sapetecos'è il C. AZ.?» (L'Unità, 21 -3-93) 
L'Everest s'abbassa (Corriere, 21-4-93) 
l.a zanzara giapponese è sado-Marx ( // Giorno, 31 -8-84 ) 
Dio salvi il whisky scozzese (IlMessaggero, 1-4-93) 
L'acqua a Brescia costa: emigrerà? (IIGiorno, 4-9-8G) 
La focaccia di Reccocambia residenza (L'Europeo, 30-4-93) 
Olive all'ombelico per Debora (LaStampa, 17-2-92) 
La frutta? Assolta (Corriere, 18-4-93) 
Cipollini, il seduttore sprint (IlMessaggero. 5-7-93) 
Aglio in bocca (L'Espresso. 11-7-93) 
Trafficava in pappagalli (Corriere, 1-7-93) 
Incredibile! Il Papa va in giro per la California con i pattini' (Nove/la 
2000,30-6-90) 
Santità lavate i piedi anche alle suore (Corriere, 9-4-93) 
Massacra il figlio: piangeva (Corriere, 3-5-93) 
Violenta la moglie, patteggia la pena (Repubblica, 14-7-93) 
Seppellisce la gamba amputala in un citnilero della Valcdmonica 
(IIGiorno, 29-4-93) 
Felipe di essere l'ultimo (L'Espresso, 20-6-93) 

I \ Fittiti Vesixi 
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ANTONIO FAETI 

Alto e Basso 
Ma la Campion no 

A
w l H n noi cultori 
d t l Basso (e che 
cosa e ò d i più "bus
s e della letteratura 

^ ^ ^ ^ per I intarma d i cu i 
" " " " " " " " sono appunto un 
cultore') accade di far grande e 
penosa confusione tra le nostre 
abituali bassezze e le vertigini 
dell Alto i cut immacolati ève-
restian luccicori a noi sfuggo
no perche I alto ci abbaglia 
Cosi tra due occasioni, una Alta 
» l altra ftassa ho scelto la se
conda certo costretto da igno
ranza e da cattivo gusto e qui 
do conto un ton to penoso e 
dianstico del tristo evento i>i 
tratta per dir cosi di due pro
dotti neozelandesi entrambi e 
quindi roba rara forse di per 
se ben poco decifrabile 

Il primo e il film lezioni di 
piano che la regista neozelan
dese Jane Compion ha visto 
trionfare a Cannes il secondo e 
il libro della scnttrice neozelan
dese Margaret Mahy inserito 
fresco tresco nella collana «Su-
pertrend» della Mondadori 
(una denominazione simile 
avsegnata a una collana di nar
rativa, spegnerebbe I impulso 
alla lettura anche in lettori folli 
come Don Chisciotte e il -furo
re d aver libri» in acquirenti ma
niaci come sono io) Ebbene il 
film sono andato a vederlo 
quando già di esso avevo letto 
lodi incontinenti che tuttavia 
non mi avevano messo m glia-
dia Pro stato infatti cosi preso 
da un altro film della Campion 
Un angelo alta mia tavola, da 
pregustarmi una nuova penso
sa delizia degna in tutto di un 
cosi ambizioso e ricco talento 
I attesa pai che favorevole era 
stata poi irrobustita da un inter
vista in cui la Campon aveva 
detto di essersi ispirata a Cime 
tempestose d\ Emilv BrOnte Co
si quando irritato deluso, q u > 
st disgustato un poco dolente 
sono uscito dal cinema a rjve-
dre le stelle ho pensato che il 
guaio principale della Campion 
nasca proprio da un cattivo rap
porto dell autrice con la lettera
tura anzi forse con una profes
soressa di letteratura avuta nelle 
medie 

Come ben spiega Carlo Dos
si in uno dei miei libri «di culto». 
I a desinenza m A so lo lcdonne 
sanno far davvero male alle 
donne Qui gli autori strapazza
ti mal letti mal digeriti sono 
moltissimi Chi. se non una tre
menda professoressa di lettere 
può aver suggerito questi casca
mi tratti da Hardy da Butler, da 
Lawrence, da Rolfe da Wi lde ' 
Del resto la Campion e nata nel 
1954 quattordici anni dopo era 

certo alle scuole medie (come 
sono le scuole m i die in Nuova 
/e land i7) chissà se quell anno 
0 stato poco raccomandabile 
anche agli antipodi 

Poi e e l i problema dell esoti 
smo i maori della Campion mi 
hanno ricordato la «marnie1- d i 
Via col vento non dico altro Si 
tratterà di un altra cattiva dige 
stione (della Campion non 
mia) come quelle che hanno 
suggerito I incauta citazione dal 
hitzcarraldo del sommo I ler 
zog o gli inconsapevoli amn.ic 
camenti verso !xi fiaba di Rvan 
del sommo David Lean Ho una 
mia regola secondo la quale 
nei film molto brutti e e sempre 
almeno un momento notevole 
Qui e e la scena stupenda in 
cui si recita Barbablù in una 
specie di teatro delle ombre e i 
maon irrompono sulla scena 
per impedire ali orrendo uxori
cida di far fuori I ennesima mo
glie Cosi ho un poco di biblio
grafia per sai 'are anche la Cam 
pion che e giovane e può rifa'
si legga Begum legga de Roit-
gemont legga Resti! de la Bre 
ton legga anche Loti e Benoit 
perché di esotismo povero si 
guarisce e onfrontandosi < on 
1 esostistno delirante e fascino
so 

E ora scendiamo pure in bas
so L esperimento di E Carmval 
si vale della preziosa copertina 
insinuante dovuta a uno dei no
stri maggiori grafici Tedenco 
Maggioni grande illusionista e 
maestro di rifacimenti La scrii 
trice neozelandese Margaret 
Mah\ ha scandalizzato vari let
tori dell arco costituzionale qui 
da noi per un suo libro molto 
bello La follia della luna in cui 
assegnava la parte della strega 
(una strega vera e vendica; a 
un ragazzo e in cui collocava 
una buona dose di ott imo eros 
anche se si trattava di un ro
manzo «per adolescenti» 

Siamo sotto Natale in questo 
nuovo libro della Mahv, un na 
tale neozelandese che quasi 
coincide con il solstizio d esta
te [.abbondante famiglia degli 
Hamilton è tutta accorsa alla 
«Tana di Camival» una antica 
residenza marinara provvista di 
alcune pregevoli e sinistre leg 
gende LI abitò alla fine del! Ot
tocento lo strano dottor Ed
ward Carmval. inventore di un 
metodo pedagogico apparente
mente ispirato a Rousseau e a 
Thoreau ma in realtà tutto ri 
volto a rinverdire I odiosa pos
sanza di un biblico patriarcato 
che porta anche al (iglicidio al 
sacrificio questa volta compit i-

VIRTUALE Numerosi testi in cui si analizza il fenomeno 
del rapporto tra l'uomo e l'immaginario tecnologico 

La macchina e la realtà 
Il libro è una macchina virtuale? No, non facciamo 
confusione. È stato solo un buon espediente del 
recente Salone del Libro di Torino per giocare con le 
parole, e fare un po' di chiasso. 
Cerchiamo di andare oltre e vediamo di individuare 
alcuni di quei titoli che recentemente numerosi sono 
stati pubblicati sul tema delle Realtà Virtuali e che in 
diversi modi stanno contribuendo a portare questo 
fenomeno fuori dal rumore di fondo. Una piccola 
guida per il lettore che vuole saperne di più. 

C
t> è ancora molta 
* confusione attor

no al «virtuale» e 
alle tecnologie 

I B _ _ _ i _ _ B che lo consento
no cos enfant i / -

zate e al contempo demoniz
zate certamente importanti 
per il valore paradigmatico 
che esprimono in questo pas
saggio epocale Non va sotto
valutato si tratta del paradig
ma rappresentato dal supera
mento di una soglia quella 
che separa il naturale del no
stro corpo dall artificiale del-
I elettronica 

È noto come con queste tec
nologie ormai liberamente 
commercializzate ci sia possi
bile «immergerci» dentro lo 
scenario simulato da un com
puter attraverso de vison ste
reoscopie i e anche farci intera
gire con cose e ambienti che 
non esistono se non in un uni
ta d i calcolo È un invenzione 
che va ben oltre il dato tecno
logico quindi e che ci coinvol
ge in un dibattito culturale 
d ampio respiro in cui trovia
mo al centro la questione etica 
del control lo e de' lo sviluppo 
delle tecnologie È proprio at
torno a questo aspetto che si 
sviluppa I introduzione di Ho
ward Rheingold per I edizione 
italiana del suo La Realtà Vir
tuale ! mondi artificiali genera
ti dal computer e il loro potere 
di trasformare la società pub
blicato dal la giovane casa edi
trice bolognese Baskerville 
(pagg 548 lire 32 000) Un te
sto che esce solo ora in ritardo 
rispetto ali impatto che il tema 
delle Realta Virtuali hanno 
avuto sull opinione pubblica 
in quest ult imo anno, comun
que utilissimo per comprende
re come si è sviluppata questa 

ricerca Rheingold è consulen 
te dell 'Us Congress Office of 
Technology Assessment e da! 
1989 segue lo sviluppo di que
ste tecnologie cogliendone le 
contraddizioni e in particolar 
modo le implicazioni etiche 

Il fatto che le Realtà Virtuali 
si siano affermate come siste
ma compiuto presso la Nasa e 
più in generale ali interno del-
1 apparalo militare statuniten
se può farci pensare all 'uti l izzo 
criminale d i micidial i sistemi 
per il control lo d i armi teleco
mandate e per I addestramen
to Ma non ci si può fermare 
qui È necessano infatti interro
garci, come fa Rheingold su 
chi possiederò le Realtà Virtua
li, ch i le controllerà chi potrà 
accedervi e quali sono i pro
blemi insiti nell utilizzo di que
ste tecnologie 

Il fatto stesso che questi in
terrogativi vengano posti al-
1 anno zero delle ncerche ap
plicative su questo fronte è di 
per sé un dato straordinario 
che fa supporre quanto sia ur
gente una coscienza del valore 
d uso tecnologico in questa 
era di mutazioni «La Realtà 
Virtuale - afferma Rheingold -
offre una finestra su spazi fino
ra invisibili ma una finestra 
che gli scienziati possono con
cretamente scavalcare per in
teragire direttamente e fisica
mente con le astrazioni scienti
fiche, microscopio per la men
te» L affermazione è chiara e 
forte inequivocabile le Realtà 
Virtuali stanno rappresentan
do anche simbolicamente un 
salto d i qualità del rapporto tra 
uomo e mondo 

Si tratta a questo punto di 
rendere sempre più compren
sibili queste nuove possibilità, 
cogl iendone le caratteristiche 
più vere meno ideologiche, 
raccontando le esperienze dei 

C A R L O I N F A N T E 

pionieri ad esempio Ed e 
quello che fa Rheingold des< ri 
vendo i precedenti storici di 
Myron Knieger nel lfJO) con i 
primi esperimenti di -Realtà 
Artificiale o di Ivan Suther 
land che nel 1966 creò un pn 
mo prototipo di visore sterco 
scopico ispiralo ali idea di 
Licklider di «confit to int imo 
tra mente umanaecomputerc 
ancor prima nel 1962 di \1or 

ne I n t x rsp i / io ) il l ibro si pre 
senla coire un importante st i 
to de 11 arte de Ila virtuali! i inte
sa come reale paradigma del-
1 era elettronica 

Il «ciberspazio e infatti la re 
te delle trasmissioni e delle ri 
lez ion i affinali a livelli di sen 
sor alita sempre più av inzata 
Un nuovo sisf ma di comuni 
care che riguarda direttamen'e 
la nostr i quotidianità < I modi 

Realtà e riproduzione le architetture di Marco Vitruvio Pollione in un 
pergamena del Settecento 

ton Hei l igcon il suo prcdigitale 
«Sensorama- un incredibile in 
kebo \ per visioni e odori 
Rheingold ci narra I incontro 
con questo 'mentore sfortuna 
to e con il suo flipper virtuale 
coperto da un telo sotto la tei 
toia nel cortile Un emblemati 
co spaccato di umanità 

Molto più ideologico e C\ 
berspace Primi pass/ nella reni 
la virtuale edito da W I I Z / H J 
Nuovo Millennio (pagg '152 
lire 38 000) a cura di Michael 
Benedikt docente presso la 
Scuola di Architettura dell Uni 
versila del Texas Vaslo e d u i 
so di teorie inedite (come-
quella di «Architettura liquida 

di produzione come dimostra 
Denis httighoffer presidente di 
furo lechnopol is Institut e au 
tore de L impresi t trtuate pub 
blicata da Muzzio (pagg 298 
lire 36 000 ; Le sue analisi so 
no molto ben determinate è 
cominciata la rivoluzione elet
tronica la ter/a dòpo quella 
industriale due set oli or sono e 
quella agricola diecimila anni 
la 

Se si attueranno reti di tele 
comunicazione ad alta veloci
ta (come quelle annunciale 
da Al Gore vicepresidente de 
gli Usa nel suo piano di auto 
strade telematiche 1 fibra otti 
ea ' ) il concetto di «lelel-ivoro» 
troverà rea'niente attua/ ione 

Si superer inno i v.ilon de l l e 
ncrgia e dell i (urz i meccani' a 
per entrare nel a dimensione 
produttiva determinata dalla 
«forma dalla inodel l iz /a/ ione 
inforni itizzata e dal l usi) ami 
elievole delle interfacce gli 
oggetti protesi i l e i l f i l i n o 
dialogare con il computer In 
questo senso e puntuale il li 
bro curalo da Giovanni Ance 
schi // progetto delle ititi rfaca 
edito da Domus Aeademv 
i p j g g 29(1 lire 12 000) 

Densivi per inquadrare il (e 
nomeno del virtuali n i 1 sue» 
t o n t i sto giusto quello dell i 
permedialita e delle diverse in 
terazioni tra uomo e lecitolo 
giù sono altri due titoli della 
Baskerville Mediala!) di Ste 
wart Brand (pagg 301 lire 
il) 000) un viaggio nei segreti 
del famoso M I I di Boston fu 
Cina privilegiata d i nuovi me 
di ì e ìirumlramcs di Derrick 
d i Kerckhove direttori del 
Mei uhan Institule di lo ron lo 
il vero erede delle teorie presa 
gio sulla comunica/ ione avan
zata V un libro chiave que 
si ult imo utile per cogliere 
quelle slumature e he sotten 
dono le modif icazioni psicolo 
giehe in atto nell interazione 
con le tecnologie 

Perconcludere questa breve 
mappa e doveroso citare alcu 
ni dei t i . già pubblicati d i 
tempo e significativi per molti 
versi In pr imo luogo Csciledal 
mondo à\ Fleniire / o l l a (Adel 
phi pagg 012 lire 55 000) 
detonatore di un dibattito che 
il g r inde metafisico ha solo 
sfiorato ne'le pr ime pagine del 
libro A lar da con'rappunto l'
arrivalo Reale e Virtuale di 1 o 
mas Maldonado ((•eltnne'li 
pagg 190 lire 26 000) impor 
t ulte per I iccorta analisi de'le 
tecniche di simulazione nella 
Storia dell Arte A soddisfarci 
in tal senso abbiamo invece La 
realtà artificiale di Mvron Krue 
ger (Addison Wes'ev pagg 
2"S lire PsOOO) I m i p i o s i g 
gio del pioniere «sognatore 
iconoclasta e I i l luminante Le 
teaioloiite dell miei/utenza di 
Pierre Lew (Svnergon pagg 
222 lire 25 000) che c i indica 
la strada di un «ecologia cogni 
Uva» in cui 1 approccio tecno 
'ogit o contriDuisce ali espan
sione della coscienza 

In ili II Is i n o di ' l imi ' il C.H-V 1 
in l i l'dv il u n 11 il isni M pi r 
n pilo ila V i idnt 11 innltuii di 
e las i Henne un i ili d i Ik seri 
vere L i l>i II i <- iliì ic, lltt t ' in 
s to lx l 11 madri di \ ioni! il b» l 
I) ibbo l i ck i poi l-ìennv Si re 
li i I mina I ibb\ ( li irln IMI 
beri Anl l ium nini I i .1 ino i 
rieinpiri qui si i sol in < noltur 
n i md.it i verso il \ il i l i \ r r i 
v i ranno mi IH In giov un ini 
stenosi u r t o d i s i u i d i n t i i l il 
dottor C arnival i i l lelti ri i lui 
do i non pi i tu enigmi i In sono 
Il ni gli arni idi lussuosi i i o ì 
lodevoli d i Ila I umi l ia 11 unii 
i in 

1 un \ tt i l i ni nsi nsii ih i 
larrol l lano rovesci ilo Isli il 
di la dello spi n Ino i 11 M ihv 
che conosi t Uniss imo i ii.it ili 
di ikensialu usa tutte li risorsi 
i hi li vi ngono sugginti d i 
qi i sto prezioso i ipoiolgiuiei i 
to Poi i on i e ni II i l l r i libro 
in i i l i d i anche qui il li I tol i 11 
su ì p i n i i hduc 11 in un i ros non 
sol > rip ir More in i u n i i ' s i 
punte i ivili/z l 'ori i ip i n 
sciupìi di neol idi irr i ì un i pi i 
n voli r icomposizioni ( osi 
ini litri si vii ni i s ipi ri i he il 

l u i ' i ihho I il k i i l i ) bl o in 
i In di I ibbv 11 pi inb i di I ni 
in i i ig izz i m idre un i i . . del 
i uor'-1 i ot i uiea di e linsiobi I 
i 1 ibbv niedtsi i ik i i siiogliere 
I ì l i nsione i o in i i i i i i . in io -
gr i l l voci u n i v idenz i del 
I oggetti in quist inni il li nei 
ìppreiidiiueiito d i II uso d i I \ j 

si i l i I 

sir un gli i ieosianit liti l i i Al 
lo i B isso in u n i ambi/ ios i 
scena di Uz uni di piami la 
prolat'oins'a prec l| ila in nqua 
con il suo struiut nto Oli peltri 
le-lerari e voi iti sono illu-tnssi 
ini e i tu irissiuii i inclina di La 
Motte f-ouqui i gli splendori 
lomisehi mi r in i ilei sommo 
BOcklill Ma 'o siile rafllgurahvo 
t qu i Ilo di II leslet i ia del l l ipar 
'init-iito Si mila K l u i jzioui-del 
l i Rn I t gcele invece ion ie 
\ n idn i m ion t r j lo spettro di 
1 eddv i i mare nel libro di II i 
M ihv Ad ogni modo eoli que 
sio g n u e l ido che fa e si gnu 
i In il N il ile si ivucin 1 11 I 5 
igosio sono I albero ecologico 

di aluhi- riciclale mettete una 
ion ia d i 11 \mui'i ruiuantiiu ( il 
soi^/io d< I sommo Begiiin Chis 
s i i IH non 11 l iggano al l ' hi 
c|il i l l i che li inno definit i ' ro 
in m ino il f jIni dHla C impiot i 

INRIVISTA 

Quotidiani 
davanti alla tv 

« p loblemi d i 11 in 
formazione 11 
nvista d in tt i d ì 
!' mio Munaldi 
edita dal Muli 
no de-die i 1 nu 

m i ro in libren i in questi gieirni 
( i l 2 giugno l ' iyj- pagg 260 
lire 2U000) al tema del r.ip 
porto Ini 1 vari inedia (quot i 
dumi radio televisione 1 ed in 
particolari a Crisi e prospetti 
ve della radio in Italia e- negli 
siati Uniti i (Juotidi in i che 
e nubiano sotto il peso d i l l a 
loncorrenz i tv Su l l , p r i m i 
qu i stione cov> si ritti i l i M irina 
1 art ira Barb ira 11 nati e ( arlo 
Rizzati si sottolinea la ripri s i 
d ascolto e di itit i ri sse per la 
radio negli anni Ott ini i più 
duttile r i p i d i cflic ice e de 
moeralica ^con minor i i sigei 
z e c i o e d spett i ro lo i (Iel late 
levisioni- dell intorni ìzione si i 
su scal ì locale che Ulti ma / i o 
naie I ultavia si registra in Ita 
Ila un livello di ascolti inferiori 
a qui Ilo uccjl al i l i p u s t i l io 
pei anche se proprio I Italia 
detiene il pnmato di-Ili e-mit 
tenti oltre quattromila contro 
le 1 700 della Spagn i le 1 100 
della r-rancia le 600 del Belgio 
le 160 di Germania e Gran Bre
tagna Di questa espansione 
sono slate protagoniste i parti 
re dagli anni Settanta li radio 
private mentre si rileva la sot 
tovaluta/ione slr i tcgica del 

molo della radio ( M i n n a lar 
• i ra ) 

Ne! capitolo dedicato ai 
quotidiani Marco Marturmo 
pn ude in esame i camola 
menu intervenuti nel Corriere 
della Ser i e ali l mia con l i di 
re/ ioni rispettivamente di 
Paolo Mu l i e di Walter Veltro 
in I V I primo Marturano sotto 
l in i i una linea complessa i 
i h i tende alla popolarizzano 
neea l l alleggerimento' 

Per quanto ngu irda 1 Unita 
Mai-tur ino individua maggiore 
chiarezza e maggior vivacità 
nella formula gratica ridimeli 
sieinameiilo delle notizie relau 
ve alla vita del partito priorità 
i quegli avvenimenti (mavsc 

nena mafia razzismo) i h -
non sono rappresi-ntabili 
i-s lusiv i m i n t e netla chiava 
tradiz ioni le dell ì «pollile, dei 
partiti accentuazione sul pia 
no della politica esler i dell in 
te resse per i problemi dell Oc 
eidelite Scelte peraltro pre
miat i i l a iisuH iti i l i vi udita 

Completano il quadro de'la 
stampa quotidiana intervenl 
di Giovanni Becl icl loni ( i l prò 
i esso dell,, selezione f lornali 
sin i ) e d i Mil'v Buonanno 
(cronaca e fiction nel giornali 
s - i iochecambia) Di Irma Kos 
s i t i infine un saggio su -Etica e 
mutamento sociale La deon 
lologia professionale tra codic i 
iute mi e leggi de Ilo Slato-
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DISCHI - Voci italiane FUMETTI - Pier Lambicchi 
rievocando Rino Gaetano in tinte psichedeliche 

DIEGO PERUGINI GIANCARLO ASCARI 

M 
usiche d'Italia 
«Marco Vil loth 
det 'o Jimmy è 
un genio È I u-

_ _ _ ^ _ mea persona al 
mondo che rie

sce accavallando le gambe 
ad appoggiare a terra tutti e 
due i piedi ÈI unico musicista 
che io conosca che riesce a 
suonare con i tappi di bamba
gia nelle orecchie perchè il 
suono gli da fastidio Marco 
VJlotti detto Jimmy è mio 
amico e questo rende meno 
dolorosa e più interessante la 
mia vita- Presentazione doc 
bizzarra e umons' ica firmata 
da f-rancesco Guccini per in
trodurre il nuovo disco di J l m -
m y V i l l o t t l , chitarrista e «ses-
sion man» uno di quei nomi 
ricorrenti negli a lbum di artisti 
I imosi come Dalla Endngo 
l-olli Carboni L soprattutto 
Gucc in ieConte con cui colla 
bora tuttora Un tipo strano di 
cono quell i che lo conoscono 
difficile da inquadrare Proprio 
come questo Jmuny Villottl 
(Phonogrum) che segue a 
quasi dieci anni di distanza I e-
sordio in proprio con Jimtomc 
' t roviamo suoni diversi a ca
vallo tra stili e generi qualcosa 
e tic scherzosamente (ma non 
troppo) potremmo definire tra 
Paolo Conte e Donald Fagen 
i immy raduna tutti suoi amori 
musical ' gli strumenti classici 
i la tecnologia elettronica, e 
scova una voc" ineducata 
quasi un recitar cantando lin 
che dal taglio ironico mal inco
nico l a lbum sorprende e av
vince dalla sottile vena funkv 
di Prm Dna al sapore di vec
ch io boogie per la crema e ai 
p iù canonic i umor i jazz d i Ri-
cordami se vuoi Anche se il 
meglio risiede nella suggestio
ni di uno strano valzer amoro 
so come ramina intriso di ni 
mor i sotterranei oppure nell i 

pnotica e ossessiva Come 
puoi, come puoi' elettronica <* 
inquietante T ancora nel jazz 
contaminato di Out of You 
musicalmente il brano più am
bizioso forte di pregevoli in
serti strumentali Conclude il 
tutto un breve frammento di 
Paolo Conte (che rimane co
munque I influsso più marca
to) Chitarra e traffico, note 
acustiche e frenesia metropol i
tana Inconsueto Altro conte
sto quello di E cantava le tari 
zom (Emi) tributo della gio 
vani band italiane alla verve 
satirico-surreale d i Rino Gaeta 
no originale cantautore anni 
Settanta dotato di una carica 
musicale trascinante e d i una 
vena poetica beffarda quasi 
da cantastorie popolare del l e 
poca moderna Un personag
gio in crescita artistii a morto 
per un incidente stradale pro
prio nel momento di passag
gio dalla fase canzonettisca a 
prove più mature a riportarne 
in vita la memoria sono un ma 
nipolo d i gruppi underground 
del giro di A r e z z o W a v e alle 
prese con personali rifacimen
ti dei pezzi d i Gaetano Il c l ima 

0 libertario e fantasioso ognu 
no nelabora i brani secondo 
modalità proprie abbiamo 
quindi i ferraresi S t r l k e con 
una versione ska della c iondo
lante Nuri lereqgaepiù oppure 
1 ironico ted ino pop dei B re -
saolarc per Solo con io e il rap 
elaboralo di Se rg i o Mess ina 
& 9 9 Posse con Spendi spandi 
effendi Quindi il l irismo deca
dente di A n d r e a C h l m c n t i 
per Escluso il cane e il rock ag
gressivo dei R i t m o T r i b a l e in 
Ma il cielo 0 sempre pn blu 
Con citazione di mento per la 
«cover» psichedelica e alluci 
naia di Mio fratello f figlio uni 
co rea l i / / ita dai milanesi A f te -
r h o u r s Stimolante 

F ino ad alcuni anni 
fa in Italia era tutto 
un fiorire di picco
le mostre di fumet-

^ ^ ^ _ ti organizzate da 
strutture locali e 

circoli legati ali associazioni
smo democratico che svolge
vano un importante lavoro di 
informa/ ione e divulga/ ione 
attorno ai comics Proprio a 
questo scopo era sorta al l ' ini
zio degli anni 80 I Ai-c leo
ni Ics, una fil iazione dell Arci 
che per qualche tempo fu atti
va nel costruire un circuito di 
distribuzione di esposizioni, li
bri ecc poi lentamente tutto 
questo si spense È dunque 
piacevole oggi veder napparire 
quella sigla in un circolo del-
l A r c l r a g a z z i di Milano che. 
dopo essersi dato il nome di 
A r c l v c r n i c e come il mit ico 
intruglio creato da P ie r L a m 
b i c c h i un personaggio del 
Corriere dei Piccoli degli anni 
30 ha invitato un folto gruppo 
d disegnatori a reinterpretare 

nel propno stile quell invento 
re e il suo prodotto 

Pier Lambicchi come fa no
tare Oreste del Buono nell in
troduzione alla mostra allestita 
con questi contributi pur non 
avendo alcunché di affasci
nante nell'aspetto riuscì a d i 
ventare estremamente simpa
tico proprio per il suo ruolo di 
eterno frustato dagli effetti pro
dotti dalla sua vernice che do
nava vita a qualunque immagi
ne ritratta in l ibri, giornali ma
nifesti Questa sostanza dava 
infatti luogo ad effetti di spac-
samenlo simili a quell i che 
hanno trovato la loro migliore 
rappresentazione in «Un ame
ricano alla corte d i re Artu- di 
Mark Twain e che avvengono 
quando un personaggio si ri
trova in un epoca o in un luo
go in cui è fuori di contesto 
Nelle storie d i Pier Lambicchi 
contenute nel canonico spazio 
di una tavola del Comenno 
avvenivano dunque fulminanti 
gag con leoni catapultati dalle 
pagine dei libri d i geografia 

VIDEO - Non perdetelo: 
«The dead» di John Huston 

ENRICO LIVRAGHI 

I
n attesa della gran
de infornata set
tembrina ecco un 
altro «repechage» 

_ _ tra i tanti f i lm edi
tati in cassetta da 

lunga pezza e mai affrontati, 
per una ragione o p e r i altra in 
questo piccolo spa/ io settima 
naie Die dead di J o h n H u 
ston (1987, Penta Video) Se 
non I avete mai visto, cercatelo 
nei negozi specializzati in ho
me video di qualità e un pic
colo capolavoro Certamente 
era consapevole di evsere arri
vato alla fine della pista il vec
chio Huston quasi ottantenne, 

mentre faticosamente portava 
a termine questo f i lm Eppure 
a! contrario di quanto si possa 
pensare e malgrado il t i tolo è 
tu» altro che un opera senile, 
magari segnata dal l attesa del 
la morte 

Alla scomparsa d i Bogart fu 
lui a tenere 1 orazione funebre 
concludendola con queste pa
role «La sua vita sebbene non 
lunga d'anni fu una vita ricca 
profonda Era fornito del più 
grande dono che un uomo 
possa avere il talento Bogart e 
insostituibile Non ce ne sarà 
mai un altro come lui» 

Huston e Bogart erano amici 

nelle strade dell Italia fascista 
o con pupazzetti disegnati sui 
mun che improvvisamente si 
incamminavano per le citta 
LArcivernice divenne cosi si 
nonirno di uno scombussola 
mento delle categorie consoli 
date della realtà e cont inuò a 

per la pelle dai tempi del cele 
bre Mistero del falco c o m p i 
gin di clamorose sbornie e di 
memorabi l i sberlefli ai sussie
gosi padroni di l lo l lvwood F 
rimasto famoso lo sconcerto 
della raffinata Catherine- I fep 
bum sul set di Ixs reuma ri Afri 
ca mentre assisteva alle loro 
bisbocce alcoolichc- durante le 
pause della lavorazione Non 
e è dubbio se le parli fossero 
state invertite cioè si- per as 
surdo Huston fosse morto pn 
ma di Bogart e I orazione fosse-
toccata .1 quest ult imo che le 
parole sari bbero state pil i o 
meno le slesse Ma lohn l l u 
ston oramai scomparso Ja 
qualche anno ha prodotto da 
sé la propria orazione funebre 
finendo di girare distrutto d il 
male I ul l imo prezioso hlm di 
una lunga camera Un film te
stamento di un uomo che i 
stato prima e he un cineasta 

Pier Lambicchi 
in un disegno 
di Matticchio 

divertire gr-
nerazioni di 
le tton fino 
agli anni Ses 
santa restali 
do in un al i 
golo della 
memoria di 
molti 

E proba bil 
£ ment i per 
^ questo moli 

, vo c h i la ri 
spost i (Ja 
iu r te degli 
autori agli or 

( g i in i /zalon 
, ' . eie II esposi 

zione I uto 
pia dell Arciverniee» e slatti 
ampia e- articolata con prc 
senze di ogni scuola ed età In 
(atti a questa mostra ospitata 
in una sede con tulle le carat 
(eristiche delle vecchie Case 
del popolo hanno j i lento no 
mi che vanno da Bruno Boz 

zeli l i a Damele P ineb i n o da 
I uciano Botlaro a I-ranco Mal 
ticchio Ali insegna dell Arci-
vernice si sono cosi presentati 
olire cinquanta disegnatori da 
gli stili più diversi che ù assai 
raro vedere affiancati in simili 
occasion Era cosi possibile 
incontrare immagini che ri 
mandavano a testate come il 
vecchio Monello' vicino alle 
rivisitazioni di Pier Lambicchi 
in chiave psichedel ic i ri a l i / 
zate da Matteo Guarnaecia e 
le citazioni disneva ie di Frali 
cesca Cìlierniuiidi acc ostate il 
le vignette icidi di Vauro L i 
mostra comunque non vole
va lanciare una nostalgica ex 
d i la ta livolta al passato ma 
serviva a presentare I Arciver 
nice un polo di aggregazione 
per i ragazzi della zona attorno 
a viale Padova a Milano dove 
ha sede- il circolo B Bre-c ht e be
lla ospitato la rissegna E un 
quartiere che una volta si sa 
rebbe definito proletario con 
i muri tappezzati dai manifesti 
contro la l.ega del Centro so 
ciale l^-oncavallo Ira cui si af
facciano murales rivoluzionari 
risalenti agli anni Settanta Che 
avrebbero bisogno di una bel 
la mano di Art i \ernie e 

DISCHI - «Canto sospeso» 
di Nono con Mahler 

P A O L O P E T A Z Z t 

H»jiiidle un irriducibile ribelle 
\erso u^ni . ippiat lamentocon 
lormista un giramondo co 
smopo!tt,i sLinpri, schierato 
ddll-i parte dei deboli i detjli 
oppressi e h*_ avo ' te it_cetta\a 
di v"T ire pe l i no l i dozzinali pur 
di poter \ i \ c re lontano dal 
Ljrande Barnun, ho' lvwoodia 
no 

Non a caso Pie dead è un 
film trailo dall ult imo dei jov 
ciani Racconti di Dublino clic 
usuila nella sua esselva una 
sterzala contro la mediocrità 
questa trappola del destino 
*. he oLjni uomo integro t* luci 
do tenta di combattere per lui 
ta la vita \*\ mediocri!, sem 
pre in acquato sul crinale che 
dividt la ce rte/z ì dal dubbio e 
<,\w e un set;no del dual ismo 
dell individuo moderno di cui 
Huston 0 stato da st m p r e t o n 
sapevole 

Cosi alla festa d i l l e sorelle 
Morati a Dublino sembra tnon 
fare un arp.oi iki fatta di lessico 
familiare di spirito to ta le e di 
senso della tradizione Le a n i 
suetudmi i vecchi riti di casa 
le tenere abitudini sembrano 
coinvolgere i commensali Ma 
dietro I armoni. i si cela un lato 
oscuro come un rimosso sem 
pn lati nte che ba ta poco i 
lar nemertjere Bastano le pa 
role e le note di una e inzom a 
susc ilare lontane nostalgie an 
Udi i disaKi nascoste tristezze 
Huston lavora con consueta 
abilita sui person iqtji sul loro 
vissuto sui contrasti psicologi 
ci sulle tenere malinconie sul 
le e mozioni e sulle commozio 
la Si identifica intet[nl inente 
con Iacu lo spleen jovciano 
quasi volesse lasciare un ulti 
mo sciano pungente prima del 
la defmitiv i p irlenz 1 II suo ul 
l imo film e un inno ili ) vita 

C
laudio A b b i d o e i 
Berlincr Philhar 
moniker scmo prò 
t igonis' i ui una re 

^m^mmm gisti izione dal vivo 
de I tanto sospeso 

di L u i g i N o n o unito ai Ktn 
dertoU nli< d< r di M a h l e r ean 
l iti ass ii bene d i M in ina 1 i 
povsek (Som Sk ry$ SU)) Il 
sorprendente ice ostamento 
sembra sottolme in la posizio 
n e d i c l i ss i to del più celebre 
e ipolavoro Rov in i le di Nono 
la t ui interpretazione^ memo 
r ib i le con bravissimi solisti 
(B irbara Bonnev Nus n in i Ot 
to Marek lorzevsski) losplen 
dido C'oro della Raditi di B< rh 
no e 1 orchestra poti i l \ da A b -
b a d o alla massima n i t ide / / i e 
concentra/K-ne nella t udiente 
tensione e nel! i pure / / Ì line 11 
e.ir itteri del C anta sospeso so 
no esaltali con rarissima prò 
fondita e iute lisi!,] eli ade sione 
Unico neo la l e c i t i / i o i e dei 
lesti in Iradu/ ionetedesca ali i 
m/ io e a meta del pezzo n o n 
suscinnel o tha reBn im >Cnnz) 
ìvev.i un t vide nte sigillile ito i 

Berlino (// ian o sospeso In 
ef»niposti, in I l ' i " " i )su h mi 
menti di lette n di i ond innati 
i morte della Resisti n/a euro 

pe i l m i t r< ì m 11 i musi< i 
un i cesura arbitr in i e hi pe 
raltro il C d e onse nte f i< ilmen 
te l ' ievit m 

I un ì mu ae . di n' igi i i ilit i 
ed e vidi n/ i e spn ssi\ i i ni itt i 
con la st nltur i ore IK sti ile- I it 
la di raref i / ioni idd i usameli 
ti dilat i / ion i o dissoiv nze di 
t isee sonorf i e on 11 fi un 
un ut i / 'one e r icomposi/ ione 
di I testo fr i le voc i in n i m b i 
n i / ioni e SOVT ipposi / iom < he 
apri no allo spazio musicali 
nuove dimensioni \e|]< Visio 
ni allucinate nelle ispre leu 
sioni o negli .K centi di de sol i 
to lirismo di struggi itt in' n 
si i o si coglie uieln un i coli t i 

nu i t . idei 'e con le pagine più 
recenti d i Nono Kgli stesso 
parlando dei «silenzi che han 
no un peso essenziale nei suo 
quartetto e che sono -nel veto 
s u i - * della jj.jii.jla moment i 
sospesi ejsserso Dal Canio 
sospeso in poi questue u i . sen 
amento che continua ad assil 
lama la sospensione cìj per 

0 i t t r ive rso qualcosa il titolo 
stesso del Lauto sospeso non 
impi l i i sole* I ide a di un e ui to 
intenolto brutalmente dalla 
morte 

I -nionienl i sospesi» del 
quartetto / l a^ rn tnk Stille An 
Diotmit: i i 47*1 80) sono colti 
esemplarmente dal LaSal lc 
Qua r te t la e ui regtstra/ione e 
ora riproposta a medio p r c / / o 
(Dg 3*7 720 2) Insieme alia 
dedica a Dio* ma il nome 
dato d i Holderlin alla donna 
amata il titolo contiene due 
parole e biave irammenlt si 
leu/ io- non e è* continuità di 
seorsiv ì ogni istante tende il 

1 issululo ogni gesto e un in 
'e nsissiuio fra mi ne nto clic 
t merge dal .. len/io da pause 
di I \< rs i l unghe/ / i < sigmfi 
i ito 

Oltre ì Nono la be llissima 
eoli ma 2 )th Centurv C lassics-
upropone in 2 Cd iDg /1^77-ì () 
2) tre opere 'ondami nt ili di 
Sy lvano R u v t o t t i il lento rito 
mioroso e mortali di Itu Rata 

R(quieti! diretto da Ci laver 
n i il balletto ' poema sinfei 
meo B* t^hìstall d i re" eia Si 
nopol i insieme a pagine dal 
/ on nzai ( io Ne emerge I m i 
m i g m i di una poet i la perso 
n ilissini i mcenlrata siili auto 
biogr ilica r ippresenlazione 
dell esperii nza sul suono t o 
m i i v i n t o iruk,K o tra sospese 
lari fazioni i magmatici MÌ 
di ns unenti frutto di una sire 
i n ' i ' iu'asi.i efu i i cumula 
eie Itagli preziosi e* fr minient i 
ini i ldese i riti 
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